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Feroce difesa di corporativismi a danno dei lavoratori e di chi paga le tasse 

Pensioni fisco casa, tutto fermo 
I «ricatti» della DC 
ed il prezzo che 
pagano i socialisti 
di GERARDO CHIAROMONTE 

"RIPRENDONO, in questi 
A V giorni, i lavori parla
mentari: ma l'atmosfera è pe
sante ed è uguale a quella dei 
primi giorni di agosto, quando 
furono bocciati alla Camera 
alcuni decreti (e fra questi 
quello che prorogava la vita 
della Cassa per il Mezzogior
no) e quando il governo rifiutò 
di emanare un decreto per 
bloccare l'abusivismo edilizio 
vergognosamente dilagante 
(come chiedevano tutti i grup
pi del Senato) e decise di insi
stere ancora sulla sua legge, 
sbagliata e inefficace, per il 
condono. Uno stato di grande 
confusione caratterizza l'atti
vità (si fa per dire) del gover
no. Le divisioni nella maggio
ranza e nel governo appaiono 
sempre più estese e profonde, 
alla faccia di tutte le chiac
chiere estive di Villa Mada
ma. Ad aggravare la situazio
ne interviene, in modo sem
pre più pesante, la tracotanza 
della DC e del suo segretario 
che pensano oramai (non si 
capisce bene in base a quali 
ragionamenti) di poter impor
re la loro volontà in ogni cam
po ma soprattutto in quello 
della politica economica e so
ciale. 

I gruppi della DC più legati 
alla grande proprietà edilizia 
si oppongono, al Senato, all'a
pertura di una trattativa se
ria fra i gruppi parlamentari 
per sbloccare finalmente la 
legge sul condono edilizio: 
una legge, fra l'altro, che non 
serve più nemmeno allo sco
po, per il quale era stata così 
malamente concepita, di fare 
entrare nelle casse dello Stato 
alcune migliaia di miliardi. 
La necessita di emanare nor
me severe contro l'abusivi
smo futuro e in atto e di dele
gare alle Regioni l'intervento 
per sanare l'abusivismo pas
sato viene ormai riconosciuta 
pressoché da tutti. I compa
gni socialisti sono favorevoli 
a una trattativa, seria e rapi
da, in sede parlamentare. Lo 
è anche il relatore Bastianini, 
che è un liberale. Ma fino a 
questo momento la destra de
mocristiana ha impedito un 
confronto parlamentare se
rio. All'ultimo momento, di 
fronte all'evidente impossibi
lità della maggioranza di con
cordare fra loro un'azione per 
difendere una legge indifendi
bile, il presidente del Consi
glio ha consentito all'apertu
ra di una trattativa parla
mentare con l'opposizione. 
Verificheremo se c'è una rea
le volontà di trovare una solu
zione ragionevole. 

Nel frattempo, il Parla
mento non ha ancora ricevuto 
il testo del famigerato decre
to sugli sfratti che forse stan
no ancora cercando di aggiu
stare e correggere, dato che 
esso ha già suscitato un coro 
pressoché unanime di crìtiche 
e proteste per il numero inve
ro assai alto di decisioni del 
tutto insufficienti e parziali, e 
anche di assurdità e scioc
chezze, che esso contiene. An
che qui noi chiediamo che la 
discussione parlamentare per 
correggere radicalmente 
questo decreto possa iniziare 
subito, così come chiediamo 
che il Parlamento giunga ra
pidamente a conclusioni e de
cisioni per la riforma dell'e
quo canone e per la legge sui 
suoli 

È noto, in secondo luogo, il 
pandemonio che si sta scate
nando attorno alla legge Vi
sentìni sul fisco, che contiene 
alcune misure per un certo 
recupero di evasioni ed ero
sioni. Si tratta, in venta, di 
una legge assai limitata, che 
fra l'altro recepisce solo alcu
ni aspetti del protocollo d'in
tesa firmato a febbraio fra 
governo e sindacati. La criti
ca principale che alla legge 
deve essere mossa è, appunto, 
quella di una sua limitatezza 
e parzialità: bisognerà quindi 
agire per andare, oltre il re
cupero di evasioni ed erosioni, 
ad elementi di vera e propria 
riforma fiscale, e noi ripro
porremo questioni che abbia
mo già posto nei mesi passati 
e che oggi vengono ricono
sciute giuste da molti altri 
(come, ad esempio, una tassa

zione dei BOT in possesso di 
istituti bancari, società ed en
ti, o come alcuni elementi di 
riforma dell'IRPEF per eli
minare il drenaggio fiscale, o 
come l'approntamento di al
cuni strumenti per aprire la 
via a un'imposta patrimonia
le ordinaria). Si tratterà an
che di controllare, nel merito 
delle proposte di Visentini, 
che siano rispettati, come è 
giusto, agli effetti fiscali, 
chiari criteri di differenzia
zione all'interno dei lavorato
ri autonomi e delle imprese 
minori. Ma la DC non vuole 
nemmeno discutere, spara a 
zero, vuole in verità affossare 
il provvedimento rinviandolo 
«sine die», ed è schierata a di
fesa delle posizioni più corpo
rative. Noi ci auguriamo che 
non risponda al vero la notizia 
che il senatore democristiano 
Rubbi si sia rifiutato di fare il 
relatore alla legge. Ma, se 
fosse vera, non bisogna accet
tare nessun ricatto: spetta al 
presidente della Commissio
ne Finanze e Tesoro del Sena
to convocare d'urgenza la 
commissione, nominare un 
altro relatore, e rispettare co
sì il calendario già stabilito. 
Su questa linea possono agire 
insieme comunisti, socialisti, 
repubblicani, altri, anche per 
venire incontro alle richieste 
del movimento sindacale. 

Terza questione: alla Ca
mera, la DC fa ostacolo all'i
nizio effettivo dei lavori della 
Commissione speciale per il 
riordino delle pensioni, e spa
ra a zero sulle proposte di ri
forma che ha avanzato il mi
nistro del Lavoro. Anche qui 
siamo alla vigilia di una bat
taglia parlamentare che ci 
vedrà certo critici su questo o 
quell'aspetto della legge De 
Michelis (ammesso che que
sta legge riuscirà ad essere 
approvata dal Consiglio dei 
ministri) ma che ci vedrà de
cisamente schierati contro 
quelli che in effetti non vo
gliono nessuna riforma e vo-
Sliono soltanto, in nome della 

ifesa del pluralismo in cam
po pensionistico, perpetuare 
gravi ingiustizie e sperequa
zioni scandalose. 

E infine il Mezzogiorno: o 
meglio il tentativo della DC di 
tenere in piedi, per un numero 
imprecisato di anni (si parla 
di dieci-quindici), il meccani
smo Cassa che è uno dei pila
stri del suo sistema di potere 
nel Mezzogiorno. È uno scan
dalo: c'è chi afferma, con dati 
di fatto, che il liquidatore do
vrebbe sovraintendere alla 
spesa di 40 mila e più miliar
di. Anche qui, saranno capaci, 
i compagni socialisti, gli ami
ci repubblicani, altri, di con
durre, insieme a noi, una bat
taglia ferma e decisa contro 
Suesto scandalo e di cambiare 

decreto voluto dalla DC? 
Sarà possibile portare il di
scorso sul Mezzogiorno fuori 
dalle secche meschine in cui 
da anni è impantanato? 

E qui mi termo nell'esem
plificazione. La risultante di 
tutto ciò è sempre la stessa. 
L'Italia è mal governata. La 
maggioranza pentapartitica è 
organicamente incapace di 
compiere le scelte giuste che 
sarebbero necessarie per 
l'avvenire della nazione L'ot
timismo che ostentano alcuni 
governanti appare sempre 
più, nel concreto dei proble
mi, come un espediente a vol
te perfino un po' bolso. Le 
grandi energie e risorse che il 
paese potrebbe esprimere, ed 
in parte riesce a esprimere 
anche in questa situazione, 
non riescono a manifestarsi in 
pieno: per la mancanza, ap
punto, di una direzione politi
ca, di un governo all'altezza 
della situazione. La DC, agen
do su diversi tasti, sta prepa
rando così una legge finanzia
ria corrispondente alla sua 
impostazione politica. Sino a 
quando dovrà pesare il ricat
to che la DC esercita, in modo 
sempre più sfacciato, sul PSI, 
e che alza, ogni giorno, il 
prezzo che viene richiesto per 
mantenere la presidenza del 
Consiglio? È un prezzo che 
stanno già pagando i lavora
tori e il paese. Ma è un prezzo 
che pagherà, sempre più, lo 
stesso PSI. 

De e Pli bocciano De Michelis 
Craxi vuole durare e incassa 

Il presidente del Consiglio ironizza sulle «mine che non esplodono mai» ma intanto subisce i 
rinvìi imposti dalla DC - Visentini ribadisce: o passa il «pacchetto» fiscale o mi dimetto 

D PENSIONI — Al secondo giorno di rovente polemica sulla 
previdenza, la direzione della DC ha aggiustato il tiro nei toni, ma 
ha mantenuto un duro diktat sul disegno di legge di De Michelis: 
prima del consiglio dei ministri, deve essere discusso dai partiti. 
A Roma hanno manifestato 20 mila pensionati: chiedono il rior
dino entro il 1984. 
G FISCO — Slitterà, con ogni probabilità, la data d'inizio della 
discussione, in Senato, sul cpacchetto Visentini», che era fissata 
per il prossimo 25 settembre. La DC: dibattito «aperto», senza 
un consenso della maggioranza. 
• OCCUPAZIONE — De Michelis ha presentato ieri alla stam
pa il suo progetto decennale per l'occupazione. Secondo le sue 
stime, saranno 4 milioni e mezzo i lavoratori da reimpiegare. 
D SINDACATI — Durissime reazioni alle ultime manovre scu-
docrociate: De Mita sconfessa l'accordo separato del 14 feb
braio. Marini apre uno spiraglio sul referendum. Ricatto di Goria 
sul costo del lavoro: o tagli drastici o niente contratti. Intervista 
a Trentin: la risposta è in un progetto autonomo del sindacato e 
nella lotta. 
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Craxi si è mostrato ieri quasi 
incurante di fronte ai nuovi 
siluri sparati dalla DC con
tro il governo: «Viviamo in 
un susseguirsi di mine che 
non esplodono malt, ha com
mentato all'uscita dal «verti
ce» coi capigruppo parla
mentari della maggioranza. 
In realtà, per evitare di sal
tare in aria il presidente del 
Consiglio ha dovuto subire il 
diktat democristiano (sup
portato dai liberali) sulle 
pensioni, rinviando a un 
confronto «chiarificatore» il 
futuro del progetto De Mi
chelis; e contemporanea
mente ha accettato di fare 

slittare la discussione parla
mentare sul «pacchetto VI-
sentini» sul fisco (per 11 quale 
il de Rubbi continua a rifiu
tarsi di svolgere la relazione 
di maggioranza). Così tutto è 
fermo, e la resa dei conti solo 
rinviata: la DC conferma in
fatti la sostanza delle sue ri
chieste di corpose modifiche, 
mentre Visentin! ribadisce la 
sua decisione di dimettersi 
se il «pacchetto» venisse sa
botato. Longo dichiara aper
tamente di temere per la sor
te del governo, e Spadolini 
richiama gli alleati al dovere 
della «lealtà». Il PSI lamenta 
intenti «elettoralistici» nelle 
mosse de. A PAG. 2 

Tragico bilancio degli scioperi 

Sudafrica: 
La polizia spar 
sui minatori n 

Il bilancio provvisorio è di 8 morti e più di 500 feriti - Ventitré 
lavoratori feriti a Germiston - Un morto ieri sera a Soweto 

Sono cinquantamila i morti 
in cinque anni nel Salvador 

CARACAS — Cinque anni di guerra civile e di violenza sono 
costati al Salvador 50.000 morti, mezzo milione di senza tetto, 
sofferenze immense alla popolazione, danni ingenti all'eco
nomia del paese, e un quadro politico sconvolto. Lo ha detto 
il presidente del Salvador, Jose Napoleon Duarte, nel corso 
della sua visita a Caracas, ospite dei presidente venezuelano 
Jaime Lusinchi. Duarte ria condannato 11 «terrorismo e l'e
versione» dell'estrema sinistra, ma ha denunciato anche «gli 
abusi delle autorità e di gruppi di estrema destra, noti come 
squadroni della morte». «Costoro hanno promosso la violenza 
criminale — ha detto — che, pure, ha fatto migliaia di vitti
me. Contro questi gruppi fanatici noi abbiamo combattuto». 

Agguato di mafia o rapina? Troppi punti oscuri nel delitto di Bagheria 

Affari, cosche e potere 
dietro l'uccisione 

dell'ex senatore del PRI 
Il parroco: «Era immerso in tante cose che scottano» - Imprendito
re edile in una famiglia che comanda - II «triangolo della morte» 

PALERMO — Il corpo dell'ex senatore del PRI, Ignazio Mineo, nell'auto dopo il mortale agguato 

Continuano le rivelazioni dei terroristi dissociati 

IVIorucci: «La trattativa 
non interessò mai le Br» 

Centinaia di verbali sui «nodi» politici del sequestro ma restano 
molti punti oscuri - In via Fani c'era Barbara Balzarani 

ROMA — Il problema della 
trattativa sul sequestro Mo
ro? Ecco la verità di Adriana 
Faranda e di Valerio Moruc-
ci: in realtà le Br non avreb
bero mai preso in seria con
siderazione le ipotesi di trat
tativa, come quelle adom
brate negli incontri di espo
nenti socialisti con gli auto
nomi Piperno e Pace. Possi
bilità di scambi o di atti 
umanitari che favorissero il 
rilascio di Moro non avreb
bero interessato granché le 
Br, perché l'organizzazione 
aveva un solo vero scopo: ot
tenere un cedimento della 
DC, una spaccatura in quel 
partito e, più in generale, in 

quello che fu indicato come 
il fronte della fermezza- La 
trattativa, insomma, secon
do questa ricostruzione, non 
avrebbe in ogni caso salvato 
la vita di Moro. E', natural
mente. la verità dei due br 
«dissidenti» e ora dissociati, 
per giunta filtrata negli am
bienti giudiziari sotto la for
ma generica e imprecisa del
l'indiscrezione. 

Insomma una ricostruzio
ne di uno dei nodi del caso 
Moro da prendere come sem
plice anticipazione. Ma è 
un'anticipazione che dà con
to della natura delle confes
sioni di Valerio Morucci e 
Adnana Faranda: i due ter

roristi dissociati, i primi pro
tagonisti diretti del seque
stro che squarciano il velo di 
silenzio imposto dai capi br, 
non solo stanno aiutando i 
magistrati a riscostruire fat
ti e dinamiche della strage di 
via Fani ma hanno già riem
pito, pare, centinaia di pagi
ne di verbali sui "nodi" poli
tici dell'operazione Moro. 
Sulle rivelazioni di Faranda 
e Morucci si avranno, proba
bilmente, nei prossimi gior
ni, informazioni assai più 
dettagliate. Gli inquirenti, i 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

Il PCF discute la rottura della gauche e le prospettive 

Marchais accusa il PS per la disfatta 
La relazione del Comitato Centrale - Un nuovo «rassemblement» popolare - Ritardo «storico e strategico» 

Nostro servizio 
PARIGI — Primo, l'uscita 
dei comunisti dal governo, il 
19 luglio scorso, è stata det
tata dalla stessa preoccupa
zione politica che li aveva 
condotti alla partecipazione 
nel 1981: contribure a risol
vere i problemi del Pae-
se.Secondo, la responsabilità 
dell'aggravamento della cri
si economica e sociale ricade 
esclusivamente sui socialisti 
che disponevano di un primo 
ministro, di nove ministri su 
dieci e della maggioranza as
soluta in Parlamento. Terzo, 
sono i socialisti, con l'abban

dono degli impegni presi da
vanti all'elettorato e con i lo
ro tentativi di apertura al 
centro che hanno messo in 
crisi l'unione della sinistra. 
Quarto, la direzione del par
tito propone al Comitato 
Centrale di iscrivere nel do
cumento preparatorio del 25» 
Congresso (6-10 febbraio 
1985) il mantenimento della 
linea strategica adottata nei 
tre congressi precedenti e 
cioè «socialismo alla france
se», critica delle forme di 
unione degli ultimi 25 anni, 
compresa l'unione attorno al 
programma comune del 

1972 che è stato «fonte di illu
sione, di confusione e di de
clino», concentrazione di tut
te le forze del partito per ani
mare un grande «rassemble
ment* popolare non più lega
to o condizionato da accordi 
di vertice. Quinto, perfezio
nare la vita democratica del 
partito, di un grande partito 
comunista di cui la Francia 
ha più che mai bisogno. 

Questi, sono i punti essen
ziali sviluppati da Marchais 
lunedi scorso nel suo rappor
to di oltre 150 che "l'Huma-
nitè" pubblica integralmen
te questa mattina e che saba-

Dal nostro inviato 
BAGHERIA — Padre Francesco Stabile, il parroco di Bagheria, non parla volentieri. Nell'a
gosto 82, mentre pel triangolo della morte Bagheria-Casteldaccla-Villabbate, i killer di malia 
abbattevano le vittime designate al ritmo di due al giorno, questo coraggioso sacerdote fece 
impallidire i potenti del paese, ammonendoli, in una non dimenticata omelia: «Siamo stanchi 
— disse — di assistere allo spettacolo di tanti uomini politici che affollano i funerali di 

mafiosi». 
. MAFIA E POLITICA — 
I Oggi, al funerale di Ignazio 

Mineo, 60 anni, ex senatore 
repubblicano, bisognerà an
dare per vedere chi lo pian
gerà: l'hanno assassinato 
martedì notte. Sono due si
cari? Oppure hanno agito 
con la tecnica di inesperti ra
pinatori? La vittima era a 
due passi da casa, l'hanno 
ucciso sotto gli occhi della 
moglie Giovanna Mazzarel
la, farmacista. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, l'ex senatore è 
stato ucciso con tre colpi di 
pistola calibro 7,65 — i bos
soli sono stati trovati sul po
sto — mentre era intento a 
parcheggiare la sua Fiat Rit
mo diesel. La moglie dice che 
erano rapinatori quegli uo
mini sbucati nel buio che 
hanno massacrato l'ex sena
tore. Avrebbe riferito un 
concitato dialogo tra gli as
sassini e il marito: «Dacci i 
soldi», avrebbe intimato uno. 
«Non ne ho», avrebbe rispo
sto il senatore. Uno dei ban
diti avrebbe insistito «dacci i 
soldi». A questo punto Mineo 
avrebbe ceduto consegnan
do il portafogli e il suo orolo
gio. Ma perché allora, gli 
avrebbero sparato? Troppi 
punti oscuri nella ricostru
zione della dinamica che non 
hanno convinto le migliaia 
di persone che sin da mezza
notte hanno affollato il luo
go del delitto. Si tratterebbe 
di rapinatori rivelatisi trop
po inesperti e nervosi ma che 
hanno sparato con evidente 
volontà di uccidere e che at
tendevano da due ore pa
zientemente l'auto dell'ex 
senatore. «Ignazio Mineo era 
conosciutissimo In paese — 
dice padre Stabile — un im
prenditore edile, immerso in 
tanti affari, interessato alle 
possibilità aperte dal piano 
regolatore. E i piani regola
tori, a Bagheria, si sa, sono 
scottanti». 

Qui, alle porte di Palermo, 
la DC detiene la maggioran
za assoluta dal 46; è sindaco 
Antonio Gargano che ieri al 
cronisti ha ripetuto lo scon
certante ritornello: «Questi 
episodi non hanno nulla a 
che vedere con le tradizioni 
della nostra gente, noi am
ministratori non abbiamo 
mal subito pressioni mafìo-

Saverto Lodato 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Dallo stesso virus dell'Aids 
una nuova malattìa: la Las 

Gli scienziati ormai sembrano sicuri: c'è una nuova malattia 
che oltre all'Aids colpisce gli omosessuali, i tossicodipendenti 
e gli emofiliaci. Si chiama Las. Finora registrati 150 casi in 
Francia, 200 in Gran Bretagna e 180 in Italia. A PAG. 5 

Gromiko è a New York 
Vedrà Shultz e Reagan 

Si è aperta ieri a New York la sessione annuale dell'ONU. È 
presente Gromiko, che vedrà prima il segretario di Stato 
americano Shultz e poi, a Washington, il presidente Reagan, 
per la prima presa di contatto USA-URSS. A PAG. 7 

Hong Kong tornerà alla Cina 
Accordo tra Pechino e Londra 

Si è felicemente concluso il negoziato cine-britannico per 
definire il futuro della colonia, che nel giro di 13 anni passerà 
alla piena sovranità della Repubblica popolare, nel cui conte
sto avrà uno statuto speciale. A PAG. 7 

Coppe europee: vincono 
Juve, Roma e Fiorentina 

Inizio positivo per le squadre italiane nelle coppe europee. La 
Juve ha vinto in Finalandia con l'Ilves per 4-0, la Roma in 
casa con Io Steaua di Bucarest per 1-0, la Fiorentina contro il 
Fenerbahce per 1-0. Oggi toccherà all'Inter a Bucarest con
tro lo Sportul. NELLO SPORT 

to completerà con un reso
conto del dibattito sviluppa
tosi nei due giorni successivi 
e conclusosi questa notte. 

n segretario generale del 
PCF ha esordito con un'am
pia analisi dei tre anni di 
esperienza comune di gover
no caratterizzati da un pri
mo periodo di realizzazioni 
positive e, a partire dall'esta
te del 1982, da una svolta di 
tipo neoliberale cui oggi si 
devono imputare sia il gra
vissimo insuccesso elettorale 
subito dalla sinistra nel suo 
insieme alle europee del 17 
giugno, sìa l'aggravamento 

della situazione economica e 
sociale francese. 

Mauro}, che oggi cerca di 
occupare il terreno di sini
stra lasciato libero dal go
verno Fabius, è — secondo 
Marchais — responsabile co
me Fabius di questa svolta 
contraria alle aspirazioni di 
quei milioni di francesi che 
nel 1981 avevano votato a si
nistra: vero è, afferma il se
gretario generale, che se 
Mauroy fosse rimasto alla 

Augusto Pancaldì 

(Segue in ultima) 

PRETORIA — La polizia 
parla di 7 morti, secondo i 
minatori le vittime sono 8: 
questo il bilancio provvisorio 
degli scontri di martedì scor
so tra scioperanti e forze del
l'ordine nella miniera d'oro 
di Waterpan nel Transvaal. 
La polizia ha aperto il fuoco 
contro 8.000 lavoratori che 
erano scesl in sciopero «ille
galmente» e — stando alle 
fonti ufficiali — avevanoco-
minclato ad incendiare uffi
ci e abitazioni. Sul terreno 
sarebbero rimasti anche 140 
feriti, che sommati ai 111 
della miniera di Durban 
Deep e ai 250 delle miniere di 
Welkom nella provincia del-
l'Orange portano ad un tota
le di 501 lavoratori feriti tra 
lunedi e martedì in Sudafri
ca. 

Ieri sera nuovi incidenti. 
Un uomo, di razza negra, è 
stato ucciso dalla polizia che 
è intervenuta con proiettili 
da caccia, di gomma e cande
lotti lacrimogeni per disper
dere gruppi di dimostranti 
nella megapoli negra di So
weto, alla periferia di Johan
nesburg. Settantaclnque 
persone sono state arrestate 
in un rald della polizia nel 
quartiere per meticci a Cros-
sroad, alla periferia di Città 
del Capo. La polizia non ha 
fornito alcun motivo per la 
sua incursione nel quartiere. 

Gli agenti hanno arrestato 
sessantasei uomini e nove 
donne. In una miniera d'oro 
nei pressi di Germiston, ven
titré minatori negri sono ri
masti feriti ieri allorché la 
polizia è intervenuta per di
sperdere cinquecento mina
tori che avevano cominciato 
una fitta sassaiola contro gli 
automezzi degli agenti. La 
polizia si è servita di proletti
li di gomma per disperdere la 
folla. Ieri, la maggioranza 
dei minatori di Waterpan nel 
Transvaal, dopo gli scontri 
di martedì con la polizia, è 
tornata al lavoro; non ba
stassero i morti e i feriti, la 
Johannesburg Consolidated 
Investment, proprietaria 
della miniera ha licenziato 
in tronco i 250 lavoratori che 
hanno rifiutato di abbando
nare l'agitazione. 

La legge è completamente 
dalla parte del padrone, ov
viamente bianco, che può li
cenziare tanto i lavoratori 
che scioperano «legalmente» 
quanto quelli che Io fanno il
legalmente. In più chi scio
pera senza la copertura del 
sindacati legali, va in galera. 

Il NUM, l'Unione naziona
le dei minatori che ha indet
to lo sciopero ài lunedì nelle 
miniere dell'Anglo-Ameri
can Corporation è uno dei 
pochi sindacati neri legali, 
che rappresentano un'altra 
delle concessioni di facciata 

(Segue in ultima) 

Oggi a Roma 
i funerali 

di Riccardo 
Lombardi 

ROMA — Nell'auditorium di 
•Mondoperaio», tutto addob
bato con drappi rossi, la sal
ma di Riccardo Lombardi ha 
ricevuto per tutta la giorna
ta di ieri l'omaggio di centi
naia e centinaia di cittadini e 
di personalità politiche e cul
turali. Tra i primi ad arriva
re nella camera ardente è 
stato il sen. Amlntore Fanfa-
nì; è stata poi la volta delle 
delegazioni del PCI compo
sta dal segretario generale 
Natta e da Pajetta ed Occhet-
to, seguita dalle rappresen
tanze ufficiali di tutti gli al
tri partiti. A fine mattinata 
son giunti anche l'ambascia
tore francese Gilles Martinet 
e l'ex segretario del PSI 
Francesco De Martino che si 
è soffermato a lungo in rac
coglimento davanti al fere
tro. 

I funerali di Riccardo 
Lombardi saranno celebrati 
oggi pomeriggio, alle ore 
1530, in piazza Augusto Im
peratore. Orazioni funebri 
saranno tenute da Bettino 
Craxi, Pietro Ingrao, Leo Va-
llanl ed Emilio Gabagllo. 

è 



La paralisi 
del governo 
e i punti 
dello scontro 
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Un vacuo programma 
legislativo conclude il 
«vertice» con i 
capigruppo - Rubbi 
conferma le modifiche 
chieste al «pacchetto 
Visentini» - PRI e PSI 
lamentano la «scarsa 
lealtà» democristiana 

La paralisi del pentapartito 
La cedevolezza di Craxi incoraggia la DC 
Sarà sulla finanziaria la resa dei conti? 

ROMA — All'uscita dalla 
riunione col capigruppo par
lamentari della maggioran
za Craxi ostentava ieri gran
de calma, quasi noncuranza, 
dinanzi agli ultimi siluri — 
su pensioni e fisco — sparati 
dalla DC contro il governo: 
•Viviamo in un susseguirsi 
di toni allarmistici e di mine 
che non esplodono mal». Di
menticava di aggiungere che 
non esplodono semplice
mente perché il pentapartito 
sistematicamente le aggira. 
Il prezzo della salvezza (fino 
a quando?) è Insomma l'im
potenza e la paralisi. Così, in 
ossequio al diktat democri
stiani Il progetto pensionisti
co di De Michelis torna in al
to mare, e lo stesso Craxi dl
ce che «non c'è niente di deci
so, si andrà in Parlamento 

una volta che saranno chia
riti l probi?: il da chiarire». Il 
«pacchetto fiscale» di Visen
tini non viene cassato con la 
stessa rapidità, anche perché 
il ministro delle Finanze mi
naccia esplicitamente le di
missioni, ma viene Infilato 
In una spirale di rinvìi e di 
•confronti» che apre molti 
interrogativi sulla sua sorte. 
Identico 11 sistema adopera
to per tutti gli altri punti di 
contrasto dal pacchetto-casa 
al condono edilizio. 

Alla fine di una glc-nata 
cominciata sotto pessimi au
spici Craxi può dunque al 
massimo rallegrarsi di aver 
evitato, per altre 24 ore, di 
saltare In aria su una delle 
tante mine innescate dalla 
DC. Ma non ha da farsi Illu
sioni. Nella riunione del ca

pigruppo del pentapartito 1 
rappresentanti democristia
ni (il sen. Mancino e l'on. 
Glttl, al posto di Rognoni 
ammalato) hanno cercato di 
abbassare il tiro dopo la sor
tita del «vertici» del partito 
contro i provvedimenti fisca
li di Vlsentlnl. E contempo
raneamente, Mlsasl, strettis
simo collaboratore di De Mi
ta, ha diffuso una nota per 
negare disegni di crisi da 
parte democristiana. Ma, 
ammorbidita la forma, il 
contenzioso rimane del tutto 
aperto, come ha spiegato 
fuori dal denti Emilio Rubbi, 
responsabile economico del
la DC. 

«Diciamo pure che la DC si 
è accorta di avere ragione su 
tutto», è sbottato Rubbi di 
fronte ai cronisti: «Noi il 

provvedimento Visentini lo 
abbiamo visto solo dopo che 
è stato varato dal Consiglio 
del ministri, e oggi possiamo 
dire che alcune parti devono 
essere modificate». E-a Craxi, 
secondo il quale al massimo 
«si potranno aggiustare delle 
viti», ha ribattuto: «Eh no, è 
qualche cosa di più». 

Un «qualche cosa» che in 
realtà mette In discussione 
— lamenta Franco Piro, ca
pogruppo socialista nella 
Commissione Finanze di 
Montecitorio — la stessa «fi
losofia del provvedimento». 
La DC contesta 11 sistema 
delle forfettlzzazlonl e l'ac
corpamento deU'IVA, ma so
prattutto gli accertamenti 
Induttivi «mirati» su certe 
categorie di redditi da lavoro 
indipendente: un chiaro 

messaggio di matrice eletto
ralistica — si dice negli stessi 
ambienti della maggioranza 
— agli evasori. 

Incuranti della levata di 
scudi degli alleati, che la
mentano In coro la scarsa 
•lealtà» del partner maggio
re, l democristiani insistono 
sulle loro tesi, aggiungendo 
con finto candore di «non ve
dere perché si debba andare 
a una rottura». Ma si preoc
cupano fin d'ora di scaricar
si d'ogni colpa se, come teme 
11 socialdemocratico Longo, 
l'arrembaggio sul fisco do
vesse avere «conseguenze di
rette sulla stabilita dell'ese
cutivo». Al contrarlo, ribatte 
ancora Rubbi: «Più alto è 
l'incarico, più alto è 11 senso 
di responsabilità». Come dire 
che 11 cerino acceso resta nel

le mani di Craxi. 
La tesi del presidente del 

Consiglio esposta ieri al ter
mine della riunione col capi
gruppo è che, trattandosi di 
provvedimenti «già oggetto 
di accordo tra i partiti e di 
una decisione del governo», 
occorra a questo punto ri
mettersi al parere del Parla
mento. Cautamente, Craxi 
evita però di pronunciarsi 
sul tempi di questo «parere», 
con ciò offrendo alla DC 11 
desiderato slittamento. L'e
scamotage è utile per evitare 
nell'immediato un esiziale 
(per il governo) braccio di 
ferro tra Visentin! da una 
parte e 1 democristiani dal
l'altra. Ma che succederà 
quando si arriverà al dun
que? E come pensa il gover
no di procedere alla stesura 

della legge finanziaria se 
non riesce a raggiungere un 
accordo sul contenuti che 
dovrebbero riempirla? 

Da questo punto di vista la 
discussione tra Craxi e 1 ca
pigruppo della maggioranza, 
svoltasi ieri mattina, asso
miglia davvero a un'eserci
tazione di letteratura fanta
stica. A Palazzo Chigi si è de
ciso nientemeno di stilare 
uno «schema di lavoro legi
slativo trimestrale» da sotto
porre alle assemblee parla
mentari, in modo da «far 
fronte al problemi più ur
genti del Paese». E che cosa 
conterrà tale «schema» per l 
prossimi tre mesi? Tutte co
se che al momento non esi
stono: 11 bilancio e la legge 
finanziarla dell'85, e natu
ralmente quei provvedimen

ti che rappresentano l'ossa
tura della «manovra di risa
namento» Incentrata sulla 
finanziarla. Cioè (oltre alla 
Tesoreria unica), le misure 
fiscali — contestate dal de 
—, Il pacchetto-casa (riget
tato da repubblicani e libera
li), le misure In materia sani
taria (ancora da quantifi
care). 

Basta 11 semplice elenco di 
questi problemi cruciali per 
capire che le mine finora ine
splose vanno semplicemente 
accumulandosi In una gi
gantesca polveriera colloca
ta giusto sopra la legge fi
nanziarla. E a mettere Insie
me tutti gli elementi del qua
dro, ci si chiede se non è pro
prio questo l'obiettivo demo
cristiano: di arrivare cioè a 
una crisi di governo, e alla 

defenestrazione di Craxi, at
traverso un clamoroso scon
tro sulla finanziarla. Ciò po
trebbe spiegare la tattica del 
«mordi e fuggi» applicata In 
questi giorni su tutti i pro
blemi (e mutuata dal Craxi 
del tempi ruggenti). Al tem
po stesso, una rottura su 
problemi concreti, e oggetto 
dl.concretl scontri di Interes
si, «nobiliterebbe» le mano
vre democristiane e rappre
senterebbe un «segnale» elet
torale preciso per le catego
rie sociali rappresentate dal
lo scudo crociato. 

Una manovra del genere è 
quella che mostrano di pa
ventare gli alleati della DC, 
dal repubblicani al socialisti. 
Craxi intanto incassa colpi 
su colpi. 

Antonio Caprarica 

PENSIONI 

La DC: niente legge 
senza o contro di noi 
A Roma ventimila pensionati 
La riunione della direzione de - PLI e PRI prendono le distanze 
I liberali vogliono smantellare la gestione sindacale INPS 

ROMA — Botta e risposta a di
stanza, ieri, fra l'attuale mini
stro del Lavoro, Gianni De Mi-
chelis, e il suo predecessore, 
Vincenzo Scotti. Il primo ritie
ne che il proprio disegno di leg
ge sulle pensioni vada al più 
presto approvato dal governo, 
tenendo «aperte» alla discussio
ne parlamentare le parti più 
controverse; il secondo — so
stenuto dall'intera direzione de 
— crede invece che la maggio
ranza debba presentarsi al Par
lamento con un provvedimento 
compiuto e con soluzioni di 
compromesso sulle questioni 
più importanti. Al secondo 
giorno della rovente polemica 
sulla previdenza, la DC ha ag
giustato il tiro nei toni, mante
nendo nella sostanza un duro 
diktat al principale alleato di 
governo. Intanto 20 mila pen
sionati hanno manifestato a 
Roma nonostante la pioggia 
battente: chiedono un rapido 
iter per la riforma. Il PLI ha 
presentato una sua proposta. 
nella quale, tra l'altro, chiede 
di cancellare la gestione sinda
cale deU'INPS. 

Acque agitatissime, dunque, 
ancora una volta, sulle pensio
ni. La DC — al termine di una 
riunione di direzione durata si
no alle due del pomeriggio — 
ha licenziato un documento di 
oltre sei cartelle (puntigliosa
mente rivisto e limato per 
un'altra ora) e un comitato de
legato a trattare con gli altri 
partiti di maggioranza e con il 
ministro del Lavoro le «neces
sarie modifiche» al disegno di 
legge di riordino. Senza queste 
modifiche — pare di capire — 
la DC dira ai propri ministri di 
non approvare il disegno di leg
ge. È singolare che nel comita
to, composto da sette persone, 
figurino ben tre «ex» dei prece
denti governi: Beniamino An
dreatta, Vincenzo Scotti (che 
ne è il coordinatore). Franco 
Foschi. Ne fanno poi parte il 
responsabile economico, Emi
lio Rubbi, il senatore Francesco 

D'Onofrio (nuovo probabile re
latore di maggioranza sul «pac
chetto Visentini»), Nino Cristo-
fori e Learco Saporito in rap
presentanza dei gruppi parla
mentari. 

A dar man forte alla DC è 
sceso ieri in campo anche Vale
rio Zanone, segretario del PLL 
Presentando alla stampa il pro
prio progetto di legge — ma 
tutti all'improvviso tirano fuori 
progetti dal cassetto? —, Zano
ne ha precisato di ritenere indi
spensabile «una migliore con
certazione tra i partiti della 
maggioranza», prima che il di
segno di legge di De Michelis 
vada in consiglio dei ministri. I 
liberali dissentono, in partico
lare, sul «tetto* (chiedono che 
sia elevato a 35 milioni l'anno), 
sulle gestioni da mantenere se
parate (magistrati, giornalisti, 
quadri), ma anche sull'impian
to generale della previdenza. 

Nel loro progetto, infatti, 
prevedono tre «fasce» ben di
stinte: una sociale di cinque mi
lioni l'anno netti; una obbliga
toria correlata ai contributi; la 
terza facoltativa ed integrativa. 
Sull'INPS la proposta suscite
rà certamente violente polemi
che: per i liberali, infatti, è 
giunta l'ora di smantellare la 
gestione maggioritaria delle 
forze sociali, lasciandola solo in 
funzione di collegio sindacale e 
affidando il-consiglio di ammi
nistrazione dell'Istituto a tec
nici ed esperti nominati dal 
presidente del Consiglio. 

Nella polemica con De Mi
chelis è sceso ieri, sia pure indi
rettamente, anche il PRI. Dopo 
un incontro di Aride Rossi, re
sponsabile economico, e la 
FNDAI (federazione dei diri» 
genti d'azienda), infatti, è stato 
emesso un comunicato che di
chiara una «completa conver
genza» di posizioni. Conferma
te da Scotti e nel documento 
della direzione le riserve della 
DC Non tono, come si sa, di 
poco conto: riguardano età 
(«flessibile»), tetto («più ade

guato alle esigenze di professio
nalità e al ruolo centrale del si
stema»), minimi dei lavoratori 
autonomi (da parificare ai di
pendenti), pubblici dipendenti 
(unificazione graduale solo per 
i nuovi assunti, rispetto dei di
ritti acquisiti e, intanto, appro
vazione del disegno di legge sul
le pensioni d'annata), autono
mia delle gestioni («pluralismo 
ed omogeneizzazione»). La DC 
chiede anche che sia il CNEL a 
valutare gli effetti finanziari 
delle varie proposte. 

Il senso politico della dire
zione de è stato riassunto, nelle 
conclusioni, dal segretario Ci
riaco De Mita: «Positivo — ha 
detto De Mita — è stato il me
todo di lavoro adottato dalla 
DC», la quale ha dimostrato «la 
sua capacità concreta di raccor
dare le esigenze diverse in una 
proposta unitaria che faccia ri
ferimento all'interesse generale 
del paese». Sfrondata dalla'di
plomazia, è la riaffermazione 
del gioco su due tavoli — il go
verno e il partito — puntando 
in primo luogo a cavalcare in 
funzione antisodalista le cor
porazioni e le categorie sociali. 

Con i comportamenti della 
DC — in governo e nel Parla
mento — ha duramente pole
mizzato Arvedo Forni, segreta
rio generale dei pensionati 
CGIL. Ai 20 mila pensionati 
giunti da tutta Italia con oltre 2 
milioni di firme (chiedono il 
riordino entro il 19S4 e il risa
namento delle situazioni più 
ingiuste). Forni ha detto: «È 
gravissimo che dopo sei anni di 
rinvìi ingiustificati, la DC tenti 
di provocare ulteriori insabbia
menti, calpestando le decisioni 
del Parlamento e pretendendo 
una subordinazione del govei-
no alle sue pretese*. Delegazio
ni sono andate, poi, in mattina
ta, ella Camera e al Senato. 

Nadia Tarantini 

NELLA FOTO: un gruppo di 
dimostranti 

ROMA — «Ma è vero che ne avete discusso con Orlando?», è 
stato chiesto ieri al senatore Emilio Rubbi; «noi ascoltiamo le 
categorie, ma poi decidiamo in base al nostro programma 
economico», ha risposto l'esponente de a proposito delle pres
sioni della Confcommerclo contro 11 «pacchetto Visentini» 
(Ieri l'associazione ha definito «anticostituzionale» il provve
dimento). La polemica Innescata dalla DC — sembra più che 
probabile — farà slittare la data di Inizio dei lavori parla
mentari sul disegno di legge approvato 111° agosto scorso dal 
Consiglio del ministri. La data fissata era quella del prossimo 
25 settembre. Su che cosa, In particolare, si è accanita la DC 
(la quale, al contrario che per le pensioni, chiede che sul fisco 
la discussione parlamentare sia «aperta» e senza un accordo 
di maggioranza sul contenuti?). 

Il disegno di legge Visentini prevede: accorpamento delle 
aliquote IVA (da 9 a 4), forfettizzazione di. IVA e IRPEF per 
Imprese e lavoratori autonomi «a contabilità semplificata» 
(fino a 780 milioni l'anno), limitazioni allo «splltting» (la pos
sibilità di dividere per due, in famiglia il carico fiscale del
l'impresa viene ridotta ad un terzo), un «giro di vite» sulla 
deduclbllità delle spese e la possibilità di rettificare d'ufficio 
dichiarazioni ritenute infedeli. 

Su quest'ultimo punto ha concentrato la polemica, Ieri, il 
capogruppo de In commissione Finanze della Camera (finora 
non investita del provvedimento), Luigi Rossi di Montelera: 

FISCO 

Il «reddito 
presunto» 
al centro 

delle polemiche 
«Occorre tenere presenti — ha detto — 1 capisaldi della rifor
ma tributarla, basata sull'accertamento documentale, anali
tico e non presuntivo dei redditi imponibili». La DC contesta 
a Visentin! anche i criteri seguiti nella forfettizzazione e nel

l'accorpamento delle aliquote. Ha chiesto che 11 ministro re-
publicano 11 spieghi e li «giustifichi». 

I comunisti non sono entusiasti del «pacchetto Vlsentlnl» 
(si tratta — diceva Ieri 11 senatore Sergio PollastrelU — di un 
•pacchettino» di Incerta efficacia e di valore emergente e tem
poraneo), ma sono contrari a bloccarne la discussione parla
mentare, nel corso della quale Intendono proporre modifiche 
attraverso emendamenti anche di un certo peso. Il complesso 
di norme — dlce 11 PCI — è Inadeguato e parziale non solo 
rispetto a ciò che occorrerebbe varare In questo campo, ma 
anche rispetto agli obiettivi dichiarati: lotta all'evasione e 
all'erosione fiscale. 

I comunisti hanno proposto, a questo scopo, altre misure: 
l'unlflcazlone delle aliquote per la tassazione del capitale; la 
tassazione del titoli pubblici (come 1BOT), quando sono dete
nuti da banche od enti con personalità giuridica; 11 trasferi
mento del carico fiscale dal reddito al patrimonio. Sulle mi
sure parziali proposte da Visentin! 1 senatori comunisti chie
deranno di certo che 11 ministro fornisca i dati dati del previ
sto recupero dell'evasione (si è parlato di 5-10 mila miliardi: 
ma come?) e chiarisca meglio i criteri che lo hanno guidato 
nell'accorpamento delle aliquote IVA. Va valutata con atten
zione — dice per finire PollastrelU — una misura come la 
rettifica d'ufficio su base Induttiva, 

n. t. 

ROMA — L'offerta di lavoro 
nel prossimo decennio è stima
bile in 4 milioni e mezzo di per
sone. Se nulla dovesse cambia
re, l'occupazione extra-agricola 
(soprattutto nei servizi) cresce
rebbe ad un ritmo dello 0,50 % 
o al massimo 0,75% l'anno. 
Dunque, nel 1994 avremo ben 
più di tre milioni di disoccupa
ti, dal 13 al 15% della forza la
voro. Se, invece, volessimo ri
durre il tasso di disoccupazione 
al 7-8% (livello considerato tol
lerabile, sia pure grazie allo sta
to sociale) dovremmo aumen
tare ogni anno dell'1,5% i! nu
mero di coloro che trovano un 
lavoro nell'industria o nel ter
ziario. È plausibile un tale 
obiettivo? Gianni De Michelis 
risponde di sì e lo illustra am
piamente nel «libro bianco» 
(non un piano del lavoro, per 
carità) che sottopone alla di
scussione dei partiti e delle for
ze sociali. Si, ma a patto che 
l'occupazione torni ad essere 
un obiettivo prioritario della 
politica economica; soprattutto 
a patto che cambino atteggia
menti, comportamenti, regole 
finora dominanti sul mercato 
del lavoro. Tutti i soggetti do
vrebbero esserne consapevoli: 
le imprese, i sindacati e in par
ticolare lo Stato. Sì, perché il 
mercato da solo non può garan
tire la completa allocazione del

le risorse, tanto meno di quella 
umana. •*• -

Bene, ma come cambiare? 
La piena occupazione del due
mila sarà ben diversa da quella 
del secolo che volge al termine. 
Quanto quest'ultima si rivolge
va ad una società massificata e 
ad una forza lavoro indistinta, 
tanto il futuro del lavoro sarà 
dominato dalla flessibilità, dal
la mobilità, dalla diversifi
cazione degli atteggiamenti e 
dei bisogni. Anzi, per dirla con 
Dahrendorf, sarà non più una 
società del lavoro, ma una so
cietà dell'attività. Quindi — so
stiene De Michelis — meno re
gole rigide e più regole elasti
che, non più l'obbligo di assun
zioni numeriche e per sempre, 
ma assunzioni nominative e a 
tempo. Non più lo stesso posto 
a vita, ma più posti e più man
sioni. Non più un orario statico, 
ma mutevole, offrendo possibi
lità di scelta ai gruppi ed agli 
individui su diverse fasce setti
manali. La riduzione del tempo 
di lavoro sta diventando sem
pre più centrale, ma non va af
frontata al vecchio modo, come 
hanno fatto i tedeschi: cioè me
no ore a settimana per tutti. 

La mano pubblica deve ave
re un ruolo attivo nel togliere 
vecchi lacci e lacciuoli e nel 
precostituire le nuove regole 
attraverso le quali deve svol-

OCCUPAZIONE 

E De Michelis 
cerca 4 milioni 

e mezzo di 
posti di lavoro 

gersi il giuoco stesso del merca
to. Ciò significa che non saran
no più dati incentivi in funzio
ne del numero di persone as
sunte, ma in funzione delle at
tività imprenditoriali che na
sceranno. Da questo punto di 
vista — spiega De Michelis — 
la sua non vuole essere una po
litica del lavoro in senso stretto 
ma piuttosto una politica del
l'imprenditorialità diffusa. 

Lo Stato ha altri due compiti 
fondamentali: da un lato favo
rire la formazione delle risorse 
umane, in un mondo dove con
ta sempre di più l'istruzione e 
di un certo tipo; dall'altro, ga
rantire una rete di salvataggio 
per chi resta tagliato fuori. 

Il primo compito va inqua
drato nel più generale ripensa
mento del rapporto tra tempo 
di vita e tempo di lavoro. Si 
tratta di portare a 18 l'obbligo 
scolastico e pensare ad una ve
ra e propria nuova «alfabetizza
zione di massa» imperniata sul 
binomio Basic + inglese, lin
guaggi dei computer e lingue 
straniere; allungando nello 
stesso tempo l'età pensionabile 
anche perché avremo più biso
gno di esperienza e meno di for
za fisica. 

Quanto alla seconda funzio
ne, quella assistenziale, bisogna 
rivedere la cassa integrazione 
(distinguendo la cassa ordina
ria da quella straordinaria); eli

minare ogni forma di parcheg
gio occupazionale; introdurre 
un salario minimo garantito o 
salario sociale protetto per tut
ti i disoccupati; usare il prepen
sionamento ed interventi d'e
mergenza esclusivamente locali 
e temporali. Quando si discute 
questo aspetto e si agitano le 
«compatibilità finanziarie, non 
bisogna mai dimenticare che 
un milione di senza lavoro pro
voca in Italia una perdita eco
nomica di 14 mila miliardi e 
che quest'anno solo per la di
soccupazione spendiamo 8 mila 
e 500 miliardi. 

Il progetto De Michelis non è 
tutto qui. Non è facile sintetiz
zare 64 pagine «torrentizie» e 
ricche di suggestioni. Così, non 
è certo possibile liquidare in 
poche battute un tentativo lo
devole di riaprire un capitolo 
che per troppo tempo è stato 
considerato chiuso o quanto 
meno è stato rimosso dal dibat
tito politico. La prima osserva
zione che si può fare, anzi, è 
proprio questa: fino a che pun
to lo scenario che De Michelis 
traccia ha come corollario un 
ribaltamento degU obiettivi di 
politica economica, a comincia
re da quella di bilancio? Il go
verno di cui egU è ministro con
tinua a muoverai in tutt'altra 
direzione. E nel documento 

non è affatto chiaro quali nuovi 
traguardi di sviluppo e quali di
verse compatibilità vanno indi
cati. 

Il secondo interrogativo ri
guarda le regole del gioco. Quel
le vecchie che andrebbero su
perate sono chiare nel docu
mento De Michelis, le nuove un 
po' meno. In mancanza di tale 
chiarimento, il rischio è che di 
tutta questa impostazione di 
ampio respiro, venga presa sul 
serio solo l'idea di passare dalle 
assunzioni numeriche a quelle 
nominative o di seppellire lo 
Statuto dei lavoratori. 

Infine, un dubbio di fondo: 
per aggredire a fondo la disoc
cupazione dobbiamo darci an
che una dimensione di medio 
periodo. Ma ciò significa rinun
ciare a qualsiasi terapia a bre
ve? Certo, le vecchie strade co
me la legge sull'occupazione 
giovanile non hanno funziona
to. Tuttavia, quelle che De Mi
chelis considera «nuove* (cioè il 
decreto in discussione in Parla
mento) stanno naufragando 
perché non trovano il consenso 
di nessuno: né dei sindacati, né 
degli imprenditori, tanto meno 
dei portiti. Allora, concentrare 
l'attenzione sul 1994 non può 
diventare una pura uscita per 
la tangente? 

Stefano Cingolani 

ROMA — I decreti vanno avanti. La maggioranza non ha voluto 
sentir ragioni, e ieri alla Camera, con quattro votazioni successive, 
ha imposto il via libera alla discussione di altrettanti decreti — 
tutti reiterati dal governo che non era riuscito ad imporne l'appro
vazione nei tempi stabiliti — tre dei quali addirittura bocciati, in 
agosto, con un voto del parlamento, che non ne aveva riconosciuto 
i requisiti costituzionali della straordinarietà e dell'urgenza. L'op
posizione di sinistra è intervenuta ripetutamente nel dibattito, per 
chiedere un ripensamento al governo e al pentapartito, e per chie
dere dunque che non fossero riconosciuti oggi irequisiti costituzio
nali solennemente negati due mesi fa dal Parlamento. «È in gioco 
una posta molto alta — ha detto Ugo Spagnoli, vicepresidente del 
gruppo comunista — che non riguarda semplicemente il merito di 
questi provvedimenti, ma la certezza del normale funzionamento 
dei rapporti tra governo e parlamento, e dunque dell'ordinamento 
costituzionale». 

La maggioranza non ha voluto dare ascolto. Sebbene essa stessa 
avesse in modo plateale riconosciuto la giustezza delle argomenta
zioni dell'opposizione, con un gesto politico assai chiaro: e cioè 
presentando un disegno di legge firmato dai cinque capigruppo, 
che in pratica sostituisce uno dei decreti bocciati in agosto, quello 
sulla tesoreria unica. Il ministro Mammì ha annunciato ieri in aula 
questa decisione del pentapartito, ed ha ringraziato i capigruppo 
della maggioranza per una decisione «giusta e opportuna». «Ma se 

DECRETI 

La maggioranza 
li ricicla ma 

fa autocritica 
questa decisione — ha osservato Giorgio Napolitano — presidente 
dei deputati comunisti — è giusta e opportuna, vuol dire che era 
una decisione ingiusta e inopportuna quella del governo di reitera
re i decreti bocciati, travolgendo in questo modo una qualificata 
decisione del parlamento. Per questo — ha aggiunto Napolitano 
— noi comunisti giudichiamo positivamente la scelta della mag
gioranza di ricorrere al disegno di legge, ci auguriamo che essa sia 
un segnale di cambiamento di rotta nei rapporti tra esecutivo e 

Camere e chiediamo che tale riconoscimento deUa insostenibilità 
dell'atteggiamento assunto dal governo con la decisione della rei
terazione, trovi un corretto riscontro in un voto contrario a questo 
decreto. Solo in questo modo si potrebbe sanare l'abuso compiuto 
dal governo». 

L'appello dì Napolitano non è stato accolto. Si è preferita la via 
di mezzo dell'ammissione sostanziale che la strada del decreto non 
è percorribile,accompagnata da una arrogante insistenza formale, 
di bandiera. Chissà perchè? Magari qualcuno pensa che si possa 
salvare lafecria con gesti di questo genere, «che introducono — 
come ha detto Giovanni Ferrara della sinistra indipendente — il 
rischio di un vero e proprio stravolgimento del sistema di attribu
zione dei poteri del nostro ordinamento costituzionale*. 

I quattro decreti che hanno ottenuto il parere favorevole sui 
requisiti di costituzionalità sono quello che stabilisce misure per il 
personale precario deUe USL, quello sull'occupazione, queUo sul 
fondo centrale di garanzia per autostrade e ferrovie metropolita
ne, e infine quello sulla tesoreria unica. Sulla legittimità di tutti e 
quattro aveva sollevato dei dubbi, giusto 20 giorni fa, quando 
giunsero alla Camera, 3 presidente Nilde Jotti. «Bene ha fatto il 
presidente — ha detto ieri Napolitano — a chiamare la Camera a 
prendere in considerazione il fatto che per la primavolta ci trovia
mo di fronte alla ripresentazione di decreti già bocciati. E cioè — 
ha aggiunto il presidente dei deputati comunisti — ad un fatto 
diinaudita gravità». 

ROMA — Craxi ha «autorizza-
to» il pentapartito a trattare 
con i comunisti sul condono 
edilizio. La seduta del Senato, 
convocata per ieri pomeriggio 
con all'ordine del giorno la di
scussione e la votazione sui sin
goli articoli del provvedimento 
governativo, è stata dunque so
spesa e aggiornata ad oggi per
ché nel frattempo i capigruppo 
della maggioranza avevano 
chiesto un incontro al PCI. La 
riunione è cominciata verso le 
20 ed è proseguita fino a notte 
inoltrata. L'esito di questo pri
mo approccio fra pentapartito 
e comunisti si conoscerà soltan
to stamane. 

Ma intanto c'è da registrare 

che le profonde divisioni fra i 
partiti di governo sono tutt'al-
tro che sanate, nonostante l'in
tervento di Craxi. Il presidente 
del Consiglio, a cui non manca
no certo grattacapi, si è mosso 
con l'intento di disinnescare 
una mina assai pericolosa: ha 
voluto evitare al governo la 
brutta figura a cui sarebbe ine
vitabilmente andato incontro 
se ieri si fosse presentato nel
l'aula di palazzo Madama con 
una maggioranza clamorosa
mente spaccata ed una opposi
zione comunista quanto mai 
agguerrita. Resta da vedere ora 
se palazzo Chigi è mosso solo da 
una preoccupazione tattica o 
ha anche intenzione di trattare 

ABUSIVISMO 

Sul condono 
incontro PCI 
maggioranza 

sul serio col PCI. I della ragione, superamento al-
I comunisti, dal canto loro, I meno in questa fase di posizio-

rilevano con soddisfazione che I ni oltranziste e di scontro*. Il 
«la maggioranza ha scelto la via I PCI, ha fatto sapere il senatore 

Lucio libertini, partecipa alla 
trattativa con «spirito aperto», 
ma le sue posizioni sono chiare: 
poteri alle regioni, distinzione 
tra abusivismo di necessità e 
abusivismo di speculazione, 
blocco delle lottizzazioni abusi
ve. «Ci auguriamo • ha aggiunto 
Libertini — che non vi sia chi, 
nella maggioranza, tenti di 
bloccare una discussione seria, 
così come ha tentato invano di 
bloccare il negoziato*. 

lì PCI, infine, ha chiesto ieri 
che venga •perentoriamente» 
fissata la data entro la quale 
l'aula di palazzo Madama do
vrà esaminare le leggi per la ri
forma dell'equo canone (una 
comunista e l'altra del gover

no). «Il disegno di legge gover
nativo — ha dichiarato il sena
tore Libertini — per noi è dete
stabile perché prevede, fra le 
altre cose, un aumento genera
lizzato degli affitti. La maggio
ranza deve quindi avere 0 co
raggio di votarlo». 

Da aggiungere, che neUa 
commissione lavori pubblici 
del Senato, il socialista Dome
nico Segreto ha sferrato un du
ro attacco al governo, accusan
dolo di «non avere una politica 
seria per la casa». «Si continua
no a varare provvedimenti pa
sticciati e contraddittori», ha 
detto il senatore Segreto. 

Giovanni Fasan«Aa 

i * . 
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Durissime reazioni delle tre confederazioni 
alle ultime manovre scudocrociate 
su fisco, pensioni, salari e spesa sociale 
Così De Mita sconfessa anche l'accordo 
separato del 14 febbraio: uno schiaffo 
in faccia per chi l'ha firmato - Il ricatto di 
Goria sul costo del lavoro: o un altro drastico 
taglio o niente contratti - Marini apre 
uno spiraglio nella polemica sul referendum 

I sindacati 
ora scoprono 
l'insidia che 

viene dalla DC Giovanni Goria 

ROMA — Adesso 1 sindacati si accorgo
no che l'insidia vera viene dalla DC. 
Pensioni, fisco, costo del lavoro, spesa 
sociale: In crescendo gli uomini di De 
Mita stanno alzando un fuoco di sbar
ramento attorno al temi più qualifi
canti dell'Iniziativa riformatrice per la 
quale tutto 11 sindacato, al di là della 
polemica contingente sul referendum, 
afferma di essere Impegnato. Ma pro
prio per quanti nel sindacato osteggia
no 11 referendum, giustificandosi con 1 
«buoni» risultati dell'accordo separato 
del 14 febbraio, l'offensiva scudocrocla-
ta costituisce uno schiaffo In pieno vol
to. Non si era detto, ad esemplo, che le 
misure fiscali contro l'evasione e l'ero
sione avrebbero compensato 11 sacrifi
cio Imposto al lavoratori con 11 decreto? 
I lavoratori 14 punti di scala mobile In 
busta paga non ce l'hanno, e la DC su 
questo non ha lacrime da versare. Ma 
nel momento In cui tocca fare la pro
pria parte a un'area storicamente pro
tetta dalla DC, eccola lanciare 11 siluro. 

La reazione sindacale è stata unani
me e durissima. Soprattutto sul veto de 
al plano Visentinl che tutto 11 sindacato 
considera solo come un primo, dovero
so passo verso una maggiore ed effetti
va equità. «C'è di mezzo — ha detto Ot
taviano Del Turco, segretario generale 
aggiunto della CGIL — un segnale poli
tico che va colto nel suo carattere di 
sfida e di arrogante ripropostone di 
una concezione che coniuga rigore an-

tlslndacale e assistenzialismo populi
sta». Per la UIL, le ultime scelte della 
DC «provocano una evidente scissione 
fra l'Impegno per 11 risanamento e quel
lo per l'equità fiscale». Ed Eraldo Crea, 
della segreteria CISL, ha puntato l'Indi
ce contro «questo modo clandestino del
la DC di silurare delle proposte, peral
tro criticabili, senza uscire In piena lu
ce, Indicando — cioè — qual è la sua 
linea di politica fiscale». 

Ma è chiara la linea antlslndacale 
che la DC continua ad affidare alle in
cursioni del suo ministro del Tesoro. 
Giovanni Goria è stato esplicito: o si 
Interviene nuovamente e drasticamen
te sugli automatismi salariali (in prati
ca la scala mobile, e con un taglio anco
ra maggiore di quello del 14 febbraio) 
oppure non saranno rinnovati 1 con
tratti, a cominciare da quelli del pubbli
co Impiego In cui lo Stato è controparte 
diretta. Di fronte a questo ricatto, un 
esponente della CISL come Mario Co
lombo si è ricordato di ciò che aveva 
dimenticato a San Valentino, e cioè che 
si deve calcolare 11 costo del lavoro per 
unità di prodotto, tenendo conto — 
quindi — di una produttività In rapida 
ascesa. «Come ministro del Tesoro — 
ha sostenuto Colombo — Goria comin
ci Invece a tassare 1 BOT o a pensare a 
Introdurre la patrimoniale». Giorgio 
Benvenuto, dal canto suo, ha rinfaccia
to a Goria «gli impegni del 14 febbraio 
che 11 governo non ha onorato». 

Ottaviano Del Turco 

Stando così le cose, la polemica sul 
referendum appare In tutta la sua stru
mentatila. La CISL, del resto, è sembra
ta viverla come una Insidia al proprio 
orgoglio di organizzazione. Così, 11 fatto 
che 11 numero due, Franco Marini, tenti 
di deldeologlzzare la contrapposizione 
(«o non si fa 11 referendum oppure non 
si può trattare») consente di aprire uno 
spiraglio. Per Marini (che parla al setti
manale della DC, la «Discussione») «è 
chiaro che l'opzione strategica del PCI 
di Natta va nel senso della radlcallzza-
zlone della sua posizione di alternativi
tà al quadro politico di maggioranza», e 
In questo contesto ha collocato l'Inizia
tiva referendaria giudicata — ed era 
scontato — «sbagliata, inutile e contro
producente». Marini, però, si rifiuta di 
«omologare "sic et simpllciter" la CGIL 
alla linea del PCI». E — ecco la novità — 
afferma che la CISL «nel medio periodo 
non è pregiudizialmente contraria a 
una rivisitazione critica globale dell'In
tero meccanismo di scala mobile», con
tinuando «sulla linea di politica sinda
cale scelta da tempo da CGIL, CISL e 
UIL attraverso lo strumento contrat
tuale». 

A maggior ragione si può chiedere: se 
un punto di riferimento unitario c'è, 
perché non cominciare subito a lavora
re Invece di attendere 11 «medio perio
do»? 

Pasquale Cascella 

Sardegna, la nuova giunta 
domani davanti al consiglio 
I socialdemocratici orientati a farne parte - La DC non si rassegna all'opposizione e 
continua a sperare in un intervento romano - La discussione nel comitato regionale PSI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ottenuto l'ap
poggio ufficiale del PSI, san
cito dal voto definitivo del 
comitato regionale, la scorsa 
notte, la giunta di sinistra, 
sardista e laica, sarà presen
tata domani In consiglio re
gionale dal presidente Mells, 
al termine delle dichiarazio
ni programmatiche. PCI, 
PSI, PSdA, PSDI, 1 partiti 
della maggioranza, dispon
gono di 47 voti su 81: quindi 
il nuovo esecutivo nasce con 
un largo margine di consen
si. Solo la De che non si è an
cora rassegnata al passaggio 
all'opposizione, minaccia 
una linea dura, e conta anco
ra sull'intervento in extre
mis delle centrali nazionali 
del partiti governativi, per 
stroncare sul nascere l'espe
rimento rinnovatore. 

Sul fronte del boicottag
gio, Il partito dello scudo 
crociato (scontato 11 voto 
contrarlo del 3 missini), non 
trova nessun consenso tra 1 
laici, sui quali sperava per 11 
salvataggio deH'ultlm'ora. I 

socialdemocratici hanno de
ciso di entrare a far parte 
della giunta, una volta 
«sciolti i nodi di carattere 
istituzionale, ed ottenute le 
richieste precisazioni da par
te del presidente Mells». De
cideranno direttamente in 
aula nel corso del dibattito 
che avrà inizio domani. I re
pubblicani, per autonoma 
decisione, non entrano nella 
maggioranza organica, ma 
decidono di appoggiarla In
direttamente dall'esterno, 
con l'astensione, se alcuni 
loro rilievi verrano accolti 
nella stesura definitiva del 
programma. 

Infine 11 PSI: la tormenta
ta e tesissima riunione di 
Oristano del comitato regio
nale si è chiusa martedì a 
tarda notte con la decisione, 
assunta a maggioranza, di 
«appoggio esterno alla giun
ta Melis, attraverso il voto 
favorevole della componente 
socialista». Al voto si è perve
nuti tra forti tensioni e aper
ti contrasti interni. Lo stesso 
vicesegretario regionale reg

gente, Antonello Cabras, ha 
ammesso che attorno alla 
proposta di appoggio ester
no, il partito si è trovato divi
so, ma «nell'attuale fase, si 
tratta dell'unico sbocco pos
sibile». 

In un documento che ha 
ottenuto 18 voti contro 12 (11 
erano gli assenti nel comita
to regionale), viene confer
mata «la volontà di favorire 
un'intesa politica per la for
mazione di un esecutivo ca
pace di dare corretta attua
zione ai principi autonomi
stici dei quali lo statuto sar
do è espressione, nel pieno 
rispetto del dettato e dello 
spirito della Costituzione re
pubblicana». 

Le espressioni contenute 
nel documento si riallaccia
no agli impegni assunti da 
Melis nella sua prima bozza 
programmatica, che è stata 
ulteriormente arricchita da
gli apporti del partiti della 
maggioranza nella riunione 
collegiale di ieri. A questo 
punto, il PSI ha rotto gli In
dugi decidendo di «concorre

re alla formazione della 
giunta», confermando «la 
preannunclata posizione di 
appoggio esterno», ed auspi
cando che «le intese raggiun
te con 1 partiti laici li vedano 
in atteggiamento di non op
posizione». I 12 rappresen
tanti della minoranza solle
citavano invece un Imme
diato ingresso per dare più 
forza alla giunta di sinistra e 
maggiore rilievo al ruolo del 
PSI. 

Con 1 comunisti e 1 sardi
sti, anche i socialisti sono 
concordi nel sostenere che 
occorre superare le polemi
che pretestuose per arrivare 
ad un approfondimento se
rio del problemi reali dell'i
sola. La linea della nuova 
giunta dovrà Incentrarsi 
pertanto su tre temi fonda
mentali, del resto già deli
neati dalla bozza program
matica: la politica per roccu-
pazlone e gli interventi di 
settore; la riforma interna 
dell'amministrazione regio
nale; 1 rapporti tra Stato e 
Regione. 

Giuseppe Podda 

PALERMO — Lo sciogli
mento del consiglio comuna
le di Palermo è stato nuova
mente sollecitato Ieri matti
na all'assessore regionale 
agli enti locali, 11 socialde
mocratico Salvatore Lo Tur
co, da una delegazione del 
gruppo parlamentare all'as
semblea siciliana e del grup
po consiliare al comune del 
PCI. La delegazione era gui
data dal vicepresidente del 
gruppo all'ARS, Gianni Pa
risi, e dal capogruppo al Co
mune, Simona Mafai. 

Quasi tutu 1 partiti, intan
to, si sono già espressi sull'o
perazione Martelluccl, l'ex 
«sindaco di Sagunto». già co
stretto alle dimissioni nel ro
vente «dopo Dalla Chiesa»: il 
pentapartito s'è praticamen
te sfasciato. A socialisti e li
berali, che hanno già reso 
noto che non partecipereb
bero alla «esumazione han
no fatto eco, seppur ancora 
ufficiosamente, 1 socialde
mocratici. Restano I repub
blicani guidati da Ounnella, 
tradizionali «ruote di scorta» 
della DC. Riuniranno oggi 1 

Palermo, il PCI: 
«Questo consiglio 
è da sciogliere» 

Una delegazione ha sollecitato l'interven
to della Regione - Intervista del de Felici 

loro organismi, e già fanno 
sapere di «non essere contra
ri» ad un ingresso in giunta. 

Il consiglio comunale è 
convocato per martedì 25 
settembre, con all'ordine del 
giorno le dimissioni del sin
daco Stefano Camilleri, l'ele
zione del sindaco e della 
giunta. Si registra un'incre
dibile intervista rilasciata al 
settimanale «L'Europeo», dal 
commissario straordinario 
della DC a Palermo, Carlo 
Felici: durante la sua perma
nenza a Palermo questi si sa

rebbe accorto semplicemen
te di esser di fronte «a beghe 
locali» e dichiara di aver pre
disposto una ricetta che 
sembra uno scioglilingua: 
«Io sto cercando di nobilitare 
— ha risposto all'intervista
tore — l fermenti, non par
lando più di correnti, ma di 
componenti». Ancora, a Pa
lermo, dice il commissario. 
occorrerebbe creare una 
«nuova classe politica». Ma 
questo, si giustifica Felici, 
•non lo posso fare io In 6 me
si e con la lupara». 

In un mese di presenza a 
Palermo il «rinnovatore» Fe
lici non si sarebbe accorto, 
intanto, dell'esistenza di 
«rapporti tra mafia e parti
to». Non deve neanche aver 
avuto 11 tempo di leggere sui 
giornali le notizie sull'in
chiesta giudiziaria e dei 
mandati di cattura per il de
litto Dalla Chiesa. Perché la 
mafia ha ammazzato il gene
rale? «Ma slamo proprio si
curi che sia stato ammazzato 
dalla mafia? Qui a Palermo 
c'è chi parla di mafia, chi di 
terrorismo, chi di altro». 

Da quali ambienti 11 com
missario ha ricavato queste 
Informazioni? Forse da Mar
telluccl? Sembrerebbe di no. 
visto che l'allora sindaco, al
la notizia del prossimo arri
vo del generale a Palermo 
aveva lanciato un avverti
mento sinistro al nuovo pre
fetto dimostrando di aver le 
idee molto chiare ed una cer
ta capacità di premonizione: 
•Non abbiamo bisogno — 
aveva dichiarato ad un gior
nale — di altri cadaven ec
cellenti». 

Trentin: il fisco, una sfida 
MILANO — La DC attacca il 
cosiddetto «pacchetto Visen
tinl» sul fisco. Quali sono le 
ripercussioni nella CGIL, nel 
sindacato? Lo chiediamo a 
Bruno Trentin. 

•Sta montando una offen
siva oggi guidata dalla DC 
che punta a sconfiggere, at
traverso la liquidazione del 
"pacchetto Visentinl", anche 
qualsiasi altra ben più rile
vante modifica del sistema 
fiscale. Penso ad una rifor
ma dell'IRPEF che elimini 
preventivamente 11 drenag
gio fiscale a carico del lavoro 
dipendente, penso alla mo
difica del criteri di prelievo 
del contributi sociali a carico 
delle Imprese, penso alla tas
sazione del titoli pubblici e 
all'introduzione di una pa
trimoniale. Siamo alle prime 
avvisaglie di una lotta con
tro provvedimenti che, pur 
con molti limiti, affrontano 
solo e In via transitoria, 11 
problema di eliminare vaste 
zone di evasione ed erosione 
fiscale, soprattutto nel setto
ri della piccola impresa e del
le professioni liberali». 

— Qual è il ruolo del sinda
cato in questo scontro? 
«Il sindacato non può solo 

ripetere le sue proposte pri
ma al governo e poi al Parla
mento, ma deve saper co
struire un movimento di 
massa, capace di incidere 
concretamente nella batta
glia politica aperta In sede 
parlamentare e, con ogni 
probabilità, anche nella stes
sa maggioranza di governo. 
Il sindacato deve poter fare 
della questione fiscale e della 
politica straordinaria per 
l'occupazione i due obiettivi 
fondamentali del prossimi 
mesi. E da qui far discendere 
la sua strategia sulla riforma 
del salario». 

— Due temi sui quali c'è 
convergenza tra le tre Con
federazioni? 
«C'era una piattaforma 

unitaria, prima del decreto 
del 14 febbraio. Ci sono gli 
Impegni assunti dal gover
no: occupazione giovanile 
nel Mezzogiorno, Calabria, 
contratti di formazione e la
voro, misure di sostegno alla 
contrattazione sindacale del 
processi di ristrutturazione, 
misure di sostegno di una 
politica articolata dell'orario 

«La lotta, 
un progetto 
autonomo 
Eccola 
risposta» 

Replica a Goria - L'offensiva de punta 
ad affossare ogni prospettiva di riforma 

di lavoro, Interventi per lo 
sviluppo dell'occupazione 
nella pubblica amministra
zione. Tutti impegni comple
tamente disattesi e che ri
schiano di non trovare alcun 
riscontro nella legge finan
ziaria che il governo sta pre
parando. Qui sarà la prova 
del fuoco delle più volte pro
clamate disponibilità unita
rie, per una Iniziativa sinda
cale e non solo per una plato
nica Invocazione al gover
no». 

— Quale rapporto esiste tra 
questi due obiettivi — fisco, 
occupazione — e la apertu
ra possibile di una trattati
va sulla riforma del sala
rio? 
«Ottenere risultati imme

diatamente operanti nel 
1985 sul plano delle entrate 
(fisco) e delle spese (occupa
zione), ottenere risultati nel
le fabbriche su orari e gover
no delle ristrutturazioni, si
gnifica rendere credibile agli 
occhi del lavoratori la stessa 
proposta della CGIL sulla ri
forma del salarlo. Significa 
contribuire a scongiurare la 
ripetizione di negoziati 
triangolari sul costo del la
voro e può far maturare con
vergenze unitarie anche sul
la riforma del salario». 

— Tu sai che però la CISL 
rifiuta e spiega il suo rifiu
to con l'attesa del referen
dum indetto dal PCI. 
«Riuscire a fare quello che 

dicevo prima, può anche 
contribuire a smontare i 
nuovi alibi Invocati da qual
che organizzazione per non 
cimentarsi sul tema della ri
forma del salario. Non sta in 
piedi la tesi che 11 referen
dum rappresenterebbe una 
grave incognita. La Confln-
dustria ha dimostrato di 
comprendere, realistica
mente, che l'incognita refe
rendum è molto relativa e di 
dimensioni assolutamente 
"modeste". SI tratta di sape
re come sia possibile con
trattualmente reintegrare i 
quattro punti di scala mobile 
tagliati dal decreto — per 
quanto gradualmente e per 
quanto a valere dal mesi fu
turi — associando questa 
operazione ad una riforma 
della scala mobile». 

— Ma la CISL insinua: la 
CGIL vuole reintegrare i 
quattro punti, per poi ta
gliare ancora la scala mobi
le... 
•Non è affatto detto che 

una riforma della scala mo
bile coincida necessaria-' 

Bruno Trentin 

mente con una riduzione ul
teriore del grado di copertu
ra medio della scala mobile 
stessa. Abbiamo visto che 
con 1 precedenti Interventi, 11 
potere del sindacato sul sala
rlo non è aumentato. Una ri
forma della scala mobile può 
consolidare invece questo 
potere, ad esemplo nella ne
goziazione del salari profes
sionali. Può essere fatta sen
za aumentare il costo del la
voro e non a danno delle re
tribuzioni più basse. E può 
concorrere alla realizzazione 
di codesta riforma della sca
la mobile non soltanto una 
difesa del salarlo netto, at
traverso la riforma fiscale, 
ma anche, In parte, lo stesso 
recupero del famosi quattro 
punti». 

— È dunque attuabile l'al
ternativa al referendum 
proposta dalla CGIL? 
«Sarebbe grave per il mo

vimento sindacale aver visto 
la propria autonomia con
trattuale e la propria unità 
menomate da un intervento 
autoritario del governo e re
staurate non dal ritorno ad 
una contrattazione unitaria, 
ma da una nuova legge dello 
Stato in seguito ad un refe
rendum popolare. Sarebbe la 

più tragica conferma che il 
movimento sindacale non è 
In grado di tutelare la pro
pria autonomia contrattua
le». 

— Ritorniamo, per conclu-
dere, a Goria, alla DC, al
l'ammonimento sul tetto 
del sette per cento da ri
spettare... 
«Il tetto stesso va rldlscus-

so, partendo da una valuta
zione più attenta delle ga
ranzie che 11 governo è In 
grado di offrire. Conteni
mento dell'indebitamento 
pubblico e suo finanziamen
to, contenimento del prezzi e 
delle tariffe pubbliche, poli
tica fiscale, rallentamento 
effettivo ed equamente di
stribuito nella crescita dei 
redditi netti: queste condi
zioni non esistono. Il gover
no è 11 primo In molti settori 
— BOT, politica tariffaria, la 
stessa politica fiscale — a 
giocare "contro 11 banco" co
me si usa dire, cioè a scom
mettere su un tetto d'infla
zione molto superiore a quel
lo proclamato. Non possla- > 
mo ripetere l'esperienza del 
1984, con l'ulteriore riduzio
ne del potere sindacale an
che sulle retribuzioni di fat
to. Non accettiamo una beffa 
come quella che trasforma 
una cosiddetta politica del 
redditi In una ulteriore redl-
strlbuzlone del redditi a dan
no delle forze sociali più de
boli. L'unico strumento da 
adottare allora è quello di 
una politica fiscale che sia 
effettivamente usata come 
"Incentivazione", rispetto a 
certi traguardi di Inflazione 
comunemente accettati e di 
"sanzione" per ogni scosta
mento da questi obiettivi. 
Ritorniamo a quanto diceva
mo all'Inizio. E 11 tema dello 
scontro aperto nel Paese. 
Goria, anche se non lo dice 
con chiarezza, Ipotizza un ta
glio chirurgico della scala 
mobile, un Intervento auto
ritario che colpisca "In bloc
co" le varie forme di Incre
mento dei redditi di lavoro, 
o, meglio, in primo luogo, 
quelle che sono oggetto di 
contrattazione. Troverà in
terlocutori nel sindacato? La 
CGIL, tutta la CGIL è indi-
sponlblle». 

Bruno Ugolini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il parere di Rlc-
clotti Lerro, segretario pro
vinciale del PSDI i cui tre 
consiglieri fanno parte della 
maggioranza che sostiene 11 
monocolore comunista al 
Comune di Torino, è esplici
to: «Avendo scelto nel marzo 
scorso, dopo una serie di in
contri sugli aspetti program
matici, di partecipare a una 
maggioranza di sinistra a 
Palazzo Civico, non vediamo 
cosa sia cambiato per muta
re il quadro politico. Ci pare 
che debba essere riconfer
mata l'alleanza PCI-PSI-
PSDI». 

Col responsabile della Fe
derazione socialdemocratica 
si conclude il breve giro di 
interviste dell'.Unltà» a diri
genti politici della sinistra 
torinese. Negli scorsi giorni, 
11 segretario regionale del 
PSI, Cardetti, aveva dichia
rato che «l'opinione larga
mente prevalente fra i socia
listi torinesi» è favorevole a 
sviluppare l'esperienza di 
collaborazione a sinistra 
•anche dopo le elezioni del
l'anno prossimo»; e aveva so
stenuto l'ipotesi, condivisa 
dalla larga maggioranza del 
gruppo consiliare PSI, del 
relngresso del socialisti In 
giunta a breve scadenza, per 
gestire con le altre forze di 
sinistra l'attuazione di alcu
ne priorità programmatiche. 
Anche il segretario comuni
sta Piero Fassino, ribadendo 
la proposta più volte formu
lata dal PCI, ha auspicato la 
formazione di una giunta or
ganica a tre, che raf f orzereb-

Il PSDI: «Per Torino 
decìderemo col PSI» 
I socialdemocratici pronti a entrare in giunta assieme ai socia
listi - «La città ha bisogno di un governo delle sinistre» 

be ulteriormente l'alleanza 
con socialisti e socialdemo
cratici: da quasi un anno, ha 
detto Fassino, PCI, PSI e 
PSDI lavorano insieme su 
un programma concordato, 
e i comunisti sono convinti 
che «questo impegno comu
ne garantirebbe a tutti e tre i 
partiti maggiori benefici po
litici se ci si presentasse agli 
elettori con una giunta a tre 
chiedendo insieme un voto 
per continuare a governare 
la città». 

Sentiamo ora le valutazio^ 
ni del PSDI. Su questo pun
to, la formazione di una 
giunta organica di sinistra, 
quale è la tua opinione, Ler
ro? 
• «Noi aspettiamo il pronun

ciamento del Partito sociali
sta, che nel prossimi giorni 
riunirà 1 suol organi dirigen
ti. Se il PSI decide l'entrata 
in giunta, anche il PSDI 
chiederà di far parte del go
verno cittadino. Ma voglio 
aggiungere un chiarimento. 
Un discorso contro il PCI a 
Torino sarebbe un discorso 

da sordi e da ciechi. Un par
tito come quello comunista, 
che raccoglie quasi 11 40 per 
cento del consenso elettora
le, è fortemente radicato nel
la realtà cittadina, e sarebbe 
da stolti volerlo estromettere 
dalla guida di Torino. Sono 
convinto, cioè, che 11 PCI de
ve governare la città Insieme 
ad altri partiti, e che la città 
ha bisogno di un governo 
formato dalle forze di sini
stra che hanno già elaborato 
un programma comune. Ma 
questo principio o criterio 
del governo a tre deve valere 
e affermarsi anche se PSDI e 
PSI decidessero di non en
trare in giunta». 

In che modo? Vuol chiari
re meglio il tuo pensiero? «Mi 
spiego. Dopo la vicenda delle 
tangenti, l'area socialista, 
PSI e PSDI, si è assunta l'o
nere di assicurare una guida 
a Torino, appoggiando il mo
nocolore comunista. Ma in 
questa collocazione, social
democratici e socialisti go
dono meno frutti del PCI. 
Anche se riusciamo a far ap

provare molti punti del no
stro programma, 1 risultati 
vengono attribuiti dalla gen
te almonocolore, cioè al PCI. 
Ecco 11 nodo che deve essere 
sciolto». 

Qualcuno sembra convin
to che una certa conflittuali
tà interna alla maggioranza 
possa creare più spazio al 
partiti che, pur appoggian
dola, non fanno parte della 
giunta. Sei dello stesso avvi
so? 

«Assolutamente no. L'area 
socialista deve certamente 
trovare un proprio spazio 
sulla scena politico-ammini
strativa cittadina, ma non in 
termini conflittuali, di guer
riglia contro la giunta. 
Quando si è creata questa si
tuazione nel rapporti tra PSI 
e PCI In Comune, 1 risultati 
sono stati tra i più negatlvL 
Come area socialista, e parlo 
naturalmente per il PSDI, 
noi dobbiamo Invece chiede
re che la giunta individui in
sieme al partiti della mag
gioranza dei punti program
matici qualificanti, irrinun
ciabili, per far uscire Torino 
dalla crisi, e che la realizza

zione di questi punti sia por
tata avanti con l'impegno 
parallelo di tutti e tre i parti
ti della sinistra. Dobbiamo 
far sì, insomma, che la giun
ta operi come strumento del- • 
le forze della maggioranza. 
PCI, PSI e PSDI possono 
ognuno affermare la propria 
specificità politica senza per 
questo bloccare l'attività del
la giunta*. 

- La crisi occupazionale è 
ormai diventata il problema 
dei problemi. L'amministra
zione civica ha poteri e possi
bilità assai limitati. Con qua
li forze, e con quali interventi 
si può intervenire, secondo il 
PSDI, su questo fronte? 

«Noi partiamo dall'assetto 
della città, non grosso dor
mitorio ma porta dell'Occi
dente avanzato. Torino ha 
bisogno di trasformazioni, di 
un terziario evoluto che però 
non deve porsi In antitesi col 
tessuto industriale. Se si po
tenziano 1 corsi di riqualifi
cazione, se la Regione Pie
monte porta avanti le inizia
tive già avviate, se con le di
sponibilità del FIO 11 neo-
ministro Romita si impegna 
a rivolgere uno sguardo par
ticolarmente attento al Pie
monte e a Torino, se si po
tenziano i trasporti, lo credo 
che molti problemi occupa
zionali potranno essere risol
ti. Enti locali, governo, im
prenditori devono collabora
re a questo scopo. Il Comune 
ha già fatto molto, ma ha bi
sogno del concorso di tutti 1 
partiti e In special modo dei 
partiti di sinistra torinesi». 

Pier Giorgio Betti 

Riuniti in assemblea a Rimini i sindaci 
attaccano il governo su tasse e sfratti 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Agli amministratori riuniti 
per riflettere sul proprio ruolo e per mi
surare la validità delle risposte date e da 
dare a una società che si evolve a ritmo 
vertiginoso, stavolta è mancato un pun
to di riferimento essenziale: le norme di 
finanza locale per l'esercizio '85. La leg
ge finanziaria, infatti, deve ancora esse
re varata e dunque il confronto è riman
dato a quando il governo avrà fatto co
noscere i propri orientamenti. 

Ma se la relazione di Riccardo Triglia 
(senatore de e presidente dell'Associa
zione dei Comuni) all'assemblea annua
le dell'ANCI, è stata così mutilata della 
sua parte più corposa e attuale, non so
no mancati gli spunti polemici più o me
no velati nei confronti di ministri e par-
titi.Ne hanno fatto le spese soprattutto 
Visentin» e Nicolazzi. titolari delle fi
nanze e dei lavori pubblici. Ed è stato 
implicitamente chiamato in causa perfi
no il segretario democristiano Ciriaco 
De Mita, del quale è stata smascherata 

l'ispirazione antiautonomista, contenu
ta nella sua proposta, rispolverata an
che recentemente, di omogeneizzazione 
delle giunte locali rispetto alla coalizio
ne governativa centrale. 

Triglia, infatti, parlando della flessi
bilità assicurata dal sistema autonomi
stico allo stato democratico, ha definito 
una «anomalia positiva* il fatto che ne
gli ultimi anni le coalizioni locali abbia
no mantenuto un proprio carattere, im
permeabile al processo in atto ai vertici 
dello Stato. E ha citato l'esempio degli 
anni successivi al 1976: «Più forte a quel 
tempo è stata la solidarietà in Parla
mento — ha rilevato — più esplicita e 
netta è stata l'alternativa nei poteri lo
cali». E ugualmente significativa è ap
parsa la frase aggiunta poco dopo: «Oggi 
sì ha l'impressione che le autonomie 
rappresentino piuttosto un momento 
residuale di questa o quella prospettiva 
politica, qualcosa che «serve» ai fini di 
un atteggiamento tattico, un oggetto di 
polemica tra i partiti in una incerta fase 

politica». Questo sacrosanto richiamo al 
rispetto dell'autonomia istituzionale 
del decentrannnto locale ha preceduto 
gli appunti critici rivolti a Visentini e 
NicoIazzL L'esponente repubblicano è 
stato apertamente invitato a «passare 
dalle parole ai fatti» in tema di attribu
zione dì poteri fiscali ai Comuni. Lascia
mo—ha sostenuto in sostanza Triglia 
— al competentissimo ministero delle 
Finanze U compito di trovare le soluzio
ni più adeguate 0 Comuni hanno propo
sto il settore immobiliare) ma smettia
mola con le parole rimasticate di anno 
in anno e operiamo concretamente. 

Del resto, la dimensione in cui vivono 
gli enti locali nel loro rapporto quotidia
no con la realtà, spesso dura, drammati
ca, non consente troppe divagazioni ver
bali. L'esempio degli sfratti e del pro
blema casa è illuminante: «La questione 
degli sfrattati — ha detto Triglia — per 
un amministratore non si presenta co
me una scelta astratta di politica urba

nistica, ma in termini molto concreti: lo 
sfrattato senza alloggio va in municipio. 
Il sindaco ha di fronte a se non una di
scussione o un dibattito, ma un uomo e 
una famìglia con un problema a cui non 
si può rispondere con divagazioni politi
che*. E riprendendo su questo argomen
to la recente ruggine con NìcolazzL Tri
glia ha invitato il ministro a esporre qui 
in assemblea di Rimini le sue ragioni, 
«evitando polemiche e distanza*. 

Meno «vivace* è stato l'intervento del 
ministro degli Interni. Oscar Luigi Seal-
faro. Si è limitato ad una esposizione 
rituale degli impegni del suo dicastero 
sulla riforma istituzionale. Di fronte al
l'evidente inadempienza di questo e dei 
precedenti governi Scalfaro ha fatto l'i
strione: si è scusato e ha spiegato che se 
invece degliapplausi gli amministratori 
gli avessero riservato qualche mugugno, 
lui ne avrebbe compreso e condiviso le 
ragioni. Se lo dice luì. 

Guido Dell'Aquila 
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Psichiatria 
Più servizi 
e più lavoro 
comunitario 

È possibile tare alcune conside
razioni sul dibattito In corso sulla 
psichiatria, per provare a delincare 
una serie di problemi e a trarne 
qualche suggerimento sul plano 
operativo. 

Da tempo, ormai, ciascuno sem
bra Impegnato a ribadire e precisa
re le proprie posizioni, spesso In un 
clima In cui, all'emotività suscita
ta, non corrisponde un chiaro rife
rimento a ricerche e dati attendibi
li, del quali ami c'è sicuramente 
grande scarsità: si sa poco degli 
utenti; ancora meno, forse, del ser
vizi. Tuttavia, l'insistenza del di
battito è un segno Interessante, 
perché sta a significare, tra l'altro, 
che In qualche modo c'è la necessi
tà di Indicare e tenere presenti le 
questioni di fondo sulle qualt si di
batte, e ciie ci sembrano poi quelle 
relative alla domanda: quale tipo di 
conoscenza In psichiatria? 

La legge è nata dalla spinta di 
una psichiatria che si è saputa le
gare alla dimensione sociale In un 

contesto politico di Innovamento, 
fino a diventarne una delle realiz
zazioni più Importanti. Per alcuni, 
già questa sua origine è un motivo 
per ostacolarla al di là di qualsiasi 
riscontro basato sul fatti. 

Comunque, cambiato 11 contesto 
politico, e tra Innumerevoli diffi
coltà, gli operatori del servizi terri
toriali si sono trovati a dover af
frontare Infinite storie di sofferen
za individuale, in grande solitudine 
e, soprattutto nelle zone periferiche 
delle grandi città, con 11 rischio di 
un sempre maggiore Isolamento. 

Nel nuovo spazio aperto dalla 
*180>, gravemente ha pesato la ca
renza del finanziamenti e la man
canza di programmi applicativi 
della legge, delle strutture alterna
tive, terapeutiche e di ricovero, e 
sempre più si è rivelato decisivo 11 
problema di verificare quali stru
menti culturali utilizzare e come, 
per attraversare la complessità del
la realtà che ogni giorno si ripropo
ne: quali programmi e quali stru

menti, quindi, per quale tipo di co
noscenza. 

Il compito si presenta ovviamen
te con grandi difficoltà, ma ci sem
bra oggi 11 terreno dello scontro, 
quello sul quale la riforma gioca 
gran parte del suo futuro; altri
menti l servizi, In mancanza di una 
capacità propria di funzionamento 
e di elaborazione, rischiano di di
ventare un grande mercato per la 
vendita e la diffusione di modelli 
Interpretativi approntati altrove, 
per lo più nel privato e applicati se
condo schemi rigidi e riduttivi. 

Le sollecitazioni per la diffusione 
di un modello medico-biologico 
stanno acquistando forza grazie 
all'Introduzione di tecniche di ri
cerca sempre più sofisticate, e di 
sistemi diagnostici raffinati; basta 
pensare all'ampia sponsorizzazio
ne che le case farmaceutiche stan
no facendo del D.S.M.III (un ma
nuale di diagnostica psichiatrica 
elaborato dall'Associazione psi
chiatrica americana) e agli Innu
merevoli convegni sulla sperimen
tazione pslcofarmacologlca che le 
cllniche universitarie stanno orga
nizzando. 

E ancora, un certo tipo di cultura 
relativa al momento dell'emergen
za In psichiatria, che ritroviamo 
anche nella proposta Degan, tende 
ad enfatizzare l'Importanza dell'In
tervento urgente e quindi a molti
pllcare In modo Indiscriminato l 
servizi di diagnosi e cura e 1 reparti 
ospedalieri, con grande dispendio 
di mezzi nell'organizzazione del 
servizio, e con un orientamento de
gli operatori verso tecniche di In
tervento breve. 

Invece, l'occasione offerta dalla 
recente costituzione del servizi ter
ritoriali può rappresentare 11 con

testo adatto per un tentativo più 
Importante e significativo, cioè 
quello di provare a creare le condi
zioni affinché nel servizi si possa 
lavorare, sulla base di una ampia 
collaborazione tra competenze sa
nitarie e sociali, su Ipotesi conosci
tive che tengano conto dell'intrec
cio del vari fattori presenti In ogni 
evento considerato. SI tratta, ab
bandonando ogni semplificazione 
e riduzione del fatti al modello di 
Intervento prescelto, di tollerare 
difficoltà e contusione, e la fatica 
necessaria a verificare nella prati
ca gli strumenti e a valutare gli ef
fetti dell'interazione del vari fatto
ri. 

Superare la contrapposizione po
litica e culturale «Ira 11 dire e 11 fare» 
ci sembra assolutamente necessa
rio per avviare programmi adegua
ti, Interventi di progettualità tera
peutica e alleanze per la co noscen-
za. 

Tutto ciò ci sembra tanto più Im
portante dal momento che l servizi 
si debbono occupare Innanzitutto 
del pazienti psicotici gravi, evitan
do Il fenomeno della selezione del
l'utenza. Per questi pazienti, la pro
tezione sul plano sociale e l'aiuto 
psicologico individuale sembrano 
fattori di rilevanza fondamentale 
per cambiare 11 decorso della ma
lattia e migliorare la capacità di af
frontare la realtà. 

C'è quindi da approfondire e da 
valutare quanto deve essere fatto 
In termini di 'assistenza terapeuti
ca» tra una ricaduta e l'altra presso 
1 servizi ambulatoriali, per non ri
manere legati al modello farmacl-
rlcaduta-rlcovero-farmacl. In par
ticolare, va approfondito 11 modo di 
allargare la protezione e 11 sostegno 
alle famiglie del pazienti, In consi

derazione della lunga durata della 
malattia e del trattamenti. È Inuti
le, dannoso, e fonte di sofferenza 
far gravare principalmente sulle 
famiglie 11 peso dell'assistenza. 

E poiché con l pazienti più gravi 
dobbiamo affrontare processi tera
peutici che si svolgono nell'arco di 
anni, In condizioni sociali spesso 
drammatiche, non sembra possibi
le fare soltanto affidamento sugli 
interventi In situazioni di emer
genza, sia sotto forma di ricovero 
nel servizi di diagnosi e cura, sia di 
assistenza domiciliare In caso di 
crisi; Interventi che vanno, Invece, 
correttamente considerati come 
momen ti di supporto per la norma
le attività di cura e di assistenza da 
svolgere nel servizi. 

SI potrebbe piuttosto orientare II 
massimo dello sforzo, sia sul plano 
organizzativo, sia su quello dello 
studio e della ricerca, verso la crea
zione di centri terapeutici territo
riali, residenziali e diurni, In cui 
piccoli gruppi di pazlen ti gra vi pos
sano essere accolti anche per lun
ghi periodi di tempo. 

Anche la formazione degli ope
ratori si gioverebbe di un contesto 
di lavoro comunitario, non solo per 
l'apprendimento di specifici stru
menti terapeutici, ma essenzial
mente per la comprensione del si
gnificato e della particolare qualità 
di uno 'Stare insieme» con l pazlen ti 
gravi per lunghi periodi di tempo: 
uno istare Insieme* che abbia una 
valore terapeutico e riabilitativo e 
costituisca la base del 'progetti te
rapeutici». 

Fausto Antonucci 
Giuseppe Luoni 

Dipartimento di salute mentale 
Roma cinque 

INCHIESTA / La nuova legge che dà maggiori poteri alle preture - 1 

«È buona, ma si rischia 
un gran salto nel buio» 

Con il 1° dicembre i pretori 
assorbiranno la metà dell'attuale 
carico dei tribunali, dal furto 
alla ricettazione, alla truffa 
e al falso - Ma è proprio qui la loro 
preoccupazione: come lavorare 
senza un minimo di strutture e con 
carenze paurose di personale? 

L'appassionata polemica 
sulla nuova legge che ha di
minuito 1 termini della car
cerazione preventiva ha 
fatto passare (Ingiusta
mente) in secondo plano 
l'approvazione della nuova 
normativa (entrerà In vigo
re alla fine del prossimo no
vembre) che attribuisce 
maggiori competenze ai 
pretori, alleggerendo i tri
bunali di circa 11 50% del 
loro attuale - carico. Alla 
competenza del oretore so
no stati attribuiti i reati più 
comuni, come il furto, la ri
cettazione, la truffa, 11 fal
so. 

Va da sé che tale allegge
rimento si tradurrà in un 
appesantimento del lavoro 
delle preture civili e penali. 
Ma questo appesantimen
to, che dovrà essere com
pensato rapidamente con 
un aumento degli organici 
pretorili, «risponde — come 
spiega 11 deputato comuni
sta Luciano Violante — ad 
una consapevole scelta di 
politica giudiziaria: poiché 
siamo attaccati da una cri
minalità agguerrita e senza 
scrupoli, occorre priorita
riamente creare le condi
zioni perché contro questa 
criminalità si possa lottare 
in modo efficace e rapido. 
Condizione essenziale è 
concentrare l'attività di 

Srocure, uffici istruzione e 
Ibunali sul reati più gra

vi, lasciando gli altri alla 
competenza del pretore*. 

La nuova legge, peraltro, 
contiene norme decisa
mente avanzate, tali da co
stituire una anticipazione 
della riforma del codice di 
procedura penale. Pensia
mo, ad esemplo, alla nuova 
procedura per 11 rito diret
tissimo davanti al pretore e 
alle nuove norme in mate
ria di convalida dell'arre
sto. 

Queste norme — ci dice il 
pretore Luigi Fiasconaro, 
di Roma — «hanno un alto 
contenuto di civiltà, nel 
senso che, dopo l'entrata in 
vigore della legge, una per

sona finirà in carcere solo 
con un provvedimento del 
magistrato. Oggi come og
gi, invece, la polizia, per un 
furtarello o per altro che 
prevede l'arresto obbligato
rio in flagranza di reato, 
procede alla cattura e porta 
in carcere l'individuo arre
stato. Bene o male, questa 
persona prima di due gior
ni non viene interrogata e 
questi due giorni, dunque, 
se 11 fa dentro. Con la nuova 
norma, la polizia deve co
municare immediatamente 
al pretore come sono anda
te le cose, e 11 pretore, già 
per telefono, fissa il mo
mento della presentazione 
dell'imputato a giudizio. 
Un procedimento all'ingle
se, giacché 11 pretore stabi
lisce subito se l'imputato 
deve finire o no in carcere. 
Ammettiamo si tratti di un 
incensurato, che può gode
re dei benefici di légge. 
Questi viene giudicato su
bito e in prigione non ci va. 
Non succederà più che uno, 
sia pure per soli due giorni, 
finisca in carcere Inutil
mente». 

Il pretore Fiasconaro, pe
rò, osserva subito che per
ché questo avvenga «occor
re un numero di pretori 
sufficienti, tenendo conto 
che, in una città come Ro
ma, In un solo giorno le 
persone arrestate potranno 
essere una cinquantina». 

Che cosa ne pensano, 
dunque, 1 pretori della nuo
va legge? Per saperlo ab
biamo parlato con sei ma
gistrati delle preture di di
verse sedi: Raffaele Guari-
niello, di Torino; Michele 
Di Lecce, di Milano; Igna
zio Patrone, di Genova; Vi
to D'Ambrosio, di Ancona; 
Luigi Fiasconaro, di Roma; 
e Umberto Marconi, di Na
poli. 

Cominciamo da Torino. 
Alla sezione penale sono 
applicati 33 pretori, con un 
carico annuale di 85.000 
processi. Nell'insieme la 
pretura torinese dovrebbe 
avere 36 cancellieri, ma ne 

ha soltato 19. Dovrebbero 
esserci 82 segretari, ma ne 
mancano 20. L'organico 
prevede 87 fra coadiutori e 
dattilografi giudiziari, ma 
ne mancano 39.1 locali so
no del tutto insufficienti. 
Per 23 pretori penali, le au
le di udienza sono solo cin
que, e quattro di queste non 
sono più grandi di una nor
male stanza di apparta
mento. Mancano posti per 
sistemare i fascicoli, che 
sono sistemati lungo i cor
ridoi. 

«Sulla carta — mi dice 
Guarinlello — la legge è 
buona perché valorizza una 
figura di giudice che, in 
questi anni, è stato vicino 
alla società, e valorizza un 
tipo di processo rapido, ef
ficace. Inoltre, la legge è 
buona perché prefigura l'i
stituzione del giudice mo-
nocratico di primo grado. 
Ma che cosa, in concreto, 

succederà? L'aumento del
le competenze è considere
vole. È stato calcolato che il 
40-50% del lavoro della 
procura, dell'ufficio istru
zione e del tribunale passe
rà alla pretura. A Torino, 
nel 1983, solo 1 processi per 
furto aggravato a carico di 
imputati noti sono stati ol
tre duemila; quelli a carico 
di Ignoti, 93.495. Questi 
processi impegnano alla 
procura e all'ufficio istru
zione nove segretari a tem
po pieno. Dal primo dicem
bre tutti questi processi 
f>asseranno al pretore. Qua-
i saranno le conseguenze 

di tale aumento? Come riu
sciranno le preture, già 
oberate di lavoro e con pau
rose carenze di organico del 
personale, a far fronte ai 
nuovi compiti? Dove sono 
le aule per ospitare i pro
cessi per detenuti? Dove le 

stanze per fronteggiare gli 
ulteriori impegni di cancel
leria? Dove i locali per si
stemare i fascicoli in arri
vo? Dove il personale per 
collaborare con i magistra
ti?. 

«Oggi come oggi — conti
nua Guarinlello — nessun 
pretore, a Torino, ha un 
proprio segretario, un suo 
coadiutore. Oggi come og
gi, per carenze di personale, 
la pretura di Torino non è 
in grado di tenere aperto 
l'ufficio né al pomeriggio 
né nei giorni festivi, e non è 
in grado di svolgere, se non 
in casi eccezionali, dibatti
menti pomeridiani. C'è da 
chiedersi, dunque, come 
tutto questo possa essere 
compatibile con le nuove 
attribuzioni. Senza le ne
cessarie infrastrutture le 
preture rischiano la parali
si. Ma c'è di più. Da alcuni 
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anni, le preture si sono ca
ratterizzate come punti di 
riferimento per la tutela del 
grandi beni collettivi. Le 
preture sono oggi gli unici 
uffici giudiziari che tutela
no la salute in fabbrica, la 
innocuità dei beni di con
sumo, l'integrità del terri
torio contro le speculazioni 
edilizie e contro gli inqui
namenti. Se non si provve
de tempestivamente a col
mare le lacune, deve essere 
chiaro che le preture non 
saranno più in grado di tu
telare questi beni collettivi. 
Il pericolo è quello di vede
re scomparire un pezzo, 
piccolo o grande, di demo
crazia». 

Guarinlello riafferma 
che la legge è positiva, ma 
aggiunge subito che se non 
si provvede al potenzia
mento del personale e al re
perimento di locali idonei, 
il rischio è di «un salto nel 
buio». Se si vogliono evitare 
conseguenze disastrose, 
•l'inizio della riforma deve 
coincidere con l'adozione di 
un minimo di provvedi
menti». Il tempo non è mol
to a disposizione. La «vaca
no legis» terminerà alla fi
ne di novembre. Del cento
venti giorni della «vacatlo», 
già sono passati tutto il me
se di agosto e una parte di 
settembre. 

Il dottor Guarinlello non 
è fra quelli che si abbando
nano ad uno sterile pessi
mismo frustrante. Tutto il 
contrario. E un magistrato 
serio, che ha lavorato mol
to e bene. Con un po' di 
amarezza mi dice pero che, 
tornando in ufficio, dopo le 
vacanze, la sola cosa che ha 
trovato sulla scrivania è un 
«invito» a scegliere fra due 
riviste giudiziarie: «Foro 
italiano» o «Giurisprudenza 
italiana». Si tratta — mi di
ce — di due essenziali stru
menti di lavoro. Tuttavia, 
la sola novità che Guari
nlello ha trovato è quella. 

Ibio Paolucci 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Rido nel sentirli: 
rido della loro paura; 
ma è anche riso d'orgoglio» 
Cara Unità, 

/ vari impedimenti demitiani e spadolinìa-
nl che si oppongono alla formazione di una 
Giunta di sinistra e laica con a capo il sardi
sta Mells nella mia ìsola, suscitano In me 
sentimenti di rabbia e di lotta ma anche tan
to rìdere. Rido, infatti, nel sentire un espo
nente repubblicano o un esponente socialde
mocratico sacramentare contro questi sardi 
separatisti, rido della loro paura; il mio riso 
è anche d'orgoglio: infatti sono orgogliosa 
che i miei conterranei abbiano dimostrato il 
24. 25 giugno u.s. che rassegnati proprio non 
sono a sopportare ancora gli amministratori 
democristiani e i loro lacchè. 

Certo la dura realtà che in Italia non si 
usa rispettare la volontà degli elettori ripor
ta al primo posto la rabbia. Stupido e arro
gante è ti pentapartito! la mia Isola l'hanno 
sempre trattata a /no' di pezza da piedi e, 
poi, si permettono di opporsi alla volontà dei 
suoi abitanti. 

Stai pure tranquilla, cara Unità.1 /"/ mio 
essere sarda non supera il mio essere comu
nista; così per migliaia di altri sardi. E allo
ra le Ingiuste Interferenze democristiane alla 
nostra voglia di cambiare qualcosa In quella 
terra amata non ci trascineranno ad alcun 
desiderio di separatismo. È proprio nel mio 
ambiente sardo che ho Imparato che bisogna, 
proprio per crescere nell'acquisizione di una 
certa coscienza, aprirsi agli altri gruppi so
ciali portatori di ideali e modi di vivere -al
tri» aa quelli sardi. Anche se, soprattutto per 
chi abita In terra sarda, è difficile ricono
scersi cittadina italiana, di uno Stato cioè 
che comunque non rispetta la sua stessa Co
stituzione, per la quale anche molti sardi 
sono morti. 

Noi, i" nuovi figli della Sardegna, non usia
mo la forza delle armi né ricerchiamo l'iso
lamento; usiamo bensì la forza della nostra 
Intelligenza, della nostra sete di giustizia, 
della nostra creatività: e, piano piano, se lo 
vogliamo, riusciamo a non essere soli, quegli 
isolani sempre dimenticati dallo Stato ita
liano: ma quei tanti lavoratori, proletari che 
vogliono che tutto ti mondo sia un unico Sta
to. 

IOLANDA COTTU 
(Torino) 

Ha parlato chiaro 
Cara Unità. 

queste poche, recenti parole del deputato 
democristiano tedesco federale Herbert 
Czapa ci dicono interi volumi sulla situazio
ne attuale e sulle prospettive -europee» di 
quel nostro potente alleato NATO che è la 
RFT: -Il trattato di Varsavia (firmato II 
7-12-70 da RFT e Polonia popolare) non 
contiene il riconoscimento di una cessione di 
territori e di confini a carico di territori che 
ancora appartengono di diritto alla Germa
nia». «La RFT», continua il deputato, -dà 
per contratto una risposta negativa a ogni 
mutamento violento della situazione esisten
te ma non si è impegnata a smettere di perse
guire tenacemente tutte le posizioni di diritto 
del popolo tedesco». 

C. VITTORIO 
(Genova) 

«... l'abitudine di tenere 
la gente in galera 
come vivande in frigo» 
Egregio direttore, 

vorrei riferirmi al caso Noria non perché 
questo signore è malato (potrebbe scoppiare 
di salute) ma perché -non esiste» che uno 
debba farsi tanti anni di galera senza proces
so. 

E ai giudici che si oppongono alta scarce
razione a causa della sua pretesa pericolosi
tà, si dovrebbe rispondere che se volevano 
evitare inconvenienti potevano accelerare i 
tempi del rinvio a giudizio, dato che la rivol
ta ai Troni non è avvenuta la settimana scor
sa. 

Bisogna che in Italia si perda l'abitudine 
di tenere la gente in galera come se fossero 
vivande in frigo, per occuparsene solo quan
do se ne ha tempo e modo. E bisognerebbe 
anche dire a coloro che se ne infischiano, che 
a chiunque può capitare di finire in galera ed 
è quindi interesse di ogni cittadino occuparsi 
di tali vicende. 

CINZIA RUSSO 
(Roma) 

Se il ministero delle Poste 
facesse il suo dovere 
Berlusconi potrebbe chiudere 
Spett. Unità. 

è sconcertante e assai pericoloso per le li
bertà civili che gran parte della stampa e 
degli esponenti politici persistano nelVattri
buire la responsabilità di quanto i accaduto 
nel settore televisivo esclusivamente ad una 
pretesa, quanto inesistente, mancanza di 
norme disciplinanti la radiodiffusione. 

Il vuoto ai legge non esiste e quanto accade 
è dolosamente tollerato. 

Il ministero delle P.T. 4 responsabile per 
non aver ancora disposto la disattivazione ed 
il sequestro degli impianti mediante i quali 
vengono telediffusi, su scala nazionale, i 

S rogrammi delle varie reti come: Canale 5. 
Lete Quattro ecc. 
La stampa dimentica che il medesimo mi

nistero. in data 27-1-1982. ha contestato alle 
varie reti la violazione dell'art. I della legge 
103/75. minacciando la disattivazione degli 
impianti a sensi dell'art. 195 del codice po
stale. Sono trascorsi oltre due anni e mezzo 
senza che il ministero abbia notificato gli 
ordini di disattivazione, impedendo così che 
il Tribunale amministrativo potesse giudica
re deinilegittimità dell'operato di Berlusco
ni A CI 

Comunque, a seguilo delle denunce penali 
fin dal 1981 sporte dalla nostra Associazio
ne contro Canale S e le altre reti, si sono già 
celebrati, in primo grado, quattro processi. 
con la condanna degli imputati, per violazio
ne dell'art. 195 del codice postale (allo stes
so Berlusconi sono stati inflitti 2 mesi di 
arresto). Dunque sulla responsabilità, la 
connivenza dei ministro delle P.T.. non vi 
possono essere dubbi; viola un suo obbligo 
istituzionale, quello di osservare e far rispet
tare la legge, in particolare il codice postale. 
favorendo così chi commette reali. 

Hanno confermato l'esistenza del reato. 
nel fai to di usare impianti trasmittenti per la 
diffusione su scala nazionale, con qualsiasi 
mezzo tecnico, comprese quindi anche le vi-

IUO 

deocassette, come del resto risulta dall'art. 3 
della legge 103/75, oltre alle sentenze, sopra 
ricordate, del pretori di Palestrlna, Palermo, 
Genova e Roma, la Cassazione penale sezio
ne terza del 28-1/7-3-1981, tmp. Agliata, e 
le sentenze della Corte costituzionale 148 
del 1981 e 237 dello scorso 30 luglio. 

Non si pu* né si deve attribuire la respon
sabilità alla mancanza di una legge organi
ca; anche perché questa non potrà regolare le , 
reti, che sono e continueranno comunque ad 
essere costituzionalmente vietate, ma solo le 
emittenti locali, le quali sono già ora regola
te da una precisa, anche se incompleta, disci
plina. 

aw. EUGENIO PORTA 
presidente dell'Associazione nazionale 

Teleradiodilfusori indipendenti (ANT1) 

«Ebbene, una volta 
che fa proprio il distingi 
apriti cielo!» 
Caro direttore, 

non riesco a capire la gazzarra che si fa 
perché il compagno Luciano Lama ha firma
to la petizione per il referendum sulla scala 
mobile. 

A parte il fatto che qualsiasi cittadino può 
firmare una proposta che giudichi dì interes
se generale, si è detto tante volte che i sinda
cati e i partiti debbano essere cose ben distin
te: ebbene, una volta che un dirigente sinda
cale fa proprio il distinguo, apriti o cielo! 

ARMANDO PETRILLI 
(Roma) 

La Spezia non cala, anzi 
Caro direttre, 

il tuo articolo del 25 agosto «Abbiamo 
venduto oltre 2.000.000 di copie in più», in 
cui segnali il calo della vendita e della diffu
sione </e//'Unità in Liguria, ha suscitato 
un'ampia discussione nel partito spezzino, 
come testimonia anche la lettera ai M. G. 
dell'8 settembre. 

Desidero precisare che in provincia di La 
Spezia, nei primi sei mesi del 1984, il nostro 
giornale ha venduto 8.000 copie in più rispet
to allo stesso semestre del 1983; e che questo 
incremento è il risultato sia dell'aumento 
delle copie vendute nei giorni feriali sia del
l'aumento delle copie diffuse in modo orga
nizzato alla domenica. 

Questa precisazione vale come doveroso 
riconoscimento del lavoro dei nostri militan
ti. oltreché come impegno a fare ancora me
glio infuturo. 

GIORGIO PAGANO 
della segreterìa della Federazione PCI di La Spezia 

Rimanere in Sudafrica 
col figlio di 18 anni 
o rientrare con quello di 19? 
Egregio direttore, -
• siamo cittadini italiani emigrati in Suda

frica e scriviamo in merito alla nuova legi
slazione sudafricana sulla cittadinanza. Es
sa riguarda i figli di cittadini stranièri in 
possesso di permesso di residenza permanen
te, d'età compresa fra i 15 ed i 24 anni e 
mezzo e che risiedono nel Paese da 5 o più 
anni. Questa legge stabilisce che detti ragaz
zi diventeranno automaticamente cittadini 
sudafricani a partire dall'11 ottobre p.v.. Se 
rifiuteranno tale cittadinanza perderanno il 
diritto di risiedere e lavorare in questo Pae
se. 

Fino a questo punto nulla da eccepire, da
to che la normativa sudafricana permette 
che tali giovani, oltre ad acquisire la cittadi
nanza sudafricana, mantengano quella d'o
rigine. Senonchè tutti ipaesi rappresentati in 
Sudafrica, compresi quelli del MEC. garan
tiscono il mantenimento anche della cittadi
nanza d'origine ai giovani che si sentono cul
turalmente ed effettivamente legati alla Pa
tria. Unica eccezione: l'Italia! Infatti inali in 
Italia e già maggiorenni non potranno avere 
la doppia cittadinanza: dovranno rientrare 
in Italia o diventare cittadini stranieri. 

A questi ragazzi viene ora negata la possi
bilità della doppia cittadinanza perché 
quando erano 18enni non hanno optato per la 
cittadinanza italiana. Ma come potevano 
farlo se la legge sudafricana sulla cittadi
nanza non era ancora stata emendata ed essi 
erano italiani a tutti gli effetti, tanto per il 
Sudafrica quanto per l'Italia? Anzi, per la 
Patria — se maschi — erano e sono militari 
italiani residenti all'estero e dispensati dal 
servizio di leva solo in tempo di pace! 

Il caso poi diventa assurdo quando si trat
ta di due fratelli, uno di 18 e l'altro di 19 
anni. Lei. come genitore, che farebbe in simi
li frangenti? Resterebbe in Sudafrica con il 
figlio 18enne o rientrerebbe in Italia con 
quello 19enne? Noi siamo tentati di ritorna
re in Italia con le nostre famiglie al comple
to! Ma con quali prospettive? 

Non sarebbe più logico che VItalia si alli
neasse agli altri Paesi europei? 

LETTERA FIRMATA 
da 11 genitori italiani (Città del Capo-Sudafrica) 

«Non ci ha badato 
ed ha portato a casa 
uno zaino di guerra» 
Spettabile Unità. 

in occasione delVapertura di quest'anno 
scolastico, (mio figlio frequenterà la quinta 
elementare), abhiamo acquistato un nuovo 
zaino porta libri. Mia moglie non ha fatto 
caso alle scritte cucite saldamente sulla stof
fa di fattura militare dello zaino stesso, ed 
ha portalo a casa uno -zaino di guerra». 

Faceva spicco in alto la scritta USA con 
l'aquila soprastante; in basso a sinistra un 
carro armato giallo ed ai bordi due teli di 
paracadute aperti con la scritta -U.S. AR-
MY» e con raggiunta di una patacca signifi
carne i gradi militari, si suppone, dei mari
ne». Altre figure con scritte in inglese infon
devano un chiaro messaggio di guerra. 

Molti genitori acquistano questi zaini per
chè di materiale più resistente, senza sapere 
che le scritte e le Immagini in essi riportati 
danno ai loro figli stimoli per tutto ranno 
scolastico e col tempo finiscono per creare in 
essi una -cultura della guerra». 

Di questo si dovrebbero preoccupare gli 
intellettuali che nel nostro Paese sono prepo
sti alla cultura del popolo. Le figure di guer
ra sono troppo eloquenti per essere assimila
te in significati diversi da quello che rappre
sentano. Tutto ciò che tocchiamo, che leggia
mo. le cose di cui discutiamo ed I messaggi 
che il nostro subconscio subisce, prima o poi 
cominciano a far parte della nostra cultura. 

GIORGIO POCCHIOLA CIAIES 
(Genova) 
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Il PG della Cassazione: 
deve essere annullata 
la sentenza su Naria 

ROMA — La Corte di cassazione de\e annullare l'ordinanza con 
la quale il Tribunale di Tra ni ha respinto la richiesta di liberta 
provvisoria o di arresti domiciliari per Giuliano Naria e solleci
tare i giudici della cittadina pugliese ad un nuovo e più appro
fondito esame del caso del presunto brigatista rosso. E questo il 
parere del sostituto procuratore generale presso la suprema Cor
te di cassazione, Gianfranco Ciani, che ha ritenuto insufficiente 
la motivazione con la quale, alla fine del mese scorso, il Tribuna
le di Trani negò all'ex operaio dell'«Ansaldo», da tempo ricovera
to nel reparto detenuti dell'ospedale delle Molinette, il beneficio 
degli arresti domiciliari in considerazione delle sue precarie 
condizioni di salute. Il parere del pubblico ministero è stato 
depositato in cancelleria e spetterà ora ai giudici della prima 
sezione della suprema corte decidere. Secondo il dott. Ciani, i 
giudici di Trani debbono rivalutare il caso di Naria, in quanto, 
seppur si deve condividere la loro convinzione sull'esistenza di 
un possibile pericolo di fuga, -e stata omessa ogni valutazione 
circa l'intensità di tale pericolo anche in rapporto allo stato di 
salute dell'imputato». Inoltre, secondo il rappresentante della 
pubblica accusa, i giudici di Trani avrebbero trascurato il qua
dro generale patologico di Naria e «di fronte ad un parere medi
co ritenuto ambiguo e non specifico, a\ reLbero dovuto sollecita
re un chiarimento più preciso ed approfondito». Il parere del 
rappresentante della pubblica accusa riguarda il ricorso propo
sto avanti alla suprema corte dai difensori di Naria in seguito 
alla decisione dei giudici del tribunale di Trani di respingere la 
richiesta di libertà provvisoria o di arresti domiciliari presenta
ta dall'imputato. 

Ecuador, aereo piomba sulle case: quaranta morti 
QUITO — Un aereo cargo è precipitato ieri su un gruppo di case mentre tentava di decollare 
dall'aeroporto di Quito, in Ecuador. Nell'incidente sono morti i quattro membri dell'equipaggio e 
oltre quaranta persone che si trovano nella zona dove è caduto l'apparecchio. 

Fra le vittime dell'incidente \ i sono gli qperai di un palazzo in costruzione, i passeggeri di un 
autobus, vari ciclisti e passanti e gli abitanti di una ventina di case della zona che sono rimaste 
distrutte dalla caduta dell'aereo. Si teme che il bilancio dei morti aumenterà nelle prossime ore. 

Gli indirizzi dati dal giornalista corrispondono a centri dell'Intelligence 

Gii inglesi: «Bitov era d'accordo 
con i servizi segreti sovietici» 

Aspre polemiche dopo la conferenza stampa di Mosca che ha fatto nascere un caso da intrigo internazio
nale - Le ipotesi avanzate dalla stampa e dalla polizia britannica - «Scoraggiati potenziali transfughi» 

LONDRA — Gli indirizzi dati dal gior
nalista sovietico Oleg Bitov, che con la 
sua vincenda raccontata a Mosca l'altro 
giorno nel corso di una conferenza 
stampa ha fatto scoppiare un caso da 
«intrigo internazionalei, corrispondono 
veramente ad abitazioni usate dai servi
zi segreti britannici, così come i due nu
meri di telefono corrispondono a due 
centri usati dall'M.15. Non solo: gran 
parte dei nomi degli agenti inglesi «de
scritti» da Bitov risultano «genuini». Ma 
in tutto questo non ci sarebbe nulla 
d'eccezionale. La stampa britannica, 
che ieri mattina ha dedicato alle accuse 
di rapimento da parte degli 007 inglesi 
del cinquantaduenne giornalista della 
•Literaturnaya Gazeta» le prime pagine 
di tutti ì giornali, sostiene infatti che si 
tratta del normale bagaglio di informa
zioni dato a qualsiasi transfuga. «Intelli
gence» contro KGB dunque. Ma chi ha 
veramente ragione: i sovietici o le fonti 
occidentali che negano recisamente che 
Bitov sia stato rapito9 

Le tre ipotesi avanzate ieri mattina 
dalla stampa inglese sono queste, che 

Bitov sia stato ricattato dal KGB (la sua 
famiglia vive a Mosca) e costretto a 
rientrare. E in questo caso il gesto dis
senziente di Bitov che scomparve da Ve
nezia la sera dell'8 ottobre mentre era 
inviato dal settimanale sovietico al Fe
stival del cinema, dovrebbe considerarsi 
come vero. La seconda ipotesi avanzata 
è che il giornalista sia rimasto deluso 
dall'accoglienza ricevuta in Gran Breta
gna (era considerato un transfuga di se
condo piano) e che la nostalgia per la 
moglie Ludmila e sporatutto per la fi
glia Xenia abbia avuto la meglio. Ed an
che qui, in questo scenario, tutta la sto
ria avrebbe origine dalla volontà di fuga 
dall'Urss di Olev Bitov. 

La terza ipotesi, però, è che il sovieti
co fosse fin dall'inizio il protagonista di 
un'abile manovra del KGB per mettere 
a segno (con una falsa defezione seguita 
da un clamoroso rientro a Mosca) un 
indubbio colpo propagandistico. Intan
to da Mosca arriva la notizia che la «Li
teraturnaya Gazeta», ha dedicato ieri 
un'intera pagina al ritorno di Bitov e 
alla sua conferenza stampa di lunedì. 

«Al più presto», annuncia il prestigioso 
settimanale, verranno pubblicati artico
li di Oleg Bitov sulla sua esperienza in 
occidente. 

Nella grande «querelle» scatenata dal 
caso ieri è intervenuto anche l'ex diret
tore della Cia, ammiraglio Stansfield 
Turner. In un'intervista a Radio Lon
dra, Turner ha sostenuto che Bitov è 
stato probabilmente forzato ad accusare 
gli inglesi sotto minaccia di morte. «Non 
escluderei assolutamente che sia stato 
drogate, chiuso in una specie di baule e 
portato fuori dalla Gran Bretagna sur
rettiziamente. Sappiamo bene — ha ag
giunto Turner — che avete avuto un 
caso del genere di recente con un altro 
paese. I sovietici potrebbero averlo fatto 
più abilmente». Turner si riferiva al fal
lito tentativo di rapire l'ex ministro dei 
trasporti nigeriano Umani Dikko in un 
baule diplomatico il 5 luglio scorso. Mi 
la polizia britannica non ritiene che Bi
tov sia rientrato in Urss contro la sua 
volontà «non si tratta di un altro caso 
nigeriano e non vi sono stati corpi na
scosti nelle casse». 

Secondo fonti dello spionaggio ingle

se lo scopo della conferenza stampa di 
Mosca sarebbe solamente quello di sco
raggiare i sovietici che avessero in men
te di passare all'Occidente. «Si era siste
mato a Londra molto bene, con un buon 
conto in banca (cento milioni di lire ita
liane) e conduceva un tipo di vita ele
gante e costoso» affermano le fonti in 
questione. «Ma gli mancavano molto i 
suoi familiari. E probabile che sia stato 
convinto a tornare in Urss. La conferen
za stampa di Bitov ha avuto un doppio 
scopo: denigrare l'Intelligence Service 
inglese e scoraggiare potenziali transfu
ghi sovietici». 

Il «Daily Mail» notando che Bitov nel
la sua conferenza ha identificato sette 
presunti agenti inglesi e due rifugi sicuri 
a Londra ritiene che il suo ritorno a Mo
sca abbia causato «considerevole coster
nazione nell'Intelligence». Il «Daily Te-
legraph» osserva invece che di una cosa 
•il KGB può certo congratularsi con se 
stesso: il rientro di Bitov dimostra anco
ra una volta il successo della politica di 
non permettere mai ai sovietici, non im
porta quanto altolocati, di viaggiare al
l'estero con la propria famiglia». 

Mont Louis, portati 
in Francia 17 fusti 

BRUXELLES — I diciassette fusti pieni di esafluoruro di uranio ripescati dal 
mercantile francese «Mont Louis», affondato il 24 agosto al largo di Ostenda, 
sono stati trasportati oggi verso il porto di Dunkerque, in Francia. 

I contenitori, ha precisato un portavoce del ministero belga dell'Ambiente, 
sono stati portati via a bordo della piattaforma «Titan 8- assieme ad altri 16 
fusti vuoti e 9 carrelli elevatori estratti dal relitto. 

All'interno delle stive del relitto, adagiato su un fianco su un fondale 
sabbioso di 15 metri di profondità, 18 chilometri al largo di Ostenda, riman
gono ancora 13 contenitori pieni del materiale nucleare. 

Un portavoce della «Smit Tak», la società olandese che guida le operazioni 
di recupero, ha precisato chejl ritorno del maltempo — vento e mare forza 
6-7, con onde di circa due metri — ha costretto ì sommozzatori a sospendere 
le Immersioni. 

In previsione di un peggioramento delle condizioni meteorologiche, anche 
la seconda piattaforma gigante, il «Titan 9», che nei giorni scorsi serviva da 
frangiflutti, ha lasciatola zona del naufragio per ripararsi nel porto di Zee-
brugge. 

•Riprenderemo le operazioni non appena il tempo lo permetterà», ha affer
mato un portavoce della «Smit Tak». 

Le Havre «off-limits» 
per gli ecologisti 

PARIGI — La nave da trasporto giapponese «Kamakura-Maru» è salpata 
questa mattina dal porto di Le Havre, recando a bordo, pare, otto fusti 
contenenti dieci tonnellate di uranio arricchito destinato a centrali nucleari 
giapponesi: è almeno quanto afferma l'organizzazione «Greenpeace», e l'in
formazione non è stata né confermata né smentita, 

Gli ecologisti avevano tentato ieri di convincere l'equipaggio a rifiutarsi di 
trasportare il carico, ma hanno dovuto accontentarsi di coprire lo scafo della 
nave di scritte in cui reclamano la cessazione dei trasporti via mare di sostan
ze nucleari. Questa mattina alla «Sirius», la nave di «Greenpeace», è stato 
vietato di entrare nel porto fino a quando non è salpata la «Kamakura-Maru». 

«Greenpeace», appellandosi in particolare al recente naufragio del «Mont-
Louis», ha chiesto alle autorità del porto autonomo di Le Havre di rendere 
pubblici i dati concernenti l'export-import di sostanze radioattive nel 1983, e 
di «diffondere regolarmente tali dati in futuro». Le autorità del porto hanno 
risposto assicurando che «il trasbordo di sostanze nucleari è seguito da uno 
speciale servizio della capitaneria per garantire che tutti i regolamenti siano 
strettamente applicati». La pubblicazione dei dati «non è assicurata», ma 
•potrebbe esserlo se se ne presentasse la necessità». 

La FNSI sul gruppo Rizzoli: 
il governo sequestri il pacchetto 
intestato al piduista Tassan Din 

ROM \ — 1 a proprietà del Corriere della Sera 
non de\ e tornare nuovamente sotto l'influenza 
della P2, il governo deve quindi intervenire e 
sequestrare il pacchetto azionario del,gruppo 
Rizzoli ancora intestato a Tassan Din. E questo 
il senso della dichiarazione del presidente della 
Federazione nazionale della Stampa, Miriam 
Mafai, e della interrogazione parlamentare 
presentata dal senatore comunista Maurizio 
Ferrara. Miriam Mafai ha ricordato che il pro
blema era già stato sollevato a Sorrento, duran
te l'ultimo congresso della Federazione. «Pro
prio in quella sede avevamo approvato un do
cumento — spiega Mafai — con il quale si solle
citava la confisca del pacchetto di controllo 
rappresentato dalla Fincoriz di Tassan Din e 
Rizzoli. Le conclusioni della commissione par
lamentare d'inchiesta hanno messo in luce in
fatti che vera proprietaria del pacchetto è l'isti
tuzione, dunque la P2. Siamo convinti che la 
fuoruscita della P2 dal gruppo debba essere 
completa e assoluta a tutti ì livelli dì responsa
bilità». «A questo punto sollecitiamo una chiara 
presa di posizione del ministero degli Interni e 
del garante della legge sull'editoria». Dal canto 
suo, il compagno Maurizio Ferrara, nell'inter
pellanza presentata ieri, chiede se il governo ha 
intenzione di intervenire per impedire che la 
proprietà del Corriere della sera finisca nuova
mente sotto l'influenza diretta della P2 o di 

suoi «singoli aderenti». Inoltre, Ferrara, chiede 
che Palazzo Chigi favorisca, se necessario, la 
proroga della amministrazione controllata per 
il «Corriere» e «soluzioni già prospettate per 
l'assetto definitivo dell'azienda che mirano, ad 
esempio, alla istituzione di una fondazione». 
«Data la rilevanza nazionale del quotidiano mi
lanese — dice Ferara — la sua sorte deve essere 
garantita dal governo e dal parlamento contro 
manovre di accaparramento "selvaggio" che 
mirano anche ad utilizzare punti di finanzia
mento pubblico a scopi speculativi e di parte, 
eludendo cosi i dettami della legge sulla edito* 
ria e le finalità della costituzione repubblicana 
in materia di democraticità e pluralismo del
l'informazione*. Sulla vicenda è anche interve
nuta Tina Anselmi, presidente della commis
sione di inchiesta sulla P2 che ha replicato alle 
accuse dei radicali, secondo i quali la presiden
te Anselmi non era mai intervenuta sulla vi
cenda della Fincoriz. «Non c'è peggior sordo di 
chi non vuol sentire — ha detto Tina Anselmi 
—. Io su questa questione non sono mal stata 
zitta e la risposta sul famoso pacchetto è stata 
già data diffusamente nella relazione finale 
delta commissione. Piuttosto io mi meraviglie
rei di altri silenzi, quelli che riguardano i movi
menti e le operazioni in corso nel mondo della 
stampa. In questo caso sì, ci sono silenzi perico
losi: tutti stanno a guardare, ma nessuno dice 
niente». 

Sciopero 
alla 

«Nazione» 
BOLOGNA — Oggi La Nazio
ne di Firenze non è in edicola. 
Ieri era stata la volta del Resto 
del Carlino di Bologna. Si 
estende cosi l'agitazione all'in
terno delle testate del Gruppo 
Monti. I giornalisti scioperano 
per protestare contro quella 
che chiamano l'*arroganza 
dell'Azienda» che ha deciso un 
ampio programma di pensio
namenti la «cessione» di arti
coli e servizi — «non contrat
tata», sostengono i redattori 
— al Piccolo di Trieste. Le re
dazioni chiedono anche di co
noscere i programmi di svi
luppo futuro del Gruppo che 
accusano di «inadempienze 
amministrative e di non valo
rizzazione delle professionali
tà. Al Carlino l'assemblea dei 
giornalisti ha dato mandato 
di indire — qualora non si av-
viino le trattative — altre 5 
giornate di sciopero. 

Confronto su droga e terrorismo 

Poliziotti 
di tutta 
Europa 

a convegno 
L'iniziativa organizzata a Venezia dai 
sindacati di PS di diversi Paesi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — I due maggio
ri problemi per le polizie di 
tutta Europa sono sempre 
gli stessi, il terrorismo e la 
droga. Ma mentre il primo 
è in fase declinante (tranne 
che In Irlanda, Corsica e 
parzialmente in Spagna), il 
secondo sta vivendo la sua 
stagione più intensa. La 
stasi apparente di questo 
periodo, che fa seguito an
che ad una serie di duri col
pi inflitti al mercato dell'e
roina sul piano Internazio
nale, è ingannevole: e viene 
giudicato molto concreto il 
rischio di un prossimo lan
cio su grande scala in tutta 
Europa della cocaina pro
veniente dal Sudamerica 
(dove la produzione della 
droga si è sviluppata a di
smisura mentre tutta l'at
tenzione era rivolta a di
struggere le piantagioni 
asiatiche). L'allarme viene 
dai lavori del comitato ese
cutivo della Uisp, l'unione 
europea dei sindacati di po
lizia, che si è riunito per 
due giorni a Venezia. Sugli 
stessi due problemi sono 
imminenti delle inizitive: 
ad ottobre la Uisp promuo
verà un seminario europeo 
sul terrorismo, in Germa
nia. Nella prossima prima-
Vera, in Italia, dovrebbe 
svolgersi invece un conve
gno internazionale sulla 
droga e la criminalità ad 
essa connessa: la proposta 
viene dal Siulp italiano che 
ha già iniziato il lavoro or
ganizzativo, ma non è an
cora ufficiale. Anche per
ché su di essa si riflettono 

L'annuncio dato in un convegno internazionale organizzato a Roma dall'Istituto Superiore di Sanità 

Individuata una nuova malattìa, si chiama Las 
È «parente» molto stretta del terribile Aids 

ROMA — Gli scienziati non hanno dubbi: c'è una nuova 
malattia che oltre l'Aids (sindrome da immunodeficienza ac
quisita) colpisce gli omosessuali, i tossicodipendenti e gli 
emofiliaci. Si chiama Las (sindrome da linfoadenopatia) e si 
manifesta con tumefazioni ghiandolari, ingrossamento della 
milza, febbre, perdita di peso. A provocare la malattia è lo 
stesso virus dell'Aids, anche se in forma più attenuata, pro
vocando quindi in un minor numero di casi la morte del 
paziente. «E un po' come avviene per le vane forme di in
fluenza che però derivano tutte dallo stesso ceppo» ha spiega
to 11 professor Robert Gallo del National Cancer Institute di 
Bethesda, negli USA. che con il professor Lue Montagnier 
dell'Istituto Pasteur di Parigi hanno illustrato a Roma — nel 
corso di un convegno internazionale organizzato dall'Istitu
to Superiore di Sanità — a che punto sono le ricerche e gli 
studi sull'Aids e sul Las. / 

La nuova malattia, Las, ha fatto la sua comparsa circa due 
anni fa negli USA e In Europa. Si parlò di sindrome di origine 
sconosciuta, ma visto che colpiva gli stessi gruppi esposti al 
rischio dell'Aids, si pensò proprio ad una fase iniziale del 
terribile morbo che ha provocato, soprattutto negli Stati Uni
ti migliala di morti. Ma gli scienziati hanno dovuto ricreder
si: non tutti i casi di Las si evolvevano in Aids Da alcuni mesi 
è stata quindi riconosciuta come una sindrome a sé; e ieri ne 
è stato dato l'annuncio ufficiale. 

Finora sono stati registrati 150 casi di Las In Francia e 200 
In Gran Bretagna. «In Italia ne abbiamo classificati 180 — ha 
detto II professor Fernando Aluti, direttore dell'Istituto di 
Immunologia dell'Università di Roma «La Sapienza» —. Ma 
crediamo sia molto più diffusa. I nostri dati si riferiscono 
Infatti ad uno studio condotto solo In Lombardia, Lazio. Sar
degna e a Napoli e Verona. La sindrome si è manifestata 
appunto In 180 casi su 700 soggetti a rischio, e non è stata 
riscontrata In un campione di soggetti normali. A differenza 

Il prof. Lue Montagnier ripreso qualche mese fa mentre mostra 
l'ingrandimento del virus AIDS 

che in altri paesi, come gli Stati Uniti, il Las è presente in 
Italia soprattutto fra i tossicodipendenti e in una percentuale 
molto minore negli omosessuali. Pensiamo quindi che in Ita
lia si trasmetta soprattutto con gli aghi infetti delle siringhe*. 

La parentela strettissima tra gli agenti che provocano il 
Las e l'Aids è stata confermata dalla ricercatrice Paola Vera-
ni. del Laboratorio di virologia dell'Istituto superiore di Sa
nità, che sta conducendo uno studio su un gruppo di omoses
suali di Roma, che si sono offerti volontariamente. «Abbiamo 
notato — ha spiegato la dottoressa Verani — che in alcuni 
casi di Aids e di Las i due retrovirus coincidono e che in altri 
vi sono delle differenze piccolissime». Secondo il professor 
Aiuti solo il 20% dei casi di Las degenerano in Aids. 

Il convegno ha anche registrato la prima sostanziale con
cordanza tra gli studi del dottor Montaignier e del dottor 
Gallo, che avevano individuato ciascuno un retrovirus diffe
rente, ritenuto la causa dell'Aids. Per il professor Montai
gnier, ed i suoi collaboratori dell'Istituto Pasteur, si tratta 
del retrovirus chiamato LAV, mentre per il professor Gallo di 
una famiglia di retrovirus umani, l'HTLV di terzo tipo. Ma 
ieri i due studiosi hanno ammesso che, con estrema probabi
lità, i due retrovirus sono in realtà lo stesso. Il contagio e la 
trasmissione della malattia avviene attraverso il sangue e lo 
sperma. La concordanza fra i due studiosi fa sperare che sarà 
meno difficile realizzare un vaccino, anche se, hanno tenuto 
a precisare, ci vorrà ancora molto tempo. 

Ma, purtroppo, in questo caso il tempo non gioca a favore 
di nessuno. L'Aids è infatti in continuo aumento. Negli Stati 
Uniti si è infatti passati dai 1000 casi registrati nel febbraio 
'83 ai 6000 attuali, mentre in Europa il numero è ridotto a 400 
(in Italia ne sono stati accertati 11, di cui 3 mortali). Il livello 
della mortalità è molto elevato: il 50% dei malati non soprav
vive. 

Cinzia Romano 

immancabilmente alcuni 
problemi di fondo della 
Uisp, che saranno affronta
ti nella conferenza d'orga
nizzazione del 1985 e dei 
quali, nella riunione vene
ziana, si è tracciata una 
sorta di «scaletta». 

Il nodo di fondo è soprat
tutto quello «politico»: la 
Uisp deve restare un orga
nismo prevalentemente 
tecnico, o deve avere anche 
una sua «verve» contrattua
le? Problema che ne porta 
con sé altri. Mantenere ad 
esempio come interlocuto
re il Consiglio d'Europa, 
privo com'è di poteri so
stanziali, o confrontarsi 
anche con i singoli governi? 
E, ad esempio nel caso del 
convegno sulla droga, dar
gli un carattere puramente 
tecnico o farne uscire degli 
orientamenti che Incidano 
sulla politica degli Stati? 

Sono tutti argomenti 
piuttosto delicati, che del 
resto nascono dalla stessa 
composizione della Uisp. In 
essa sono rappresentati i 
sindacati delle polizie di se
dici stati europei. Mancano 
solo Spagna e Portogallo 
(dove esìste però un movi
mento «clandestino» per ot
tenere i diritti sindacali), 
Austria, Grecia e Malta. E 
la Svizzera che, natural
mente, ha un sindacato che 
partecipa come «osservato
re». Nell'insieme, la Uisp 
rappresenta mezzo milione 
di poliziotti, quasi tutti in
somma. Il sindacato più 
consìstente è il tedesco, che 
esprime anche l'attuale 
presidente, Gtinter 
Schroder. Quelli più anzia
ni sono il norvegese (dal 
1903) e gli scandinavi in ge
nere. Dunque il punto è che 
nella Uisp convivono, so
prattutto negli ultimi tem-
f>i, sindacati di polizia come 
1 tedesco, gli scandinavi 

ecc., di lunga storia e più 
inclini alla cogestione coi 
rispettivi governi che non a 
ruoli conflittuali, con altri 

j che provengono invece da 
esperienze del tutto diver
se. E il caso, ovviamente, 
dell'italiano Siulp, l'ultimo 
entrato (da due anni), che 
ora preme assieme ai fran
cesi ed a parte degli inglesi 
per un ruolo più incisivo 
dell'Unione europea, per 
passare insomma, come di
ce il presidente del Siulp 
Francesco Forleo, «dall'u
nanimismo alla dialettica». 

Dove torna l'unanimità, 
nonostante tutto, è comun
que su alcuni punti di non 
poco conto, discussi anche 
a Venezia. Uno è l'aiuto che 
la Uisp darà ai nascenti 
sindacati di polizia spagno
lo e portoghese. Un altro, la 
constatazione critica di 
uno scollamento fra gover
ni e forze di polizia all'atto 
di alcune decisioni di gran
de rilievo: così gli italiani, 
che si trovano impreparati 
per mezzi, organizzazione 
ed apparati, di fronte alla 
nuova legge sulla carcera
zione preventiva (al di là 
dei giudizi di merito), così 
francesi e tedeschi, colti al
la sprovvista dall'abolizio
ne delle frontiere fra i ri
spettivi paesi.» 

Michele Sartori 

Connessioni col prete mafioso? 

Africo Nuovo, 
boss ucciso 
nella scuola 
di don Stilo 

Enzo Cafari, inseguito dai sicari, si era ri
fugiato nel cortile della «Serena Juventus» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per il «prete-padrone» di Africo Nuovo, don 
Giovanni Stilo, 1 guai non finiscono davvero mal. Prima fini
sce in galera accusato di associazione mafiosa e altri gravi 
reati, poi — è successo l'altra sera — ammazzano un uomo In 
un classico agguato di stampo mafioso, nientemeno che al
l'interno della sua scuola, un sontuoso istituto a tre piani che 
ospita dalle elementari alle superiori. E l'ucciso era, per giun
ta, un nome che scotta, fatto fuori senza pietà. Si chiamava 
Antonio Cafari, 43 anni, ed era fratello di un personaggio 
chiave di una delle più fosche vicende della 'ndrangheta ca
labrese, quell'Enzo Cafari segretario particolare dell'ex sena
tore democristiano Nello Vincelll (oggi membro della direzio
ne de). Enzo Cafari fu arrestato e condannato ad 8 anni per 
favoreggiamento nel processo per la strage di Razza—primo 
aprile *77 — nella quale persero la vita due mafiosi e due 
carabinieri. Risultò che Cafari aveva coperto uno dei più 
importanti capi della mafia calabrese, Giuseppe Avignone, 
indicato come uno dei killer della strage. 

L'altra sera Antonio Cafari, ufficialmente agricoltore in
censurato, era a bordo della sua autovettura sulla via princi
pale di Africo Nuovo. Secondo una prima ricostruzione ha 
intravisto qualcuno di sua conoscenza, si è fermato ed è sceso 
dalla macchina. All'improvviso però da un vicolo è uscita 
una persona armata e incappucciata. Cafari ha capito che 
per lui non c'era scampo ed ha tentato una fuga disperata 
non trovando di meglio che rifugiarsi nel cortile della scuola 
di don Stilo, proprio a 4 passi dalla casa dove il prete-boss si 
trova da qualche tempo agli arresti domiciliari. Ma qui è 
stato raggiunto e freddato con almeno dieci colpi di 7,65. Il 
particolare inquietante dell'omicidio di Cafari è rappresenta
to proprio dal luogo dove è avvenuto, il cortile della «Serena 
Juventus», la scuola che il prete-padrone di Africo ha messo 
su negli ultimi decenni. Se ci sia un collegamento fra Cafari, 
la scuola di don Stilo e lo stesso sacerdote non è possibile 
sapere. Perché il Cafari si è rifugiato proprio lì? C'è chi parla 
anche di vendetta «traversale», una sorta di macabro avverti
mento per 11 fratello del Cafari. La scuola di don Stilo rappre
senta uno dei pezzi pregiati del sistema di potere instaurato 
ad Africo dal sacerdote. Qui nel *70 si è diplomato anche il 
nipote del boss siciliano Frank Coppola «tre dita», padre Ago
stino, un altro sacerdote-mafioso. E stata definita «la fabbri
ca dei diplomi»: in una zona dove sono pochissime le scuole il 
prete reggino fin dagli anni 60 poteva vantare un istituto 
privato con tutti i gradi della scuola pubblica, dall'asilo al 
liceo, ricevendo sostanziosi finanziamenti annui anche da 
parte della regione. 

Filippo Veltri 

11 tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NepoK 
Potenza 

12 2 2 
16 2 1 
18 2 4 
15 2 2 
14 2 0 
11 2 0 
10 12 
11 2 0 
8 19 

16 2 0 
16 2 1 
16 24 
11 18 
15 2 4 
10 15 
16 2 1 
16 2 3 
13 17 
17 26 
15 2 2 
13 19 

S.MAeuca 2 1 2 4 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 1 2 3 
2 1 23 
16 2 7 
19 24 
12 2 0 
15 23 

LA CARTINA — 1 2 3 4 5 10/BO 6 7 8 9/CH 12 13 14 14/1 
SITUAZIONE — L'area «fi bassa pressione eh* interesse Ittafia • la 
perturbazione che vi * inserita è in feee e? «wsdwola attenua rione. 
Allequote superiori si profila un comoojKoiiiamu di ari* mooetaiafTtaw-
te fredda edinstebMe proveniente dai guadi enti i 
IL TEMPO M ITALIA — Swtte regioni aettewtiiona» • tv < 
inizialmente ciato nuvoloao con pracipiiattoni aperse. Durante 8 < 
detta giornata tendenza alla varlabBrlè con 
rnantiaacba>ritaaM»w*KJa^aòaiaettOTanord occleawttate a i 
vernante detta fascia tirrenica a < 
neS inizialmente cielo motto t 
li me con tendenza a gradatali 
re senza notevoli variazioni. 
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3000 rispondono all'iniziativa del GR1 

Sabato senza scuola 
trionfa il sì (84%) 

al radio-referendum 
Ma la proposta suscita polemiche 
Nel Sud il problema sono i turni 
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ROMA — Ieri sera si è con
cluso 11 referendum del GRl 
sulla proposta — avanzata 
dal deputato democristiano 
Clemente Mastella — di •ac
corciare» la settimana sco
lastica, chiudendo le scuole 
11 sabato. I «sì» a questa pro
posta hanno stravinto. Sul 
tremila e più radioascolta
tori che sono riusciti a tele
fonare (11 numero Indicato 
era pressoché costantemen
te occupato) l'84% si è di
chiarato favorevole a questa 
proposta. I più entusiasti 
sono 1 maestri: tutti hanno 
votato «sii, forse anche In 
virtù del fatto che proprio 
loro sono gli unici lavorato
ri della scuola a non avere 
un giorno Ubero durante la 
settimana. Questa mattina, 
1 conduttori del referen
dum, Darlo Laruffa e Anto
nio Leoni, faranno il punto 
sull'iniziativa, chiedendo 
un commento conclusivo al 
direttore del Censls Giusep
pe De Rita. 

Questo referendum ha 
sollecitato l'attenzione del
l'opinione "pubblica, solle
vando ovviamente i pareri 
più disparati. Per Mauro 
Laeng, cattolico, docente di 
pedagogia all'Università di 
Roma, vicepresidente della 
commissione per 1 nuovi 
programmi della scuola ele

mentare, c'è «11 rischio che 
l'attenzione della gente — ci 
ha detto — venga sviata su 
un problema secondarlo, di
menticando i problemi di 
fondo della scuola italiana 
che sono sostanzialmente 
problemi di riforma». 

Ma 11 desiderio delle fami
glie di avere a casa 1 bambi
ni, una delle più frequenti 
motivazioni del «sì» al refe
rendum? «Io, sinceramente 
— dice Laeng — sono infa
stidito da frasi di questo ti
po. Oggi, nelle elementari, 
l'orarlo reale di lezione è di 3 
ore e mezza al giorno. Il pro
blema quindi è opposto, è 
quello di aumentare il tem-

§o di permanenza del barn-
Ino a scuola, portarlo a 

30-33 ore alla settimana. 
Scegliere poi di effettuare 
questo, orarlo distribuendo
lo in sei giorni o compattan
dolo in cinque, mi sembra 
secondarlo. E comunque si 
dovrà decidere valutando 
con molta prudenza le sin
gole situazioni locali». 

Invece di «sì» o di «no», è 
meglio dunque parlare di 
flessibilità? Scegliere a Mi
lano o a Torino un orario di
verso da Napoli o Potenza? 
Il provveditore di Milano, 
Vincenzo Giffonl, è senz'al
tro di questo parere. Lui 
avrebbe un'idea «che proba

bilmente — dice — può fun
zionare». «Se — sostiene — 
sì concentrano nella matti
nata di sabato tutte quelle 
attività (visite al musei, ad 
esemplo) che normalmente 
sottraggono molte ore du
rante i giorni Infrasettima
nali, 11 problema può essere 
superato con piena soddi
sfazione di tutti. Certo, non 
avrebbe senso una norma 
generalizzata. Ogni realtà 
locale deve poter scegliere 
l'orario migliore, effettuare 
ad esempio la settimana 
corta solo per pochi mesi al
l'anno, durante particolari 
periodi». 

C'è Invece chi per la mate
ria di questo referendum ha 
conlato uno slogan: «lunga, 
corta, possibilmente non 
flessibile». CI si riferisce alla 
settimana scolastica e sta 
ad Indicare quella particola
rità italiana per la quale «la 
scuola funziona in tutto 11 
paese con gli stessi ritmi — 
spiega Dario Missaglla, del
la CGIL-scuola —; non tie
ne conto dell'ambiente e 
delle diverse domande della 
gente. Anzi, 11 ministro Fal-
cuccl ha accentuato questa 
rigidità, col risultato di di-. 
rottare sugli istituti privati, 
molto più elastici, la do
manda della gente. Insom
ma, c'è bisogno di un unico 

quadro di riferimento (dire 
cioè quante ore deve stare 
ogni ragazzo a scuola) e di 
tanta flessibilità. Perché 
non lasciare decidere agli 
organi collegiali gli orari? 
La proposta della DC non ne 
fa cenno». 

E se passasse una legge 
per la settimana corta? «Vo-
rebbe dire che, per tutti, In
segnanti e studenti, dovreb
bero esserci anche lezioni 
pomeridiane. E chiaro che si 
dovrebbe aprire una tratta
tiva sindacale». 

Ma c'è anche una flessibi
lità «selvaggia» che già fun
ziona nella scuola Italiana. 
Nel Nord, dove le aule sono 
state costruite e 11 calo de
mografico si fa sentire, mol
te scuole elementari attua
no il tempo pieno: lezioni al 
mattino e al pomeriggio, ma 
il sabato tutti a casa. Nel 
Sud, Invece, sono concen
trate 14 mila delle 15 mila 
classi che, nel nostro paese, 
sono costrette al doppi e tri
pli turni. «Ma quale settima
na corta? — dice il preside 
della scuola media Azzarita 
di Bari, Franca Roca. — Nel 
mio quartiere, alla periferìa 
di Bari, interi plessi di scuo
la elementare fanno i doppi 
turni. Nelle medie, la do
manda del genitori è caso
mai che la scuola allunghi 1 

propri orari. Certo, la gente 
di questo quartiere di edili-
aia popolare non spende i' 
soldi in teleselezione per 
partecipare al referendum». 
Anche Liliana Paglluca, del 
Coordinamento genitori de
mocratici di Napoli, è criti
ca: «Funzionasse almeno, 
questa scuola... Qui dobbia
mo risolvere 11 problema del 
doppi turni, del funziona
mento minimo della scuo
la». 

Come mal questa dispari
tà di giudizio tra alcuni sin
dacati (la CISL, al contrario 
della CGIL, era perfetta
mente d'accordo con la pro
posta del deputato de), pe
dagogisti, esponenti del 
mondo della scuola e i tre
mila radioascoltatori che 
hanno votato «si»? Forse la 
domanda era posta In modo 
tale da sollecitare solo chi 
voleva introdurre la novità 
della settimana corta, dan
do a questi la possibilità di 
esprimersi. E forse — come 
dice la preside di Bari — i 
«sì» vengono da chi ha tem
po, voglia, soldi e capacità di 
prendere un telefono e at
tendere che 11 numero si li
beri. Insomma, un referen
dum non inutile ma da 
prendere con le pinze. 

Romeo Bassoli 

Su informazione, nomine e produzione 

Rai: da lunedì 
si aprono le 

consultazioni 
Accolta la richiesta dei rappresentanti 
comunisti - Zavoli ascolterà i consiglieri 

ROMA — Alla fine l'insi
stenza del consiglieri d'ani* 
mlnlstrazlone comunisti del
la RAI ha ottenuto un primo 
risultato Importante. Nel 
primi tre giorni della setti
mana prossima 1 problemi 
dell'informazione, del GRl 
(questo giornale radio con 
milioni di ascoltatori è da 
due anni privo di un diretto
re), del rilancio e del coordi
namento delle Reti televisi
ve, delle nomine più Impor
tanti e urgenti, saranno af
frontati In una serie di con
sultazioni tra 11 presidente 
della RAI, Sergio Zavoli, e i 
consiglieri. La decisione è 
stata presa ieri nella seduta 
del consiglio di amministra
zione dell'Ente radiotelevisi
vo. 

Dunque, finalmente qual
cosa si muove. Da tempo 11 
PCI denunciava l'immobili
smo nella gestione della 
RAI; e le manovre, le opera
zioni, i colpi di mano che più 
o meno velatamente, In que
sto Immobilismo, e grazie a 
questo, sono avvenuti. 

Una denuncia che echeg
gia quella dei lavoratori del
la RAI e in particolare di 
quelle strutture produttive 
— come la Rete Due — in 
profondissima crisi e in diffi
coltà di fronte all'espandersi 
del monopollo privato targa
to Berlusconi nel mondo 
dell'emittenza televisiva. Un 
malessere e una protesta 
che, come noto, sono sfociati 
la settimana scorsa in una 
giornata di sciopero di tutta 
l'Informazione radiotelevisi
va. Questo primo risultato — 

che apre finalmente 11 di
scorso all'interno dell'orga
nismo dirigente dell'Ente — 
è stato commentato con sod
disfazione dal consiglieri co
munisti Pirastu, Tecce e 
Vecchi. . 

«La decisione di dar luogo 
alle consultazioni sulle deli
berazioni da assumere in or
dine alle questioni più im
portanti — hanno detto i 
consiglieri comunisti — con
sente di uscire dai dibattiti 
generici per entrare nel me
rito degli interventi necessa
ri e urgenti. Per garantire — 
proseguono 1 consiglieri — 
che le deliberazioni saranno 
prese in tempi brevi, abbia
mo chiesto al presidente Za
voli di formulare l'ordine del 
giorno delle prossime sedute 
tenendo conto delle priorità 
esistenti. In particolare: 11 ri
lancio produttivo dell'azien
da, 11 potenziamento e 11 
coordinamento delle Reti e 
l'unificazione dell'offerta, i 
problemi dell'Informazione e 
specificatamente la nomina 
del nuovo direttore del GRl, 
e, infine, 1 criteri da adottare 
per le assunzioni. Il presi
dente Zavoli — conclude la 
nota di Pirastu, Tecce e Vec
chi — ha accolto la richiesta 
sottolineando che già queste 
esigenze erano nello spirito 
delle dichiarazioni sue e del 
direttore generale Agnes». 
Dunque dalla settimana 
prossima si andrà dal discor
si generali al nomi e alle nor
me da adottare. Ognuno do
vrà quindi rivelare le proprie 
carte e sostenere i propri ar
gomenti. Un momento di 
chiarificazione ormai indi
spensabile. 

Il Tribunale di Ravenna vieta sul territorio nazionale la pubblicità dei «Valle Spluga» 

Né galletti né amburghesi, soltanto pollastri 
Il provvedimento del magistrato a seguito di un'azione legale della «Amadori» per concorrenza sleale - Una scelta definita «di fantasia» ma la razza «Am
burgo» esiste sul serio ed è pregiata - Si era costituita in giudizio anche la federazione dei consumatori - Ordinazioni disdette, il gruppo in difficoltà 

Pene più dure 
per i sequestri 

all'esame 
della Camera 

ROMA — Aumentare il «ri
schio repressivo* per i respon
sabili dei sequestri di persona 
e, nel contempo, rendere estre
mamente difficile il riciclaggio 
del riscatto. Queste le linee di 
fondo per la modifica delle nor
me sui sequestri di persona, da 
ieri all'esame della commissio
ne Giustizia di Montecitorio in 
sede legislativa. L'on. Michele 
Cifarelfi (PRI) ha svolto la re
lazione introduttiva su quattro 
proposte, una del governo, le 
altre del PCI, delTSI e del 
MSI. I provvedimenti propon
gono un inasprimento delle pe- -
ne per i sequestratori, la previ
sione esplicita di un'aggravante 
per i rapimenti a danno dei mi
nori di 14 anni, l'ampliamento 
delle norme per favorire la .dis
sociazione» dalla banda dei ra
pitori, l'aggravamento delle 
sanzioni per il riciclaggio di de- ' 
naro proveniente dai rapimen- . 
ti. 

Nostro servizio 
RAVENNA — «...ma atten
zione, non è galletto ambur
ghese se non ha lo scudetto 
rósso Valle Spluga». Cosi si 
concludevano gli Innumere
voli messaggi pubblicitari 
televisivi lanciati dalla gran
de azienda alimentare di 
Gordone di Sondrio. E Invece 
non erano né galletti né tan
tomeno della razza 'Ambur
go', ma normali pollastri di 
poco più di trenta giorni, 
macellati prematuramente. 

Lo ha stabilito il giudice 
del Tribunale di Ravenna, 
dottor Scalini, il quale ha 
emesso un'ordinanza valida 
per tutto 11 territorio nazio
nale, che inibisce qualsiasi 
forma di pubblicità del pro
dotto con la denominazione 
"galletto amburghese" e che 
vieta alla «Valle Spluga» di 
venderlo con quella dicitura. 

La storia che ha portato 
all'emmisslone del provvedi
mento giudiziario iniziò cir
ca 1 anno fa, in seguito ad 
una istanza della stessa ditta 
Valle Spluga contro il grup
po Amadori di Cesena, diret
to concorrente nella produ
zione e nella commercializ
zazione delle razze avicole. 
L'azienda di Cordona, circa 

600 dipendenti, un fatturato 
annuo di circa 50 miliardi 
per la sola vendita del soli 
«galletti amburghesi», de
nunciò la concorrenza per 
imitazione di marchio. Per 
tutta risposta il gruppo 
Amadori, tramite la propria 
società di commercializza
zione rappresentata dal lega
le dottor Ruffolo, che è an
che consigliere della federa
zione nazionale dei consu
matori, denunciò l'azienda 
rivale accusandola di vende
re prodotti con un marchio 
non corrispondente alla rea
le qualità di origine: insom
ma per concorrenza sleale. 
Al ricorso dell'azienda cese-
nate aderirono poi la federa-

azione regionale e nazionale 
dei consumatori, che si è poi 
costituita in giudizio essen
do stata riconosciuta dal 
giudice di Ravenna. Mentre 
la causa restava (e resta) 
aperta, la difesa della ditta 
cesenate chiedeva un prov
vedimento di urgenza per 
vietare l'uso della dizione 
•galletti amburghesi* e tam
ponare così quello che veni
va considerato un grave 
danno per i concorrenti della 
società lombarda. Infatti, in 
virtù della grande mole pub

blicitaria e di un prezzo del 
prodotto non troppo supe
riore agli altri, il consumato
re veniva tratto in inganno e 
finiva per acquistare il pollo 
con lo scudetto rosso. Nel 
frattempo la Valle Spluga, 
che dal 1971 lavora quel tipo 
di prodotto, forse avvertendo 
i pericoli giuridici in atto, 
pubblicava a luglio su alcuni 
quotidiani nazionali, una 
lunga inserzione a pagamen
to nella quale spiegava, fra 
l'altro, che la denominazione 
usata non derivava dalla ef
fettiva qualità del prodotto, 
ma era semplicemente un 
nome «di fantasia». Ma — di
cono soddisfatti alla Amado
ri di Cesena — la razza «am-

' burgo» esiste realmente, ed è 
pregiata. E allora come si 
può vendere quel prodotto 
chiamandolo «galletto am
burghese» e poi dire che il 
nome è di fantasia? -

•La notizia l'abbiamo ap
presa dal telegiornale — di
cono 1 dirigenti della Valle 
Spluga — sapevamo che c'e
ra una contestazione nei no
stri confronti ma non crede
vamo assolutamente che po
tesse finire così. Fra l'altro, 
siccome il provvedimento 
non ci è stato ancora notifi

cato, non sappiamo come 
comportarci e siamo in 
grandissime difficoltà. I no
stri clienti disdicono gli ordi
ni e noi abbiamo circa quat-
trocentomlla animali in at
tesa di macellazione. Ri
schiamo di subire un colpo 
durissimo come azienda, 
senza peraltro essere in ma
lafede, dal momento che già 
tutti sapevano che 11 nostro 
prodotto non era della razza 
«amburgo», ma era comun
que di qualità». 

Sarai Rimane tuttavia 11 
fatto di una pubblicità fatta 
da molte aziende con poche 
regole e pochi scrupoli, che, 
per un verso o per l'altro, fi
nisce per trarre in inganno 1 
consumatori. A prescindere 
dalla lotta tra galletti — di
cono soddisfatti all'associa
zione consumatori — una 
cosa è certa: che d'ora In 
avanti quel prodotto dovrà 
essere venduto per quello 
che è. Speriamo che così sia 
anche per tutti gli altri». 

Nel frattempo la causa re
sta aperta e il gruppo Ama
dori di Cesena sta preparan
do la richiesta di risarcimen
to di danni. 

Claudio Visani 

Incontro tra Amministrazione 
dell'Unità e Comitati di redazione 
ROMA — SI è svolto Ieri a Roma, nella sede della FIEG, un 
Incontro tra l'Amministrazione dell'Unità, 1 compagni del 
Comitati di redazione di Roma e di Milano e l fiduciari delle 
redazioni regionali di Napoli, Torino, Genova, Trlveneto e 
Firenze per un esame preliminare del problemi connessi con 
11 programma di ristrutturazione che l'Unità si propone di 
realizzare nel triennio '85-'87. All'incontro la Federazione 
nazionale della stampa italiana è stata rappresentata dal 
segretario nazionale Sergio Borsl. Nella discussione sono sta
te sottolineate In particolare le questioni attinenti alla defini
zione del modello di giornale cui si tende, all'impiego delle 
nuove tecnologie In redazione e al ruolo riservato al poligra
fici, alla attuazione della mobilità interna e alla cassa Inte- • 
grazione guadagni, 11 cui termine è previsto entro 11 prossimo 
ottobre. E stata posta l'esigenza che sino al confronto sul 
plano editoriale non siano prese Iniziative anticipatrici della 
fase di realizzazione del plano editoriale stesso. Il compagno 
Enrico Lepri si è Impegnato a presentare il nuovo plano edi
toriale entro 111° ottobre, completo del progetto di applicazio
ne delle nuove tecnologie nelle redazioni. Egli ha anche anti
cipato che 11 dimensionamento degli organici avverrà In rela
zione alle contingenti esigenze redazionali e in relazione allo 
sviluppo delle iniziative programmate, quali risulteranno al 
termine dell'esame del plano editoriale. Comunque l'azienda 
Unità non procederà alla realizzazione di fasi del programma 
prima della sua completa definizione, che dovrà comunque 
avvenire entro 11 mese di ottobre. Per quanto riguarda la 
cassa Integrazione, sarà chiesto 11 riconoscimento della crisi 
aziendale con le mltlvalzonl connesse con la nuova e diversa 
situazione dell'azienda, anche al fine di utilizzare per un ul
teriore periodo gli strumenti dalla stessa garantiti. Su que
st'ultimo obiettivo anche la FIEG e la FNSI hanno espresso 
11 proprio Interessamento perché la richiesta trovi accogli
mento nelle sedi competenti. 

Giovane assassinato a Torino 
da un rapinatore di coppiette 

TORINO — Due colpi secchi, esplosi convulsamente dalla 
mano di un giovane, hanno tinto di tragedia la notte scorsa 
quella che doveva essere «soltanto» una rapina a una coppet
ta. Un giovane di 25 anni, Paolo Chlarlon, odontotecnico, 
figlio di un tranviere, si è accasciato sul volante della sua 
«Golf» con il cuore spaccato da uh proiettile. La sua fidanza-. 
ta, Gabriella Davico, 24 anni, che si trovava accanto a lui 
sull'auto, è rimasta ferita a una coscia. L'omicida si è dile
guato In motoretta, e a nulla è servita una battuta eseguita 
nella zona da polizia e carabinieri. È accaduto nel centro 
residenziale «Europa», alla periferia della città. Il giovane 
rapinatore si stava facendo consegnare dai due fidanzati il 
denaro e 1 gioielli; poi un rumore o un gesto inconsulto hanno 
fatto scattare 11 dito teso sul grilletto della pistola. -

Antimafia, relazione 
in Parlamento entro ottobre 

ROMA — La commissione di controllo sul fenomeno della 
mafia si appresta a concludere la prima fase della sua attivi
tà con la presentazione, entro ottobre, di una relazione che 
condensa il lavoro fin qui svolto. La relazione conterrà i ri
sultati delle numerose audizioni e delle visite fatte in Sicilia, 
Calabria, Campania e a Milano. Prima di presentare la rela
zione al Parlamento, la commissione ascolterà ancora una 
volta 1 ministri dell'Interno e di Grazia e Giustizia e una 
delegazione del Consiglio superiore della magistratura. Le 
audizioni dovrebbero avvenire nelle prossime settimane. 

Padova, oltre 130 mila persone 
visitano la Festa dell'Unità 

PADOVA — Si è chiusa martedì la grande Festa provinciale 
dell'Unità che ha registrato un record di presenze a livello 
dell'intera zona triveneta. Oltre 130 mila persone hanno visi
tato gli stand modernissimi del festival comunista padovano 
in pieno centro cittadino, in Prato della Valle nella storica 
sede dell'ex Foro Boario. Affollatissimi 1 dibattiti, in partico
lare quello sui problemi del governo della città, presenti i 
sindaci di Bologna, Venezia e Padova, quello sullo sport con 
Gualtiero Zanetti, Giorgio Lago e Silvio Trevisani, quello 
infine sul tema: «Chiesa di Roma o Chiesa del poveri a propo
sito del caso Boff» animato da un accesissimo dibattito fra 
dom Franzoni e padre Scapin. Rilevantissima la presenza 
giovanile dentro ma anche fuori dello spazio della FGCI. Le 
firme raccolte, solo nell'ambito della festa, per il referendum 
sulla scala mobile sono oltre 5 mila. Questi 1 numeri estratti 
della grande sottoscrizione a premi: 1° H119; 2° P198; 3° 1385; 
4° A307; 58 A272; 6° P102; 7" P082; 8° F045; 9° 1393; 10° A460; 11" 
F462; 12° F477; 13° M268; 14° E247; 15° N403. 

Il Partito 

Convocazioni 
Il Comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti 6 con
vocato per oggi giovedì 20 alle ore 9. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi giovedì 20 e successi
ve. 

• • • 
II Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi, giovedì 20 settembre, alle ore 9. 

Duemilaseicento 
espositori e 
24 padiglioni 
In quattro anni, 
calata del 35% 
la domanda 
interna 

Aperto a Milano un colossale Salone del Mobile 
V 

Arredamento: siamo tra 1 primi 
Però il mercato non «beve» 

Una 
poltrone 
• une 
camera 
de letto 
•sposte 
• I salone 
del mobile 
• Milano 

MILANO — Bob Venturi, Il patrono del postmodern statuni
tense, durante una visita a industrie e mostre del mobile in 
Brìanza, non ha avuto esitazioni nel dichiarairi che «l'Italia 
primegia nel design, nella moda, nell'automobile, nell'ogget
tistica e nell'arredamento». Anche il nostro apparato produt
tivo nel settore moblllero suscita ammirazione: «Avete un'in
dustria tecnologicamente avanzata e aperta alla collabora
zione coi designer, e un buon artigianato, ancora capace di 
prodezze manuali e di risolvere complessi problemi proget
tuali». 

Insomma, mobilieri e designer possono sentirsi soddisfat
ti: sono gli artefici di un primato del lavoro italiano, e le 
novità della nuova stagione, esposte al Salone internazionale 
del mobile di Milano da domani, mercoledì 19, a lunedi 24, 
non solo rinsaldano questa fama di primi della classe, ma 
rivelano pure una foza produttiva immensa e fantasiosa. 

Il Salone del mobile infatti quest'anno è colossale: occupe
rà 24 padiglioni della Fiera che raccoglieranno le produzioni 
di 2.600 aziende industriali e artigiane. 

Va tutto a gonfie vele, dunque, e tutti gli addetti ai lavori, 
e dirigenti dell'Assarèdo e del Cosmit, promotori della più 
grande rassegna mobilieri d'Europa, dopo le fatiche della 
vigilia, potrebbero finalmente trovare il giusto riposo. Ripo
sare si, ma certamente non dormire sonni tranquilli, perché 
ormai sembra che la massa del consumatori di mobili sia in 
sciopero: la caduta della domanda intema dal 1980 ad oggi 
sembra Inarrestabile. SI parla di un meno 35% In 4 anni, un 
calo Incomprensibile, anche se si tiene presente il caro prezzi 
(20/25 milioni per arredare decentemente 3 locali più i servi
zi), la minaccia degli sfratti (170 mila esecutivi in settembre) 
e 11 problema della casa in generale (668 mila alloggi sfitti 

solo nel comuni capoluogo). Gli italiani hanno perso 11 gusto 
della propria casa? Luciano Martelli, presidente onorario del 
commercianti, non vuol rispondere, ma può dire che pur
troppo anche nel primo semestre '84 c'è stato un calo del 
4-5%. Antonio Castelli, presidente del Cosmit e quindi del 
Salone del mobile, in un incontro col giornalisti, invece, parla 
degli sforzi del mobilieri per contenere 1 prezzi che non do
vrebbero andare oltre il 6-7%. Aggiunge una previsione: non 
avremo più la potenzialità di mercato del passato e per evita-
re rischi di nuove ristrutturazioni non basterà produrre, riz
zare la vela al vento». 

Si profilano insomma novità sostanziali per il settore del
l'arredamento, mutamenti di fondo, epocali, riguardanti non 
solo usi e costumi, ma tecnologie, materiali e design. 

A quanto pare nemmeno i 3 mila miliardi dell'esportazione 
potranno risolvere questi problemi. Hanno tamponato i «bu
chi» del mercato Italiano, ma non le carenze culturali e di 
ricerca del settore. I mobilieri non prestano nemmeno atten
zione agli ultimi dati dell'Istat che mutano persino il tradi
zionale profilo della famiglia, rivelando che in Italia ci sono 
2.500.000 persone sole, in maggioranza donne. 

Un'analisi sui conti economici delle famiglie inoltre svela 
che fa 111978 e 1*83 la spesa per i mobili è scesa del 10,6% e 
quella per articoli di arredamento del 7,7%. Poi bisognerebbe 
rivolgere l'attenzione all'elettronica e agli studiosi che parla
no di un'epoca postindustriale o, come dice Maldonado, «Ipe-
rindustrile». John Nalsblt sostiene addirittura che siamo en
trati nell'area dell'informazione. 

Ma questi segnali di grandi trasformazioni come sono ac
colti da esperti, progettisti, architetti e designer, produttori e 
dirigenti di categoria? Si possono registrare apprezzabili no

vità tra l mobili per ufficio, ma per gli alloggi anche il Salone 
mostra scarsissime novità per quanto riguarda la filosofia 
dell'arredamento. Ogni tanto si sente parlare di «casa del 
2000», ma poi si scopre che si tratta di operazioni puramente 
formali. Designer e architetti in maggioranza continuano, 
come prigionieri della fama acquisita dal design nostrano, a 
ridisegnare «immagini* effimere, aggraziate, raffinate, come 
1 mobili viennesi di Hoffmann dopo i primi anni di slancio 
della Secessione. Inoltre, alla Fiera, nei padiglioni d'avan
guardia, trionfa il mobile singolo. 

Jean Baudrillard deve aver confuso le Idee a tanti giovani 
progettisti che trattano questi prodotti come «oggetti» di puro 
consumo dimenticandone la natura e le funzioni antropolo
giche nel contesto di un alloggio. Comunque, non bisogna 
meravigliarsi se si registra un aumento di attenzioni per 
materiali lucenti come ori, sete, rasi, specchi, cristalli, ma
dreperla, lacche brillanti e marmi, che abbiamo scoperto in 
una lunga serie di tavoli, nelle cucine e perfino nelle scocche 
dei divani. 

Nei padiglioni del mobili «non firmati» troviamo una certa 
moderazione, ma anche qui si sente l'Influenza della produ
zione leader, anche perché si pensa di sopravvivere alla crisi 
con la «fuga» nella committenza benestante. Meritano invece 
una segnalazione Porsche, Maglstrettl, Cini Boeri, Nava, De 
Pas, D'Urbino, Lomazzi, Afra e Tobia Scarpa, Salvati e Tré-
soldi, Cazzanlga, Lucci e Orlandlnl, come progettisti che so
no andati oltre l'«oggetto di lusso», o di puro consumo. Altre 
novità Invece sono spiegabili solo come sforzo per battere la 
concorrenza ad ogni costo, compreso quello di presentare 
mobili disegnati da «maghi della moda* come Cardin, krizia, 
Tnissardl, oppure da artisti come Alik Cavaliere e divi come 
Delon, 

Ma il cinema ha offerto altre chances al mobilieri a caccia 
di clienti. In particolare funziona 11 reclutamento delle dive 
per campagne pubblicitarie: hanno cominciato Romina e Al 
Bano ad «offrire felicità* tra i fornelli; poi sono arrivate la 
Carrà, la Bouchet e qualche altra a parlare di •fascino* tra 
cucine e divani. Qualcuna presenta addirittura «cucine più 
sexy di me*. 

L'andazzo è questo. Vanno nelle stesse direzioni le •avan
guardie*, che addirittura si affidano all'estro artistico, men
tre 2600 aziende affidano tante speranze di ripresa ad una 
manifestazione fieristica, li Salone internazionale del mobi
le, che in questi giorni convoglerà a Milano circa 200 mila 
visitatori. 

Arfrtdo Pozzi 
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Mondale non riuscirà 
a vedere Gromiko 

prima del presidente 
Un ricevimento in onore di tutti gli ospiti all'ONU consentirà a 
Reagan di incontrare già sabato il ministro degli Esteri sovietico 

NEW YORK — Andrei Gromiko saluta giornalisti e fotografi al suo arrivo all'aeroporto 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La competizione elettorale 
per la presidenza ormai coinvolge tutti gli 
affari politici, anche 1 più delicati, come 1 
rapporti tra Stati Uniti e Unione Sovietica. 
Un episodio può darne la conferma. Secondo 
11 calendario fissato, il candidato democrati
co Walter Mondale Incontrerà 11 ministro de
gli Esteri sovietico Gromiko 11 27, un giorno 
prima di Reagan. Ma il presidente ha pensa
to bene di dare un grande ricevimento, saba
to prossimo, al Waldorf Astoria In onore del 
capi delle delegazioni straniere arrivate a 
New York per l'assemblea dell'ONU. E così a 
vedere per primo Gromiko e a stringergli la 
mano dinanzi al fotografi e agli operatori 
delle TV sarà lui e non Mondale. Gromiko, 
che avrebbe dovuto parlare all'ONU 11 25, ha 
spostato 11 suo discorso al 27 mattina, all'in
domani del suo incontro con Shulta. 

La Casa Bianca è mobilitata per trarre 11 
massimo profitto elettorale da questo Incon
tro con 11 capo della diplomazia sovietica. Si 
ostenta ad ogni occasione la più ampia di
sponibilità con toni assolutamente diversi da 
quelli che.Reagan, parlando sul serio o per 
scherzo, ha usato nel confronti dell'URSS. 
Con ogni evidenza, 11 presidente vuol coprirsi 
11 fianco dalle accuse di aver deteriorato 11 
clima Internazionale con atti e con parole 
quanto mal ostili verso Mosca. Ieri, ad esem
plo, 11 suo consigliere McFarlane si è dichia
rato «ottimista» e ha presentato l'Incontro 
Gromlko-Reagan come «l'avvio di un proces
so che l'anno prossimo sfocerà nella ripresa 
del negoziati». Ma non ha dato la minima 
indicazione per suffragare questo ottimismo. 
E, a quanto si sa, l'amministrazione resta di
visa tra una corrente, che è maggioritaria 
(comprende tra gli altri gli specialisti delle 
trattative sulle armi nucleari), decisa a su
bordinare qualsiasi spostamento della linea 
americana al ritorno del sovietici al tavolo di 
quel negoziati che essi abbandonarono in se
guito all'installazione degli euromissili nelle 
basi europee da dove, in 7-8 minuti possono 
colpire centri vitali dell'URSS, e una corren
te minoritaria che spinge per qualche con
cessione. Se gli Stati Uniti, sostengono questi 
ultimi, rinunciassero agli esperimenti ASAT 
(guerre stellari), l sovietici potrebbero esseie 
indotti a riprendere 11 negoziato sul missili di 
teatro (SS-20 sovietici e Pershing-2 e Cruise 

americani). 
Mentre Reagan cerca di rifarsi una faccia 

più presentabile all'elettorato che considera 
troppo pericolosa la sua politica estera, Mon
dale sembra voler Inseguire 11 presidente sfu
mando 1 punti di differenza su una questione 
cruciale come l'America Centrale. Martedì 
era arrivato a Ipotizzare una «quarantena» 
contro il Nicaragua se Managua rifiutasse 
«un compromesso In buona fede con Washin
gton». Mercoledì, quando gli hanno chiesto 
che cosa intendesse per «quarantena», ha det
to che egli agirebbe per impedire una non 
meglio precisata «Installazione di basi o so
vietiche o cubane nella regione». Questi 
sbandamenti, che non gli consentiranno di 
conquistare 1 voti dei sostenitori della ma
niera forte con 11 Nicaragua ma rischiano di 
allenargli o di deludere la parte più avanzata 
della sua base potenziale, sono un indice del
le difficoltà in cui sì trova il candidato demo
cratico. A sei settimane del voto l sondaggi 
gli sono quanto mai sfavorevoli. L'ultimo, 
del «New York Times», vede Reagan con il 54 
per cento dei consensi contro 1133 a Mondale. 
Il distacco dunque si accresce grazie (questo 
risulta dalle risposte alle specifiche domande 
degli intervistatori) alla popolarità personale 
d£l presidente, anche se il confronto tra Bush 
e la Ferrara è altrettanto negativo per la can
didata democratica. 

Nonostante la sicurezza della vittoria, che 
sprizza da tutti i pori repubblicani, Il presi
dente usa spregiudicatamente del suol poteri 
per Ingraziarsi quegli strati sociali che han
no più di un motivo di malcontento. Ha an
nunciato, ad esemplo, che solleciterà i paesi 
stranieri a ridurre di un quarto le esportazio
ni di acciaio sul mercato statunitense per fa
vorire le industrie americane afflitte da una 
crisi che si è tradotta in chiusure di molti 
stabilimenti e disoccupazione per migliaia di 
operai. Se gli altri paesi non accetteranno, 
Reagan bloccherà d'imperio le loro esporta
zioni sul mercato statunitense. Ora l'acciaio 
straniero rappresenta il 25 per cento del mer
cato americano e dovrà ridursi al 18,5 per 
cento. È questa la decisione più protezionisti
ca che sia stata presa da un'amministrazione 
che si è sempre detta contraria al protezioni
smo. 

Aniello Coppola 

TEL AVIV — Solo un terzo 
circa degli adolescenti Israe
liani crede fermamente nella 
democrazia e nel suol valori. 
un altro 40 per cento è per 
un'applicazione selettiva 
della democrazia, il 25 per 
cento è, infine, dichiarata
mente antidemocratico. 

Questi sono alcuni degli 
allarmanti risultati di un'in
dagine demoscopica condot
ta su un campione rappre
sentativo di adolescenti 
israeliani. In età compresa 
tra 115 e 118 anni, pubblicati 
oggi dal quotidiano «Yediot 
Ahaxonot». Dall'indagine 
traspare un generale atteg
giamento di discriminazione 
nel confronti della minoran
za araba del paese, confer
mato dalle risposte date a 
domande diverse. 

Questo l'atteggiamento 
del giovani sul vari punti. 

Libertà di stampa e censu
ra: Il 27 per cento degli inter
vistati ritiene che sia neces
sario limitare la democrazia 
per impedire a tutti coloro 
che hanno Idee contrarie alla 
politica del governo di espri
mersi In pubblico, un altro 

ISRAELE 

I giovani 
credono 

poco nella 
democrazia 
44 per cento ritiene che deb
ba essere promulgata una 
legge che proibisca la critica 
al governo a mezzo stampa. 

Leader: 1128 per cento è fa
vorevole a un regime forte, 
diretto da leader indipen
denti dai partiti, il 67 per 
cento è favorevole al regime 
attuale. 

Diritti del religiosi e degli 
arabi: il 23 per cento ritiene 
che la democrazia debba ve
nire ristretta per poter im
porre le leggi volute dal par
titi religiosi (alle quali la 

maggioranza laica è contra
ria); il 47 per cento è per una 
riduzione dei diritti ricono
sciuti dalla legge alla mino
ranza araba. 

Territori occupati: il 62 per 
cento è favorevole alla loro 
annessione a Israele; nel ca
so di annessione, il 64 per 
cento è contrario alla con
cessione del diritto di voto al
la popolazione araba. 

Diritto di sciopero: il 52 
per cento ritiene che questo 
debba essere limitato. 

Gli autori del sondaggio 
hanno inoltre constatato 
una chiara correlazione tra i 
sostenitori di posizioni anti
democratiche e alcuni para
metri: la correlazione è risul
tata infatti particolarmente 
alta tra gli intervistati di più 
giovane età, di estrazione 
orientale e di istruzione reli
giosa. L'esito del sondaggio 
contribuisce a spiegare alcu
ni aspetti delle elezioni poli
tiche svoltesi lo scorso 23 lu
glio, come il successo del 
partito di estrema destra Te-
hiya, passato da 3 a 5 seggi 
alfa Knesset. 

CINA-GRAN BRETAGNA La colonia tornerà finalmente alla madrepatria 

Accordo fatto per Hong Kong 
Imminente la firma del protocollo 

Soddisfazione a Londra e soprattutto a Pechino, ma si temono nell'isola iniziative delle forze interessate a contrastare la riunificazio
ne - Un precedente che ripropone il problema di Taiwan - Lo storico passaggio sarà pienamente concretizzato nel giro di 13 anni 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — L'accordo per Hong Kong è or-
mal cosa fatta. A metà della prossima setti
mana — probabilmente martedì 25 — la de
legazione britannica e quella cinese lo sigle
ranno a Pechino nel corso della ventltreesl-
ma sessione del negoziato, Iniziato due anni 
fa. Anzi, ieri l'ambasciatore di Londra nella 
capitale cinese ha dichiarato che non si trat
terà neppure di una sessione di negoziato, 
perché a questo punto non resta più nulla da 
negoziare, ma della firma «tout court». An
che da parte cinese, sempre Ieri, un portavo
ce del ministero degli esteri ha ufficialmente 
dichiarato che «una bozza di documento è 
stata già sottoposta al due governi (cinesi e 
britannico) da parte delle rispettive delega
zioni». 

Una volta siglato dal negoziatore cinese 
Zhou Nan, recentemente promosso al rango 
di vlcemlnlstro degli esteri e dall'ambascia
tore di Londra a Pechino slr Richard Evans, 
li documento — che le due parti hanno slno-
ra continuato a tenere rigorosamente riser
vato — dovrebbe essere reso pubblico, quindi 
«gettato in pasto» all'opinione pubblica di 

Hong Kong (c'è grande attesa per le reazioni, 
soprattutto economiche, nella colonia) e sot
toposto per la ratifica al parlamento cinese e 
a quello britannico. Si prevede che al comuni 
11 dibattito si concluderà entro dicembre. Do
podiché si dovrebbe avere la cerimonia della 
firma, con la signora Thatcher a Pechino, 
agli Inizi del prossimo anno. 

Da parte cinese, nelle scorse settimane, 
l'ormai scontata positiva conclusione del ne
goziato sul futuro di Hong Kong era stata 
valorizzata dal punto dì vista del metodo, dal 
punto di vista dell'originalità del contenuti e 
dal punto di vista del precedente e del banco 
di prova che si appronta concretamente per 
la soluzione, In futuro, di un altro nodo: quel
lo della rlunlfìcazione di Taiwan al continen
te. Come metodo, Il raggiungimento, sia pure 
attraverso una difficile e lunga trattativa, di 
una soluzione negoziale è stato contrapposto 
esplicitamente a soluzioni «di forza» (tipo 
Falklands) e Indicato dallo stesso Deng 
Xiaoplng come esemplo per altri nodi di ten
sione nel mondo. Quanto ad originalità, l'I
dea della coesistenza di «due diversi sistemi 
sociali» (socialista e capitalistico) «per alme
no 50 anni» nell'ambito di uno stesso paese, 

apre prospettive di enorme interesse. Infine, 
se 11 test su Hong Kong procederà senza gros
si traumi, potrebbe essere un argomento 
molto potente a sostegno dell'applicabilità di 
una soluzione del genere, «mutatls mudan-
dls», all'ancora più spinoso problema di Tai
wan. 

Se era abbastanza scontato che si giunges
se ad un accordo tra Pechino e Londra, non è 
però altrettanto scontato il modo In cui — 
nel 13 anni a venire, quelli che ci separano 
dal passaggio pieno di Hong Kong sotto la 
sovranità cinese — si saprà fronteggiare la 
pressione delle forze diverse che agiscono 
sulla e nella colonia: le «lobbies» legate a Tai
wan, quelle legate agli Interessi statunitensi 
(Il riferimento a Hong Kong nella piattafor
ma elettorale di Reagan ha suscitato una 
reazione fortemente negativa a Pechino) e 
quelle legate alla potenza economica giappo
nese. Xu Jiatun, che, come responsabile del
l'agenzia «Nuova Cina» a Hong Kong è at
tualmente la massima autorità di Pechino 
operante nella colonia, ha già espresso timo
ri sull'azione «di certa gente e certe forze», 
che possono «Interferire» nell'applicazione e 
nel funzionamento dell'accordo. 

Il documento che verrà siglato la prossima 
settimana dovrebbe essere composto, a 
quanto si sente dire, dall'accordo sul cambio 
di bandiera nel 1997 e da tre Importanti an
nessi. Il primo sul post-1997, con le misure 
che dovrebbero garantire la «prosperità» 
deU'«enclave» finanziaria industriale a lunga 
scadenza: 1 termini di mantenimento dell'at
tuale sistema legale, quelli dell'autonomia 
•speciale» che Hong Kong continuerà a gode
re, la soluzione ài dettagli come 11 tipo di 
passaporto che 1 5 milioni di residenti di 
Hong King avranno, pur assumendo piena
mente la nazionalità cinese. Il secondo an
nesso sul «gruppo di collegamento» cui è affi
data la «consulenza» sull'applicazione del
l'accordo da qui al 1997, composto da specia
listi designati dalle due parti sugli aspetti 
politici, economici e legali della transizione. 
Un terzo, che dovrebbe specificamente af
frontare 11 tema dell'evoluzione del «diritti di 
superficie» In una realtà dove la terra è sem
pre stata proprietà pubblica, ma anche, at
traverso un sistema di «concessioni», oggetto 
di gigantesche manovre speculative. 

Siegmund Ginzberg 

CILE 

Clamorosa protesta di vescovi 
contro il regime di Pinochet 

Boicottata in diverse città la partecipazione governativa alle messe solenni 

SANTIAGO DEL CILE — La 
tensione fra la Chiesa e 11 re
gime cileno è sfociata Ieri In 
una protesta senza prece
denti da parte di alcuni ve
scovi, fra cui quelli di Conce-
pctòn, Coplapo e Llneares, 
che hanno annullato la mes
sa di «Te Deum» In program
ma nelle rispettive città in 
occasione della giornata 
dell'Indipendenza cilena, la 
più importante festa civile 
nazionale. Tradizionalmen
te, fin dal 1810, la messa so
lenne di «Te Deum» nella 
giornata. dell'indipendenza 
viene celebrata alla presenza 
delle autorità civili del paese. 
I tre vescovi hanno Invece 
celebrato la cerimonia reli
giosa senza invitarvi alcuna 
personalità del governo e 
dello Stato e senza riservare 
loro il posto In chiesa. 

Al contrario, a Santiago, 
l'arcivescovo Juan Franci
sco Fresno ha celebrato 11 
tradizionale «Te Deum» alla 
presenza del generale Pino
chet, senza risparmiare tut
tavia un cenno polemico alla 

•qualità delle istituzioni che 
devono assicurare la dignità 
e la giustizia per tutti gli abi
tanti». Per 11 resto, l'arcive
scovo Fresno ha dedicato la 
maggior parte del suo di
scorso ad un drammatico 
appello contro la violenza. 
«In ginocchio, se fosse neces
sario, chiedo a tutti che ab
bandonino il cammino della 
violenza» perché «non vor
remmo arrivare tardi all'ap
puntamento della storia». 

«Vogliamo la pace, voglia
mo la vita, e ci rendiamo 
conto che dobbiamo essere 
disposti a deporre barriere di 

Siregiudizl e di Ideologie, di 
nteressi e di risentimenti, 

per far convergere la nostra 
creatività e generosità su 
una grande corrente di co
munione nazionale per 
un'autentica democrazia», 
ha continuato l'arcivescovo. 

Il prelato, i cui apporti col 
regime si sono notevolmente 
deteriorati negli ultimi tem
pi, ha ribadito l'appello della 
Chiesa a tutti i settori del 
paese, governo e opposizio
ne, perché gli sforzi siano di
retti alla ricerca del consen
so e della riconciliazione. 

GIAPPONE 

Distrutta sede 
del partito 

di Nakasone 

Monsignor Fresno Il generale Pinochet 

TOKYO — Attentato terrori
stico ieri a Tokyo contro la sede 
del Partito Liberaldemocrati-
co, che è da lungo tempo al go
verno del paese. Ignoti muniti 
di un lanciafiamme hanno pro
vocato un furioso incendio nel 
palazzo. Fortunatamente non 
ci sono state vittime, ma due 
persone sono rimaste ferite in 
maniera seria. L'edifìcio ha su
bito danni rilevanti. 

Il drammatico episodio è ac
caduto poco prima delle 13, ora 
italiana. In Giappone era ormai 
buio. Gli inquirenti hanno così 
ricostruito la dinamica dell'at
tentato, che è stato rivendicato 
prima da un'organizzazione di 
estrema destra, poi da una di 
estrema sinistra. Un autocarro 
è stato posteggiato nelle vici
nanze del palazzo. Sopra era 
piazzato un lanciafiamme. Tut
to si è svolto nel giro di pochi 
attimi E' partita una fiammata 
che ha centrato in pieno una 
finestra della sede del partito. 
A quel punto è stato il caos. 
Non è chiaro se gli autori del 
gesto siano fuggiti con l'auto
carro oppure abbiano abbando-

BELGIO Lo rivela un sondaggio d'opinione commissionato dagli americani 

In sei su dieci sono contro gli euromissili 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Sei belgi su dieci sono con
trari alla installazione degli euromissili in 
Belgio e negli altri paesi del continente. L'or> 
posizione alle nuove armi nucleari non si è 
affatto affievolita, come molti avevano pre
visto che accadesse, dopo l'inizio del disloca
mento del Pershlng 2 nella Germania Fede
rale e dei Cruise in Gran Bretagna e in Italia 
(in Belgio l'installazione non è ancora inizia
ta, mentre in Olanda il governo l'ha rinviata 
sotto la spinta dell'opposizione popolare). 

L'affermazione è contenuta in un memo
randum riservato che accompagna 1 risultati 
di un sondaggio d'opinione commissionato 
dai servìzi di informazione USA all'istituto 
belga «Dìmarso», corrispondente della «Gal-
lup», e volto ad accertare l'atteggiamento dei 
cittadini de! paese verso i problemi del riar
mo nucleare, la politica NATO, quella di Wa
shington e più in generale la prospettiva del
la sicurezza in Europa. 

Il livello dell'opposizione ai missili riscon
trato dall'inchiesta corrisponde a quello re

gistrato, questa estate, da una ricerca orga
nizzata dal settimanale fiammingo «Panora
ma», secondo la quale i belgi contrari al di
slocamento delle nuove armi sarebbero il 76 
per cento, contro 11 79 per cento dell'anno 
scorso, prima dell'inizio delle installazioni. 

Ma H memorandum americano (il cui te
sto, che doveva restare segreto, è stato cono
sciuto grazie a indiscrezioni) contiene altri 
dati di grande Interesse. La maggioranza 
dell'opinione pubblica belga non identifica la 
propria opposizione ai missili come un «cedi
mento» all'Unione Sovietica. Il 55 per cento 
degli interrogati, infatti, è convinto che l ri
schi di guerra vengano soprattutto dal
l'URSS (anche se solo un terzo ritiene credi
bile un attacco sovietico entro i prossimi 5 
anni). Ma per quanto riconoscano resistenza 
di una «minaccia sovietica» i belgi sembrano 
in grande maggioranza convinti del fatto che 
l'arsenale nucleare mondiale è già più che 
sufficiente e che l'installazione degli euro
missili non farebbe altro che accelerare la 
corsa verso nuove armi da parte delle due 
superpotenze. 

L'opinione pubblica belga rifiuta in mag
gioranza anche l'ipotesi di un rafforzamento 
della NATO in termini di difesa convenzio
nale. «I belgi — si dice nel memorandum — 
alla pari di cittadini di altri paesi europei, 
sono Inclini a pensare che le forze non nu
cleari non debbano essere rafforzate e che la 
NATO sia attualmente in grado di impedire 
un attacco contro l'Europa occidentale*. 
Tant'è che solo il 7 per cento degli intervista
ti è d'accordo sulle ipotesi di un accrescimen
to del bilancio militare nazionale. Coloro che 
ne vogliono, al contrario, una diminuzione 
sono cinque volte più numerosi. 

Dubbi molto forti anche sulla dottrina 
NATO della «risposta flessibile*. Se le difese 
convenzionali cedessero sotto un eventuale 
attacco sovietico, che cosa dovrebbero deci
dere i comandanti militari occidentali? Solo 
il 14 per cento delle persone interrogate ri
sponde che a quel punto si dovrebbe ricorre
re alle armi nucleari. Il rifiuto del «first use* 
(il primo uso) è nettamente maggioritario, 
mentre appena un terzo degli intervistati 

' i 

nato il veicolo, allontanandosi 
con altri mezzi. Contempora
neamente le fiamme si diffon
devano nel palazzo con velocità 
impressionate. Gli impiegati, 
colti dal panico sono stati visti 
fuggire disperatamente, cer
cando salvezza all'aperto. Il 
fuoco divampava in sei dei nove 
piani della costruzione. Qua
ranta autobotti dei vigili del 
fuoco si sono precipitate sul 
luogo, ma hanno dovuto fatica
re moltissimo prima di riuscire 
ad avere ragione dell'incendio. 

Al quotidiano «Asahi», arri
vava una telefonata di rivendi
cazione da parte di un gruppo 
di estrema destra, autodefini
tosi «Organizzazione Nazionale 
per la Protezione dello Spirito». 
Più tardi anche la formazione 
di estrema sinistra «Chukaku-
Ha» si attribuiva la paternità 
dell'impresa. Oggi si svolgerà 
una riunione d'emergenza dei 
maggiori dirigenti del partito, 
convocata dal primo ministro 
Yasuhiro Nakasone. Funziona
ri del Partito Liberaldemocra-
tico hanno fatto sapere che le 
casseforti e la maggior parte dei 
documenti importanti sono 
stati salvati. 

ammette la praticabilità di risposte nucleari 
in caso di attacco nucleare sovietico. 

Se i fondamenti della dottrina militare 
NATO sono così fortemente contestati, l'al
leanza in se stessa continua Invece a convin
cere 1 belgi, n 68 per cento è convinto che 11 
neutralismo va rifiutato e che la sicurezza 
del Paese dipende essenzialmente dall'ap
partenenza alla NATO. 

Tuttavia esistono forti dubbi sull'imposta
zione attuale dell'alleanza e sui rapporti esi
stenti nel suo seno tra l'Europa e gli Stati 
Uniti. Ancora nel 1981 set belgi su dieci si 
dicevano persuasi che gli USA sarebbero in
tervenuti In soccorso dell'Europa anche al 
prezzo di esporre il proprio territorio a una 
rappresaglia nucleare sovietica; oggi solo il 
46 per cento dell'opinione pubblica crede an
cora a un impegno automatico degli Stati 
Uniti a fianco dell'Europa in caso di conflit
to. A ciò si aggiunge un giudizio critico sul 
ruolo giocato dagli USA «nell'accrescimento 
dei rischi di guerra». 

Paolo Soldini 

FRANCIA-LIBIA 

Gheddafi: «Il ritiro dal Ciad 
favorisce l'amicizia con Parigi» 

PARIGI — «Una nuova pagina» 
si apre nelle relazioni franco-
libiche, secondo quanto ha di
chiarato il col. Gheddafi in 
un'intervista alla TV francese, 
concessa all'indomani dell'ac
cordo per l'evacuazione dal 
Ciad delle forze dei due paesi. 
«L'accordo, ha detto Gheddafi, 
prevede il ritiro delle truppe 
francesi» dal paese africano e 
«la cessazione da parte libica di 
qualsiasi aiuto o presenza in es
so». Ieri, intanto, il portavoce 
del governo francese, Roland 

Dumas, ha detto, commentan
do l'irritazione del governo cia
diano di Hissène Habré per l'i
niziativa del ritiro militare: 
•Era normale che la Francia re
golasse questo problema — 
strettamente militare — con la 
Libia, senza farsi carico dei 
problemi ciadiani e senza dovvr 
informare il governo legale. La 
questione riguardava il governo 
francese e la sua sovranità». 
Dumas ha anche reso noto che 
la Francia e la Libia hanno 
scelto due paesi a testa quali 

osservatori dell'evacuazione 
militare, ma non ha voluto pre
cisare quali siano perché «si at
tende ancora la risposta di uno 
di loro». In margine alla crisi 
fervono le iniziative diplomati
che: ieri è giunto a Parigi il pre
sidente dello Zaire Mobutu 
(che l'anno scorso inviò in Ciad 
un contingente, che ancora vi si 
tro\ a a sostegno di Habré) e nei 
giorni 23 e 24 settembre sarà a 
Tripoli il primo ministro greco 
Papandreu. Grecia e Austria 
avrebbero svolto un ruolo me
diatore per propiziare il ritiro 
franco-libico dal Ciad. 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher: «Giusto 
affondare il Belgrano 
LONDRA — Margaret Tha
tcher non demorde: interrogata 
dall'opposizione in Parlamen
to, il premier ha ribadito di es
sere stata nel giusto quando or
dinò l'affondamento dell'incro
ciatore argentino «Generale 
Belgrano» all'inizio della guerra 
nelle Falkland nell'aprile 1932 
Se fosse necessario lo rifarei, ha 
affermato la Thatcher. Il pre
mier non ha tuttavia voluto ri
velare i particolari della vicen
da: «Vi sono cose — ha detto — 

» 

che non possono assolutamente 
mai essere rese pubbliche». 

I deputati dell'opposizione 
avevano chiesto al premier di 
spiegare pubblicamente come 
mai il «Belgrano» fosse stato af
fondato mentre si stava diri
gendo lontano dal teatro delle 
operazioni. 

La Thatcher ha risposto che, 
quale che fosse la sua rotta, 
l'incrociatore argentino era una 
minaccia per la task force bri
tannica. 16S argentini moriro
no in seguito all'affondamento 
del «Belgrano». 

Errata corrige 
NeS'articolo ci ciadiani non sapevano nula dei piano di evacuatone ctegfi 

eseroti straniero apparso suTUma <* ieri a pag. 9. un errore tipografico ha 
cambiato 4 senso della procosinone seguente: tn questa chiave prima runione 
tra Ubta e Marocco (del 13 agosto scorso), ora raccordo franco-ttwco sul 
mro dee* truppe dal Oad sembrano aver c«fcannesca:o» (e non: dimenticato) 
Gheddafi m due deBo cresi prj enderruche del commento africano. 

Mar Rosso: ritrovata una mina quasi nuova 
IL CAIRO — Gk inglesi hanno ritrovato una nana nel Mar Rosso cquasi nuova 
di lecca», n suo recupero potrebbe chianre i mistero suRa provenienza degli 
ordtgra. Lo ha detto * rrnmstro tìe«a difesa egiziano Abdst-Kabn Abu-Ghazafa. 

Riunione ministri CEE degli affari sociali 
BRUXELLES — I m«*stn del lavoro « degS affari scoaft de» «r*ecr» terranno 
oggi e domani urta nuraone informale a Dublino. 

Il 9 ottobre incontro Reagan-Peres 
TEL AVIV — Il primo ministro israeliano. Shrmon Pere*. *Kontrera i 9 
ottobre prossimo a Washington i presidente USA Reagan 

Nuova carestìa in Etiopia 
ADDIS ABEBA — Una nuova carestia si preannunoa «n Etiopia, con la 
minaccia delta mone di decine <* m*ghaia di persone. L'allarme viene daBe 
organizzazioni internazionali db soccorso 

LIBANO 

2.500 gli «scomparsi» 
«Possiamo salvarli» 

ROMA — Sono almeno 2.500 le 
persone «acomparse» in Libano 
dall'inìzio della invasione israe
liana nel giugno 1982; sono sta
te sequestrate nelle loro case, 
nei loro posti di lavoro o in im
provvisati posti di blocco. Lo 
ha affermato ieri Marcelle 
Hneiné, rappresentante del 
«Comitato dei familiari degli 
scomparsi», in una conferenza 
stampa presso la Lega per i di
ritti dei popoli. 

La signora Hneiné (cristiana 
maronita, sorella di uno dei se
questrati) ha accusato le mili
zie falangiste, spesso aiutate 

dall'esercito e dagli israeliani, 
di aver rapito e fatto sparire i 
propri oppositori politici, di 
tutte le confessioni religiose. 
Sono almeno 200 i cristiani ma
roniti «scomparsi», ha detto. 
Molti, ha aggiunto, sono stati 
probabilmente subito «liquida
ti», ma altri possono essere an
cora salvati. Marcelle Hneiné 
ha illustrato l'azione condotta 
dalle donne libanesi per la solu
zione di questo dramma e ha 
chiesto una concreta solidarie
tà internazionale per fare pres
sioni in merito sul governo di 
Beirut. 

( • 
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Si rinnova con eccezionale sforzo di tutto il Partito il profondo legame popolare con la stampa comunista 

FINISCONO LE FESTE 
Continuano le sottoscrizioni 

e le diffusioni de l'Unità 
Con il lavoro di raccolta dei fondi occorre preparare fin d'ora le due giornate di vendita 
militante del giornale a metà ottobre e metà dicembre - Superare con slancio incertezze 
e ritardi - Oltre i 24 miliardi la raccolta annuale - È a due miliardi quella in «cartelle» 

Finisce la «stagione delle Feste». Continua la 
campagna di sottoscrizione: raccolta individuale 
di fondi, raccolta in cartelle a l'Unità, diffusioni 
militanti del giornale a 5.000 lire. Lavoro, impe
gni, scadenze per realizzare gli obiettivi che il 
Partito e il giornale si sono dati per le prossime 
settimane. 

Siamo oltre i 24 miliardi per la sottoscrizione 
tradizionale. Andiamo oltre i 2 miliardi in quella 
in cartelle. E per la diffusione c'è un lavoro tutto 
da impostare subito per le due date che la V 
Commissione del Partito ha indicato a suo tempo 
e, dunque, già note: metà ottobre e metà dicem
bre. Se il lavoro sarà impostato bene, fin da ora è 
pensabile realizzare 4 miliardi solo in queste due 
giornate. l'Unità per quelle domeniche dovrà es

sere stampata in tirature eccezionali: oltre un 
milione di copie. Potrà farlo soltanto con la mo
bilitazione straordinaria di tutti. 

Ma nell'affrontare questo lavoro le Sezioni e 
tutte le altre organizzazioni di Partito non po
tranno tralasciare ogni sforzo ulteriore nel lavo
ro capillare di censimento dei compagni che pos
sono — e che per tante ragioni non l'hanno anco
ra fatto — versare le cartelle da 500 mila lire e 
da un milione. 

Quante sono ancora le sezioni stesse che in 
questo sforzo generoso sono ancora assenti? 
Quante zone del Mezzogiorno — ma anche di 
tanta parte del Paese dove il Partito è più forte, 
che debbono superare incertezze, recuperare ri
tardi, mettersi al passo con le altre? 

Sappiamo bene quanto lavoro c'è in piedi e 
l'elenco dei versamenti che pubblichiamo oggi 
anche in questa pagina ne è la prova più concre
ta ed eloquente. Ma sappiamo anche quanti e 
quali sono le cose che possono essere ancora fat
te, le iniziative da sviluppare, gli obiettivi da 
centrare. 

È per questa ragione che nel ringraziare tutto 
il Partito per lo sforzo eccezionale che sta com
piendo a sostegno della stampa comunista vo
gliamo invitare tutte le organizzazioni e inten-" 
sificare il lavoro facendoci avere con i contributi 

vanche brevi lettere con idee, proposte, suggeri
menti, critiche. Non ci servono solo i quattrini 
ma ci sono necessarie e di aiuto anche le indica
zioni di tanti compagni. Le aspettiamo. 

Roma - Un momento della raccolta dei fondi per l'Unità alla Festa nazionale. Si notano (da destra) i compagni 
Giovanni Berlinguer, Nicolini. Tarsitano. Anna Maria Cial e Salvagni. 

B ALESSANDRIA 
Marenco Maria, 100.0Ò0; 

Ostinet Renzo, 100.000; sezione 
«Longo di Castelletto Bormi-
da, 500.000; sezione «Battola» di 
Alessandria, 550.000; Giglio 
Franco, 50.000; De Bernardi 
Michele, 50.000. 

• ANCONA 
Stefanini Marcello, segreta

rio Reg. PCI delle Marche, 
100.000; Giovannelli Oriano, 
Caporalini Donato, Perazzoli 
Paolo, Buccolini Mary, Lucia-
netti Morena, Bonacorsi Paola, 
300.000 (50.000 a testa dell'ap
parato del CR del PCI delle 
Marche); PCI della zona Mon
tana Vallesina, 1.500.000; se
zione tO. Zecca*, Posatora 
(AN), 500.000. 

• AOSTA 
Liliana Maria e papà, ricor

dando Ugo (12 agosto 1972 • 12 
agosto 1984) versano lire 
100.000 a .l'Unità». 

Nel 30* anniversario della 
scomparsa del compagno Galli 
Alfonso, diffusore de «l'Unità», 
la moglie Carolina e i figli, 
500.000; Bruno Giovanni, 
50.000; Castiglion Bruna, 
50.000; Caligaris Alida, 25.000; 
Viaggio Stefano. 25.000; COn-
gìu Terenzio, 50.000; con un 
compagno di Aosta, 500.000; 
sezione M. Ravenni, Aosta, 
350.000; Mafrica Demetrio, 
100.000; Micotti Carla, 
100.000; SasdelH Luigi e Nor-
biato Danila, 500.000; Tosi Lui
gi, 50.000; compagni vari, 
50.000. 

• ASCOLI PICENO 
Bartolomei Dante si impe

gna a versare nell'84 L. 200.000 
a lire 75.000 mensili e per l'85 
lire 50.000 mensili per lire 
600.000; Eugeni Giovanni, 
100.000 (per 1*85 si impegna a 
versare lire 200.000); f.Hi Tar-
quilli - artigiani fornai, 
150.000. 

• ASTI 
Amerio Pierina. 1.000.000 

(19* anniversario della morte 
del marito Cavatore Mario 
compagno antifascista); Ame
rio Rosa, 100.000; Saracco so
relle, 50.000; On. Bò Oddino. 
500.000; profusa Ricevuti Savi
na Amalia, 100.000; Badala 
Giovanni, 200.000; Leoni Fran
co, 50.000; Carretto Oreste, 
50.000; Magnetti Giuseppe, 
50.000; NN tramite Travasino, 
100.000; sezione di Nizza Mon
ferrato, 336.000. 

• AVELLINO 
Sezione di Lioni, 1.000.000. 

• BARI 
Nicola Lovecchio, 500.000; 

Coop. Oleificio La Coratina, 
100.000; Cantina sociale Castel 
del Monte, 50.000; Ditta f Jli 
Tota, 50.000; Notaio Lombardi, 
Corato, 50.000; sezione PCI Al-
tamura, 500.000; Cannfllo Giu
seppe, 100.000; Cavalluzzi Raf
faele, 100.000; De Benedictis 
Arturo, 100.000; D'Introno Mi
chele. 50.000; sezione «Gram
sci», Bari S. Paolo, 500.000; An
gelo Nitti, 100.000; De Felice 
Franco, 100.000; Denni Gada-
leta, 100.000; Testini Luigi, 
100.000; Coop. Prod. Agricoli 
di Conto, 100.000; ditta Pucci 
di Corato, 100.000; Coop. Quat
tro Torri di Corato, 50.000; 
dott. Cataldo Patrono, 50.000; 
ditta filli Lotito, 50.000; ditta 
D'Introno Domenico. 50.000; 
Caseificio Pugliese, 50.000; aw, 
Dell'Accio, 50.000; ditta Lopsa 
Nicola, 50000: ditta Perrone 
Luigi, 50.000. 

• BELLUNO 
Jena Dal Pont, Belluno, 

100.000; Giovannino Pierobon, 
Ponte nelle Alpi (Belluno), 
50.000. 

• BENEVENTO 
Sezione PCI di Paduli, 

500.000. 

• BIELLA 
Simpatizzante -di Biella, 

1.000.000; Furia Gianni, 
1.000.000; sezione Ronco Biel-
lese, 1.000.000; Valera Giam
piero, 50.000; Guata Luciano, 
50.000; sezione di Cossila S. 
Grato, 1.000.000; comitato di 
zona Valsessera, 5.000.000; se
zione di Coggiola, 930.000; se
zione di Praj Biellese, 880.000; 
sezione di Crevacuore, 470.000; 
compagni della segreteria della 
fed. PCI di Biella ed apparato, 
2.400.000; sezione di Pondera
no, 400.000; componente comu
nista della CdL di Borghesia, 
1.000.000; Alba Spina, 100.000; 
Crosetti Walter, 25.000; Ba
luardi Sandro e Renato, 20.000. 

• BOLOGNA 
Baldi di Sa vignano sul Pana

ro, 50.000; circolo FGCI Dimi-
trov S. Lazzaro di Savena, 
1.000.000; Malaguti Orfeo, 
100.000; Festa dell'Unità di Cà 
de Mandorli di San Lazzaro di 
Savena, 3.500.000; Zanetti Al
fredo, partigiano della 62*. 
iscritto al PCI dal 1945 per ri
cordare Enrico " Berlinguer, 
200'.000; Monti Alieto, 100.000; 
Arcangeli Bruno, 100.000; Ri
ghi, 50.000; Navarro Vittorio, 
100.000; sezione Roveri 
250.000; Mattei Gina, Mangari-
ni Elio, 100.000; il magazzino 
alimentare della Festa provin
ciale dell'Unità, 1.000.000; Ma-
sotti Roberto, 10.000; Usula 
Giuseppe, 30.000; un compa-
gno.10.000; Metri Nello. 
100.000; un compagno di Ca-
stenaso, 100.000; Latino Luigi, 
100.000; Bernardini Angiolino, 
200.000; Amorosi Andrea, 
20.000; Castori Dino, 200.000; 
sezione Baragazza, 1.500.000; 
Giorgi Mario di San Lazzaro di 
Savena, 1.000.000; Loiano: 
Dall'Omo Emilio, 50.000; Naldi 
Marcello, 20.000; Siri Carlo, 
Loiano, 20.000; Poli Evaristo, 
20.000; Benedetto Casillo. 
10.000; Pieralli Fedele, 50.000; 
Brini Angelo della sezione 
Martelli, 200.000; Cricca Lino, 
20.000; Morara Mauro, 60.000; 
Benini Franco, 50.000; Stanza-
ni Gaspari Nerina, 50.000; Bia-
gi Athos, 10.000; Venturi Luigi 
della sezione Meluschi, 50.000; 
Viola Italo. 200.000; Bindini 
Sergio, 50.000; un compagno. 
10.000; Carlo Coniglio. 150.000; 
sezione C Jussi S. Lazzaro di 
Savena, 1X00.000; Mattioli Gi
no, 100.000; sezione Romagno
li, 1.000.000; Riccio Francesco, 
1.000.000; Bergamini Leonello, 
10.000; Raggiante Luciano, S. 
Benedetto Val di Sarabro, 
110.000; Wanda Busi, 100.000; 
Filloni Giordano. 100.000; 
Ghermandi Egle, Sasdeilì Re
nato, 350.000; Fiocchi Giusep
pe. 50.000; Falsari Dario, 
50.000; Fiocchi ALbertina, 
50.000; Malverdi Aldina, 
50.000-, componenti seggi sezio
ne Reggiani di Bologna, 
1.000.000. 

Il compagno Anello Pelic&ni 
della sezione Tubertini, re
sponsabile sindacale pensiona
ti di Borgo Panigale, di ritorno 
da un viaggio-premio dalla Ro
mania si tassa di lire 100.000 
mensili e sottoscrive, 1.000.000. 

Donne di Castelmaggiore — 
4.000 uova di tortellini per il 
ristorante Gallo Rosso alla fe
sta, 210.000; Fusella Mario, 
100.000; Maurizi Luigi, 20.000; 
Donati Daniele, 10.000; Curri 
Dino, 50.000; Bolelli Oreste, 
20.000; Forni Gino, 200.000; 
Fava Graziano, 10.000; Pancal-
di Leone, 500.000; Bettocchi 
Vittoria, 10.000; Gorini Zanari-
ni, 50.000; Lelli e Lolli, 20.000; 
Baraldi Paola, 10.000; Musacci 
Antonio, ospedale Bellaria 
100.000; Musiani Bianchini, se
zioni Ferrarini, 50.000; Bisi 
Lanzoni sezione Poliscili, 
50.000; scrutatori sezione Maz-
zacurati Saffi, 200.000; la zona 
Stadio allungando di un giorno 
la festa dell'Unità, 2.00.000; gli 
espositori di minerali presenti 
allo spazio hanno deciso di de
volvere l'incasso degli ultimi 
tre giorni. 

• BRESCIA 
Circolo ARCI di S. Eufemia, 

1.000.000 (in ricordo del com
pagno E. Berlinguer, invia per
ché «l'Unità», il giornale che è 
nato dalla storia e vive nella 
lotta superi questo difficile mo
mento e con questo contributo 
ricordiamo anche i 60 anni del 
nostro giornale, punto di riferi
mento di tutti i democratici e 
delle forze del progresso. 
- Dossi Gianni e moglie, 
200.000; Bosìo Massimo, 
50.000; Guerra Mauro, 100.000; 
Tambalotti Vincenzo. 50.000; 
Nicoletto Irene di Barbariglia, 
1.000.000, ricordando la com
pagna on. Irene Chini Colloli, 
prima deputata del PCI di Bre
scia; Abbiati Antonia, condut
trice del Partito versa mensil
mente 50.000 lire fino al 
31/12/85,50.000; Abbiati Dolo
res, 100.000 (verserà 100 mila 
lire mensili fino al 31/12/85); 
sezione «Stocchetta», Brescia, 
150.000; sezione di Villaggio 
Sereno. 800.000; sezione di Ca-

Da tutto il paese 
così i versamenti 

debosio, 232.000; sezione di 
Quinzano d'Oglio, ' 1.000.000; 
sezione dell'Azienda ' servizi 
municipali di Brescia, 500.000; 
sezione «Omat» di Brescia, 
50.000; sezione di Cividale -
Valle Camonica, 500.000; sezio
ne di Salò, 152.000; sezione di 
Artoglie Valle Camonica, 
500.000; sezione di Concesio, 
265.000; sezione «Case di Dio», 
Brescia, 60.000; sezione «Violi
no», 182.000; sezione «S. Eusta
chio», Brescia, 322.000; sezione 
di Malonno - Valle Camonica, 
140.000; sezione di Pavona 
Mella, 355.000; sezione di Sa-
rezzo, 800.000; sezione di Zano-
no; 1.000.000; sezione di Polpe-
nazze, 332.000; sezione «Beret-
ta» di Gordone Val Trolpia, 
625.000; sezione di Castagneto, 
239.000; . sezione di Cigole, 
202.000; sezione «Gramsci», 
Brescia, 50.000; sezione di 
Atro, 70.000; sezione di Fabbri
ca Caffaro, Brescia, 337.000; se
zione di Manerbia, 100.000; se
zione «Ospedale Civile», Bre
scia, 110.000; sezione Fabbrica 
ATB, Brescia, 115.000; sezione 
Fabbrica DRW, Brescia, 
187.000; sezione di Oflaga, 
101.000; sezione di Porzano, 
100.000; sezione della Finama-
tic, Brescia, 100.000; sezione di 
Ponte Vico, 1.000.000; sezione 
•Mascatelli», Brescia, 

1.200.000; sezione «Caprani», 
Brescia, 650.000. 

• BRINDISI 
Comitato Direttivo della se

zione di Cisternino 500.000; ap
parato provinciale CNA, 
1.250.000; sezione di Carovi-
gno, 1.000.000. 

• CASERTA 
Di Mario Giuseppe, 100.000; 

sezione di Casagiove, 50.000; 
sezione di Ruviano, 50.000; se
zione di Presenzano, 100.000; 

• CATANIA 
Sezione di Scordia, 1.000.000 

• CATANZARO 
Molinaro Basilio di Soveria 

Mannelli, 50.000 (2* versamen
to). 

• CHIETI 
Sezione di Vasto, 1.000.000. 

• COMO 
Loli Dino della sezione di 

Villaguardia, 300.000; Gabriele 
Invernizzi, 100.000; sezione «A. 
Lissi», Rebbio, 1.000.000. 

• FIRENZE 

Fanfani Pietro, 50.000. 

• GROSSETO 
Gabriella Cerchia, presiden

te IACP di Grosseto, si impe
gna a sottoscrivere 100 mila 
mensili per due anni. 

Sara ed Etrusco Cerchia 
pensionati, si impegnano a sot
toscrivere 20.000 mensili per 
due anni. 

Alfeo Dondolini della sezio
ne di Bagnore si impegna a ver
sare per un anno 50.000 mensi
li. 

• LIVORNO 
' Sezione - dì ' Suvereto, 

1.500.000; Giovannettì Florio, 
Piomino. 200.000; Paolini Nel
lo, Isola D'Elba, 50.000; Beno-
forti Aristide di Elba, 50.000; 
Dolli Mario di Elba, 50.000; Fe
sta " Unità di Venturina, 
8.500.000; raccolte tra i cittadi
ni ed i compagni alla Festa 
Unità di Venturina, 1.500.000; 
Seriacopi Claudio, Livorno, 
50.000; sezione di Donoratico, 
3.000.000; sezione di San Luca, 
2.000.000; sezione di Castel-
nuovo Misericordia, 500.000. 

• MACERATA 
Sezione di Serravalle in 

Olienti, 1.000.000. 

• MANTOVA 
Zanardi Edda, 50.000; Nan-

netti Gustavo, 100.000; sezione 
Dosolo, 500.000; Al cotti Ettore. 
100.000; sezione di Polesine, 

1.000.000; sezione di Gonzaga, 
8.000.000; ' sezione Beiteli, 
30.000; sezione di Sermide, 
500.000; Gìubertoni Laerte 
(Gonzaga), 500.000; sezioni di 
Suzzare, 10.000.000; sezione di 
Motteggiarla, 500.000; sezione 
di Governolo, 1.500.000; pittori 
Viadanesi: Renato Punta, Lu
ciano Minzoni e Benito Fran-
zoni, 1.000.000; Porrmi Guido, 
20.000; sezione di Villimpenta, 
500.000; sezione Montedison, 
500.000; Gavioli Vasco. 50.000; 
sezione di S. Rocco, 1.000.000; 
Guidetti Romeo, 30.000; amico 
Unità, 50.000; sezione di S. 
Giorgio, 500.000; sezione di Ca-
steldario, 500.000; sezione di 
Serravalle, 1.000.000; Puerari 
Silvio (Suzzara), 100.000; Ago
sti Nino (Suzzara), 100.000; 
Mignon» Tebe (Suzzara), 
50.000; Denys e Tiberio Mondi-
ni (Gonzaga), 100.000; sezione 
di Bancole, 1.000.000; pensio
nato di S. Benedetto Po, 
100.000; sezione di Marmirolo, 
1.000.000; Pescarolo Loris, 
70.000; sezione di Sustinente, 
500.000; comitato comunale di 
San Benedetto PO, 3.000.000; 
(2* versamento). 

• MASSA CARRARA 
Sezione PCI di Quercioli di 

Massa, 1.000.000; Cellula Gui-
nadi della sezione di Pontremo-
li. 300.000. 

L'incasso della giornata interamente versato al nostro giornale 

Cagliari: la Festa distrutta dal nubifragio 
Subito ricostruita, e oggi prenderà il «via» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una giornata 
di mobilitazione straordina
ria, "con centinaia e centinaia 
di comunisti al lavoro, sino a 
tarda notte, nel villaggio del
la fiera per rimettere In sesto 
le strutture della Festa del
l'Unità. distrutte dalla trom
ba d'aria abbattutasi ìz. scor
sa notte su Cagliari. Uno 
sforzo eccezionale per la fe
sta e per II nostro giornale: 
airi/nitd è destinato Infatti 
l'intero Incasso della giorna
ta Inaugurale, quella di oggi. 

Stasera dunque la Festa 
sarà regolarmente al via. In 
programma due concerti 
(quello di Eugenio Bennato e 
del più promettente del 
gruppi sardi, Suonofficlna, 
in un ideale confronto tra 
due sponde del Mediterra
neo), due fllms, animazione, 
teatro, 1 primi dibattiti. L'ap
puntamento durerà per i l 
giorni, fino al 30 settembre. 
Tema dominante, Cagliari, 
capoluogo dell'autonomia. 
La Festa (la più grande mal 

tenuta In Sardegna) si apre 
proprio mentre, con l'inse
diamento della giunta di si
nistra alla regione, una pagi
na nuova si apre nella storia 
dell'istituto autonomistico. 
' In una Sardegna in fer

mento — ha sottolineato II 
segretario della federazione 
del PCI, Piersandro Scano, 
nel presentare la festa — Ca
gliari è oggi una città senza 
voce, sospesa in bilico tra 
crisi e sviluppo. Si può anda
re nell'una o nell'altra dire
zione, perché se è vero che 
decenni di cattiva ammini
strazione a livello regionale e 
comunale hanno mortificato 
il suo ruolo, è anche vero che 
le risorse naturali, ambien
tali, culturali della città sono 
?;randL Spetta alla nostra 
orza, assieme a tutte le altre 

di progresso, assumere la 
guida di un profondo proces
so di rinnovamento. Questo 
vuole essere 11 primo mes
saggio della Festa*. 

Poche ore dopo la confe
renza stampa, un vero e pro

prio nubifragio si abbatteva 
sulla città. Le fortissime 
scosse di vento, la pioggia e 
la grandine hanno letteral
mente divelto tende, stands, 
palchi. Lo spazio ristorante 
ha subito danni enormi, con 
tavoli, sedie e banconi spaz
zati via, in altre parti del vil
laggio. Il lavoro di centinaia 
di compagni — che da giorni 
erano impegnati nell'allesti
mento della festa — è andato 
quasi completamente in fu
mo. 

Quasi immediatamente è 
Iniziata l'opera di ricostru
zione. AI militanti impegnati 
durante la notte di martedì 
nel primi interventi, se ne so
no aggiunti Ieri centinaia e 
centinaia, dopo l'appello lan
ciato In mattinata dal segre
tario della federazione. Da 
subito l'impegno: la Festa si 
farà. E partirà regolarmente 
oggi, con la giornata dedica
ta al nostro giornale, per ga
rantirne la sopravvivenza e 
il rilancio. 

Paolo Branca 

Ancora contributi da 
sezioni e compagni toscani 

La sezione del Pei di Ferrone di Impruneta (Firenze) ha sottoscrit
to un milione, ricavato dalla giornata straordinaria della festa 
deli-Unità. 

a • • 

«Cara Unità, in memoria del compagno Enrico ti invio mezzo 
milione per sostenerti e risanare il bilancio». Compagno Carlo 
Cipriani della sezione del Pei R, Giachetti di Sesto Fiorentino. 

• • • 
Le sezioni «Di Vittorio», «Oliviero Prosali, e «Rinascita» di Sesto 
Fiorentino hanno sottoscritto un milione e cinquecento mila lire 
per l'Unità nel corso della loro festa. 

• • • r 

Dalla federazione del Pei di Pistoia: Festa dell'Unità della sezione 
•Pietrabuona» 150 mila lire; festa dell'Unità della sezione di 
LChiesina Uzzanese 500 mila lire; Cellula di Ramini 500 mila lire; 
Sezione «Magnino Magni» di Taziano-Pavana 500 mila lire; sezio
ne di Casalguidi un milione; Osvaldo Cori 100 mila lire; Guido 
Meoni, responsabile Amici dell'Unità, 100 mila lire; Patrizia Bo
schi, 100 mila lire; Pierluigi Turi, 100 mila lire; Settimo Petrucci 
50 mila lire; Franco Monti 200 mila lire; Antonella Massaro 50 
mila lire; Leonello Buttelli, 50 mila lire; Agostino Fragrai 500 mila 
lire; Agostino Venturi, 100 mila lire; Franca Frosini, 100 mila lire; 
Marzio Dola 50 mila lire; Alfio Fedi, presidente associazione inter
comunale numero 8,50 mila lire. 

• PERUGIA 
Bugossi Sergio di Vaiano di 

Castiglion del Lago, 100.000; 
sezione «G. Rossa» di Castiglion 
del Lago, 1.000.000; Provantini 
Alberto, 16.000.000; Trotta 
Tommaso di Pantalla, 50.000. 

• PESARO 
Falcioni Massimo, 50.000; 

Trebbi Liberto, 50.000; Petruc
ci Walter, 60.000; Moroni Fer
nando e moglie, 50.000; Cardi
nali Alberto, 10.000; CGIL di 
Pesaro, 580.000 (in memoria di 
Olindo Venturi); sezione «Ca-
nazzasette», Pesaro, 500.000. 

• PISA 
Lelli Bruno. Pisa, 100.000; 

Iacopini Cesarino, Pontedera, 
100.000; Lupi Giovanni, Ponte
dera, 50.000; Amrzuoli Enrico, 
50.000; sezione PCI, Riglione, 
3.000.000; Casa del Popolo, Ri
glione, 500.000; Pintarelli Car
lo, Romaiano, 200.000; sezione 
PCI, La Scala, 500.000; Mechi-
ni Ademaro, S. Croce SJV., 
50.000; S.M., 3.000.000; Maga-
gninì G. Carlo, Pisa, 2.000.000; 
Di Puccio Marcello, Pisa, 
200.000; Niccolai Giuseppe, Pi
sa, 100.000; sezione PCI, Ulive
to Terme, 700.000; Pizzanelli 
Giuliano, Pisa, 100.000; sezioe 
PCI, Ponsacco, 500.000; Comi
tato Comunale, Pontedera, 
2.000.000; Nassi Piero, 500.000; 
gruppo PCI eira n. 9, Pisa, 
500.000; sezione PCI, Porta a 
Mare Strada, 500.000; Bardelli 
Sirio, 200.000; Baconi Anziadè, 
Pisa, 200.000; Pucci Anselmo, 
Pisa, 300.000; sezione PCI, La 
Scala, 1.000.000; Poggetti 
Francesco, Pontedera, 100.000. 

• PISTOIA 
Baldi Sergio, 50.000; Chiti 

Gianfranco, 50.000; Corsini 
Nemo, 50.000; Ricasoli Sinibal-
do, 500.000; Boschi Carla, 
100.000; Festa Unità di Tob-
biana, 500.000; Festa Unità di 
Lardano, 1.500.000; Festa Uni
tà di Pietrabuona, 150.000; Fe
sta Unità di Chiesina Uzzane
se, 500.000; sezione Taviano 
Pavana, 500.000; sezione di Ca
salguidi, 1.000.000; Sinatti Di
no, 50.000; Bartoletti Tiziana, 
100.000; Michelacci Vittorio, 
100.000; Vannino Chiti sindaco 
di Pistoia, 500.000; Maurizio 
Marzocchi, 600.000; Renato 
Ferretti del direttivo della fe
derazione. 100.000; Antonio Gi
glioni, 50.000; Antonio Bagni, 
assessore indipendente al co
mune di Agliana, 500.000; la se-

' zione aziendale ATAF «Lucia
no Donati», Firenze, 500.000. 

• PORDENONE 
Baron Silvano con due ver

samenti in occasione dei 40 an
ni di militanza comunista della 
sezione Longo di Cordenons, 
150.000; De Vecchi di S. Marti
no al Tagliamento, 93.000; Ca-
navese Gino, 50.000. 

• PRATO 
Trinca Riccardo, 500.000; 

Festa Unità quartiere n. 10. 
Prato, 600.000. 

• RAVENNA 
Gordini Giuseppe, 50.000; 

Ercolani Maria, 40.000; Gemi-
niani Antonio, 50.000; Mat-
teucci Gino, 10.000; Marotti 
Elvio, 10.000-, Galoni Gabriella, 
10.000; Sezione di Cà Bosco, 
650.000; Rivola Corrado, 
100.000; Zavatta Giuseppe, 
30.000; gruppo compagni pen
sionati, 368.500; Bargossi 
Adriano, 50.000; Fabbri Toni
no, 50.000;compagni del servi
zio alla «Tavemetta» al Festival 

provinciale, 95.000; compagni 
del servizio «Gelateria» al Festi
val provinciale, 50.000; Pasotti 
Loris, 200.000. 

• REGGIO CALABRIA 
Tripodi Girolamo sindaco, 

Polistena, 500.000. 

• REGGIO EMILIA 
Federazione del PCI, 

50.000.000. 

• RIETI 
Sezione di Cittareale, 

100.000; gruppo ' provinciale 
PCI di Rieti, 140.000; gruppo 
comunale PCI di Rieti, 
251.000; gruppo comunale PCI 
di Fara Sabina, 250.000; donne 
del PCI di Forano, 200.000; un 
compagno di Rieti, 100.000; 
Valloni Nerio, 50.000; Nisio 
Clara, 50.000. 

• RIMINI 
Sezione «Zangoli» di S. Vito 

(Rimini), 1.000.000; Tamanini 
Sirio della sezione «Novella», 
100.000; Ricci Pierino della se
zione «Ho Chi Min», 50.000; se
zione di S. Martino (Monte 
Abate), 50.000. 

• ROMA 
Faccini Innocenta, 20.000; 

Canu Alessandro, 50.000. 

• TERNI 
Compagni impegnati stand 

informazione Festa Provinciale 
di Terni, 150.000. 

• TIGULLIO 
CHIAVARI 

Malaspina Sandra, 50.000; 
Elisabetta, 50.000; Bordanti 
Angelo, 50.000; sezione di Né, 
500.000; Borgata Antonio, 
200.000 (per ringraziare i com
pagni per il suo PO* complean
no; in aggiunta alle 500 mila già 
versate); Neri Gino, 1.000.000 
(per la stampa comunista in se
gno di riconoscimento della 
lunga amicizia). 

• TRENTO 
Gruppo Consiliare della Pro

vincia Autonoma di Trento, 
2.000.000 (1* versamento). 

• UDINE 
Antonucci Enrico, 10.000. 

• VERBAN1A 
Comitati cittadindi di Casa

le Corte Cerro e Ramati. 
1.000.000; sezione della Valle di 
Vigezzo, 500.000; Solari Edoar
do, 50.000. 

• VERCELLI 
Castaldi Giovanni, 50.000; 

Facelli Domenico. 500.000; Sal
vai Franco, 500.000; Sassone Ir-
mo, 1.000.000; Bovolenta Dani
lo, 50.000; Petrò Giancarlo, 
50.000; Baiardi Enio, 1.000.000; 
Bazzacco Piermario, 100.000; 
sezione 6* di Vercelli, 500.000. 

• SINISTRA 
INDIPENDENTE 

Rodotà Stefano, 1.000.00O; 
Bassanini Franco, 1.000.000; 
Minervini Gustavo, 1.000.000; 
Balbo Laura, 1.000.000; Co-
lumba Mario, 1.000.000; Ferra
ra Giovanni, 1.000.000; Giovan-
nini Elio, 1.000.000; Guerzoni 
Luciano, 1.000.000; Ginzburg 
Natalia, 1.000.000; Mancuso 
Angelo, 1.000.000-, Nebbia 
Giorgio, 1.000.000; Onorato 
Pierluigi, 1.000.000; Pisani Lu
cio, 1.000.000; Salatiello Gio
vanni, 1.000.000; Visco Vincen
zo, 1.000.000; Codrignani Gian-
caria, 1.000.000. 

^ b 



GIOVEDÌ 
20 SETTEMBRE 1984 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO 

Autunno sindacale con i problemi di sempre, ancora irrisolti 

Di retorica si muore 
i 

All'ltalcantieri per 
ora soltanto parole 
Ieri sciopero e manifestazione a Monfalcone nello 
stabilimento CNI: si chiedono garanzie per il futuro 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Le chiacchiere 
non portano certo commesse di lavo
ro e 11 plano della Flncantleri è molto 
vago ed Inaccettabile quale base per 
un confronto serio. Così 1 lavoratori 
dello stabilimento CNI (ex Italcan-
tlerl) di Panzano, Ieri mattina hanno 
nuovamente scioperato per tre ore. 
Si sono riuniti In assemblea unita
mente al cassintegrati — presente 
anche Giulio Lattanzl della segrete
ria nazionale della FLM — poi tutti 
assieme sono usciti dal cantiere, 
hanno attraversato In corteo la città 
e sono saliti ancora una volta alla 
stazione ferroviaria che è poi stata 
presidiata per circa un'ora e mezzo. 

La nuova protesta del lavoratori è 
stata effettuata perché ormai 11 livel
lo di guardia e stato superato, di 
molto e da parecchio tempo. Il go
verno e TIRI responsabili dell'attua
le situazione continuano a tempo
reggiare mentre il settore mercantile 
dell'ex Italcantleri sta rapidamente 
esaurendo 11 suo carico di lavoro. De
vono essere completati ancora solo 
alcuni lavori di allestimento a bordo 
della costruzione n. 4397, una nave 
da 96.000 tonnellate realizzata per 
conto della SNAM e che sarà conse
gnata tra qualche settimana. Poi ri
marrà il vuoto, con la possibilità di 
svolgere una attività solo per alcune 
centinaia di lavoratori del settore 
militare nel completamento della 
tuttoponte «Giuseppe Garibaldi» e 
nella costruzione al due sommergi
bili del tipo «Sauro». Oli attuali oltre 
2.000 sospesi (su 3.450 dipendenti) se 
non ci sarà un Immediato e concreto 

Intervento tra qualche settimana 
aumenteranno per diventare la qua
si totalità dell'organico. 

Ma la situazione non è tragica solo 
nella maggiore realtà produttiva 
dell'Isontlno. Anche all'Ansaldo — 
dove le ferie erano state prolungate 
di una settimana per mancanza di 
lavoro — 1 dipendenti hanno prote
stato l'altro giorno per l'aumento del 
numero dei sospesi che sono ora 140 
su 850 dipendenti. Una dopo l'altra 
tutte le aziende entrano in crisi, 
chiudono e licenziano. In un anno 11 
numero del disoccupati è aumentato 
di un terzo. La giunta comunale di 
sinistra è Impegnata a fianco del la
voratori, ma non basta, è necessario 
un incisivo Intervento della Regione. 
Per questo nella provincia di Gorizia 
il 3 ottobre si svolgerà uno sciopero 
generale Indetto dalla federazione 
CQIL-CISL-UIL per il lavoro e In di
fesa dell'occupazione. 

La gravità della situazione nell'in
tera area giuliana è stata esaminata 
nel pomeriggio anche alla Grandi 
Motori di Trieste dove dal 3 settem
bre 640 lavoratori sono In cassa Inte
grazione speciale. I dipendenti di 
questo stabilimento e quelli dell'Ar
senale Triestino San Marco (dove so
no sospesi 120 dipendenti, destinati 
però a diventare 500 in novembre, 
cioè 1160% della forza operaia) scio
pereranno Invece 11 25 settembre In 
concomitanza con una manifesta
zione di tutti i cassintegrati della Na
valmeccanica Giuliana In program
ma davanti alla sede della giunta re
gionale. 

Silvano Goruppi 

Gioia Tauro disillusa 
ha ancora la forza 
di scendere in piazza 
Mobilitazione unitaria nella Piana - Una nuova giornata 
di lotta dopo 12 anni di inutili promesse governative 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — DI nuovo In piaz
za Ieri mattina Gioia Tauro e tutta la 
Piana. Neanche tre mesi dopo l'ulti
mo sciopero generale dell'intera Ca
labria, lavoro, sviluppo e occupazio
ne sono tornati a diventare le parole 
d'ordine di un movimento di lotta 
che ormai non conosce soste. Gioia 
Tauro, con la beffa autentica che qui 
si sta consumando dodici anni dopo 
le prime promesse del famigerato 
«pacchetto Colombo», ha così vissuto 
Ieri l'ennesima giornata di lotta. 
Quante ce ne sono state In dodici an
ni? Il conto s'è perso, tante, tantissi
me, ma la gente, 1 disoccupati, l lavo
ratori non hanno perso voglia e ten
sione di lottare. Eppure gli scandali 
che i vari governi hanno consumato 
in oltre un decennio In questa Plana 
sono stati tanti. Ieri mattina a Gioia 
Tauro pioveva a dirotto. In piazza 
Matteotti, dove CGIL, CISL e UIL 
avevano dato appuntamento, la gen
te, 1 lavoratori con gli striscioni si 
sono ritrovati — da quasi tutti 1 paesi 
della Plana — alla spicciolata. Breve 
corteo per le strade di Gioia poi la 
decisione di confluire In un cinema 
per evitare il vero e proprio diluvio. E 
nel cinema migliaia di persone, se
dute, In piedi, nel corridoi. SI riparla 
di come sbloccare la vertenza, di co
me ottenere risultati concreti, di 
quali forze rimettere In campo. Par
lano Giuliano, della UIL e Brilli, se
gretario comprensoriale della CISL, 
che rifanno la cronistoria degli ulti
mi avvenimenti. Prima la chiusura 
dei cantieri del porto da parte del 

COGITAU, con la scusa del decreto 
sulla CASMEZ; poi la lotta durissi
ma degli edili e del portuali, 11 primo 
successo con la riapertura del can
tieri. Ma intanto 11 ministro dell'In
dustria, con un decreto, decideva di 
far partire 1 lavori per la centrale a 
carbone come se in tutti questi mesi 
non si fosse levata alcuna protesta 
contro 11 mega Impianto dell'ENBL. 
Ma degli investimenti Industriali 
nella Plana, dell'utilizzo delle sue ri
sorse, delle migliala e migliala di po
sti di lavoro promessi chi ne parla 
più? La federazione unitaria ha ri
messo — cocciutamente — In piedi 
una piattaforma che rilancia invece 
tutti 1 termini di un progetto inte
grato di sviluppo per l'intero territo
rio e per 1 33 comuni della Piana. 

Per ultimo parla Antonio Pizzina-
to, segretario nazionale della CGIL. 
«Una mobilitazione — dice Plzzlnato 
— di grande valore quella di Gioia 
Tauro perché riporta in primo plano 
la priorità delle priorità e cioè l'occu
pazione, un'indicazione questa per lo 
stesso movimento sindacale Italia
no». Durissime le accuse di Plzzlnato 
al governo: per la Calabria e per la 
Plana si parlava di una legge specia
le, poi di un decreto. Oggi c'è 11 nien
te, solo vaghe indicazioni che non 
danno alcuna risposta al problemi 
del lavoro e dello sviluppo. 

Per questo la mobilitazione di 
Gioia Tauro andrà ancora avanti e 
con la Plana l'intera Calabria: per 11 
28 settembre è annunciato già un al
tro sciopero. 

Filippo Veltri 

Prezzi, per Altissimo va bene 
Il PCI contesta l'ottimismo 
ROMA — Per Altissimo siamo 
già fuori dai guai o quasi. Inter
venendo ieri alla commissione 
Industria del Senato, il mini* 
stro liberale si è soffermato a 
lungo sul problema dei prezzi. 
Stando a quel che sostiene, la 
situazione è più che rosea. A di
cembre — ha detto — l'infla
zione sarà al di sotto del dieci 
per cento (rispetto al dicembre 
'83 non su media annua), que
st'anno prezzi e tariffe control
lati sono cresciuti, sempre su 
base annua, del 9,5 per cento (a 
questa media si arriva così: i ge
neri controllati dal CIP hanno 
subito un incremento deU'8,1, 
quelli sottoposti al giudizio dei 
comitati provinciali prezzi 
dell'11,7. I prezzi «sorvegliati* 
hanno subito un rincaro invece 
del 7,6, mentre quelli cosiddet
ti «sorvegliabili! del 9,2). 

Questo per tutto ciò che è di 

competenza degli organi stata
li. Ma Altissimo si è mostrato 
ottimista anche per tutti gli al
tri generi affidati alle «leggi di 
mercato». Il ministro ha soste
nuto — a parte l'esaltazione 
dell'operazione tchiocciola» — 
che in base ai dati dell'osserva
torio dell'Unioncamere i prezzi 
al consumo e quelli alla produ
zione sono cresciuti nei primi 
otto mesi dell'11,4 per cento 
(ma il governo non doveva svol
gere un'ruolo attivo per far ri
spettare anche ai privati il «tet
to.?). 

A ridimensionare i facili en
tusiasmi ci ha pensato il com
pagno Pollidoro, senatore co
munista membro della com
missione. «Il ministro ha tenta
to ancora una volta di far pas
sare la riduzione di alcuni punti 
del tasso di inflazione, che è 
una conseguenza della recessio

ne economica, come un succes
so del governo e in particolare 
del suo decreto sul costo del la
voro. Questo atteggiamento de
magogico del governo tende a 
far credere che sia possibile ri
durre l'inflazione senza toccare 
i meccanismi che ne sono alla 
base. La verità è che l'unico fe
nomeno antinflattivo di questi 
tempi è stata la riduzione netta 
di consumi, che ha compresso i 
prezzi, mentre nessuna misura 
a carattere strutturale è stata 
adottata dal governo». Dopo 
aver ricordato che comunque a 
fine anno l'inflazione sarà al
meno un punto sopra il «tetto» 
programmato il compagno Car
lo Pollidoro sostiene che non ha 
senso parlare di cifre e numeri 
senza paragonarli a quelli degli 
altri paesi: «Il differenziale 
d'inflazione tra l'Italia e le altre 
nazioni industrializzate è au
mentato anziché diminuire». 
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Dollaro fermo ma parte 
il nuovo prestito USA 
BOT per diciassettemila miliardi 
Il Tesoro americano rastrellerà lunedì 13,2 miliardi di dollari - Fermi i tassi d'interes
se in Italia - Iniziate le riunioni del Fondo monetario - Manovre sul debito argentino 

.f,*Z ̂ fe 

Renato Altissimo 

ROMA — La prima giornata 
di stasi nell'ascesa del dolla
ro, Ieri a 1904,5 lire, offre po
chi spiragli. Le banche sviz
zere, prevedendo nuove pres
sioni, hanno aumentato ieri 
11 tasso offerto sul depositi a 
scadenza dello 0,50%, por
tandolo ad un inconsueto 
4,75%. I banchieri elvetici 
pagano per evitare ulteriori 
fughe di depositi. . 

Lunedì il Tesoro USA Ini»-
zia 11 rastrellamento sul 
mercato di altri 13,2 miliardi 
di dollari. La banca centrale 
statunitense cercherà di at
tenuare l'impatto, Immet
tendo denaro nel mercato. 
C'è chi dice che la Federai 
Reserve sia addirittura 
pronta a ridurre dello 0,50% 
I tassi sul fondi federali pur 
di Impedire che la richiesta 
di denaro del Tesoro com
porti un rialzo ulteriore dei 
tassi d'interesse. 

Per oggi sono attese Infor
mazioni sull'andamento del
la produzione: sono attese 
come bollettini di guerra e 
Ieri si anticipava che nell'ul
timo trimestre dell'anno l'e
conomia degli Stati Uniti si 
metterà al passo con quella 
europea, scenderà cioè al rit
mo del 3-3,5% (11 Giappone, 
Isolato, marcia al 6%). 

Secondo il ministro Italia* 
no'dell'Industria «occorre In
nanzitutto che non si stru
mentalizzi Il cambio del dol
laro per manovre del prezzi 
Interni». Il che è pura dema
gogia, visto che l'aumento 
del prezzo del gasolio e del
l'olio combustibile è già sta
to annunciato per lunedì ed. 
II ministero non sembra In 
grado di farci niente. Il mini
stro Altissimo ha poi dichia
rato che: «Dal punto di vista 
della politica industriale 
l'attuale prezzo del dollaro 
può favorire notevolmente le 
nostre esportazioni», met
tendo da parte l'effetto sul 
costi delle aziende. Non solo 
petrolio e materie prime rin
carano sul dollaro ma le im
prese saranno pressate, ov
viamente, ad adeguare le re
tribuzioni del lavoratori al 
prezzi più elevati di molti gè* 
neri indispensabili. Oppure 
le concezioni «liberali» del-
l'on. Altissimo consentono di 
trovare qualche espediente 
per caricare sulle famiglie 11 
caro-riscaldamento del 
prossimo Inverno senza ade
guare 1 loro guadagni? 

Le dichiarazioni del mini-' 
stro sono esemplari della in
capacità di procedere ad una 
analisi seria — e quindi ad 
una revisione dell'azione pò-

1 cambi - ' • ' . , 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

19/9 
1904.C0 
617 
201.28 
647.765 
30.634 

2361.55 
1912.65 
170,605 

1382,45 
1447 

7.755 
763.045 
87.694 

219.07 
219.31 
299,15 

11.94 
11,054 

'. ' , 

18/9 
1509.125 
615.225 
200.605 
545.76 
30.641 

2333.60 
1908,65 
170.085 

1378,55 
1449,30 

7.723 
747.64 
87.555 

218.715 
219,175 
298.67 

11.96 
11.035 

litica — In connessione col 
continuo mutare del conte
sto Internazionale In cui ope
ra l'economia Italiana. Ieri 11 
Tesoro ha annunciato la 
emissione di Buoni ordinari 
del Tesoro per 17 mila mi
liardi a tassi invariati (rendi

mento massimo 15,60%). La 
Banca d'Italia del resto for
nisce dati che Indicano una 
discesa del tassi fino al gior
no prima del rialzo dello 
«sconto» che risulta, perciò, 
sempre più una operazione a 
freddo, diretta a gelare le 

forze della ripresa. 
I lavori preparatori del

l'assemblea del Fondo mo
netarlo internazionale ini
ziano con la riunione del 
•Gruppo del 24» (paesi in via 
di sviluppo) che torna a chie
dere tre cose: nuovi mezzi di 
pagamento con emissione di 
DSP; potenziamento della 
Banca Mondiale; manteni
mento del credito straordi
nario al paesi In difficoltà. 
Tuttavia già tedeschi e ingle
si hanno dichiarato il loro 
appoggio agli USA contro 
queste richieste. Ieri vi è sta
to l'ennesimo annuncio di 
accordo fra Argentina e 
Fondo monetarlo sul risca-
denzamento del debiti ma l 
testi ufficiali non sono noti. 
Si ha l'impressione che gli 
Stati Uniti alimentino l'otti
mismo prima dell'assemblea 
del Fondo monetario, per at
tutire le critiche, salvo tor
nare poi su posizioni rigide. 

r. s. 

Iniziativa dei parlamentari 
per una Consob più efficiente 
ROMA — La Commissione 
Finanze della Camera ha 
proposto di Inserire norme 
per precisare e potenziare le 
funzioni della Commissione 
per le società e la borsa (Con
sob) In testi di legge di pros
simo esame. Il sottosegreta
rio al Tesoro, Carlo Fracan-
zanl, non si è dichiarato mol
to disponibile adducendo la 
possibilità che questo Inseri
mento porti a «ritardi». 

La discussione ha preso 

spunto nella riunione tenuta 
Ieri alla Camera dalla pre
sentazione di due provvedi
menti di legge proposti dal 
governo: per consentire alla 
Banca d'Italia, al fini Ispetti
vi, di Individuare gli effettivi 
azionisti delle banche e so
cietà quotate In borsa; per 
l'attuazione di direttive della 
CEE in materia di mercati 
mobiliari. Ambedue questi 
provvedimenti Incidono, per 
diverse vie, sulla attività del
la Consob. Sono quindi la se

de adatta per trasformare In 
norme di legge le proposte di ' 
modifica fatte dal parlamen
tari al termine della recente 
Indagine sulla Commissio
ne. Per 11 de Bianchi di Lava
gna si tratta di Inserire nella 
legge «le parti In cui c'è stato 
11 massimo consenso»; l'on. 
Sarti (PCI) ha Invece Insisti
to perché «si traduca nella 
legge la maggior parte possi
bile delle proposte contenute 
nella relazione finale sulla 
Consob». Sarti ha anche 
chiesto di sentire 11 presiden
te della Consob, Franco Pi-
ga, che da qualche tempo 
sembra subordinare il buon 
funzionamento della Com
missione all'adeguamento 
della legge. 

Italtel: nel primi sei mesi 
un utile di 16,4 miliardi 
MILANO — La signora Ma
risa Bellisario, amministra
tore delegato dell'Italtel, ha 
presentato Ieri ufficialmente 
la nuova stazione di lavoro 
ger l'automazione di ufficio. 

1 tratta di un prodotto (WS 
20, questo 11 suo nome) che 
elabora 1 dati come un perso
nal computer ed è capace di 
svolgere contemporanea
mente servizi telefonici e di 
posta elettronica, archivio 
ecc. In concomitanza con l'a
pertura dello Smau alla Fie

ra di Milano e con la presen
tazione della work station, la 
signora Bellisario ha fornito 
alcuni dati sull'andamento 
dell'Italtel. «Nel 1983 — ha 
dichiarato l'amministratore 
delegato dell'Italtel — l'a
zienda ha fatturato 1100 mi
liardi di lire, con un utile d'e
sercizio di 10 miliardi, n con
suntivo del primi sei mesi del 
1884 conferma questo anda
mento positivo, perché m a l -
tei ha registrato un utile 
consolidato pre imposte di 

16,4 mlllardL Al 30 giugno 
1984 11 personale dell'Italtel 
era di 21 mila addetti. 

Anche la Sip presenterà al
lo Smau un nuovo termina
le, Omega 1000, che costitui
sce una prima soluzione In 
Italia della telematlzzazlone 
di massa fondata sull'acces
so a banche dati. Il prodotto 
è stato sviluppato In Italia in 
collaborazione tra Slp e altre 
aziende del gruppo Stet (Ital
tel, Sarin e Seat). L'Omega 
1000 è un terminale di tipo 
telefonico che consente di 
comunicare con la voce e di 
leggere sul video le informa
zioni residenti presso diverse 
banche dati (pagine gialle 
elettroniche, informatica 
giuridica, videotel ecc.). 

Tessili, una grande sfida sull'orario 
Già centinaia di accordi in Lombardia 
L'indicazione della CGIL: puntare a 32 ore settimanali, non in modo automatico ma studiando la migliore utilizza
zione degli impianti - «Innovazione non sempre significa perdita di posti di lavoro» - All'avanguardia in Europa 

MILANO — I tessili lanciano 
la loro offensiva. Prima è tocca
to alla CISL riunire i suoi sin
dacalisti e delegati di fabbrica. 
Ieri si è conclusa la «due giorni* 
della CGIL. Poi sarà la volta 
della UIL. Solo in Lombardia ci 
sono cinquecento contratti 
aziendali da rinnovare e sul ta
volo adesso c'è un pacchetto di 
proposte che faranno discutere 
parecchio. Sarà una «grande 
sfida sull'orario di lavoro», co
me qualcuno già la chiama, e 
sarà generalizzata in tutto il 
settore. Non una piccola mossa 
qui una là, ma un deciso inter
vento sindacale per non lascia
re nulla all'improvvisazione. 
Una risposta precisa al presi
dente della Federtessile che 
minaccia la disdetta della scala 
mobile e vuol fare «tabula rasa» 
della contrattazione in azienda, 
ma anche a chi, nel sindacato, 
ritiene arrivata l'ora di centra
lizzare tutto a Roma. 

In che cosa consista questa 
6fìda è presto detto: passare da 
36 ore settimanali di lavoro a 
32. Non un passaggio automati

co, un modello da calare pede-
stremente dappertutto, una 
piattaforma «ciclostilata», ma 
una indicazione con la quale far 
nascere esperienze, accordi dif
ferenziati che abbiano un segno 
comune e cioè la consistente ri
duzione dell'orario attraverso 
la migliore utilizzazione degli 
impianti, l'estensione del lavo
ro anche alla domenica oltre 
che al sabato laddove ve ne so
no le condizioni. Una prospet
tiva che Agostinelli e Venezia
ni, segretari della FILTEA 
lombarda, definiscono «d'avan
guardia» soprattutto se riferite 
ad altri paesi europei. In Fran
cia si lavora sette giorni per 39 
ore, negli stabilimenti svizzeri 
della Legler 42 ore con forti in
centivi salariali. «È l'unico mo
do per difendere i posti di lavo
ro e anche incrementarli», ag
giungono i sindacalisti II sin
dacato tessili CGIL ha scoperto 
che non sempre innovazione 
tecnologica vuol dire necessa
riamente perdita secca di posti 
di lavoro. Ormai sono numerosi 
gli accordi siglati in aziende si

gnificative che fanno testo, a 
cominciare da quello raggiunto 
all'Eurojersey, famosa tintoria 
di Busto Arsizio, che ha assun
to 49 addetti, per non parlare 
di molte altre nelle quali è stato 
sbloccato il «turn-over». 

Vediamo come è possibile. II 
settore nel suo complesso ha 
confermato la sua ripresa. È ve
ro che il velluto è al minimo 
storico, che il «jeans» non riu
scirà a sfondare i tetti raggiunti 
negli anni scorsi, che per l'abbi
gliamento «casual» e sportivo le 
cose vanno piuttosto male, ma 
si producono e si vendono più 
tessiture, filature, prodotti per 
biancherie, calze, maglieria. 
Dopo una crisi durata quattro 
anni le grandi aziende con i 
conti in rosso e sull'orlo del fal
limento sono sempre meno. 
Motti piccoli produttori sono 
spariti, ma resta forte l'ossatu
ra delle aziende medie e medio
grandi che oggi accelerano pro
grammi di investimento per in
novare cicli di produzione e 
prodotti. Per cui il settore si 
trova a dover fronteggiare con-

/ delegati dell9Alfa Romeo 
vogliono incontrare Pertini 

MILANO — I sindacati stanno 
già lavorando per portare il «ca
so Alfa» all'IRI e per ottenere 
dall'azionista della casa auto
mobilistica milanese risposte 
chiare sul futuro e sui program
mi strategici dell'azienda e par
tecipazione statale. D consiglio 
di fabbrica di Aresc promuove
rà la prossima settimana un in
contro con i parlamentari e con 

gli amministratori locali. La 
prossima settimana ci saranno 
anche nuove iniziative di lotta. 
Venerdì si riuniranno i cassin
tegrati. Con un telegramma al 
presidente della Repubblica 
Pertini. lo stesso consiglio di 
fabbrica chiede di essere ascol
tato il giorno in cui verrà pre
sentata ufficialmente la nuova 
Alfa 33. 

L'incontro dell'altro giorno 
eirintersind di Milano è stato 
giudicato assolutamente insod
disfacente. n confronto si spo
sta ora all'IRI, ma non è passa
to il tentativo dell'Alfa di met
tere la trattativa in mora. Il 26 
settembre prossimo in un in
contro specifico, si tratterà sul
la casca integrazione che a Mi
lano interessa 4200 persone. 

temporaneamente gli effetti 
dei quattro anni bui (quaranta
mila addetti in meno in Lom
bardia, 8.300 cassintegrati che 
alla fine di quest'anno no 
avranno più la copertura INPS, 
millecento procedure di licen
ziamento in corso) ma anche gli 
effetti della rivoluzione tecno
logica. I macchinari invecchia
no più in fretta e per recupera
re punti sul mercato interno e 
su quello estero (la bilancia 
commerciale nei primi sei mesi 
del 1984 è in attivo di 7 mila 
miliardi) si introducono tecno
logie sofisticate. I fusi marcia
no al ritmo di 96 mila giri al 
secondo invece dei 40 nula di 
qualche tempo fa, le operaie 
•attaccanti» vengono sostituite 
da piccoli «mostri automatici», 
così le operaie che tolgono dalle 
linee i rocchetti completi, il ta
glio del vestito lo fa il calcolato
re. 

E proprio nelle aziende im
pegnate nei programmi di inve
stimento che il sindacato tessili 
punta la sua attenzione. Attra
verso la massima utilizzazione 
degli impianti — dicono ì sin-

Brevi 

dacalisti FILTEA sulla base 
dei loro conti — possono essere 
abbattuti i costi di ammorta
mento degli impianti, realizza
re forti incrementi di produtti
vità e mantenere gli stessi occu
pati. E, spesso, sostituire i pen
sionati o incrementare gli ad
detti. Il tutto a parità di salario. 
A dimostrare che la strada è 
percorribile stanno molti di 
quei quattrocento contratti sti
pulati in tre anni (pur in un pe
riodo di blocco contrattuale): si 
passa da due turni di lavoro 
giornalieri a tre turni, si pro
lunga l'attività lavorativa al sa
bato, si distribuisce il lavoro su 
sette giorni. 

L'altro polo della discussione 
nella categoria riguarda la stra
tegia. I tessili CGIL della Lom
bardia ritengono che riforma 
del salario, fisco e contrattazio
ne sono inscindibili o il sinda
cato agisce contemporanea
mente su tutti e tre i terreni o 
continuerà «a giocare di rimes
sa». Per loro pregiudiziale a 
qualsiasi intervento sulla scala 
mobile è l'intervento fiscale. 

A. Pollio Salimbeni 

Un incontro per la vertenza Magrini 
ROMA — L'altro (pomo si è svolto al ministero i n incontro tra FLM. governo 
e te forza economici» coinvotte rete vertenza Magrine GaQeo. La FLM ha 
ribadrto che i lavoratori pretendono a rispetto (complessivo ed integrate del 
concordato preventivo accolto al Tribunale d Begamo come base mamma per 
segnare l'apertura di una diversa fase dì contrattazone». 

Zucchero più caro: protesta coop 
ROMA — I produttori di zucchero aderenti alte coop protestano- d e vendite 
del prodono rtabano o sono annullate o sono sottoposte a pesanti taglieggia
menti sul prezzo*. Utilizzando i meccanismi CEE g> importatori nostrani mfatti 
possono acquetare e disporre dello zucchero tedesco o francese a condizioni 
mediamente anteriori di 70 ire «1 chilo. 

Un italiano su tre lavora per l'esportazione 
ROMA — Un italiano su tra lavora par I"esportazione creando 1 5 2 % del PIÙ 
i dati sono raccolti an un'andagvw del magistero per * Commercio estero. 

la Regione 
apre cantieri 
per 
impiegare 
disoccupati 
TORINO — La Regione Pie
monte ha varato una legge, 
approvata all'unanimità, per 
l'impiego temporaneo e 
straordinario di lavoratori 
disoccupati In cantieri di la
voro degli enti locali. SI trat
ta di una ennesima iniziati
va della giunta di sinistra 
per affrontare la drammati
ca emergenza sociale del 
Piemonte, dove si contano 
ber. 180 mila Iscritti agli uffi
ci di collocamento alla ricer
ca disperata di un lavoro, cui 
si aggiungono oltre 50 mila 
cassintegrati a zero ore con 
scarsissime prospettive di 
rientro nelle fabbriche. Il 
provvedimento legislativo 
rientra nelle competenze 
trasferite alle Regioni con 11 
DPR 616 e recupera, dandole 
concreta attuazione, la legge 
statale 264 del 1949 in mate
ria di «cantieri scuola» e di 
lavoro. -

In concreto, la legge regio
nale piemontese dà al Comu
ni o loro consorzi e alle Co
munità montane, dove si ri
scontri un elevato tasso di 
disoccupazione, la possibili
tà di aprire e gestire cantieri 
di lavoro per opere di pubbli
ca utilità nel quali impiegare 
In via temporanea e straor
dinaria lavoratori disoccu
pati; alle Province viene de
legato 11 compito di gestire e 
coordinare le iniziative degli 
enti locali. I cantieri devono 
riguardare la realizzazione 
di opere pubbliche aggiunti
ve a quelle già programmate 
dal Comuni e avere una du
rata minima di due mesi si
no ad un massimo di sei me
si, prorogabili fino ad un an
no. I lavoratori impiegati ri
ceveranno una Indennità 
giornaliera di 30.000 lire lor
de se, per tutto 11 periodo 
dell'impiego, manterranno 11 
loro status di disoccupati. 

la nostra pista 
è il mondo 

La puntualità e il comfort 
Vi garantiscono un piacevole viaggio 

sia per affari che per Turismo. 

vola con noi 
da oltre 60 anni 
è il nostro mestiere 

Da Roma • da Milano 
comode coincidenze da Mosca 

con la maggiori città dell'Estremo Orienta 

«EBOn.OT(«OaiA « t ì c w i r J i Bf ' "»••» V J B.ttc**r> J7 tei ObMTHìe) 
c-"<o Co"-«->e»e'*>« V 4 B.»o<»ti JJ T « I 0&*TS80G1 
»»*«.-•* * Pr*«a«».-en. Vift,»vj"»t. Z7T«i Ofr«7&not«SKia 
T » » , * M S C » v . j S.»» nww»«, 

aE*0*~lOT.aaauMO v n w d u f t i» a ^ v , • Pranot&ny» T«» C3U71S* 
R*CCttWM*v:* tal 0!«e99BM> l « i 123672 V * S u «ano*. 



/ 

10 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
20 SETTEMBRE 1984 

il»ra 

La storia di un popolo teso 
per dieci secoli ad affermare 
la propria identità nazionale 

Polonia, mille anni 
nel cuore dell'Europa 
ALEKSANDER GIEYSZTOR, «Storia della Polonia», Bompia
ni, pp. VI - 588, L. 40.000. 

Mille anni di storia in un contesto geografico Incerto, ora 
sbilanciato verso est, ora mutilato a ovest, ora soffocato a 
nord, ora dilatato a sud, sino alla definizione di confini certi 
dopo la seconda guerra mondiale. Parliamo della Polonia, di 
un popolo nel cuore dell'Europa, teso per un millennio all'af
fermazione della propria identità nazionale, con le armi, la 
fede religiosa e la ricerca di formule politiche talvolta in 
ritardo e tal'altra in anticipo nello sviluppo complessivo del 
continente. 

Squarci della vicenda polacca 11 lettore italiano ritrova nei 
libri di storia del Paesi vicini, in primo luogo della Germania 
e della Russia. La casa editrice Bompiani ce ne offre ora una 
sistematica esposizione In un ponderoso volume scritto a più 
mani da un gruppo di storici polacchi sotto la guida dell'ac
cademico Aleksander Gleysztor, insigne studioso dell'epoca 
medioevale. 

Il volume, pubblicato a Varsavia alla fine degli anni Set
tanta, si ferma al 1039 con un rapido accenno all'invasione 
tedesca e alla nascita dell'odierna Polonia i cui confini, si 

ricorda, «coincidono approssimativamente con quelli dell'al
ba della sua storia, ai tempi di Mleszko I e Boleslao l'Intrepi
do» (X-XI secoli a.C). Assente quindi qualsiasi riferimento 
alle vicende dell'ultimo quinquennio, dalla nomina di un po
lacco alla testa della Chiesa cattolica universale alla protesta 
operaia di Danzica dell'agosto 1080, dalla nascita di Solidar-
nosc alla svolta del generale Jaruzelskl del dicembre 1981. 
Eppure la lettura del libro, soprattutto della parte dedicata 
agli ultimi due secoli, è sicuramente di grande aluto per chi 
vuol comprendere pienamente 11 significato degli avveni
menti dei quali siamo stati testimoni diretti con le immagini 
del dramma ritrasmesse nelle nostre case dalla televisione. 

Fu il 3 maggio del 1791 che vide la luce quella costituzione 
che ancora oggi i polacchi, tutti 1 polacchi, ricordano con 
orgoglio. L'allora ministro prussiano Herzberg definì tale co
stituzione «molto migliore di quella Inglese». Essa mise In 
allarme, oltre alla Prussia, anche la Russia e l'Intervento 
delle due potenze portò quattro anni dopo alla scomparsa 
dello Stato polacco il cui ultimo re, Stanislao Augusto, il 25 
novembre 1795 fu costretto ad abdicare. 

Se nel corso dei decenni precedenti, in concreto nella se
conda metà del XVIII secolo, la storia della Polonia era stata 
scandita da riforme e spartizioni della più parte del suo terri

torio tra gli Stati confinanti (Prussia, Russia e Austria), il 
periodo seguente, sino alla nascita nel novembre 1918 della 
Repubblica polacca Indipendente, si presenta come un susse
guirsi di rivolte e di «pacificazioni» con la forza delle armi. Il 
punto più alto della lotta per liberarsi della dominazione 
straniera fu la fallita Insurrezione armata del 1863-64. 

In questo succedersi di eventi drammatici e di sconfitte per 
il popolo polacco, la Chiesa cattolica ha svolto una funzione 
insostituibile per la salvaguardia della lingua, della cultura e 
delle tradizioni, in una parola dell'identità nazionale della 
Polonia. Purtroppo 11 libro, che pure ripetute volte ricorda 
questo ruolo «patriottico» della Chiesa, o almeno di una sua 
parte, parla del cattolicesimo polacco saltuariamente e spes
so per inciso. Lo stesso dicasi per la sorte tragica del Partito 
comunista polacco del quale nell'ultimo capitolo ci si limita a 
scrivere che «fu sciolto nel 1938 dal Comlntern con 11 pretesto 
di una serie di accuse di cui non venne mal provata la fonda
tezza». 

Eppure si sa quale peso ebbe durante la guerra e nel decen
ni successivi la decapitazione fisica del partito Imposta da 
Stalin. Ma l'uno e l'altro tema continuano a riflettersi diret
tamente sulla vicenda della Polonia di oggi e — è bene ricor
darlo — nei Paesi del «socialismo reale» temi del genere ap
partengono al dominio dei politici e non ancora all'analisi e 
al giudizio degli storici. 

Romolo Caccavale 

«Flossie» di William C. Williams, 
il grande «poeta locale» 
degli Stati Uniti d'America 

Picchetti di scioperanti a New York negli anni 20 

WILLIAM CARLOS WIL
LIAMS, «Flossie», Editori Riu
niti, pp. 268, L. 13.500. 

Amico di Ezra Pound, vissuto 
in contatto con tutte le tenden
ze e le avanguardie letterarie 
degli anni Venti, medico di pro
fessione, come altri artisti del 
Novecento (si pensi a Gottfried 
Benn), padre putativo della 
beat generation, William Car
los Williams è un poeta che ben 
rappresenta la coscienza e lo 
sforzo di quella generazione di 
poeti che negli anni Trenta la
voravano per una poesia dall'i
dentità veramente americana. 

La stessa vita trascorsa quasi 
interamente nella natia Ruthe-
ford nel New Jersey, e il volon
tario radicamento alla sua ter
ra, se da un Iato lo costrinsero 
per anni nell'ambito di oscure 
riviste e gli causarono la fama 
di «poeta locale», dall'altro gli 
permisero- di elaborare final
mente la lingua poetica nazio
nale che ha avuto il suo defini
tivo esempio nel poema, nel suo 
grande romanzo in versi Pater-
soru 

Cosi la provincialità, il rima
nere «periferico», hanno rap
presentato per questo poeta 
l'unica possibilità di toccare il 
cuore della sua gente, della «più 
gente» (secondo le parole di 
Cari Sandburg): «New York è 
fuori del mio campo visivo— ho 
voluto scrivere sulle persone 
che mi erano intorno, che mi 
erano note nelle loro minime 
particolarità*, scriveva nella 
sua Autobiography. 

Eppure è proprio la città che 
ritroviamo in questo Flossie (il 
titolo americano è White Mule, 
mulo bianco), primo romanzo 
di una trilogia scritta negli anni 
Trenta-Quaranta e che risente 
del clima letterario dell'epoca. 
Il titolo italiano, in realtà, non 
fa giustizia a questa piccola sa
ga della famiglia Stecher, origi
naria dell'Europa, emigrata ne
gli Stati Uniti e decisa ad intra
prendere la scalata verso la ri
spettabilità e la ricchezza della 
middle-class. E negli Stati Uni
ti di fine secolo non era certo 
facile: l'America industriale, le 
rivolte operaie, la metropoli, i 
grandi quartieri popolari. 
Un'epoca di grande disagio mo
rale oltre che sociale, ma anche 
di grande idealismo. 

E il romanzo narra, dietro la 
storia del sindacalista deluso e 
capo officina Joe Stecher, di 
sua moglie, di sua figlia Flossie, 
le miserie e i desideri dell'Ame
rica di Theodore Roosevelt, 
della nazione che si preparava a 
diventare una potenza mondia
le. 

Descrivere questo mondo, ri
cercarne l'idioma, -.'intonazio
ne, significava per Williams ri

produrne il linguaggio telegra
fico, sciatto, nervoso (non sen
za ricordarsi di Joyce e della 
Stein), mantenere in esso la 
coesistenza, il grumo con le co
se. Significava mimare lingui
sticamente i gesti minimi della 
gente, fermarne i comporta
menti in netti squarci cinema
tografici senza fare psicologia. 
La «superficialità» (intesa come 
volontà di dare il profilo del 
reale, non la sua interpretazio
ne) è la nota dominante di que
sto libro senza eroi, o meglio, di 
questo libro la cui sola protago
nista vera è una neonata, che 
sosta come in uno sfondo in at
tesa di entrare coscientemente 
nella vita. 

Se il realismo che ne scaturi
sce è veramente fotografico, se 
mai ve n'è uno nella narrativa 
americana,, il romanzo trae la 
sua forza dal costituirsi, attra
verso meccanismi linguistici, 
come elaborata macchina foni
ca. Ma non raggiunge la strin
gatezza e la concentrazione del
la poesia, e trasporta con sé 
3ualche detrito. L'amore per il 

ettaglio preciso, per la limpi
dezza e l'essenzialità dell'im-

La mia gente 
non abita 

a New York 

magine che troviamo nella 
grande poesia di Williams la
scia il posto troppo spesso alla 
mera fattualità, al documenta-
rismo spicciolo che dilaga fine » 
se stesso. Troppe pagine hanno 
l'insistenza del manuale di 
ostetricia o pediatria. Gli ac
cenni mitici, che lampeggiano 
qua e là, appaiono piuttosto co
me sostrati poco omogenei. 

Ma questo Flossie, nella sua 
asprezza e complessità espres
siva, ha una potenza evocativa 
e visuale fondamentale e, direi, 
bidimensionale. Da una parte 

ricorda le tele realiste america
ne dei primi del secolo, ad 
esempio quelle dì Robert Hen
ry; dall'altra quelle di Ben 
Shan (con cui sono stati fatti 
paralleli) dove i maggiori risul
tati delle avanguardie vengono 
filtrati attraverso la rappresen
tazione semplificata, il colore 
scarno e opaco, e divengono 
strumenti per ridare con parte
cipazione gli umori, i dolori, i 
rumori della vita. 

Baldo Meo 

HENRY STUART HUGHES, 
«Prigionieri della speranza», Il 
Mulino, pp. 189, L. 12.000. 

Svevo fu il primo; poi vennero 
Moravia, la Ginzburg, Carlo e 
Primo Levi, Bassani: a questo 
gruppo di narratori ebraici lo 
storico americano Henry 
Stuart Hughes dedica buona 
parte del saggio Prigionieri 
della speranza, alla ricerca del 
modo in cui ciascuno di loro, 
privilegiando un'ispirazione 
tutta autobiografica, ha af
frontato nella scrittura il pro
blema delle proprie originL 
Nella narrativa di questi scrit
tori, secondo Stuart Hughes, i 
temi ricorrenti, come l'esilio, la 
senilità, la famiglia, sono ri
conducibili a una matrice cul
turale comune, quella ebraica. 

Ma l'analisi letteraria serve 
a Stuart Hughes solo per docu
mentare la sua tesi sulla storia 
degli ebrei italiani dagli anni 
20 agli anni 70: secondo lui essi 
conservarono intatta la co
scienza della propria identità 
etnica e culturale partecipan
do tuttavia attivamente alla 
vita politica ed economica ita
liana. Nel periodo immediata
mente successivo alle persecu
zioni razziali, la consapevolez
za della tragedia appena tra
scorsa fu per gli ebrei italiani 
di nuovo un motivo per la par
tecipazione alla vita della na
zione, e prese forma addirittu-

Italo Svevo; 
a sinistra 
Umberto Saba 
nel 1915 
in divisa 
da soldato 

Una musa di nome Abramo 
Un saggio di H. S. Haghes sull'identità ebraica nella letteratura italiana contemporanea 

ra di solidarietà con tutta l'u
manità oppressa. 

Il tentativo da parte di 
Stuart Hughes di giungere a 
una sintesi storica e politica 
(con assai discutibili giudizi 
sui rapporti tra OLP e Israele) 
sulla storia degli ebrei in Ita
lia, costituisce in realtà un li
mite del saggio Infatti, se 
Stuart Hughes riesce a co
struire una storia della perce
zione dell'identità ebraica, non 
contribuisce invece alla defini

zione di tate identità. 
La sua domanda era la stes

sa che si poneva Freud nel pre
sentare l'edizione ebraica di 
Totem e tabù (1930): cosa resta 
di un'identità etnica quando 
la religione e il linguaggio van
no perduti? Secondo Freud re
sta la cosa essenziale, la più 
importante: impossibile però 
descriverla. Si ha Vimpressio-
ne invece che a Stuart Hughes 
sfugga l'occasione di risponde

re. Forse ramatisi delVopera di 
Saba — grande assente da un 
saggio sull'ebraismo — poteva 
fornirgli alcuni spunti. Ma an
che uno studio più approfon
dito del caso Svevo poteva es
sergli utile; per di più, il perso
naggio di Svevo rovescia m cer
to modo i termini del proble
ma: in lui è visibile non solo 
quanto di ebraico c'è in uno 
scrittore ebraico, ma anche 
quanto di ebraico c'è m tutta la 

letteratura del '900. 
L'ebreo descritto da Otto 

Weininger in Sesso e carattere 
nel 1903 — Stuart Hughes lo 
cita nel suo saggio — ha le 
stesse caratteristiche del per
sonaggio del romanzo contem
poraneo, da Tozzi a Moravia-
passivo, •femminile; esiliato 
da una patria introvabile, 
sconfitto: l'inetto a vivere. 

Anna Vaglio 

Nell'Europa cattolica, dal V 
al XII sec, prende corpo la po
tente ideologia del tre ordini, o 
classi, in cui si pensa divisa la 
società: sacerdoti, guerrieri e 
contadini, con tutte quelle di
verse elaborazioni magistral
mente ricostruite da Jacques 
Le Goff e Georges Duby. Nello 
stesso periodo di tempo che 
sviluppi conosce il pensiero 
politico medioevale? 

Lo storico inglese Walter 
Ullmann («Il pensiero politico 
nel Medioevo», Laterza, pp. 
288, L. 13.000) ne ripercorre l'e
laborazione esaminando il 
contributo di quei grandi au
tori che furono Giustiniano, 
Gregorio Magno, Bonifacio 
Vili, Tommaso d'Aquino, 
Dante, per spingersi fino a in-

/ / pensiero 
politico 

nel Medioevo 
dagare il sistema giuridico e 
politico medioevale basato sul* 
la dottrina teocratica per cu) il 
potere e la legge derivano dal
l'alto anziché promanare dal 
popolo, dal basso. 

Per Ullmann lo studio del 
pensiero politico medioevale, 
fortemente cristocentrico e 
imperniato sulla Bibbia, ha 
grande valore proprio in 
quanto consente di penetrare 
nel processo di formazione 
delle idee relative alla vita po
litica e alle istituzioni statali. 

Ma proprio a questo fine sa
rebbe giovato all'Indagine te
ner anche conto dell'elabora
zione dell'ideologia della socie
tà trinitaria concepita peral
tro espressamente in funzione 
delle istituzioni del dominio 
politico. 

L'autore pubblicando il li
bro nel 1965, in edizione ingle
se, non ha potuto tener conto 
che aall'articolo di Duby sulla 
stratificazione sociale nel Me
dioevo, ma il lettore odierno 
può utilmente ripensare le 
analisi e le riflessioni del libro, 
integrandole con la lettura de
gli studi fondamentali sulla 
società trinitaria medicatale 
poi apparsi. 

Piero Lavatelli 

Falsi Byron 
e spy-story, 
ma il maestro 
resta Asimov 

Ho dedicato i piovosi pome
riggi della mia piccola vacanza 
brembana tra le Prealpi Orobi
che alla lettura di tre libri pro
postimi per recensione. Non 
che ne abbia tratto particolare 
giovamente né per lo spirito né 
per altro e, francamente, non 
mi sentirei di consigliarli ad 
alcuno, almeno due di essi, se 
non per burla o per cattiveria. 
Il primo (John William Poli-
dori, .IL VAMPIRO; Edizio
ne Studio Tesi, pp; 124. L. 
15.000) si pone come antesi
gnano di un genere letterario, 
Horror, «vampiresco» che 
avrebbe avuto in seguito più 
convincenti e affermati autori 
fino all'esplosione fìlmica di 
tanti Dracula più o meno ter
rificanti e assetati di sangue 
virgineo. 

Il libro — racconto, novella? 
— edito per la prima volta nel 
1819, fu attribuito dall'editore 

a George Byron di cui il Polido-
ri, italiano emigrato in Inghil
terra, fu per qualche tempo 
medico personale non graditis
simo e in breve licenziato. La 
novella o racconto o libro ri
scosse un notevole successo di 
pubblico e di critica. 

In verità John William Poli-
dori avrebbe steso il suo rac
conto «sulla base di una storia 
proposta e iniziata da Lord By
ron»: cosi scrive l'autore al di
rettore del «Morning Chroni-
cle»; e tanta verità è testimo
niata da una lettera di Byron al 
direttore del «Galignani's Mes
senger», datata 27 aprile 1819: 
«Signore» scrive Byron da Ve
nezia, «in diversi numeri della 
vostra rivista ho visto menzio
nata un'opera intitolata II vam
piro, con il mio nome come au
tore. Non sono l'autore... Se il 
libro è buono, sarebbe ignobile 
privarne l'autore, chiunque 

Nel giardino 
di Pontiggia 
tra i libri 
«produttori 
di pensiero» 

Qual è il senso della critica letteraria? E, soprattutto, esiste 
ancora una critica come funziona attiva? Non so. Qualche volta ho 
il sospetto che sia una funzione assente, o vacante, ormai decisa
mente declassata al rango inferiore della cronaca, dell'informazio
ne letteraria. Ma perchè un critico «esista» gli occorrono, prima di 
tutto, un linguaggio (uno stile) e un modo particolare (suo) di porsi 
di fronte al testo. Giuseppe Pontiggia non è propriamente un 
critico: è conosciuto come romanziere, ed è un ottimo romanziere. 

Comunque, con il suo nuovo, Il giardino delle Esperidi (Adel-
phi, pag. 303, L. 18.000) si presenta come saggista che attraversa il 
territorio della critica con successo; si presenta come scrittore che, 
trattando temi diversi — ma partendo in prevalenza dai libri —, 
pensa, medita, definisce. Prima di tutto si notano, in questa sua 
raccolta di saggi, l'esattezza del linguaggio e l'originalità dello 
stile. Pontiggia procede per paragrafi, per brevi o brevissimi capi
toletti, a volte assume un tono aforistico o fìnge il frammento. 
Evita, cioè, di collegare in modo artificioso i diversi pensieri, i 
punti molteplici del discorso, i diversi piani del pensiero. 

Preferisce staccarli, dar loro fiato, seguendo comunque un filo 
logico interno, un percorso; affidandosi a una guida non apparen
te. E le sua prosa è chiara, equilibratissima, sapiente (ma non è 
cosa nuova per chi conosce i suoi romanzi). Pontiggia procede 
senza eccessi e senza scorciatoie, rispetta la parola e non vuole mai 
forzarla. È acuto e anche complesso; ma non vuole esibire, con 
l'alibi equivoco e frequente dell'oscurità, la complessità del suo 
pensiero. 

Parlando dello scrittore francese René Daumal, dice: «Daumal 
muove da un presupposto: la fede nella potenzialità enigmatica 
del linguaggio chiaro»; e aggiunge: «Solo il discorso chiaro può 
essere di una complessità inesauribile». Pontiggia si occupa di 
letteratura e varie, del mondo classico che ama, della poesia del 
Novecento; e si occupa anche di altre cose, apparentemente stra
vaganti: il comportamento dei letterati e' la loro angoscia di non 
esistere, la stupidità umana, il gioco degli scacchi. 

Quando esce dall'argomento-Ubro ha l'opportunità di esprimere 
con maggior rischio, giocando senza protezioni, la propria ricerca 
della saggezza, di un limpido, maturo equilibrio razionale. Ma 
tutta la raccolta è un movimento di continuo allontanamento-
avvicinamento al libro, al testo. E quando rientra, più nettamente, 
nel libro, nel testo, offre l'esempio di un metodo critico singolare, 
sempre efficace. Traccia spunti, utilizza il silenzio (il bianco) sulla 
pagina creando un procedere articolato e mosso, per accumulazio
ni (e a volte approssimazioni) successive. 

Tra i molti saggi belli su autori, voglio citare quelli dedicati a 
Collodi, Gadda, Pessoa, Gozzano. Particolarmente felice è quello 
su Solmi, dove tra l'altro afferma: «TJ modo per evitare, parlando di 
uno scrittore scomparso, di cadere nell'agiografia, è quello di pen
sare non a lui, ma a noi. A quello che veramente di lui ci riguarda*. 
Ecco: questa è un'indicazione valida non solo per gli scrittori mor
ti; ed e un'enunciazione decisiva per capire il tipo e lo stOe di 
critica di Pontiggia; il quale si mette con il testo in rapporto 
diretto: si aspetta dal testo qualcosa che gli parli, che gli serva a 
pensare. Non lo guarda come un oggetto estraneo da giudicare ed 
etichettare, come fanno molti critici, che vedono nel testo solo 
l'oggetto utile all'applicazione dei loro piccoli congegni professio
nali. . -

Il testo, insomma, è per Pontiggia un oggetto-vivo, un animale 
strano del mondo con cui la sua sensibilità viva e il suo intelletto, 
la sua cultura (assai vasta, tra l'altro, come questo libro ci aiuta a 
sapere) intendono mettersi in rapporto autentico. Non so, quindi, 
se Pontiggia sia infine un critico, o se voglia sentirsi tale. All'idea 
di critico è sempre legata l'idea un po' odiosa di giudizio, di senten
za emessa da chi, il più delle volte, non ha il dono in proprio del 
fare. 

Pontiggia è uno scrittore che pensa; e i libri che legge e commen
ta sono alimento del suo scrivere e del suo pensiero (che a sua volta 
nutre il suo scrivere). Ed è anche uno scrittore-saggista brillante, 
acuto, che ama il paradosso. Come quando dice con un sorriso (e 
non faccio che un esempio destinato per un po' a estere proverbia
le): «Due sono, ogni anno, i premi Nobel della letteratura: uno è 
quello che viene assegnato al vincitore, l'altro è quello che non 
viene assegnato a Borges». 

Maurizio Cucchi 

egli sia, di tutti gli onori. Se è 
stupido, voglio assumermi la 
responsabilità solo delle mie 
sciocchezze: Chiede quindi 
una pubblica smentita Lord 
Byron al quale è invece attri
buibile il •Frammento» da cui 
John William Pohdori avrebbe 
tratto lo spunto per il suo rac
conto. 

Ecco, forse l'unico pregio di 
questo libro è da ricercare pro
prio nella contorta attribuzio
ne dell'opera stessa, nella sto
ria di com'è nata, più che nella 
sua intriseca scrittura. 

George Jonas, •VENDET
TA, la storia vera di una mis
sione dell'antiterrorismo israe
liano», Rizzoli, pp 390). Il libro , 
sarebbe una specie di diario-
testimonianza del capo di un 
gruppo speciale dell'antiterro
rismo israeliano che, con /'im
primatur del Mossad, il servi
zio segreto d'Israele, e della 
stessa Golda Meir, deve fare 
•vendetta» eliminando, lette
ralmente, esecutori, sopravvis
suti e mandanti della strage, 
avvenuta durante le olimpiadi 
di Monaco (1972), nel corso 
della quale furono asassinati 
undici atleti israeliani. 

Il libro è una sorta di ma
nuale su come si costruisce un 
agente segreto in Israele, su 
come lo si manda a zonzo per le 
capitali europee e non, su co
me si struttura una squadra 
non ufficiale e su come essa 
operi trovando e più spesso 
comprando appoggi, informa
zioni e aiuti operativi, in altre 
organizzazioni paramilitari, 
terroristiche e antiterroristi
che europee. 

Le spese sono abbondante
mente coperte da fidi bancari 
in banche svizzere che consen
tirebbero, a vendetta compiu
ta, una vita più che agiata per, 
i componenti del gruppo... so
pravvissuti. A una 'partenza» 
positiva — tre mandanti filo
palestinesi individuati ed eli
minati —, quasi •facile», segue 
un periodo di crescente tensio
ne e difficoltà che vede la mor
te di alcuni componenti il 
gruppo. Subentrano la paura, 
il disgusto e il 'dubbio» nel 
protagonista Avner che cerca 
di •sganciarsi» quando oramai 
il gruppo è ridotto a soli due 
elementi. Pensa di poterlo fare 
riparando negli USA con i dol
lari, tanti, frutto delle prece
denti imprese, depositati in un 
suo conto presso una compia
cente banca di Zurigo. 

Scopre ben presto di non 
avere più un dollaro, che il suo 
conto è stato azzerato e che l'u
nica possibilità di 'riaccender
lo» sta nel riprendere la caccia 
mortate contro gli ultimi 
•obiettivi». Ma Avner non se la 
sente e a questo punto la pres
sione da parte di Israele si fa 
pesante, quasi mortale nei 
confronti suoi e della sua fami
glia. Pressione che si esaspera 
fino al tentato rapimento della 
fìgliq di Avner a cui il protago
nista risponde minacciando di 
rapire i figli di alcuni ufficiali 
dei servizi di sicurezza israe
liani residenti negli USA. La 
cosa finisce ti e Avner riconqui
sta la sua serenità se non i suoi 
dollari. 

Il racconto ha lo spessore di 
una spy-story con la presun
zione della 'verità» che per es
sere tale abbisognerebbe quan
tomeno di una documentazio
ne assai più ricca e attendibile: 
come più attendibile dovrebbe 
essere la pretesa obiettività 
dell'autore che, di quando in 
quando, tra le righe — moltis
sime — del suo lavoro lascia 
intendere di 'comprendere» 
umanamente (sic!) le ragioni 
dei palestinesi. Si fa fatica a 
credergli 

Isaac Asimov 'Guida alla 
fantascienza: Mondadori Se
rie Urania Blu; pp. 252. L. 
3.500. Cinquantacinque saggi 
critici scritti dall'autore forse 
più prolifico del genere. E as
solutamente consigliabile per 
gli amatori del genere. Anche 
in chiave 'critica» la penna di 
Asimov sa essere accattivante, 
interessante sempre, banale 
mai. Si tratta di saggi critici 
già pubblicati ma mai raccolti 
organicamente, e ritengo ope
ra del tutto meritoria che Asi
mov abbia deciso di assemblare 
in un volume organico le sue 
opinioni in questo campo che 
non sì è 'mai astenuto dalTe-
sprimere.-» cito dall'autore, e 
che 'anzi, ho scritto _. su pra
ticamente ogni aspetto della fa 
(fantascienza e scìence fiction 
e fantasy.). 

Particolarmente interessan
te, almeno per me, il suo saggio 
su '1984* di Orwell che, nel-
fanno del revival orweUiano, 
fa giustizia, nel bene e nel ma
le, di tanti esasperati recuperi 
trionfalistici, acritici, parti
giani nel senso *di parte», del 
'1984» medesimo. Asimov dà a 
Orwell quello che è di Orwell e 
niente più: in verità non i mol
to, anzi i poco, dirti pochissi
mo. Per quanto non ne necessi
ti in alcun modo, Asimov ha 
tutta la mia solidarietà. 

Ivan Della Mea 

L 
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pettacoli 

«ìliura 

In Italia la «deregulation», cioè la sfrenata libertà d'iniziativa, 
trova estimatori. Ma vantaggi del mercato e autonomia individuale 

non possono prevalere sui valori di solidarietà e di giustizia 

Quella sinistra 
edotta da Reagan 

Tradotto dalla New Left Re-
view e con un titolo un po' fuori 
moda («L'economia politica 
dell'America tardo-imperiale») 
è apparso sul numero 13 dei 
Quaderni Piacentini un impor
tante saggio di Mike Davis. Si 
tratta di un'analisi economica, 
sociologica e politica dell'Ame
rica di Carter e Reagan, la cui 
tesi di fondo è che si stanno 
creando in quel paese un nuovo 
regime di accumulazione, una 
dislocazione profonda dei set
tori produttivi traenti, trasfor
mazioni radicali nell'organizza
zione del lavoro, nella stratifi
cazione sociale, nei profili di 
consumo. Insomma, un nuovo 
modello di società, molto diver
sa dalla società «fordista» che 
ha sorretto il grande sviluppo 
degli anni 50 e 60: finita l'era 
della produzione dì grande se
rie, finita l'era dell'organizza
zione tayloristica del lavoro, fi
nito il grande sviluppo del con
sumo di massa di bèni durevoli. 
Insieme, l'operaio «garantito» e 
sindacalizzato della grande 

fabbrica perde la sua centralità 
sociale: ì sindacati si muovono 
tra difficoltà crescenti; le ten
denze uniformatrici ed eguali
tarie del modello fordista cedo
no il posto a una nuova polariz
zazione, a un nuovo dualismo 
tra una sotto-borghesia iper-
consumista di massa (sì, pro
prio quella descritta da Giorgio 
Bocca nei suoi articoli estivi, 
rna qui ritrovata nelle statisti
che), e un nuovo proletariato 
povero (famiglie mono-reddito, 
lavoratori negli strati bassi del 
commercio, dei servizi, in molte 
piccole imprese) con un'am
plissima frangia di sottoprole
tari (immigrati latino-america
ni e asiatici, negri dei centri ur
bani). Politicamente, lumpen e 
proletari poveri sono inattivi, 
anche per la strategia miope e 
microcorporativa del sindaca
to, e attivissima è invece la sot
to-borghesia di massa. Dunque 
Reagan, i suoi tagli all'assisten
za e invece i suoi sgravi fiscali: 
ma anche Hart sarebbe stato lo 
stesso. 

Mike Davis riconosce ampia
mente ì suoi debiti nei confron
ti della scuola francese della 
«régulation» per l'impostazione 
generale. Certo attorno a questi 
temi c'è attenzione, ci sono stu
di, ma questo di Davis appare 
uno schizzo felicissimo, ampio 
e radicale come impianto teori
co, e nello stesso tempo denso 
di informazioni, di curiosità, di 
vita. Tre motivi per invitare a 
riprenderlo e a rifletterci sopra: 
un motivo di merito, uno di me
todo e un motivo politico. 

Purtroppo avremo occasione 
di tornare parecchie volte negli 
anni a venire sul motivo di me
rito, e qui deve bastare il rapido 
riassunto che ho appena fatto. 
Fossero le tendenze intraviste 
da Mike Davis vere sola per gli 
Stati Uniti, già questa sarebbe 
una ragione per occuparsene 
attentamente. Ma il «de te fa
bula narratur» qui opera con 
tempi assai più stretti che nel 
celebre confronto marxiano, e 
per alcune tendenze neo-duali
stiche il nostro paese ha il poco 

invidiabile onore di essere un 
antesignano. Antesignano di 
uno sviluppo che con intensità 
e forme diverse minaccia tutti i 
paesi industrialmente avanza
ti, anche le grandi socialdemo
crazie: si tratta infatti del modo 
più facile con cui le imprese 
possono garantirsi la flessibili
tà di cui necessitano in questa 
fase di incertezze e di tentativi, 
in cui il vecchio è morto e il 
nuovo non è ancora nato. Le 
tendenze strutturali — il regi
me df accumulazione, le nuove 
gerarchie settoriali, l'organiz
zazione del lavoro — spingono 
tutte in questa direzione. Solo 
la politica pub resistervi; ma in 
molti casi, e Mike Davis illustra 
come meglio non si potrebbe 
quello degli Stati Uniti, la poli
tica invece le asseconda. 

Veniamo al motivo di meto
do. Non ho la competenza di 
giudicare se tutti i particolari 
tornino, in questo saggio di eco
nomia politica, se qualcosa di 
significativo sia stato omesso, 
se ci siano forzature interpreta

tive, e di quale entità. È proba
bile che sia così, trattandosi di 
un saggio molto breve e politi
camente teso; ma l'insieme ha 
una forza di convinzione — 
frutto di ricchezza di analisi, di 
coraggio di sintesi, di passione 
politica — che hanno solo i mi
gliori esemplari di questo gene
re. Sappiamo che non si può fa
re a meno di quelle discipline 
che si sono ritagliate spazi spe
cializzati nell'analisi della so
cietà: economia, sociologia, 
scienza politica; ma è proprio 
per questo che il modo in cui 
Mike Davis le sottomette al suo 
problema interpretativo risulta 
più ammirevole. Quasi perico
loso: studi elettorali ed argo
mentazioni politologiche, inda
gini sulla composizione di clas
se e sul mercato del lavoro, ri
sultati di economia industriale 
e internazionale, critica dell'i
deologia, sono fusi insieme in 
un modo così spontaneo e senza 
rotture da suscitare un'ingan
nevole sensazione di facilita ed 
immediatezza. Sensazione in
gannevole. perché si tratta del 
frutto di un'arte assai difficile, 
che viene dal controllo delle di
scipline e non dall'ignoranza di 
esse. 

Terzo, e più importante, il 
motivo politico. Chi non è affa
scinato oggi, nella sinistra ita
liana, dagli Stati Uniti? Ben 
pochi, mi sembra, e quei pochi 
che non lo sono, spesso sono in
differenti od ostili per motivi 
sbagliati. La vitalità, la flessibi
lità, la capacita di adattamento 
espresse dalla società e dall'e
conomia americane sono affa
scinanti, del tutto degne dello 
stupore ammirato che Marx 
espresse per i prodigi del capi
talismo: l'America di Reagan 
manifesta in modo estremo al
cuni caratteri della società bor
ghese e dell'economia capitali
stica che vorremmo fossero ac
quisiti per sempre nella società 
in cui ci piacerebbe vivere. Ma 
per ogni San Diego c'è una Ti-
juana, e per ogni Brownsville 
una Matamoros. Per ogni indi
viduo o gruppo che innova, in
traprende, accumula ci sono al
tri individui e gruppi che ne pa
gano i costi. O forse no, come di 
certo sosterrebbero gli econo
misti neo-liberali: i poveri e i 
disoccupati di Tijuana e di Ma
tamoros starebbero ancor peg
gio se non ci fossero i ricchi e gli 
imprenditori di San Diego e di 
Brownsville. Ciò può essere ve
ro da un punto di vista storico-
contingente, quello per cui solo 
il reale è razionale e solo ciò che 
è accaduto poteva accadere. 
Ma non è questo il punto. Il 
punto generale è che la sfrenata 
libertà d'iniziativa, la deregu
lation estrema, gli aggiusta
menti lasciati solo al mercato, 
sempre si pagano, e si pagano 
in termini di diseguaglianza e 
di insicurezza che ci paiono 
inaccettabili. È definitorio del

l'idea stessa di sinistra che alla 
energia e alla fortuna non deb
ba essere pagato un prezzo così 
alto in termini di rinuncia all'e
guaglianza e alla solidarietà. 
Per il bene collettivo, e per 
molto tempo a venire, il merca
to e lo scatenamento di energie 
individuali che esso consente 
rimarranno una forma indi
spensabile dell'interazione so
ciale. Forse anche una forma 
desiderabile al di là dei suoi ri
sultati strettamente economici. 
Ma mai una forma unica; mai, 
per la sinistra, l'autonomia in
dividuale, i valori di autoaffer
mazione e di libertà devono so
praffare quelli di solidarietà e 
di eguaglianza; e mai i vantaggi 
del mercato devono metterne 
in ombra i costi. Che cosa ci ri
mane della sinistra, altrimenti? 

Ben poco. E infatti di essa 
ben poco rimane nelle farneti
cazioni liberistiche di importa
zione che vanno diffondendosi 
in quella che una volta era stata 
una parte della sinistra italia
na. Il giusto apprezzamento per 
la libertà d'iniziativa, per la 
flessibilità, per l'esigenza d'a
dattamento a condizioni econo
miche e tecniche in rapida tra
sformazione sembrano aver 
fatto dimenticare i costi che si 
pagano se si persegue una stra
tegia di liberalizzazione indi
scriminata. Le cose, poi, stanno 
assai peggio di cosi Poiché, 
mentre a parole ci si arrende 
del tutto all'ideologia del mer
cato, in pratica succede ben al
tro, colla conseguenza che ri-
schieremo di vivere nel peggio
re dei due mondi: in un mondo 
in cui la crudezza impersonale 
del mercato si somma all'arbi
trio e all'inefficienza della rego
lazione burocratico-clientela-
re-politica. Ai rigori del merca
to verranno esposti (e lo sono 
già) alcuni gruppi di popolazio
ne; altri ne saranno schermati, 
dai pesci piccoli ma numerosi 
ai pesci grossi che navigano nel
le acque fonde del capitalismo 
assistenziale e piduista. I vinci
tori del gioco non saranno solo 
quei pochi, capaci e/o fortuna
ti, che ce l'avranno fatta nel du
ro mondo della concorrenza in* 
temazionale; saranno anche co
loro — sempre fortunati, ma 
stavolta non capaci di produrre 
e di rischiare; solo opportunisti 
e furbi — che ce l'avranno fatta 
nel piccolo mondo politico-bu
rocratico, un mondo che nel no
stro paese distribuirà sempre 
una quantità sproporzionata di 
risorse. Il tutto ricoperto da 
una vernice ideologica di libera 
iniziativa, flessibilità, mercato, 
mutamento, «modernità*. 

Continua a non piacermi l'A
merica descritta da Mike Da
vis. Ma pensando ai suoi corifei 
italiani, a tutti quelli che si sgo
lano ad esaltarla e poi tornano 
a casa dalla mamma a mangiare 
la pastasciutta, mi viene quasi 
da invidiarla. 

Michele Salvati 

Scrìtti fra il 1962 ed il 1972, i 
racconti contenuti in -Il lato 
dell'ombra ed altre storie 
fantastiche' vincitore del 
premio Mondello per il mi
glior narratore straniero, 
soddisfano quella che, se
condo Bioy Casares, è una 
delle necessita imperiture 
dell'uomo, il desiderio di 
sentire raccontare. È questa, 
Infatti, la caratteristica che 
distingue Bioy dal suo ami
co, collega e socio di più di 
un libro scritto a quattro 
mani, il mitico vegliardo 
Jorge Luis Borges. 1 racconti 
di Adolfo Bioy Casares non 
sono, infatti una folgorante 
istantanea di un momento, 
inquietante, fantastico, 

drammatico, o non sono solo 
questo; net suoi racconti ac
quista una importanza fon
damentale l'intreccio del 
raccontare. Il protagonista 
narratore ci viene sempre 
presentato con una sua sto
na che. apparentemente, 
nulla ha in comune con 
quanto poi racconterà, salvo 
ricongiungersi nel finale, 
con un movimento circolare, 
all'avvio iniziale. All'interno 
di un perfetto congegno nar
rativo risalta sempre una va
riegata gamma di personag
gi che dicono il fatto, lo com
mentano, lo spiegano ed an
ticipano i dati inquietanti 
del fantastico quasi a sfidare 
il lettore a fare attenzione, a 
badare agli Indizi seminati 
dal narratore per poter giun
gere alla conclusione in pos
sesso di tutti l dati che ne 
giustificano l'esito. 

È stato osservato che Bioy 
Casares •costruisce le trame 
ed 1 relativi intrecci come un 
grande criminale progetta 
un delitto perfetto: nessun 
particolare può sfuggire al 
controllo, tutto deve conver
gere docilmente in un gran
de piano che si suggella do
cilmente con l'evento fanta
stico' (A. Galeota). È questo 
il caso de *Lo spergiuro delle 
nevi; in cui Bioy mette m 
moto un complesso mecca
nismo narratilo, affidando a 
tre diversi narratori che si 
sostituiscono l'uno all'altro, 
la soluzione di un oscuro de
litto. Non solo, ma il narra
tore iniziale, che si firma con 
la sigla A.B.C., trasparente 
maschera di Adolfo Bioy Ca
sares, nel finale spiega al let
tore come nel racconto fos
sero contenuti tutti gli indizi 
rivelatori della soluzione. 

Racconto esemplare, *Lo 
spergiuro delle nevi' contie
ne tutti 1 tratti peculiari del 
Bioy narratore: l'irruzione 
del fantastico in un contesto 
quotidiano. Il crimine miste
rioso, l'ironia sottile e pro
fonda verso il mondo lettera
rio, l'intreccio di racconti, 
ognuno del quali non rap
presenta un altro punto di 
\ista, ma la continuazione e 
l'arricchimento del narrato. 
E la tecnica del racconto nel 

racconto, ma qui le scatole 
cinesi non hanno vita pro
pria ed autonoma: solamen
te aprendole tutte nella loro 
successione logica, è possibi
le arrivare ad accettare la so
luzione proposta dall'autore, 
una soluzione spesso fanta
stica che, tuttavia il lettore 
accetta se si è lasciato docil
mente condurre dall'autore 
e se ha saputo seguire le 
•istruzioni per l'uso» di cui è 
costellato il racconto. 

Di Bioy Casares potrem
mo dire quel che lui dice a 
proposito di uno dei suoi per
sonaggi/narratori: 'Tratta
va la realtà come una com
posizione letteraria». E cer
tamente per Bioy, come per 
Borges, vita e letteratura si 
confondono, anzi, a volte 
viene il sospetto che la vita 
non avrebbe interesse se non 
potesse venire trasformata 
in letteratura. Buona lette' 
ratura, certo, tanto buona da 
sovrapporsi alla vita e da so
stituirsi ad essa. 'Il iato del
l'ombra e altre storie fanta
stiche' è una raccolta varie
gata e non monotona, con 
una piccola sorpresa finale, 
il delizioso raccontino, cru
delmente snob dal titolo 'La 
passeggera di prima classe: 

Adolfo Bioy Casares, set' 
tantenne, appartenente ad 
un'agiata famiglia di pro
prietari terrieri, un portano 
raffinato e presente da de
cenni nel più esclusivo circo
lo letterario di Buenos Aires, 
uno degli animatori della 
prestigiosa e purtroppo 
scomparsa rivista 'Sur; ha 
esordito nel '40 con quella 
che viene definita la sua mi
gliore opera, 'L'in venzlone di 
MoreU (da cui Emidio Greco 
ha tratto un sofisticato e ra
refatto film che circola anco
ra nei canali televisivi priva
ti). La sua intensa collabora
zione con Borges ha fruttato 
alcuni libri che sono consi
derati del classici dagli in
tenditori, tutta la serie di 
gialli che hanno comeprota' 
gonista don Isldro Parodi e 
le 'Cronarnhe di Bustos Do-
mecq; oltre ad alcune anto
logie Imprescindibili e tra
dotte anche In Italiano, 'La 
cattedrale della paura', «I si
gnori del mistero' e l'eccel
lente 'Antologia della lette
ratura fantastica: Ma van
no letti anche 'Piano d'eva
sione* e 'Dormire al sole: 

Oscurato dall'ombra gi
gantesca di Borges, così co
me era capitato al poeta an
daluso Rafael Alberti con 
Lorca, Bioy Casares ha lavo
rato con intelligenza e co
stanza ad una sua proposta 
letteraria che, pur essendo 
molto vicina a quella dell'a
mico e maestro, presenta 
spunti originali e stimolanti; 
con lui la scuola di Buenos 
Aires acquista corpo e consi
stenza. 

Alessandra Riccio 

Un disegno di Max Ernst e. una recente immagine di Italo Calvino 

Uno dei premi Mondello assegnato all'argentino 
Bioy Casares, per il suo libro di racconti che mescola 

sapientemente ironia, fantasia e suspense 

n romanzo 
è un delitto 

perfetto 

«Scrittori 
esemplari, vi 
odio tutti» 

Nostro servizio 
PALERMO — Ad alcuni dei presenti alle giornate per l'assegna
zione del premio Mondello, a Palermo, non è sembrato imperti
nente parlare di premio dell'assenza. E non solo per la delusione 
della mancata venuta dello scrittore argentino Adolfo Bioy Casa
res, atteso con ansia dai suoi ammiratori italiani e trattenuto a 
Buenos Aires da gravi ragioni di famiglia, ma anche e soprattutto 
per il premio concesso ad Italo Calvino per il suo ultimo libro 
Palomar (Einaudi), una celebrazione del tema del vuoto, dell'as
senza, come ha suggerito Maria Luisa Spaziani nel seminario dedi
cato allo scrittore premiato. Per una sorprendente coincidenza, in 
uno dei racconti del libro di Bioy Casares risultato vincitore nella 
sezione autori stranieri (// fato dell'ombra ed altre storie fantasti
che — Editori Riuniti), esiste un personaggio, il signor Alvarez, 
che come il signor Palomar si perde nella contemplazione del mare 
•dove non accade mai niente», ma in quel nulla, in quel vuoto, in 
quell'assenza, non si sente felice. Come il signor Palomar, anche 
Calvino sembra perso in una contemplazione del nulla che pare 
renderlo distratto e lontano. È anche vero che ha dichiarato di 
preferire al nulla il poco, ma nessuno pensava di doverlo prendere 
alla lettera. Per questo, ricordando la sua lunga attività di opera
tore culturale e di editore, e per consolarsi dell'assenza di Bioy 
Casares, l'abbiamo pregato di rispondere ad alcune domande sulla 
letterature latinoamericana. 

— In che contesto culturale nasce in Italia l'interesse per la 
letteratura latinoamericana? 

Nell'allargamento del panorama letterario internazionale che si 
è verificato negli anni 50. la letteratura latinoamericana ha avuto 
un posto molto importante ed è stato quando si è visto che non si 
trattava soltanto di un realismo sociale tellurico come sembrava 
nel dopoguerra quando si leggeva Jorge Amadc o Icaza, ma si vide 
che c'erano anche dei personaggi complessi letteralmente, come 
Borges che era stato appena pubblicato in Francia. Mi ricordo un 
numero di «Temps modernes» in cui c'erano dei racconti di Borges 
e fu il poeta Sergio Solmi il primo a dire che c'era in giro uno 
scrittore straordinario che valeva la pena di leggere. Io allora 
lavoravo presso Einaudi e Io lessi in francese, perché non conosce
vo ancora lo spagnolo. Franco Lucentìni fu il primo traduttore di 
Borges. In seguito, nel '61, feci parte della giuria del Premio Inter
nazionale degli Editori di Formentor. Proprio noi della delegazio
ne italiana proponemmo Borges. Fu Moravia a presentarlo con 
bellissime parole ed il premio venne assegnato ex aequo fra lui e 
Beckeit. Solo in seguito si cominciò a parlare del «boom» della 
letteratura latinoamencana che avvenne negli stessi anni in Fran
cia e in Italia. Bisogna dare merito a Feltrinelli per questo, ma 
anche a Mondadori. Fu importante la pubblicazione di Juan Rulfo 
che anche se ha scritto solo due libri è uno dei grandi. I diritti per 
Cortazar li prese Einaudi. Forse fu la stessa traduttrice a proporlo. 
In seguito io sposai un'argentina e così, a poco a poco mi sono 
accorto di capire lo spagnolo e di poterlo leggere. Sono diventato 

amico di tanti di loro, a cominciare da Julio Cortazar. 
— Negli anni 50 Longanesi aveva pubblicato quasi tutta la 

produzione di Alejo Carpentier. Questo ebbe qualche risonanza 
nel vostro mondo culturale? 

Tante cose venivano pubblicate ma hanno dovuto aspettare un 
altro momento. 

— È anche il caso di Neruda? 
No. Neruda veniva sempre. Mi ricordo anche con Dario Puccini 

nel '50 veniva a leggere i suoi poemi. Neruda in Italia lo si è sempre 
conosciuto. Nel bene e nel male Io si è sempre conosciuto. Insom
ma io devo dire che da principio diffidavo degli scrittori e dei poeti 
latinoamericani perché mi .parevano dei personaggi ufficiali. Ora 
se c'è una cosa che io stesso detesto è il tipo di scrittore che diventa 
un personaggio ufficiale. E se qualcosa avrei voluto fare nel campo 
della letteratura con le mie modeste forze, è cancellare dalla map
pa del mondo questo tipo di scrittura verso il quale sento dell'odio, 
e io sono uno che non odia nessuno. Quindi questo tipo di scrittore 
politicamente rappresentativo ed esemplare era proprio la mia 
bestia nera. Mi ero fatto l'idea che gli scrittori latinoamericani 
fossero tutti così e quindi detestabili. 

— Sta pensando particolarmente a Neruda? 
Pensavo anche ad Amado. Che poi sono tutte persone simpati

cissime, ma il loro ruolo di personaggi esemplari li rendeva dete
stabili. Per esempio Asturias che ho conosciuto personalmente... 
sono quelli che noi in Italia chiamiamo «tromboni». 

— E che pensa di Ernesto Sabato? Anche lui uno scrittore 
ufficiale? 

No, poverino! Sabato in questo momento fa un mestiere talmen
te triste! Deve occuparsi di cose dei edesaparecidos» e fa parte di 
una commissione che deve andare a vedere dei cadaveri quasi ogni 
giorno. Fa una cosa veramente pazzesca! No, lui non è nella lista 
delle bestie nere. Amo gli scrittori latinoamericani quando non 
sono delle personalità ufficiali. Degli argentini, per esempio, io 
amo molto il cosmopolitismo. La mia bestia nera è il nazionalismo, 
se c'è una cosa che io odio è il nazionalismo che addirittura detesto 
quando diventa populismo. Quello che mi interessa è il loro spirito 
internazionale. Questo è il messaggio che vi trasmetto. 

— Attualmente c'è qualche giovane scrittore latinoamerica
no che lei tiene d'occhio? 

Mi è subito piaciuto Osvaldo Soriano, tra l'altro per la sua satira 
della stupidità peronista. Anche Puig dei primi romanzi. 

— Lei finora ha nominato tutti scrittori argentini. E fra i non 
argentini? 

Il fatto è che l'Argentina è il paese che io conosco meglio. Tra 
l'altro anche quest'anno ho fatto un viaggio lì. A Buenos Aires in 
aprile ho avuto il piacere di incontrare Alfonsin che ammiro molto. 

— Ce stato un periodo in cui lei ha avuto interesse per la 
letteratura cubana? 

Sì, conosco Lezama Lima, uno scrittore molto difficile ma inte
ressante; avevo un caro amico, Calvert Casey che poi finì in Euro
pa. ' 

— Come vede, negli anni 80 questa letteratura cosiddetta 
latinoamericana? Si arricchisce in qualche modo, ha una sua 
fisionomia? 

Non so. Ma penso che vengano fuori degli scrittori nuovi. È un 
mondo talmente vasto! 

a. T. 

tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 
Garzanti 
con migEaia di parole nuove 
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pentacoli 

ul tursi 

Raffaello 
bloccato 
a Londra 

LONDRA — Il governo bri
tannico ha ritatdato l'esporta» 
zione di disegni di Raffaello 
per dare alle gallerie d'arte 
nazionali la possibilità di ac
quistarli. A quanto si è appre
so ieri da funzionari, il mini* 
stro per le arti lord Gowrie ha 
sospèso per due-sei mesi le li* 
cenze di esportazione di nove 
disegni con un valore com* 
plessivo di 10 milioni di sterli
ne (circa 23 miliari di lire). I 
nove disegni fanno parte di 
un gruppo di 71 del duca del 
Devonshire venduti all'asta a 
luglio. 

A Mosca 
la salma 

dì Scialiapin 
PARIGI — Le autorità sovieti
che hanno ottenuto che siano 
trasferiti nell'URSS I resti del 
cantante Feodor Scialiapin, il 
più celebre interprete del «Bo
ris Gòdunov». Privato nel 1922 
del titolo di «Primo artista del 
popolo», era morto nel 1938 in 
Francia. Il famoso «basso» è 
stato infatti da tempo riabili
tato, e due musei a lui dedicati 
esistono a Mosca e a Leningra
do. Scialiapin era sepolto nel 
cimitero parigino di Batignol-
les. 

La Caballé 
canta con la 
Sutherland 

LOS ANGELES — «L'anno 
prossimo '85 inciderò la "Nor
ma" di Bellini con un cast 
d'eccezione: Luciano Pavarot* 
ti nel ruolo di Pollione e Joan 
Sutherland come Norma. Io 
per la prima volta nella mia 
carriera interpreterò Adalgi
sa, che è un ruolo per mezzoso
prano». Lo ha rivelato ieri in 
una intervista al «Los Angeles 
Times» il celebre soprano spa-

f nolo IMonserrat Caballè, at-
ualmente negli Stati Uniti 

per l'inaugurazione della sta-

f ione lirica all'Opera di San 
rancisco che si apre que

st'anno con l'Emani di Verdi. 

«Fantastico 5» 
finisce 

in pretura 
ROMA — «Fantastico 5», la 
popolare trasmissione televisi
va abbinata alla lotteria di Ca
podanno e la cui conduzione è 
affidata a Pippo Baudo, ri
schia di non partire il 6 otto
bre prossimo, data d'inizio del
la prima puntata. A mettere il 
bastone tra le ruote della tra
smissione di Pippo Baudo po
trebbe essere un ricorso del si
gnor Baschiera il quale ritiene 
di essere stato illegittimamen
te espropriato dell'idea del 
quiz che e contenuto nella tra
smissione. Con un ricorso alla 
pretura di Roma, Baschiera 
ha chiesto che i suoi diritti sia

no riconosciuti e che sia impe
dito alla RAI l'illecito sfrutta
mento della sua idea. Il preto
re ha fissato per il 27 settem
bre l'udienza per la compari
zione delle parti: in quella se
de dovrà decidere se accogliere 
la richiesta di sospensione del
la trasmissione prima di giu
dicare nel merito il ricorso. Il 
signor Baschiera, un torinese 
di 63 anni, difeso dall'avvoca
to Augusto Fragola, sostiene 
di aver inviato alla RAI nel 
1959 una proposta per «un tor
neo televisivo-radiofonico ad 
eliminazione tra classi dal 
1900 al 1939 con la partecipa
zione straordinaria dell'altro 
secolo». Per Baschiera quindi 
il gioco inserito nella trasmis
sione Fantastico 5, consistente 
firoprio in una competizione 
ra concorrenti a base ana

grafica «costituisce evidente 
espropriazione della sua idea». 

Videoguida 

Canale 5, ore 20,25 

II «giorno 
prima» 
della 

bomba 
atomica 

Il «giorno prima». Gli americani, che solo di recente hanno svela
to al mondo cosa era successo tdawero» ad Hiroshima il giorno 
dopo la Bomba, adesso hanno prodotto uno sceneggiato che rac
conta come si arrivò a quel 6 agosto del 1945. Enoia Gay: questo 
nome che fa ancora tremare il mondo, il nome con cui era stata 
battezzata la superpotenza volante B29 che trasportava «Little 
Boy», la bomba, è adesso il titolo della mini-serie. Tre ore di 
racconto, in cui sono condensati e romanzati i conflitti tra gli 
uomini di governo, i militari e gli scienziati, in cui è raccontata la 
selezione degli uomini per quell'allucinante azione di guerra e 
l'addestramento per insegnar loro a sganciare la prima atomica del 
mondo. A Patrick Duffy Gregory Harrison, Billy Crystal, Kim 
Dorby e Gary Frank è stato affidato il compito di indossare i panni 
del colonnello Tibbets, del capitano Lewis, dell'equipaggio, insom
ma, di «Enoia Gay*. Sono ancora fresche alla memoria le immagini, 
presentate solo l'anno scorso, girate a Hiroshima da una spedizio
ne cinematografica del comando strategico USA, che dovevano 
«documentare gli effetti della bomba». Effetti che sconvolsero la 
spedizione. Che la uccìsero, insieme agli abitanti di Hiroshima. È 
ancora sentito il clamore con cui l'America ed il mondo hanno 
accolto un film di finzione, II giorno dopo, storia di una bomba 
atomica. Dagli USA ora arriva anche la «storia vera» (o presunta 
tale) di quello che accadde in quei giorni dell'estate del '45 prima 
della tragedia. Vedremo, insieme all'equipaggio dell'«Enola Gay», 
anche i presidenti Roosevelt e Truman, il ministro della guerra 
Stimson, gli scienziati Oppenheimer e Einstein. I volti della storia. 

Raldue, ore 20,30 

«Buio nella 
valle»: una 
storia di 
delitti 

Buio nella valle: ovvero, una storia ispirata ai «fatti di Alleghe», 
la misteriosa serie di suicidi che solo alla fine degli anni 50 si rivelò 
essere stata invece una vera strage. Giuseppe Fina, il regista, ha 
portato in un villaggio d'invenzione la storia, un paese arroccato 
sulla montagna, con una sordida locanda dove l'arroganza dei 
padroni ben si concilia con il potere fascista. Potere economico e 
politico hanno, anche in questo microcosmo, fin troppi legami: 
spesso squallidi, fatti di sesso, di corruzione, di sfrenate ambizioni. 
Protagonista della vicenda è la famiglia Cosich, i padroni della 
locanda. Una famiglia mal assortita: il padre autoritario e attacca
to al danaro, la madre ex-puttana a Venezia ed ora fanaticamente 
religiosa, un figlio, Alvaro, uguale al padre, sposato con una donna 
che non esita ad andare a letto con il podestà pur di averne i favori. 
E un altro figlio, sempliciotto, ingenuo. Per interpretare questi 
personaggi sono stati chiamati attori come Alain Cuny, Maria 
Schneider, Orso Maria Guerrini, Moscia Musi (nella foto). La 
tragedia esplode quando al paese si presenta un terzo figlio, illegit
timo, che il vecchio Cosich ed Alvaro ammazzeranno brutalmente 
per non farsi ricattare. Ma la servetta della locanda ha visto tut
to... La storia, dall'avvio corposo ed interessante, avrà purtroppo 
pesanti cadute di sceneggiatura nella seconda parte, in onda do
mani alle 20,30. 

Raitre, ore 17,15 

«Album 
personale» 

di Tognazzi, 
anno 554 

Anno 1954, Scafa reale. È di scena Ugo Tognazzi. E questo 
Tognazzi dei tpmpi d'oro del varietà televisivo merita senz'altro 
una segnalazione. Lo propone Da Da Umpa, la trasmissione a cura 
di Vien Razzini, che dopo aver proposto gli «speciali» su Odoardo 
Spadaro e Riccardo Billi. dedica questa puntata ad un «album 
personale» del popolare comico che ha saputo restare sulla cresta 
dell'onda. Non è solo il varietà televisivo degli inizi, quello propo
sto in queste prime puntate di ricordi, è la stessa tv che, col 
varietà, fa i primi vagiti. 

Rafano, ore 18.40 

Zini, Zum, 
Zam. Alice 
è finita tra 
le repliche 

Zim Zum Zam, che è come 
dire che della fascia delle 18,40 
(mentre le altre reti trasmetto
no telefilm d'avventura, musi
ca o cartoons) Raiuno non sa 
che farsene, e replica con meto
dicità le trasmissioni del sabato 
sera, anche d'annata. Così 
d'annata che eli «ospiti» mera
vigliano, sembrano uscire dal 
passato dei loro successi. Come 
Alice, che non è davvero la 
«cantante dell'anno», e che ri
toma questa sera con uno sma
gliante sorriso a cantare «Per 
Elisa» (successo 1981), oltre a 
«Non aver paura» e «U vento 
dell'estate». Il varietà, secondo 
la RAI, non ha età. 

Canale 5, ore 19 

I Jefferson, 
una famiglia 

sempre in 
mezzo ai guai 
/ Jefferson, il telefilm pre

sentato alle 19 da Canale 5, 
continua nella 8erie di impro
babili avventure che sconvolgo
no la già precaria famiglia. 
auesta sera George (Sherman 

emsley) deve vedersela con 
un misterioso comitato che lo 
nominerà «Piccolo Industriale 
dell'Anno del centro della Cit
tà». Conoscendo George, non si 
farà ripetere due volte il nome 
del Comitato, ben contento di 
poter mostrare una medaglia, 
anche se immeritata. Louise, 
però, moglie saggia, non tarde
rà a scoprire che c'è sotto l'im
broglio. Del resto a George non 
ne va bene una. 

jDal 2 al 21 ottobre prossimi Venezia riproporrà il Festival internazionale 
Ronconi, Peymann, Bernhard, Minetti, Ganz, la Renaud e Barrault fra i protagonisti 

Torna la Biennale Teatro 
ROMA — Consumati fino in 
fondo i divertenti ed estempo
ranei fasti carnevaleschi, il Fe
stival Internazionale di Teatro 
della Biennale di Venezia dal 2 
al 21 ottobre prossimi, tornerà 
nei suoi confini più consueti e 
consumati di grande rassegna 
di spettacoli. La Biennale Tea
tro diretta da Franco Quadri, 
insomma, si restaura riscopren
do il gusto della vetrina, forte 
soprattutto dell'assenza di con
correnza: morta l'illustre Ras
segna dei Teatri Stabili di Fi
renze, la manifestazione vene
ziana resta l'unica occasione di 
grande rilievo, in Italia, per co
noscere il teatro straniero. E il 
programma varato dal nuovo 
direttore (e presentato ieri alla 
stampa) punta silenziosamente 
a ricalcare (o, se si preferisce, a 
contrastare) i primati di altri 
importanti festival europei co
me quelli di Avignone, di Parigi 
o della stessa rassegna ufficiale 
di Edimburgo. 

Un progetto ambizioso, dun
que, nascosto dietro una incon
sueta modestia (da parte della 
Biennale ma anche da parte 
dello stesso Quadri) e soprat
tutto velato da un budget com
plessivo «relativamente» ridot
to (si parla di poco più d'un mi
liardo di lire). Ma i nomi, alme
no in campo europeo, non man
cano: si va dal tedesco Claus 
Peymann (quello che presentò 
La battaglia di Arminio a Ro
ma, nella scorsa stagione) con 
una novità dì Thomas Ber
nhard interpretata da quel 
grandissimo attore che è Ber
nhard Minetti (anch'egli non 
nuovo, comunque, per le nostre 
scene) a Madeleine Renaud, ce
leberrima e ottuagenaria pri
madonna francese che a Vene
zia interpreterà una novità di 
Marguerite Duras intitolata 
Savannah Bay. La Germania, 
inoltre, sarà presente con una 
novità di Heiner Miiller diretta 
da Manfred Karge e Mathias 
Langhoff (ma Moller sarà pre
sente anche con un altro testo 
interpretato dal Teatro de la 
Cornucopia di Lisbona); e con 
Bruno Ganz che leggerà un'an
tologia di testi del «solito» Tho
mas Benhard (dello stesso au
tore, per altro, sarà possibile 
godersi un'altra delizia: verrà 

firesentato, infatti, il video re-
ativo a Minetti interpretato, 

appunto, da Bernhard Minet
ti). Per la Francia, infine, Mar
tin Pascal presenterà un testo 
di Nathalie Sarraute, mentre 
un'intera serata sarà dedicata a 
Jean Louis Barrault che si esi
birà in un recital che per tanti 
versi si annuncia «memorabile». 
Altra serata di grande rilievo, 
poi, sarà quella dedicata al «Be-

Programmi TV 

i nomi, 
le date e 
i luoghi 

Ecco le date e 1 titoli di alcuni debutti vene
ziani: 
2 ottobre, «L'onesto Jago» di Corrado Auglas; 
regìa di Marco. Sclaccaluga, con Eros Pagni. 
Teatro Goldoni. 
3 ottobre, «Notturni diamanti» e «Il ladro d'a
nime» della Gala Scienza. Cantieri Navali. 
4 ottobre, «Enfance» (Infanzia) di Nathalie 
Sarraute; regìa di Simone Benmussa, con 
Martin Pascal. Teatro del Ridotto. 
5 ottobre, «Savannah Bay» di Marguerite Du
ras, con Madeleine Renaud e Bulle Ogier. 
Teatro Malibran. 
5 ottobre, «Serata Barrault», Palazzo Labla. 
9 ottobre, «Atalanta» di Robert Ashley. Tea
tro del Ridotto. 
10 ottobre, «Le radici dell'amore» del Teatro 
della Valdoca. San Leonardo. 
12 ottobre, «Medeamaterial» di Heiner 
Mailer, regìa di Manfred Karge e Mathias 
Langhoff. Chiesa di San Lorenzo. 

12 ottobre, prolezione del film «Minetti» di 
Thomas Bernhard, con Bernhard Minetti. 
Università, 
13 ottobre, «L'apparenza Inganna» di Thomas 
Bernhard, regìa di Claus Peymann, con Ber
nhard Minetti. Teatro Goldoni. 
13 ottobre, «L'ultimo nastro di Krapp», scritto 
e diretto da Samuel Beckett, con Rlck Cly-
chey. Teatro del Ridotto. 
13 ottobre, «La missione* di Heiner MUller, 
regìa di Luis Miguel Cintra. Cantieri Navali. 
15 ottobre, «Praefatio» da Spinoza, regìa di 
Elllas Donta, con Marisa Fabbri. Scuola di 
S.G. Evangelista. 
16 ottobre, Recital di Bruno Ganz. Teatro 
Goldoni. 
18 ottobre, «Le due commedie in commedia* 
di G.B. Andrelnl; regìa di Luca Ronconi, con 
Valeria Moriconl e Pino Micol. Teatro Mali
bran. 
20 ottobre, «Mucclana City* di Santagata e 
Morgantl. Teatro Goldoni. 

D Raiuno 
10.00 TELEViDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza «Ro

meo e Giulietta» 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 DONNE E BRIGANTI • R m di Mano Soldati, con Amedeo Nazzan 
15.30 DSE: GLI ALBERI E LA CITTA 
16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES - Cartone animato 
16.25 L'AMICO GIPSY - ( 1 • parte) 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO ~" 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 T V 1 - ESTATE - 1 Air ombra ragazzi'» 
18.00 TUTTIUBRI 
18.40 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo tra musica e magia 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO! - Telefilm (2> parte) 
21.60 TELEGIORNALE 
22.00 LE NOVE SINFONIE - Di Ludwig van Beethoven 
23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raldue 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMALI - Canoni animati 
12.10 CODICE ROSSO - Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 VIVENDO IL PASSATO - Telefilm 
16.00 SCOOBY DOO ALLA CONQUISTA DI HOLLYWOOD • Cartoni 

animati 
16.65 CALCIO: STUDENTESC SPORTUL-INTER - Coppa UEFA fEurovi-

sione-lntervtsione) 
16.45 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.45 LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefilm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS • Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
13.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 BUIO NELLA VALLE - Sceneggio con Mana Schne»der e Orso 

Mane Guam™ ( 1* puntata) 
22.05 TG2-STASERA 
22.16 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 TG2 - SPORTSETTE - Hockey su pista- Itafia-Brasae. campanaio 

del mondo 
EUROGOL 
TG2 - STANOTTE 

17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Thomas Dolby (1* pane) 
19.00 TG3 
19.20 T V 3 REGIONI 
20.05 DSE: LIGURIA UN MILIONE Dt ANN! 
20.30 DISCOESTATE '84 - (2* puntata) 
21 .30 TG3 - Intervallo con: Una cartolina museale della cineteca Ra 
22.05 MACBETH - Film di Orson VVefles. con Orson WeOes. Jeanene 

Nolan 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: 9 «Prryffis», telefilm: 9.30 «Una vita da vivere*. 
sceneggiato; 10.30 Film «Zum zum zuma; 12 ci Jefferson», telefilm; 
12.25 «Help»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospi
tal», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere». ««atteggiato; 16.25 «Mary 
Tyter Moore». telefilm; 17 «Hazzard», telefiim; 18 «Tartan», f latini; 
19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Barena», telefilm; 20 .25 «Enoia 
Gay», sceneggiato. 

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm: 11 eFen-
tasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Car
toni animati; 13.10 Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.45 Ft»m «Accadde un'esta
te»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18.50 «Tre cuori 
in affìtto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 «CharBa's Angela». 
telefilm; 21 .30 Film «L'amico «conosciuto»: 23 .10 «Qwncy», telefilm; 
0.10 Film «La ballata della citta senza nome» 

D Italia 1 
9.30 Fikn «Non è mai troppo tardi»: 11.30 «Maude». telefilm; 12 
«Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show». teUfifcn; 13 «B*m 
Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Ceonon». telefifcrc 
16 «Bim Bum Barn»; 17.40 «La casa n e * * prateria», telefikn; 18.40 
«Kung-Fu», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Rhn «Lo straniero 
senza nome» - Italia 1 flash; 22 .30 F * n «Grand* slalom per una 
rapina»; 0 .15 Fflm «La legge non perdona». 

D Montecarlo 
13 «Per tutto l'oro del Transvaat», telefilm: 13.30 «David Copper-
field». sceneggiato; 15 H denaro e i suoi frateRc 18 La montagna dei 
mondo; 17.30 «Animate». documentario; 18 «Un uomo vuol satire». 
telefilm: 19 Shopping; 19.30 Gli ettari sono affari; 19.65 « la banda dei 
cinque», telefilm; 20.25 Film «Due essi neDa manica»; 22.25 Sport. 

D Raitre 
11.45 TELEVIDEO - Pagaie dVnostratrve 
16.00 OSE: L'UNIVERSITÀ M EUROPA 
16.30 DSE: IO. SALVADOR DALl 
17.00 PICCOLA STORIA D E U A MUSICA 

D Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm: 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda». 
telefilm; 15.30 Diario Italia; 18 Cartoni animati: 19.30 «Marna Linda». 
telefilm; 20 .20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21 .20 Film «AHa 
ricerca di Gregory»: 23 .30 Tuttocineme. 

• Rete A 

Accanto Bernhard 
Minet t i che 
interpreterà un 
nuovo testo di 
Thomas Bernhard 
alla Biennale Teat ro ; 
sotto Madeleine 
Renaud e Bulle Ogier 
in «Savannah Bay» di 
Marguer i te Duras, 
anche questo 
spettacolo sarà 
presentato a Venezia 

personaggio 

. ckett di Beckett»: Rick Clu 
chey, diretto dallo stesso auto
re, interpreterà L'ultimo na
stro di Krapp. 

Franco Quadri ha fama di 
crìtico attento alle novità più 
nascoste del teatro, quindi a 
questa rassegna, diciamo così, 
tradizionale di spettacoli stra
nieri, si affianca una vetrina 
italiana che porta alla ribalta 
anche gruppi poco noti, e ma
gari anche qualcuno che sareb
be stato meglio mantenere 
«ignoto». Al di là di ciò, comun
que, le attenzioni convergono 
su Le due commedie in comme
dia di Giovan Battista Andrei-
ni diretto da Luca Ronconi, 
prodotto da un ampio pool che 
comprende il Teatro di Roma, 
il Comune capitolino e appunto 
la Biennale di Venezia con Va
leria Monconi e Pino Micol alla 
ribalta. Sempre per l'Italia e 
ancora sotto l'auspicio di uno 
Stabile (quello di Genova) sarà 
presentato a Venezia L'onesto 
Jago di Corrado Augias diretto 
da Marco Sciaccaluga con Eros 
Pagni. Fra i gruppi più «giova
ni», invece, spiccano innanzi
tutto La Gaia Scienza con ben 
due novità, poi il Teatro della 
Valdoca di Cesare Ronconi, 
Santagata e Morganti e Nuova 
Scena con un lavoro di Leo De 
Berardinis su Dante Alighieri. 
Eventi del tutto particolari, 
inoltre, saranno quelli che ve
dranno impegnati Marisa Fab
bri e Robert Ashley. La nostra 
attrice offrirà un singolare 
spettacolo composto e diretto 
da Ellias Donta dedicato agli 
scritti filosofici di Spinoza, 
mentre il celebre musicista pre
senterà finalmente la versione 
definitiva della sua opera-jazz 
Atalanta della quale alcuni 
spezzoni s'erano già ascoltati in 
varie piazze italiane. Come si 
vede, insomma, la vetrina è ric
ca di nomi anche se non di pri
mizie vere e proprie: sarà suffi
ciente tutto ciò per un rilancio 
in grande stile del Festival In
ternazionale di Teatro della 
Biennale? 

Nicola Fano 

E morto Fattore 
Richard Basehart, ex-marito di 

Valentina Cortese e protagonista 
della «Strada» e del «Bidone» 

L'americano 
che piaceva 

a Fellini 

Richard Basehart 

LOS ANGELES — L'attore 
statunitense Richard Base
hart è morto lunedì notte, vit
tima di una crisi cardiaca, al 
Cedars-Sinax Medicai Center 
di Los Angeles. Era nato a Za-
nesville, Ohio, il 31 agosto 
1919. 

Richard Basehart rimarrà 
nella memoria del pubblico 
italiano per il matrimonio-
con Valentina Cortese, cele
brato nel 1950, e per i due 
film interpretati per la regia 
di Federico Felllnl, La strada 
(1954) e II bidone (1955). Ep
pure, la sua carriera era Ini
ziata ben prima. Dopo una 
breve esperienza come gior
nalista e annunciatore ra
diofonico, 11 suo esordio In 
teatro a New York avvenne 
nel 1943, a neppure 24 anni. 
In precedenza aveva lavora
to all'Hedgerow Theatre di 
Phlladelphla, dove aveva co
nosciuto la sua prima mo
glie, la costumista Stephanle 
Klein. Nel '45, vince un pre
mio speciale della critica per 
l'Interpretazione di The Ha-
sty Heart. 

Esordì nel cinema nel 1947 
In II grido del lupo, dove lavo
rava al fianco di Barbara 
Stanwyck ed Errol Flynn. 
Nel '50 sposò Valentina Cor
tese, al fianco della quale re
citò in House on TeZegraph, 
HUl. Nel '51 sfoderò la sua 
migliore Interpretazione hol
lywoodiana In Quattordicesi
ma ora, un ottimo psico
dramma diretto da un arti
giano di polso, quell'Henry 
Hathaway autore anche di II 
bacio della morte, L'uomo che 
non voleva uccidere ^e 
Niagara. In Quattordicesima 
ora, Basehart era un uomo 
che minacciava di gettarsi 
nel vuoto dal cornicione di 
un grattacielo newyorkese: 11 
film era l'angosciosa storia, 
girata in tempo quasi «reale», 
dei disperati tentativi di dis
suaderlo. Un'opera di gran
de tensione emotiva, cui la 

14 10.20 Film: 11.20 Film; 13.20 T5 notine: 13.30 Cartoni animati; 
•Mariana, fl diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a ceree, 
16.30 Film «Tutta la citte ne perla»: 18 «F.B.L», telefilm; 19 «Cara a 
cara*, telefilm: 20.25 «Mariana, il diritto di naacere». telefilm; 21 .30 
Film «F.B.I. • Cape Canaveral»; 23.30 Film «La pioniera». 

Scegli il tuo film 
MACBETH (RAI 3. ore 22.05) 
Prosegue il ciclo sul cinema di Orson Welles con uno dei suoi tre 
film shakespeariani Macbeth, girato tra il 1947 e il 1950 quasi 
contemporaneamente all'Or etto. dà il via a una trilogia che sareb
be stata completata, in anni più tardi, dal Falstaff (1966). Come è 
noto, Macbeth è la tragedia del potere: di ritorno da una vittoriosa 
battàglia, Macbeth incontra tre streghe che gli predicono la sua 
ascesa al trono di Scozia. Istigato dalla profezia, il nobile uccide 
con la complicità delia moglie il vecchio re Duncan, ma le sciagure 
sono appena cominciate-. È un soggetto che il cinema ha sempre 
amato: tra gli altri film ad esso ispirati, ricordiamo II trono di 
sangue di Akira Kurosawa e, più recentemente, il Macbeth dì 
Roman PoUnskL 
GRANDE SLALOM PER UNA RAPINA (Italia 1, ore 2230) 
Cast davvero singolare (Vittorio De Sica, Delia Beccando, Lelio 
Luttazzi e il famoso discesista francese Jean-Claude Killy) in un 
film del 71, diretto da George Englund. A Cervinia, una ragazza e 
uno sciatore tentano una rapina ai danni di un rifugio. 
LA BACIATA DELLA CITTA SENZA NOME (Retequattro, ore 

Western elegiaco diretto nel 1970 da Joshua Logan. È la storia di 
una piccola comunità di minatori, sorta intorno a un filone aurife
ro. Un cercatore ha •comprato» una moglie che però è innamorata 
dì un altro— Tra gli interpreti Lee Marvin. 
L'AMICO SCONOSCIUTO (Retequattro, ore 21.30) 
Un ottimo giallo di Darvi Duke, regista canadese poi attivo in TV 
(ha diretto il celebre Uccelli di rovo). Un cassiere (Elliott Gould) 
approfitta di una rapina in banca per intascare una bella somma di 
denaro. Ma il bandito (Christopher Plummer) sì accorge dell'in
ganno e comincia a perseguitarlo. Ottima la tensione psicologica e 
ottimi ì due attori, che diventano trio con la sempre brava Susan-
neh York. U data è 01979. 
LO STRANIERO SENZA NOME (Italia 1, ore 20.25) 
Western del 1973, in ari Clint Eastwood (regista e protagonista) 
mette a frutto la lezione imparata in Italia, alla scuola di Sergio 
Leone. Giunto in una cittadina mineraria, un misterioso avventu
riero accetta di difendere i cittadini da tre pericolosi criminali. In 
realtà l'uomo ha un secondo fine e i paesani se ne accorgeranno 
ben presto. 
DONNE E BRIGANTI (RAI 1. ore 14) . 
Fra Diavolo, celeberrimo brigante immortalato al cinema anche in 
un celebre film con Stanlio e Ollio. Questa è una versione italiana, 
diretta da Mario Soldati nel 1950 e interpretata da Amedeo Naz
zan, uno dei massimi divi dell'epoca- Il bandito è innamorato della 
figlia illegittima del re di Napoli, allevata da una famiglia di conta
dini; per la sua bella rischieri anche la vita. 
ZUM ZUM ZUM N. 2 (Canale 5, ore 10.30) 
Da una celebre sigla di caroonissima, un pazzesco film duetto nel 
'69 da Bruno Corbucci. Little Tony è un giovanotto che si innamo
ra di una donna troppo in alto per lui. Ma la sua brava fidanzata 
Io aspetterà... 

prova di Basehart contribui
va In maniera egregia. 

Il trasferimento a Roma 
insieme alla Cortese portò 
all'Incontro con Fellini. Nel
la Strada, film che resta fra i 
più celebri del grande regista 
anche se non tra 1 più riusci
ti, Basehart interpreta il ruo
lo del «Matto», un funambolo 
da strapazzo cui la protago
nista Gelsomina (Giulietta 
Masina) si affeziona, attrat
ta dalla sua gentilezza tanto 
diversa dalle rudi maniere 
del guitto Zampano (Antho
ny Qulnn). Il ruolo, purtrop
po, è 11 meno felice del film, 
forse per le battute eccessi
vamente «filosofiche» che la 
sceneggiatura gli pone In 
bocca. E però sicuro che la 
sua apparizione, nel cielo 
notturno di una piazza, Im
pegnato nel suo numero a 
cavallo di un filo sospeso, ri
mane un momento di grande 
cinema. 

Pare che Basehart ispiras
se a Felllnl personaggi teneri 
e un poco esangui. Nel Bido
ne fu Infatti il bidonista più 
onesto, quello che abbando
na l'attività truffaldina per 
vivere una tranquilla esi
stenza al fianco della mo-
gliettina (di nuovo la Masi
na). Nel '59, finito il legame 
con la Cortese, Basehart tor
nò In America dove interpre
tò, fra l'altro, una versione 
hollywoodiana del Fratelli 
Karamazov (era Ivan, 11 più 
diabolico dei tre fratelli do-
stolevskiani). Da tempo sof
ferente di cuore, aveva molto 
diradato, negli ultimi tempi, 
le proprie apparizioni. La 
sua ultima ribalta furono 1 
Giochi olimpici di Los Ange
les: 11 12 agosto scorso, nel 
corso della cerimonia di 
chiusura, lesse 11 discorso di 
addio. Il giorno dopo ebbe un 
nuovo attacco, che lo co
strinse a subire un Interven
to chirurgico da cui non si 
sarebbe più ripreso. 

al. e. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8 . 1 0 . 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .57 .11 .57 .14 .57 .16 .57 .18 .57 . 
2 1 . 22.57; 6 Segnale orano • La 
combinazione musicale; 7.30 Quoti-
diano del GR1:7.40 Onda verde ma
re; 9 Per voi dome; 11 tL'educazio
ne sentimentale»: 11.20-13.15 Ma
ster; 11.30 Piccola Italia; 13.56 On
da verde Europa; 15 Redrouno per 
turo; 16 II pagnone estate; 17.30 
EBngton *84: 18.05 Sessanta anni 
di rada rutena; 18 28 Musica sera; 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 On
da verde mare; 19.25 Audnbox de-
sertum; 2 0 «Le cugme»; 21.58 Que
sta sarà aBo... Cnez Naus; 22.50 
Intervano musicale; 23.05-23.28 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 
9.30. IO. 11.30. 12.30. 15.30. 
16 30 . 17.30. 18 30 . 19 30 . 
22.30; 6.021 grami; 7 Bollettino dal 
mare; 7.20 Parola di vita; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché: 8.45 Ritrat
to di giovane donna: 9.10 Vacanza 
premo; 10.30-12.45 «Ma che vuca. 
taluna?»; 12.10-14 Trasmissioni re--
gnrtafi; 15 Cero anch'io: 15.30 
GR2 economo; 15.42-17.50 «Esta
te attenti»: 17 Arcobaleno; 19.50 
DSE: Saper leggere la pubbScna; 
20.10HetEapoppinRaidue:2l Can
ta uomo, canta; 22-50-23-28 Esta
ta Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 45.13.45.18.45.2D.45.6 Pre
ludio: 7 . 8 3 0 . 1 0 . 3 0 • concerto del 
marono; 10 Le bene creanze: 11.50 
Porrtanggio museale: 15.15 Cultu
ra. term a problemi. 15.30 Un certo 
decorso estate: 17 DSE: C'era una 
verta: 17.30-19 Spazsttre: 21 Ras
segna dee* riviste; 21.10 L'operet
ta. 23 OS • jazz. 

'.'. i * « < 

i , . - \ y» k 



13 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
20 SETTEMBRE 1984 

Pierre Ooulez 

v 

peline*»! 

Il concerto 
Il maestro 
francese 
inaugura 

con una grande 
interpretazione 

la settimana 
che Torino 
gli dedica 

La mostra 

iilez apre 
spiegando Ber 

Nostro servizio 
TORINO — A Settembre Musica lo splendido 
ciclo dedicato a Pierre Boulez è iniziato con un 
memorabile concerto al Teatro Regio (per l'oc
casione esaurito): il maestro francese ne era 
protagonista essenzialmente nella veste di di-
rettore d'orchestra (a capo dell'ottimo comples
so della BBC di Londra) in un programma che 
affiancava capolavori di Berg e Debussy al Man
darino meraviglioso di Bartòk e ad una sola, bre
ve pagina propria, Notations I-IV del 1980. 

Anche come direttore d'orchestra Boulez rive
la una personalità unica, senza riscontro nel 
quadro dell'interpretazione oggi: lo si nota già 
nella sobria, essenziale precisione del suo gesto. 
La capacità di penetrare le più complesse parti
ture con analisi straordinariamente acute in 
Boulez si traduce in risultati interpretativi illu
minanti: ad esempio nei Tre pezzi op. 6 di Berg, 
senza dubbio uno dei momenti culminanti del 
concerto, era assolutamente rivelatrice la defi
nizione del densissimo, intricato proliferare del
la polifonia berghiana, grazie anche alla calibra-
tissima disposizione dei piani sonori. Nella af
fascinante complessità del pensiero berghiano 
Boulez guidava l'ascoltatore come in un labirin
to con la perfetta consapevolezza di tutto ciò 
che la radicale originalità dell'op. 6 può rivelare 
alla nostra coscienza, proiettandosi verso il fu
turo. E la capacità di radiografare nel modo più 
penetrante il denso tessuto musicale si accom
pagnava ad una lucida tensione di sconvolgente 
intensità: Boulez è oggi uno dei pochissimi in
terpreti capaci davvero di rivelare la grandezza 
della fondamentale partitura berghiana. Di 
Berg può riuscirgli meno congeniale mettere in 
luce il persistente legame con una cantabilità 

•Jugendstil»; ma ciò costituisce in qualche mi
sura un limite più avvertibile nell'interpretazio
ne di una partitura come quella degli Altenberg-
Lìeder op. 4, presentati con grande finezza nella 
prima parte del concerto e cantati in modo suf
ficientemente persuasivo dal soprano Jill Go-
mez. 

La stessa cantante era impegnata nelle tre 
Ballades de Francois Villon di Debussy, che han
no segnato un altro momento culminante per la 
impareggiabile raffinatezza con cui Boulez ha 
colto l'ascetica sobrietà, il ritegno di sapore 'ar
caico* della scrittura debussyana in questo ca
polavoro che è ugualmente ammirevole nella 
versione per canto e pianoforte e in quella per 
canto e orchestra. 

Sotto il segno della tensione più lucida e in
sieme più violenta si collocava, all'inizio della 
serata, la magnifica interpretazione del Manda
rino meraviglioso di Bartòk, e assolutamente 
perfetta è stata la valorizzazione della magi
strale scrittura di Notations I-IV. Si tratta di 
quattro brevi pezzi per orchestra che dovrebbero 
costituirej'inizio ai un ciclo più ampio e che 
prendono le mosse da piccoli pezzi pianistici 
giovanili: in attesa di conoscere ti ciclo completo 
va osservato il carattere singolarmente retro
spettivo di queste pagine, che sembrano riman
dare soprattutto alle radici francesi di Boulez, o 
alla violenza ritmica di Stravinsky. La sapienza 
dell'orchestrazione, i (orti contrasti ne (anno 
pezzi di sicura efficacia, nei quali tuttavia, al
meno allo stato attuale, si può riconoscere di 
Boulez assai più il magistero che la folgorante 
tensione inventiva. 

Paolo Petazzi 

Arezzo ospita una bella esposizione di antichi gioielli appartenuti 
agli aristocratici etruschi: orecchini, anelli e oggetti di gusto un po' esotico 

L'età dell'oro etrusco 
Nostro servizio 

AREZZO — Chissà se la fila di 

fwrsone in omaggio damanti al-
a salma di un nobile etrusco, 

paludato di gioielli e abiti sfar
zosi. era in quei lontani secoli 
più lunga di quella in attesa pa
ziente davanti all'ingresso della 
mostra «Cento preziosi etru
schi!, ad Arezzo. Tanta gente, 
forse richiamata dal «mistero 
etrusco», forse attirata dal luc
cichio dall'oro. 

Si entra nel «bunker» ligneo 
della mostra attraverso il pas
saggio forzato di una porta au
tomatica girevole, munita di 
metal-detector. Attenzione, 
perché se avete addosso qual
cosa di metallico, dall'alto una 
voce meccanica e impersonale 
vi avvertirà, gentilmente ma 
decisamente, che il senso di ro
tazione della porta sta per in
vertirsi e che voi sarete costret
ti a tornare indietro. Deposita
to l'oggetto indesiderato, pote
te finalmente lasciarvi traspor
tare all'interno. 

La stanza è calda, rischiarata 
solo da luce artificiale. Dentro 
alle vetrine sono esposti un 
centinaio di oggetti, quanto di 
più prezioso si trovava nelle 

casseforti del Museo Archelogi
co di Firenze, in carte del Mu
seo Guarnacci di Volterra e del 
neonato Museo di Artimino. I 
gioielli provengono, come del 
resto la stragrande maggioran
za dei reperti giunti fino a noi 
dall'Etruria, da tombe ritrova
te a Vetulonia, Populonia, Vol
terra, Cortona e da altre anco
ra. Nei migliori dei casi, non 
erano più visibili dal '66, quan
do l'alluvione rese inagibile il 
museo fiorentino, mai più ria
perto. Altri non erano mai stati 
visti, o la loro ultima esposizio
ne risaliva a svariati decenni fa. 

La quantità d'oro che brilla 
nelle vetrine è la prima cosa che 
colpisce. L'argento, oltre ad es
sere più deperibile, si ossida e 
perde lucentezza, mentre l'oro 
zecchino rimane giallo e lucen
te. Alcuni monili sembrano es
sere appena usciti dalla bottega 
di un orefice. Eccoli, i gioielli 
che l'aristocrazia etnisca del 
VII secolo a.C. indossava come 
simbolo di potenza e ricchezza. 
E difficile credere che abbiano 
la venerabile età di 2.500 anni. 
Anche le loro linee, il loro de
sign sono di una raffinatezza e 
di un gusto sorprendenti. 
«Sembrano moderni», è il giudi

zio che più spesso danno di loro 
signore incantate e ingioiellate. 
Arezzo orafa ed etnisca rende 
omaggio ai suoi antenati, ritro
vati sulla lunghezza d'onda 
dell'amore per la bellezza pre
ziosa. Alcuni gioielli sono subi
to riconoscibili: sono collane, 
orecchini, anelli. Altre formo, 
invece, risultano misteriose. 
Dai cartellini illustrativi pos
siamo apprendere di trovarci dì ' 
fronte «armille», «fìbule a san
guisuga» di uso prettamente 
femminile, maschili «fìbule a 
drago». Nomi esotici, che forse 
lasciano troppo spazio alla fan
tasia. Ci riporta coi piedi per 
terra la rigorosa descrizione 
scientifica che di loro ci offro il 
catalogo della mostra, ma in 
tanto rigore rischiamo di per
dere la visione del sottile arabe
sco argentato e spruzzato d'oro 
che ci sta davanti. Inutile cer
care troppe spiegazioni per 
tanta bellezza. 

Meglio allora chiudere il ca
talogo e lasciar scivolare gli oc
chi, giocando a farsi incantare, 
raccogliendo il messaggio, di 
ricchezza ma anche di gusto e 
bellezza che gli etruschi ci han- Due gioielli etruschi esposti ad Arezzo 

no fatto arrivare, affidandolo 
alle loro tombe. È soprattutto 
la tecnica a stupire. Le preziose 
decorazioni sembrano essere 
uscire da mani lillipuziane, 
tanto sono microscopiche e ac
curate, fregi e arabeschi ornano 
qualsiasi oggetto. -

L'iconografia è chiaramente 
di ispirazione orientale. Gli og
getti provengono infatti da un 
periodo particolarmente splen
dido, in cui maggiori Bono i rap
porti con il resto del Mediterra
neo. L'aristocrazia etnisca rice
ve oro e avorio in cambio di vi» 
no e metalli, gli oggetti viaggia
no da una «polis» all'altra, da 
un continente all'altro. I nobili 
ostentano potere e magnificen
za indossando monili preziosi, 
gli stessi gioielli che poi ritro
viamo nel corredo funebre. 
Quasi sicuramente gli etruschi 
credevano in forme di vita ul
traterrena. Ma le sontuose ceri
monie funebri, e ancor di più le 
monumentali tombe a tumulo 
costruite ben visibili su colli* 
nette o vicino a strade di gran- ' 
de comunicazione, erano moni
ti e avvertimenti destinati più 
al mondo dei vivi che a una 
qualche divinità. Così come 
messaggi in bottiglia, nei sepol
cri sono rimasti chiusi i simboli 
di distinzione e prestigio, affi
dandoti all'eternità. E un occa
sione rara, quella di Arezzo. 
Difficilmente sarà possibile ri
vedere insieme questi gioielli. 
La mostra rimarrà aperta fino 
alla fine di settembre davanti 
al Palazzo degli Affari aretino. 
Un breve intervallo e poi, con 
bunker e tutto, traslocherà al
l'anfiteatro romano, sempre ad 
Arezzo. 

Mara Conti 

Aqrifilm 

Un'inquadratura del film «Biquefarre» di Georges Rouquler 

A Orbetello rassegna 
di pellicole sulla vita rurale 

Quando 
il cinema 

va in 
campagna 

Nostro servizio 
ORBETELLO — Una pungen
te vignetta del «New Yorker» di 
qualche mese fa ritrae un pae
sino all'italiana, sopra un cu
cuzzolo, somarello, campanile, 
panni stesi, piazzetta con Caffé 
e due tizi che commantano: 
«L'unica, cosa che manca in 
questo posto è un festival del 
cinema*. Sulla strìscia lagunare 
che apre alle delizie e alle croci 
dell'Argentario, all'ombra del 

• Frontone etrusco recuperato, il 
Comune di Orbetello, d'accor
do con Provincia di Grosseto e 
Regione Toscana, si è dato un 
nuovo festival, giunto que
st'anno alla seconda edizione 
sotto la sigla «Agrifilm, incon
tro del cinema e dei media sulla 
terra». Dove «terra*, natural

mente, andrebbe intesa non 
nella generica accezione di pia
neta, ma di estensione coltiva
bile del globo, con i conseguenti 
problemi socio-economici del
l'universo contadino. Per evita
re la spietata guerra per bande 
alla ricerca del cinema perduto, 
e per giustificare agli occhi del 
pubblico e dei finanzieri, vuoi 
enti locali vuoi sponsor» la le
gittimità dell'esistenza, i festi
val più recenti mirano ardita
mente alla specializzazione, a 
solcare campi poco arati in una 
parcellizzazione di fatto del 
pianeta cinema che potrebbe 
durare all'infinito. 
- - Scegliendo il settore dell'a
gricoltura il festival di Obetel-
lo, geograficamente collocato ai 
margini della Maremma «ama

ra», ha indubbiamente puntato 
su una tematica troppo a lungo 
rimossa dal dibattito nazionale, 
ma non è solo un civile pretesto 
che fa una rassegna cinemato
grafica di respiro. Cambiando 
rotta rispetto alla prima edizio
ne più tecnica, grazie anche al
l'arrivo organizzativo della coo
perativa romana «Nuovo cine-
mai, esperti animatori della 
Mostra di Pesaro e dintorni, 
l'AgTifilmfestival, conclusosi 
l'altro ieri dopo cinque giorna
te, ha privilegiato quest'anno, 
come ammette il manifesto, 
l'occhio rispetto alla bocca, 
l'immagine e la retrospettiva 
rispetto alla terra e alle sue 
prospettive. Una scelta che 
emerge chiara nell'articolazio
ne invece un po' confusa e ca

suale delle sezioni che hanno 
alternato una carellata di as
saggio nel cinema documenta* 
rio di fiction e di sciencefiction 
che tra ieri e oggi ha in qualche 
modo celebrato o sfiorato le te* 
maliche della condizione con
tadina, dalla Francia all'Italia, 
agli Stati Uniti, all'URSS, a 
frammentarie escursioni nella 
produzione contemporanea, 
d'informazione agritecnica, 
dall FAO, alla Cina. Certo, non 
sono mancate le primizie: Kaos 
dei Taviani, riletto nel contesto 
della manifestazione, aggiunge 
nuove illuminazioni all'esplo
razione dell'aspra terra sicilia
na, e più profonde radici all'in
quieta trama pirandelliana: Bi
quefarre, l'opera di Rouquier, 
il coraggioso cineasta francese 

che ha scelto di raccontare le 
opere e i giorni di una famiglia 
contadina a 40 anni di distanza 
dall'altro film Farrebique, ha 
testimoniato la «filmabilità» 
della campagna e dei suoi ritmi, 
solitamente sprezzati dal cine
ma urbano; un tuffo in cineteca 
ha ripescato pezzi inediti dei 
clamici francesi degli anni 20 
come L'arlesienne di Antoine, 
L'inondation di Delluc o Mau-
prat di Epstein, dove la terra, 
la Camargue o la valle della 
Creuse fanno semplicemente 
da sfondo suggestivo ad eccelsi 
melodrammi; i caroselli anni 
Cinquanta-Settanta, arguta 
pubblicità di ricotta e formag
gini, hanno fatto sorridere sul 
come eravamo, televisivamente 
parlando. Il cinema ha mangia

to la terra, o meglio l'ha mani
polata per azzardare un'identi
tà culturale ad un'iniziativa 
che rischia una fragilità costi
tuzionale, più vicina all'attività 
permanente di una mediateca o 
di un cineclub che a un festival 
internazionale. E anche certi 
sconfinamente nel campo del 
cinema documentario o etno
grafico, proprio nella Toscana 
che da 25 anni ospita l'ormai 
collaudato Festival dei Popoli, 
appaiono quanto meno singola
ri. Ben volentieri abbiamo rivi
sto i classici del New Deal, i 
poemi rurali di Flaherty o 
Ivens o Pare Lorentz. Con cu
riosità abbiamo riconfermato 
la povertà della scuola docu
mentaria italiana, nonostante i 
lodevoli sforzi degli anni 50 e 
60, nei confronti dell'ancora ir
risolta questione meridionale; e 
sempre con riverente attenzio
ne abbiamo riascoltato l'ospite 
d'onore ad Orbetello; il cinea
sta ed etnologo francese Jean 
Rouch, che ha rivitalizzato con 
la sua opera originale {Mai, un 
noir, la chasse au lion à Vare 
Jaguar fino al recente Dyoni-
sos) l'uso del cinema e della 
musica come strumenti cono
scitivi irripetibili per l'accosta
mento alla terra e ai suoi riti, 
alla diversità e all'integrità del
le culture degli uomini. Resta 
comunque insoluto, in terra 
etnisca, il perché di una appa
recchiatura cosi festosamente 
denominata intorno a una an
tologia di pur belle pagine di 
cinema al passato. Sinceramen
te, non saprei più cosa rispon
dere a quegli newyorkesi burlo
ni che mi hanno inviato quella 
splendida vignetta. 

Giovanni M. Rossi 
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Un inferno o un «carcere modello»? 
Morì In carcere d'epatite virale. Domenico Magnoll Carelli, 

22 anni, tossicodipendente, era stato arrestato una quindici
na di giorni prima perché In tasca gli avevano trovato alcuni 
grammi d'eroina. Negli ultimi giorni lo avevano visitato sette 
medici: nessuno pensò di ricoverarlo In ospedale. Per questo 
stamattina dovranno rispondere di omicidio colposo davanti 
alla terza sezione penale del tribunale di Roma. Il giudice 
Istruttore Maria Luisa Carnevale ha rinviato a giudizio Vin
cenzo Ferlmonte, Filippo Porcino, Nicola Clccarone, Giam
piero Caplsclottl, Giancarlo Galeazzl, Vito Amorosi e Claudio 
Petrecca, mentre ha prosciolto altri sette medici che avevano 
visitato Domenico durante 1 primi giorni della detenzione. 

Sarà un processo delicato quello che oggi apre 1 battenti 
anche perché offrirà l'occasione di conoscere un po' più da 
vicino le condlzonl di vita del reclusi e in particolare del 
tossicodipendenti. 

La storia di Domenico Magnoll Cardia assomiglia molto 
ad un Incubo. La racconta In parte la madre, che Ieri mattina 
si è rivolta ad alcuni giornalisti affinché la sostenessero nella 
battaglia «perché a nessun altro ragazzo possa mal capitare 
ciò che è successo a mio figlio». In parte viene fuori dal diario 
clinico che l medici cominciarono a scrivere appena entrò In 
carcere. 

Prima di entrare nella cella di Regina Coeli, 11 17 marzo 
dell'anno scorso, la sua vita non era stata molto diversa da 
quella di tanti suol coetanei del Tufello. La scuola, senza 
molta convinzione, lavoretti precari con 11 padre che fa 11 
muratore, poi 11 servizio militare. Raccontano che proprio In 
caserma cominciò a drogarsi e una volta tornato nel suo 
quartiere si mise a spacciare qualche dose per procurarsi l 
soldi per sé. «Qui dentro — scrisse alla madre appena entrato 
In prigione - sto capendo com'è la vita: ho capito che ho 
sbagliato, sta pur sicura... Dì a Nicola che Schucchla (era il 
suo soprannome) quando esce bazzica solo con lui e con gli 
altri amici che non si drogano 

Frasi rassicuranti, promesse che forse sarebbe riuscito a 
mantenere o forse no. In carcere intanto 11 dottor Tomassone 
autorizza il trasferimento di Domenico a Rebibbla. Il 23 mar
zo un altro medico si accorge di una brutta bronchite. Tre 
giorni di seguito passati tra un dottore e l'altro mentre co
minciano a farsi evidenti i sintomi della malattia: sviene, 
vomita, ha la febbre alta. Ma 11 trasferimento ormai è deciso. 
Quando arriva a Rebibbla sta malissimo. 

A Rebibbia per droga 
morì di epatite dopo 
troppi trasferimenti 

Processo oggi a sette medici accusati di «omicidio colposo» 
Domenico Magnoli, 22 anni, si spense a poco a poco senza cure 

L'ingresso.del carcere di Rebibbia 

Il dottor Nicola Clccaro ha finalmente dei sospetti: ma si 
guarda bene dall'ordinare 11 ricovero In ospedale, lo spedisce 
In Infermeria per effettuare le analisi. Domenico ha le vene 
rovinate dal troppi «buchi» e cosi In infermeria con grande 
«diligenza» appuntano sul diario clinico che non possono fare 
nulla. Le condizioni di Domenico peggiorano a vista d'oc
chio, nessuno alza un dito per lui nel due giorni che seguono. ' 
Solo 11 31, quando 11 dottor Galeazzl e il dottor Amorosi lo 
visitano, si accorgono che 11 ragazzo è oramai quasi In coma 
(nel referto si legge: stato soporoso, sublttero alle schiere, 
vertigini, fegato dolente). Neppure a questo punto si decide 11 
trasporto In ospedale, per il dotto Filippo Proclno è sufficien
te che entro la giornata il giovane sia mandato al centro 
clinico di Regina Coell (che non è attrezzato per l casi gravi). 

Alle sette di sera 11 nuovo trasferimento in via della Lunga-
ra. Il medico di guardia si accorge della gravità della situa
zione e fa trasferire d'urgenza il detenuto al S. Spirito. Ma 
l'odissea di Domenico non è ancora finita: la scorta del cara
binieri invece di eseguire l'ordine lo riporta di nuovo a Rebib
bla. Ancora un viaggio in quelle condizioni, ancora visita. 
Quando alle 9 di sera arriva al Policlinico è veramente troppo 
tardi: morirà 9 ore dopo. 

La madre Antonia (avvertita solo con molto ritardo della 
morte del figlio) da quel giorno non si dà più pace. «Lo avevo 
visto il 28 marzo. Durante 11 colloquio svenne davanti ai miei 
occhi. Chiamai un medico, ma senza neppure dargli un oc
chiata lo portò via dicendomi: non si preoccupi è solo una 
crisi d'astinenza». Le decine di telefonate In carcere per avere 
qualche notizia sono rimaste sempre senza risposta. 

Le hanno scritto, qualche giorno dopo la morte di Domeni
co, due govani che si trovavano In cella con lui. È una letteri
na garbata, scritta con una calligrafia Incerta, quasi Infanti
le. «Domenico stava molto male quando è arrivato — si legge 
— sveniva tutti 1 momenti e vomitava. Abbiamo pensato ad 
una crisi d'astinenza ma col passare dei giorni le sue condi
zioni peggioravano e 11 suo colorito era sempre più giallo. Lo 
abbiamo fatto presente in più occasioni al medici e alle guar
die... Una sera dopo l'ennesimo svenimento ho chiesto che 
arrivasse Immediatamente 11 dottore: quando con suo como
do è venuto si è rifiutato di farlo trasferire al centro clinico 
dicendo che non era niente. La mattina seguente ho ricevuto 
la visita del brigadiere: mi ha minacciato di mandarmi in 
isolamento se non mi facevo gli affari miei...». 

Carla Cheto 

I burattini senza fili si 
muovono goffi e chiassosi 
tra le mani dell'abile «pupa
ro». Il pubblico rumoreggia e 
ride nella piccola e acco
gliente saletta cinemato
grafica del carcere penale di 
Rebibbia. C'è anche l'asses
sore comunale Renato Nico-
Uni seduto di fronte ad un 
detenuto In tuta da ginnasti
ca, circondato dal pochi cro
nisti accreditati alla singola
re soirée. E c'è uno staff della 
Provincia di Roma che da 
tempo segue per conto del
l'assessorato alla cultura 
dell'ente le iniziative «spetta
colari» e non all'interno del 
carcere. C'è aria di sfida In 
sala, una sfida e una provo
cazione voluta contro 1 cen
sori del «carcere aperto», che 
giusto una settimana fa 
hanno bocciato le dellbere 
provinciali per le Iniziative 
culturali all'interno di Re
bibbla. 

I censori stavolta hanno 
vestito 1 panni del membri 
eletti al «CoReCo», 11 comita
to regionale di controllo su
gli atti degli enti locali. Spul
ciando tra 1 conti della Pro
vincia, questi signori hanno 

scoperto la piccola spesa 
messa in bilancio per portare 
all'interno del reclusorio 
qualche spettacolo teatrale, 
ed addirittura un convegno 
con tanto di ministri e parla
mentari sulla situazione del
le carceri. «Questo non s'ha 
da fare», hanno tuonato i bu
rocrati del «CoReCo». Ed in
vece la Provincia, d'accordo 
con la direzione del «penale», 
l'hanno fatto ugualmente. 
Prima l*«Antlgone» di Sofo
cle, realizzato dagli stessi de
tenuti In collaborazione con 
gli esperti dell'ente. E poi 
questi burattini, affidati alla 
voce e alla mimica di Otello 
Sarzl Madidlnl, con la com
pagnia del Teatro Setaccio. 

L'accoglienza? Calorosa, 
senza dubbio, nonostante l'i
niziale diffidenza verso uno 
spettacolo tradizionalmente 
riservato al bambini. Qual
cuno potrà obiettare: «Co
s'altro avevano da fare 1 de
tenuti rinchiusi 24 ore su 24 
lì dentro?». Ebbene, le cose 
non stanno affatto così. Non 
a caso la rappresentazione è 
cominciata con mezz'ora di 
ritardo, per attendere le 
squadre di tennisti e calcia-

Ora gli spettacoli 
dietro le sbarre 

urtano i «censori» 
tori Impegnate negli spaziosi 
impianti sportivi del reclu
sorio. Contemporaneamen
te, un gruppo di detenuti ha 
dovuto sospendere per un 
palo d'ore l'inscatolamento 
del pomodori, un'attività ge
stita da più di venti persone 
per conto di una vicina coo
perativa agricola. C'è addi
rittura una Coop per la ma
nutenzione edilizia, chi lavo
ra per conto della V Circo
scrizione e della Provincia. 

Detta così, sembra la re
clame di un carcere modello, 
e certo nemmeno il penale di 
Rebibbia può considerarsi 
tale. Ma basta elencare le 
Iniziative già messe in piedi 
in questo carcere, e raffron
tarle con l'attiguo «nuovo 
compelsso», per rendersi 

conto delle differenze. Di là 
dal muro, cinto da giardini 
verdi, le piante scompaiono 
improvvisamente per lasciar 
posto a vialoni di cemento. 
Silenzio e solo silenzio rim
balza di qua dai fili spinati, 
dove il chiasso del reclusi 
non è solo di voci. 

Ci sono attrezzi da lavoro 
che rompono il vociare del 
detenuti-studenti impegnati 
nei corsi di lingue, mentre 
altri sviluppano e stampano 
foto, proprio a fianco delle 
scuole: ce n*è di ogni ordine e 
grado, dalle elementari fino 
al corso superiore all'istituto 
tecnico agrario, messo in 
piedi proprio quest'anno su 
richiesta del detenuti. La di
rettrice Maria Pia Frangea-
more elenca le realizzazioni 

del «penale» con una punta 
d'orgoglio, coperta solo dal
l'amarezza di dover consta
tare che altrove tutto questo 
appare solo come un'eresia. 
«A chi è già privato della li
bertà — osserva — non è cat
tiveria togliere anche il ver
de, un piccolo lavoro, uno 
svago culturale?». Già, Il car
cere non dovrebbe servire 
anche come luogo di riedu
cazione? E allora non si può 
fare a meno di riflettere sulle 
«bocciatura» delle Iniziative 
messe in piedi dalla Provin
cia e su altri episodi. Marco 
Ligini, per esempio, raccon
ta di quanti intoppi ha in
contrato per portare a Re
bibbia il burattinaio Otello 
Sarzl. «Tre mesi di richieste, 

autorizzazioni, suppliche, 
neanche avessimo chiesto di 
organizzare una rivolta — 
dice Llginl —. Eppoi alla fine 
ci hanno impedito di realiz
zare un video-tape su questa 
esperienza, che culminerà in 
un corso di tecnica ed ani
mazione dei burattini, per 
mettere in piedi Infine uno 
spettacolo dei detenuti». 

Resta comunque la conso
lazione di poter trovare In 
questo carcere un clima di 
strana serenità. «Lo scriva, lo 
scriva», dice la direttrice, 
«non è una forzatura, può 
parlarne con i detenuti se 
vuole». Sandro, Luclanino e 
Luciano non hanno difficol
tà ad ammetterlo. «Ho fatto 
quattro anni e mezzo nel 
nuovo complesso, e da due 
anni sto qua — dice Sandro, 
che deve scontarne altri set
te per sequestro di persona. 
— Devo ammettere che que
sto sembra il paradiso ri
spetto agli altri. Certo, è 
sempre un carcere...». Con 
lui e Luclanino raggiungia
mo i «piani alti» per pochi 
minuti, 11 tempo di affacciar
si in una cella impregnata 
dell'odore di arrosto cotto 

sul fornelletto. Fuori dalla 
porta, un chilometrico balla
toio s'affaccia sulla sequela 
di cellette allineate su sette 
piani. Davanti ad una delle 
porticine c'è un cartello 
scritto a penna: «Per favore, 
svegliatemi alle 6,30». 

Giusto il tempo di sorride
re, una giovane guardia ci ri
porta dabbasso: «Non si può 
star qui», dice. Ma i detenuti 
sono allegri, scherzano e ci 
riaccompagnano chiacchie
rando di tutto. Soprattutto 
della nuova legge sulla car
cerazione preventiva, le cui 
regole «assomigliano troppo 
ad un astruso calcolo alge
brico», dicono. C'è amarezza 
per chi di «carcere preventi
vo» ha già scontato 10 anni, e 
accusa anche il cronista d i ' 
non far nulla per denunciare 
tutto questo. Sandro e Lucia-
nino ci accompagnano alla 
Corta con un arrivederci. Ab-

lamo passato una serata in
tensa in questo «carcere mo
dello», ed uscendo continuia
mo a chiederci che cosa sia 
successo di così grave da far 
tuonare i censori. 

Raimondo Bultrini 

Il centro professionale di Aprilia 

La tragedia ieri mattina in un modesto condominio al Tuscolano 

Crisi di pazzìa, uccide la moglie 
e si ferisce tentando il suicidio 

Antonio Quagliarella, quaranta anni, impiegato dell'Esattoria comunale, è ricoverato in gravissime 
condizioni al San Giovanni - Frequenti crisi depressive e una nefrite all'origine del dramma 

Al culmine delPenneslva 
violenta lite con la moglie, 
l'ha uccisa tagliandole la go
la con un coltello. Poi le si è 
Inginocchiato accanto, si è 
puntato la lama contro il 
ventre ma non è riuscito a 
togliersi la vita. Ora è ricove
rato In gravissime condizio
ni al San Giovanni dove i 
medici stanno facendo di 
tutto per salvarlo nonostan
te le innumerevoli ferite pro
fonde, inferte con dispera
zione anche sulle braccia e al 
collo e all'addome. 

La tragedia provocata da 
un'Improvvisa crisi di follia 
è esplosa ieri mattina poco 
prima di mezzogiorno al Tu
scolano in un modesto ma 
decoroso condominio di via 
Tito Lableno. Al secondo 
piano dello stabile, in un ap
partamento di tre stanze, 
Antonio Quagliarella, 40 an
ni. impiegato dell'Esattoria 

comunale, e la moglie Mari
sa Mazzoni, di 35, avevano 
vissuto per anni, almeno in 
apparenza, in perfetto accor
do. Una coppia giovane, af
fiatata, felice, dicono ora i vi
cini. Invece, al chiuso dell'a
bitazione, senza che nulla 
trapelasse all'esterno, un di
sagio confuso si era già fatto 
strada lentamente nelle 
mente dell'uomo fino a farlo 
cadere in sempre più fre
quenti crisi depressive. 

Esaurimento nervoso ave
va diagnosticato qualche 
tempo fa il medico di fami
glia, consigliando all'impie
gato un periodo di riposo. 
Antonio Quagliarella aveva 
rispettato le prescrizioni del 
sanitario: ad agosto, dopo 
aver fatto partire per il mare 
accompagnati da una zia i 
due figli Riccardo di dodici 
anni e Irene di otto, moglie e 
manto si erano presi un pe

riodo di tranquillità restan
do a Roma. Ma la vacanza 
cittadina è servita a poco. Il 
malessere era ricomparso di 
nuovo proprio in questi ulti
mi giorni. Il disagio era acui
to da una grave forma di ne
frite che aveva colpito il 
Quagliarella. La malattia e 
le preoccupaizoni per una 
casetta in campagna che 
l'impiegato aveva deciso di 
costruire ai Castelli hanno 
probabilmente fatto precipi
tare la situazione. 

Stanco, ammalato e con
vinto, forse, di non aver mol
to da vivere, Antonio Qua
gliarella riversava le sue an
gosce sulla moglie. Secondo 
le testimonianze dei parenti 
raccolte dalla polizia, tra i 
due coniugi proprio negli ul
timi giorni gii alterchi e i dis
sidi erano all'ordine del gior
no. Forse sulla coppia pesa
no anche le gelosie alimenta

te soprattutto dal marito. Un 
ménage, quindi, in frantumi. 
sorretto solo dalla remota 
speranza di una guarigione. 

Ieri mattina il portiere del
lo stabile li ha visti rientrare 
insieme da una passeggiata. 
Poco dopo è arrivato il padre 
di Antonio, Riccardo Qua
gliarella. Anche lui impiega
to e ormai in pensione, aveva 
preso l'abitudine, da quando 
aveva saputo delle cattive 
condizioni del figlio, di fargli 
visita ogni giorno prima dì 
andare a prendere I nipotini 
all'uscita di scuola. Cosi, do
po aver bussato a lungo sen
za ottenere risposta, ha pro
vato ad aprire la porta con la 
chiave che il figlio stesso gli 
aveva affidato. Ma il chiavi
stello era stato serrato dal
l'interno e per forzarlo c'è vo
luto l'intervento dei vigili del 
fuoco che, appena entrati, si 

sono trovati davanti a una 
scena allucinante. 

La donna era riversa nel 
corridoio, la vestaglia intrìsa 
di sangue e la gola squarcia
ta. Più in là l'uomo sul pavi
mento, agonizzante, le mani 
compresse su una larga feri
ta all'addome. Tutto intorno 
era in ordine. Solo su un ta
volo della stanza da pranzo è 
rimasto il segno di una follia 
devastante: prima di acca
nirsi contro la moglie e di 
tentare il suicidio, Antonio 
Quagliarella ha inciso con la 
punta del coltello la parola 
«nefrite» sul ripiano di legno. 

Più tardi, al risveglio da 
un delicato intervento chi
rurgico, ha sussurrato qual
che parola sconnessa alla 
suora che lo assisteva: «Non 
ne potevo più di lei. Erano 
quindici anni che mi tradi
va™». 

Valeria Parbom Antonio Quagliarella subito dopo l'operazione chirurgica 

Quindicenne prende 
il furgone e sbatte 

Rimproverato, s'uccide 
con un colpo di fucile 
Un ragazzo di 15 anni, 

Giovanni Spuri, si è ucciso 
ieri sera sparandosi un col
po di fucile da caccia nella 
sua abitazione ad Albano. 

Giovanni, che lavorava 
presso la «Porle House* uno 
stabilimento per la lavora
zione di carne suina sulla 

via Nettunense, era stato 
rimproverato aspramente 
dal titolare della ditta per
ché in mattinata aveva pre
so di nascosto un furgonci
no adibito al trasporto delle 
carni, provocando un inci
dente. 

Al volante dell'automez

zo il ragazzo aveva percorso 
un tratto di strada vicino 
allo stabilimento. Durante 
la corsa ha urtato un'auto 
in sosta e poi ha sbandato 
uscendo fuori strada. Dallo 
scontro è uscito incolume. 

Al ritorno a casa, sconvol
to dall'episodio, Giovanni 
ha chiesto scusa alla madre 
di quanto aveva fatto quin
di si è chiuso nella sua stan
za e si è sparato alla gola un 
colpo con il fucile da caccia 
del padre. 

La sua morte è stata 
istantanea. 

II padre Ivaldo, dipen
dente dell'Acotral, è stato 
colto da malore nell'ap-
prendere la notizia. 

! • • • • Cera una volta. 
La storia di Lanuvio 

sull'album di foto 
delie sue famiglie 

Si può scrivere la propria storia in modi molto diversi; 
Lanuvio, il piccolo comune del Castelli, ha pensato di farlo 
mettendo insieme le fotografìe delle «sue* famiglie, un colla
ge di singole storie per rappresentare quella più grande e 
collettiva. Questo collage è ora una mostra: «L'album ritrova
to, nell'archivio fotografico comunale 100 anni di foto di fa
miglia a Lanuvio». che si potrà visitare da oggi a Villa Sforza. 

L'insolita esposizione, che desta sorprese, curiosità, sorrisi 
e interesse, è stata curata da Mimmo Frassineti ed Enrica 
Scalfari della Agf e organizzata dal Comune di Lanuvio con 

la collaborazione della Provincia di Roma e della Regione. 
Dopo la mostra l'iniziativa sarà completata il prossimo feb
braio dall'apertura al pubblico dell'archivio della biblioteca 
comunale di Villa Sforza. 

A Lanuvio l'amore per la fotografìa è di antica data; altre 
mostre, infatti, sono state realizzate in questi anni, seguendo 
varie strade. Per la creazione dell'archivio si è Invece deciso 
di fare le cose in grande. Chiamata a raccolta la gente del 
paese, si sono poi aperti gli album di famiglia, si è rovistato 
nelle vecchie scatole di scarpe, nei vecchi bauli conservati nei 
solai. E saltato fuori un materiale immenso, diverso, ma 
sempre assai rappresentativo di questi cento anni in cui si è 
costruita la stona di Lanuvio. Punto focale, come discrimine 
tra due epoche precise, è la seconda guerra mondiale (a que
sto periodo appartiene la foto che pubblichiamo, fatta sul 
fronte africano da un soldato «per la sua mamma» in attesa a 
Lanuvio). 

Durante il lavoro di ricerca è saltato fuori anche un archi
vio speciale, quello del grande fotografo americano Lon-
gworth Powers, che per decenni lavoro in Italia, soprattutto 
a Firenze, archivio custodito dai discendenti che abitano an
cora nella zona. Le foto di Powers, anche se non riguardano 
direttamente Lanuvio, sono state esposte nella mostra per
ché In spirito con essa. 

r. la. 

La Regione 
regala milioni 
ad una scuola 

ormai fantasma 
Il Comune e la Confindustria vorrebbero 
gestire i corsi, ma l'assessore si rifiuta 

Da due anni i fornitori non 
vengono pagati (con ovvia 
Interruzione delle consegne 
del materiali e conseguente 
paralisi didattica). C'è un de
ficit di 269 milioni in 2 anni. 
Da tre mesi non arrivano 
nemmeno gli stipendi del 
professori. Ma non basta. Il 
Centro di formazione profes
sionale di Aprilia risulta mo
roso anche nel confronti del-
l'Italgas e dell'ENEL che più 
di una volta, nello scorso an
no scolastico, hanno inter
rotto l'erogazione del servizi. 
È una situazione scandalosa 
che rasenta l'incredibile. 
Perché l'ENAP — questo 11 
nome dell'Ente che ha In ge
stione Il Centro — continua 
regolarmente a ricevere 1 
fondi dalla Regione. 

Dove finiscono i soldi? E, 
soprattutto, perché non ven
gono impiegati per garantire 
quell'attività didattica per la 
quale sono erogati? Ma c'è di 
più. Malgrado le proteste di 
insegnanti, studenti, asso
ciazioni degli imprenditori, e 
malgrado il voto unanime 
del consiglio comunale di 
Aprilia che ha chiesto alla 
Regione di avere in affida
mento 11 Centro, l'assessore 
regionale all'Industria e alla 
Formazione Professionale, 
Bernardi, ha deciso di ridare, 
proprio in questi giorni, l'af
fidamento della scuola all'E-
NAP. Questa la sua risposta 
all'assessore alla cultura di 
Aprilia: «Non voglio nemme
no sentire parlare di gestione 
da parte del Comune o di 
qualsiasi altro ente pubbli
co». In sostanza, sembra dire 
l'assessore, esiste una legge 
sulla Formazione Professio
nale per l'affidamento in ge
stione delle scuole, ed Inten
do usarla. Peccato, però, che 
la legge «numero 14» prevede 
che vengano fornite precise 
garanzie da parte degli enti 
sui bilanci, sulla gestione, 
ecc., proprio quelle garanzie 

Vetere: 
così ci 

muoveremo 
per l'abu
sivismo 

La giunta comunale di
scute su un progetto per cen
sire gli alloggi abusivi agibili 
e non ancora abitati e c'è chi 
parla di una sbrigativa ac
quisizione da parte delle case 
abusive sfitte. Il problema 
della casa e dell'abusivismo 
sono questioni troppo serie 
per lasciare che illazioni ed 
interpretazioni di comodo 
rendano ancora più confusa 
una situazione già di per sé 
drammatica. Il sindaco Ve
tere, impegnato a Rimini al
l'assemblea dell'ANCI, con 
una dichiarazione cerca di 
mettere le cose in chiaro sin 
da adesso in attesa di farlo al 
suo ritorno con una confe
renza stampa. 

Si tratta di una questione 
da studiare in maniera seria 
e'approfondita — ha dichia
rato Vetere —, comunque, 
per quanto riguarda il punto 
dell'acquisizione delle case 
abusive, bisognerebbe preci
sare che si tratta di un'even
tualità ristretta a quel casi 
dove sarebbe prevista la de
molizione dell'alloggio abu
sivo. 

Il sindaco Vetere poi elen
ca quelli che sono i punti 
fondamentali dell'azione che 
il Comune intende portare 
avanti: 1) procedere con sol
lecitudine al rilascio delle 
concessioni in sanatoria sul
la base della legge regionale; 
2) evitare la procedura delle 
demolizioni; 3) andare avan
ti nel censimento delle casse 
sfitte come avverrà in gene
rale per tutta la città, distin
guere le zone sanabili sulla 
base della legge regionale e 
delle delibere comunali, 
mantenere ferma la distin
zione tra abusivismo di ne
cessità e abusivismo di spe
culazione. Impedire in modo 
attivo, dunque, Io sviluppo 
dell'abusivismo edilizio sin 
dal sorgere dei fenomeni di 
lottizzazione. 

che l'ENAP non è In grado di 
dare da oltre due anni. 

Ma perché tanto Interes
samento — dal sindacati, 
agli Industriali, a tutte le for
ze del consiglio comunale — 
per questa scuola? Tentiamo 
una piccola storia degli ulti
mi anni. In una zona Indu
striale, quale quella di Apri
lia, il Centro sembra avere 
una funzione essenziale, un 
ponte concreto tra scuola e 
lavoro spesso illusorio in 
tante altre realtà. Circa la 
metà delle nuove leve ope
raie di Aprilia ha appreso le 
competenze del suo lavoro 
nelle aule del Centro. Fino al 
momento della paralisi (lo 
scorso anno) nella scuola 
confluiva più del 30% del 
giovani della cittadina a sud 
di Roma. 

«Il centro — ci dice un pro
fessore (da 3 mesi gli Inse
gnanti stanno senza stipen
dio) — è splendido. Grazie al 
nostro impegno e alle dona
zioni di quasi tutte le indu
strie abbiano macchinari al
l'avanguardia, perfino un 
computer. Possiamo garan
tire agli stessi industriali la 
possibilità di assumere ma
nodopera giovane e specia
lizzata. È mai possibile che 
tutto questo debba andare in 
malora? Si pensi solo che lo 
scorso anno scolastico è sta
to svolto a metà perché spes
so ci staccavano la corrente 
elettrica!». 

Sono questi i motivi che 
hanno spinto il consiglio Co
munale di Aprilia a votare 
all'unanimità la proposta di 
prendere in gestione il Cen
tro e la Confindustria a ten
tare delle «avances» per l'ac
quisto. Ora — senza nemme
no aver ricevuto i sindacati 
— l'assessore Bernardi deci
de di confermare l'affida
mento della gestione ad un 
ente moroso ed inefficiente. 
Perché? 

Angelo Melone 

Migliaia 
perii 
CHea 
piazza 

Navona 
Una voce per il Cile. Martedì 

sera migliaia di persone si sono 
date appuntamento a piazza 
Navona per esprìmere in una 
manifestazione-enneerto la so
lidarietà con il popolo cileno in 
lotta per la libertà e la demo
crazìa calpestate dal regime fa
scista di Pinochet- La voce per 
il Cile è quella degli Inti-IUima-
ni, il complesso di prestigiosi 
musicisti cileni che dall'esilio 
canta la drammatica storia del 
proprio popolo, ma anche la 
sua cultura, la sua dignità, la 
sua speranza di libertà. La voce 
per il Cile è quella di tanti gio
vani che l'altra sera si sono 
stretti solidali con gli esuli, con 
i combattenti di tante battaglie 
antifasciste. 

La voce per il COe è anche 
quella di chi ha parlato nella 
breve manifestazione organiz
zata dal Comitato di solidarietà 
cileno e dalla Provincia. Il se
natore Giovanni Berlinguer, 
segretario regionale comunista, 
ha evidenziato il valore dell'u
nità raggiunta in Cile da un 
ampio arco di forze democrati
che; ha sottolineato come ìa 
dittatura di Pinochet governi, 
con dure azioni repressive, gra
zie alla aperta complicità dei 
circoli più retrivi degli USA; ha 
chiesto che si organizzi entro 
breve tempo una grande mani
festazione nazionale promossa 
dalle forze politiche e dai sin
dacati. 

Oscar Mammì, ministro per i 
rapporti con il Parlamento, ha 
rivendicato come cittadino un 
diritto inalienabile: quello di 
esprimere sempre la solidarietà 
con un popolo che lotta contro 
Q fascismo. 

Ha chiesto che Reagan non 
aiuti più il regime di Pinochet e 
che la chiesa cattolica avverta 
tutta la vergogna per questi ne
mici della libertà. Benjamin 
Teplizki, segretario esecutivo 
di Cile democratico, ha ringra
ziato tutti coloro che sono ve
nuti in questa piazza «per so
stenere una speranza». 

\ 
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Prosa e Rivista 
ARCOBALENO Coop. Servili culturali (Viale Giotto. 21 

- Te». 5740080) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE REBIBBIA INSIEME 
(Via Luigi Speroni. 13 • Tel. 4124492) 
Sono aporte le iscrizioni si corsi di musica, inglese. 
(otografia, danza, dizione ed impostazione della voce. 
Informazioni presso Segreteria dal martedì al sabato. 
Ore 17.30-19.30. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
É iniziata la campagna abbonamenti per la stagione 
19B4/B5 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendite 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Abbonamenti stagione teatrale 1984-85 presso botte* 
ghino del teatro. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Sono iniziati gli abbonamenti stagione 84-85. Informa
zioni e prenotazioni presso botteghino teatro. Tel. 
6543794. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1984-85 per 
7 spettacoli. Prenotazioni telefoniche tei. 6372294. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Fino al 21 settembre tutti i giorni dalle 17 alle 20. 
sabato e domenica esclusi L'uomo e II suo teatro. 
Due settimane di libera discussione in occasione della 
selezione allievi dolla scuola tAttore oggi». Dibattono: 
Fausto Costantini e Alberto Di Stasio. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinai per 
l'anno 1984-85 con inizio l'ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) , 
Riposo 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant'Egidio. 1) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo ,-

PARCO DEI DAINI (Teatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Alle 21 . Il Politecnico presenta Benvenuti in città di 
Mario Prosperi. Presenta Gerardo Guerrieri. 

TEATRO CASALE MAZZANTI (Via Gomenizza - Tel. 
6543072) 
Alle 21 . La Comp. Camelot presenta Luoghi por Giu
lietta a Romeo da Shakespeare. Regia di Fabrizia 
Magnini. Scene di Carlo Montesi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
La Compagnia «Il gioco delle parti» presenta: Quereli* 
de Brest da Jean Jenet. Regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. Ore 20 prove aperte. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tol. 6548735) 
Alle 21.15. Recita straordinaria de II Vangelo Eaaano 
della Pace nella lettura scenica di Edoardo Torricella. 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR
TE MODERNA (Via Nazionale) 
Alle 9-13. Tradimenti incidentali Giran Giran. Pre
senta Lorenzo Mango. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 183) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orario botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Alle 22.30 «L'amico inconsapevole» presenta 
Maurizio Grande 

TEATRO POLITEAMA FAREHEIT OFF (Via Garibaldi. 
56 -Tel. 4741095) 
Il Teatro Off di Via Garibaldi 56 accetta prenotazioni da 
compagnie sperimentali per la stagione teatrale '84-
'85. . . . - , • -

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 
Alle 21.15. Platea Estate 84. L'Actas presenta: Gianri-
co Tedeschi in Aulutaria di Plauto. Regia di Massimo 
Cinque. Compagnia Teatro Moderno. 

UCCELUERA (Viale deirUccelliera. 45 - Tel. 317715) 
Ore 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Concerto d'ali a di silenzi di e con Pina Scognami-
glto. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
All'inseguimento delle pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 . Tel. 7827193) 
La finestra sul coitila con J. Stuart - G 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 
Il gregge di Y. Guney - DR 
(17-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
All'inseguimento della pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Windsurf il vanto nella mani (Prima) 
(17-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Maria'» lovers con K. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L. 5000 

Il partito 

C I V I T A V E C C H I A : alle 18 attivo comunale sui 
problemi del governo della città (Mancini. Barba-
ranelli). 
CASTELLI: Artena alle 1 8 . 3 0 attivo (Stufaldi): 
Zagarolo alle 1 8 . 3 0 attivo (Fortini); Pomezia alle 
18 attivo (Falasca): Segni alle 2 1 comitato Diret
tivo più gruppo consiliare (Ciocci). 
Tivol i : apre la Festa dell'Unità ad Albuccione. 
D I P A R T I M E N T O PROBLEMI SOCIALI : giove-
di 2 0 alle 1 8 . 3 0 riunione del gruppo di lavoro 
1 8 0 . Odg: cPiano attuativo legge psichiatrica 
regionale» (Antonucci, lannoni). 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
Windsurf il vanto natta mani (Primi) 
(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Il grande freddo di L. Kasdan • DR 
(16.45-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 • Tel. 
3581094) 
Alle 20.30 Yol di Y. Guney: sii* 22.30 H planata 
azzurro di Franco Piavoli • DR 

BALDUINA 
Conan il distruttore di R. Fleischer • A 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
La zona morta 
(16.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 63 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA 
Dimensione violenza - H 
(16.45-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Dimensione violenza - H 
(17-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
. Arrapano di C. Ippolito • C 

(16-22) 
CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Windsurf il vento nelle mani (Prima) 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Carmen (Prima) 
(16.16-22) 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Il servo di acena di P. Yates • OR 
(16.15-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, SO - Tel. 
350S84) 
Break dance - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Break dance • M 
(16-22.30) 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Dimensione violenza • H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Beat Street - M 
(16-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Yantl con B. Streisand • M 
(17-22) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Emanuelle 4 
(17-22.30) L. 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Break dance - M 
(16.15-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
In punta di piedi di G. Mele • M 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Carmen (Prima) 
(16.15-22) L. 6000 
SALA B: Pianoforte di F. Comencini - DR 
(16.35-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
La disubbidienza con S. Sandrelii - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
Break dance - M 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Metropolis di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) 

GOLDEN 
Maria's lovers con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
In punta di piedi di G. Mele - M 
(17-22.30) 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Maria'» lovers con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 
Paura su Manhattan di T. Berenguer • G 
(16.30-22.30) 

KING 
Conan il distruttore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) 

MADISON 
Uomini veri con S. Shepard • A 
(16-22.15) L. 5000 

MAESTOSO 
Conan il distruttore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) 

MAJESTTC 
Bachelor Party addio al celibato con T. Hawks - C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Una poltrona par due di J. Landis • SA 
(20.25-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Conan il distruttore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) • Tel. 7810271 
All'inseguimento della piatta vanto con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30 L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-20.30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionate. 20 - Tel. 462653) 

La corsa più paxzm d'America n. 2 con B. Reynolds 
-SA 
(16.30-22.30) U 6000 

QUIRINETTA 
Noi tra di P. Avati - SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
II Bounty di R. Donaldson - DR 
(15.30-22.30) 

REX 
Due vite in gioco con R. Ward - G 
(16-2230) 

RIALTO (Via tv Novembre - Tel. 6790763) 
Mister mamma - C 
(16.30-22 30) U 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Scuola di polizia di H. Wilson • C 
(16.30-22.30) 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Claratta di P. Squrtieri • OR 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIA (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Windsurf il vanto natte mani (Prima) 
(1630-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. FAberto. 175 - TeL 7574549) 
Il Bounty d< R. Donaldson - DR 
(15.30-22 30) U 60O0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

SAVOIA 
lo Caligola con P. O'Toole - DR 
(17.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Delitto al blue gay (Prima) 
(16.15-22.30) L. 6000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
All'Inseguimento dolla pietra verde con M. Dou-
glass - A 
(16.30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
La finestra sul cortile con J. Stewart • G 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA 
Kolaanl sqatsi di G. Reggio - DO 
(17.30-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA 
Film per adulti 

AFRICA EROTIC MOVIE 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Ragazzina molto esperte In... 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Scmpione. 18 • Tel. 890817) 
Film per. adulti 

APOLLO 
Urla di piacere 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Professione pomo attrice n. 2 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Un mercoledì da leoni con J.M. Vincent - DR 
(16-22.30) 

ESPERIA 
La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Morbosa adolescenza 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
(16.30-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

PASQUINO (via C. Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Vacation National Lampoons 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Orario continuato 

L. 3.000 
UUSSE (Vìa Tìburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti • 
(16-22.30) : . . . , L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Animatrice par coppie particolari e rivista di spo
gliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Pianoforte di F. Comencini - DR " 
(16.30-22.30) 

ASTRA 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis 
- H ( V M 18) 
(17-22.30) 

DIANA 
' Querelle da Brest con B. Davis, F. Nero - DR (VM 

18) 
FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Locai baro con B. Lancaster • DR 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Jimmy Dean, Jimmy Dean di R. Altman - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI Diva di Beneix • G 
(16-22.30) 

TTBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
La polizia sta a guardare con E.M. Salerno • DR 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Palioitini - Tel. 6603186) 
Nudo e crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
All'inseguimento defle pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.te della Marina. 44 • Tel. 5604076) 
Dimensione violenza - H 
(16.30-22.30) 

Albano 

Chamberla:n - DR 
ALBA RADIANS 

Squilli dì morta di R. 
FLORIDA 

Riposo 

Frascati 

POLITEAMA 
- Beat Street - M 

(16.30-22.30) 
SUPERCINEMA 

La casa di S. R*mi - G (VM 14) 
(16.30-22.30) 

L. 5.000 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Grottaferrata 
VENERI 

Nudo a crudele di A. Thomas • DO (VM 14) 

Marino 
COLIZZA 

Film per adulti 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
NUOVO 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

Parrocchiali 
DELLE PROVINCE 

Riposo 
KURSAAL 

Riposo 
ORIONE 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 • Tel. 
465951-4758915) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia 45 - Tel. 8441617) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vìcolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Alle 22 ritorna la musica brasiliana con Gin porto. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Sono aperte le iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sta classica che jazz, per tutti gli strumenti, per tutte le 
età). 

NAIMA PUB (Vìa dei Leutari. 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Musica tropicale atro antilles latino americana. 
By afro meeting. 

Cabaret 
ASINOCOTTO (Via dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storia cantato con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) - ; . -> . 

Riposo 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -

6797396) 
Riposo 

Lunapark 
LUNEUR (Vìa delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 
CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testacelo) 

Riposo 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 

657.378) 
Riposo 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - Tel. 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118-Tel . 3601752 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - TeL 6790389) 
Fmo al 21 settembre si possono rinnovare gli abbona
menti alle stagioni sinfonica e di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia che inaugureranno ri
spettivamente il 21 e il 27 p.v. Gli uffici, in via delta 
Conciliazione 4 (tei. 6541044) sono aperti tutti i giorni. 
tranne il sabato pomeriggio e i festivi, dalle ore 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18.30. 

ALBA MUSICA 
Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica -
Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMtTH (Via dei Salesiani. 82 - Tal. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - X V - FE
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Alle 2 1 . Presso Chiesa defle SS. Stimmate Concerto 
di Stafano Innocenti. Musiche del XVII secolo. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. TorrueOi. 
16/A- Tel. 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 

-~ organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
desila registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tei. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Vis del Teatro 
Marcello. 46) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Oanza Classica. 
Moderna. Brasiliana, Aerobica. Lezioni per professioni
sti tenute da Margherita Parrilla. Informazioni tei. 
657357/6548454 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza 8 . 
Silvestro) 
Riposo 

CENTRO TU8COLANO PER LA MUSICA (Via Janari. 
8-Frascati-Tel. 9424731) 
Sono iniziate le iscrizioni si corsi e preparazione conser
vatorio anno 1984-85. Segreteria lunedi, mercoledì e 
venerdì tei. 9424731. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 • Tel. 
6795858) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA (Via Gallio. 34) 
Alle 21..Presso Basilica di Santa Francesca Romana. 
Musiche di Boccherini, Rolla, Guglielmi, Cambini. Per 
due violini, viola, violoncello, fortepiano. Informazioni 

. tei. 7577036. 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma-
.gliana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20), tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci
ntone. 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
*84-'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc.. Informazioni ed iscrizio
ni tutti I giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - 8 . Maria Maddalena • (Piazza 
della Maddalena, 63 • Pantheon) 

• Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM

PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
Trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera. 
corso per tecnici audio (amplificazione e registi aziona). 
La segreteria è operta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. Alle 17.30 nell'ambito della manilo-
stnzione «Roma Nota» il gruppo vocale Sesqulartera 
eseguirà brani rinascimentali, presso il Museo del Fol
klore In piazza S. Egidio, 1/b. Ingresso gratuito. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR
DIANI (Via Pisino 24) 
Fino al 16 ottobre p.v. sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
Musicali (teorici e di strumento) • Pittura - Teatrale. Da 
martedì a venerdì ore 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico 67 • Tel. 364441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confatoriieri 
5A - Tel. 354.441 (ore 16-20). 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom
bo. 393) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
Alle 2 1 . Concerto rock dei Gramma Quartet cp.e 
Maurizio Cristofori. 
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SskèTOmA PER IMMAGINI 
Seie 
Ricerca icono 

gralica e progetto g ì » " " 

teste de rUnitè • settore nazionale 
l'Unita 

£ una mostra di 23 manifesti 70» 100 dal prezzo di L. 25.000 che 
verrà spedita alle Federazioni dei Partito in contrassegno (ordinazione 
minima 1 rotolo Ce 8 motwa). Le'prenotazioni vanno fatte diretta
mente atto spedizioniere Rinaldi (taf. 06/5755285 • 5755818). 

associazione stampa romana 
Verranno consegnati a Erice il 2 1 settembre i 

«Microfoni d'argento» - 1 9 8 3 
I f Microfoni d'argento» 1983. premio nazionale per la radio e la televi
sione. istituito dalla Associazione Stampa Romana ed organizzato con 3 
patrocinio dell'Assessorato Regionale al Turismo della Regione Siciliana 
a dell'Azienda Autonoma di soggiorno e turismo di Erice e la coflabor»-
zione dell'Afitalia. del cRadiocorriere TV*, verranno consegnati il 21 
settembre a Eride. 

II e Premio» viene annualmente assegnato a coloro che nell'anno prece
dente si sono particolarmente distinti in spettacoli radiofonici e televisivi 
trasmessi dalla RAI; 
La cerimonia di consegna avverrà nel corso di uno spettacolo, presenta
to da Daniele Piombi, che si svolgerà al «Ciclope» di Erica. 
Gianni Ravera. al quale i stata affidata l'organizzazione detto spettacolo. 
che verrà trasmesso dalla rete 1 della RAI-TV. ha assicurato la parteci
pazione oltre che dei premiati, di numerosi ospiti musicati. 
I «Microfoni d'argento» 1983 sono stati assegnati a: 
Toto CUTUGNO. Loredana BERTE. Antonello VENDITTi. MATTA BA
ZAR (e per la musica leggera): a Maurizio NICHETTI (cabaret), Gigi 
PROIETTI (conduttore presentatore TV). Stefano SATTA FLORES feo-
duttore presentatore radiofonico). LA ZAVORRA (ospite fisso televisi
vo), Nanni SVAMPA (ospite fìsso radiofonico). AntoneBa GIAMPAOU 
(Disc-Jockey radio). Marco DANÈ (programma per ragazzi TV). Oreste 
LIONELLO (attore comico televisivo). Michele PLACIDO (attore prosa 
TV), Valeria MORICONI (attrice di prosa TV). AmoMo FOA (attor* prosa 
radio). Gmfina LOJODICE (attrice prosa radio). Enzo BIAGI. Ennio MA-
STROSTEFANO. Guglielmo ZUCCONI (inchieste gkxnafistiche TV), 
Adriano MAZZ0LETT1. Ermanno ANFOSSI. Bendetta CRAVERI (inchie
ste giornalistiche radio). 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Rinascita 
più fatti 
più argomenti 

ogni mercoledì 
in edicola 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE 

G. LEOPARDI 
ROMA • Via del Pettrosso. 3 - teL 265.355 - 260.298 - 263.019 

CORSI ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI - SERALI 
SEDE LEGALE D'ESAME 

Rinascita 
a quarant'anni dalla fondazione 
si rinnova nella grafica e nei contenuti 

ogni mercoledì in edicola 

GINNASIO LICEI PARIFICATI 

©e © ^ p y © © o 
00192 ROMA - Via degli Scipioni. 278 - Via V. Orsini. 17 

TEL. (06) 350.686 (Piazzale flaminio) 

ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE PARIFICATO 

/ha FAM8\ 
00184 ROMA - Via Tomo. 117 

TEL. 106) 4742767 (Esedra • Termini) 

ORARIO ANTIMERIDIANO E SERALE 

CORSI DI 
TRUCCO ESTETICO 

TRUCCO CINEMATOGRAFICO 
TELEVISIVO - TEATRALE 

Per informarioni e prenotazioni: 
T e l . 3 6 1 3 2 9 1 • Via del Babuino. 1 7 3 - R O M A 

ISTITUTO STÉNITAL MOSCIARO 
RICONOSCIUTO DALLO STATO con O.P.R. n. 1089 - 21 /9 /55 

I N F O R M A T I C A 
S T E N O G R A F I A 70-80 parole al minuto 

D A T T I L O G R A F I A 180 battuta al minuto 

IN SOLI DUE MESI 
TASTIERA CIECA CON LE DIECI DITA - DATTILOGRAFIA 

ELETTRONICA - ABILITAZIONI ALL'INSEGNAMENTO • ESAMI IN SEDE 
ROMA - Via S. EUGENIO. 3 (R_3 Vittorio) - Tel. 73.11372 
EUR - Via Vittorini. 103 -Tel. 73.22.15 
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Classe bisettimanale 
8 mesi Lit. 490.000. 
Corso corrispondenti commerciali 
E / F / Sp Lit. 230.000 al mese. 

^M D A f U l l l C - T A Roma -via Cola dì Rienzo,9 
un K A n i V l 3 1 A tei 06/312343-311859 
OTÌMUITIMETHOD 

School of Languages 

via di Torre Argentina, 21 
teL 06/6542501 
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Calcio Vincono le tre squadre italiane nelle Coppe, ma i romani con difficoltà 

Roma, Juve e Fiorentina promosse sul campo 
Bianconeri, solo 
un allenamento 

grazie al gol 
lampo di Rossi 

Fin troppo facile per i campioni la trasfer
ta in Finlandia - Tripletta del centravanti 

GRAZIANI sta per met te re a segno il gol vincente 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Liverpool (Inghilterra) - Finale: 29 maggio 1985 

SEDICESIMI DI FINALE 

Levale! S. Sofìa (Bulaaria) - Stoccarda (RFT) 
Lach Poznan (Polonia) - Liveroool (Inahilterra) 
Aberdeen (Scozia) - Dinamo Berlino (RDT) 
Ih/et Tempere (Finlandia) - JUVENTUS (Italia) 
Feyenoord (Olanda) - Panathinaikos (Grecia) 
Austria Vienna (Austria) - La Valletta (Malta) 

Avenlr Beggen (Lussemburgo) - IFK Goteborg (Svezia) 
Bordeaux (Francia) - Atletico Bilbao (Spagna) 
GrasihoDDers (Svizzera) - Honved (Unaheria) 
Vaalerenaen Oslo (Norveaia) - Sparta Praga (Cec.) 
TrabzoniDor (Turchia) - Dnfopr (Urss) 
Beveren (Belgio) - IA Akranes (Islanda) 
Linfield (Irlanda Nord) - Shamrock Rov. (Irlanda) 
Lablnoti (Albania) - Lvnnbv (Danimarca) 

ANDATA 

1-1 
0-1 
2-1 
0-4 
0-0 
4 -0 
3-2 
0-8 
3-2 
3-1 
3-3 
1-0 
2-2 
0-0 
0-3 
4-1 

RITORNO 

3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Juventus (Italia) - Finale: 15 maggio 1985 

SEDICESIMI DI FINALE 

Bayern (RFT) - Mosa (Norvegia) 
Wraxham (Galles) - Porto (Portogallo) 
Metz (Francia) - Barcellona (Spagna) , 
Dinamo Mosca (Urss) - Hajduk (Jugoslavia) 
ROMA (Italia) - Steaua Bucarest (Romania) 
KB Copenaghen (Danim.) - Fortuna Sittard (Olanda) 
Malmoe (Svezia) - Dinamo Dresda (RDT) , 
Wisla Cracovia (Polonia) - Vestmannaeyiar (Islanda) 
Trakia Plovdiv (Bulgaria) - Un. Luxembourg (Luss.)... 
Rapld Vienna (Austria) - Besiktas (Turchia) 
Siofok (Ungheria) - Larissa (Grecia) 
Balrymena Utd. (Irlanda Nord) - Hamrun S. (Malta).... 
fatar Bratislava (Cec.) - Kuusysi Latiti (Finlandia) 
Un. College (Irlanda) - Everton (Inghilterra) 
Gand (Belgio) - Certic Glasgow (Scozia) 
Apoal Nicosia (Cipro) - Servetta (Svizzera) 

COPPA UEFA 
Detentore: Tottenham Hotspurs (Ingh.) - Finali: 8 e 22 maggio 1985 

ANDATA RITORNO 

4-1 
1-0 
4 -2 
1-0 
1-0 
0-0 
2-0 
4 -2 
4 -0 
4-1 
1-1 
0-1 
2-1 
0-0 
1-0 
0-3 

3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 

SEDICESIMI DI FINALE 

Glentoran (Irlanda Nord) - Standard Liegi (Belgio) 
Sportlng Braga (Portogallo) - Tottenham (Inghilterra) 
Sion (Svizzera) - Atletico Madrid (Spagna) . 
Vorwaerts F.O. (RDT) - PSV Eindhoven (Olanda) 
Rad Boys (Lussemburgo) - Ajax (Olanda) 
Real Madrid (Spagna) - S W W Innsbruck (Austria) 
Vldeoton (Ungheria) - Dukla Praga (Cecoslovacchia) 
Sportlng Lisbona (Portogallo) - Auxerre (Francia) 
Manchester (Inghilterra) - Raba Eto Gyoer (Ungheria) 
Dukla B. Bystrlca (Cec.) - Borussia Moench. (RFT) 
Valladolid (Spagna) - Rijeka (Jugoslavia) 
Paris S.G. (Francia) - Hearts (Scozia) 
Anderlecht (Belgio) - Warder Brama (RFT) 
AIK Stoccolma (Svezia) - Dundee United (Scozia) 
KR Reykjavik (Islanda) - Quaan's Park (Ingh.) 
Dinamo Minsk (Urss) - HJK Helsinki (Finlandia) 
Colonia (RFT) - Pogon Stettino (Polonia) 
Nottingham (Inghilterra) - Bruges (Belgio) 
UHestroem (Norvegia) - Lokom. Lipsia (RDT) 
Spartak Mosca (Urss) - OB Odense (Danimarca) 
Widzew Lodz (Polonia) - AGF Aarhus (Danimarca) 
Southampton (Inghilterra) - Amburgo (RFT) 
Bohemien* Dublino (Irlanda) - Rangars (Scozia) 
Oester Vaxjoa (Svezia) - Unxer ASK (Austria) 
Sportul Bucarest (Romania) - INTER (Italia) 
Bohemien* Praga (Cec.) - Apoflon Limassol (Cipro) 
Ofympiakos Pireo (Grecia) - Nauchital Xamax (Svizzera) 
Sttvan (Bulgaria) - Zeleznicar (Jugoslavia) 
Betis Siviglia (Spagna) - Un. Cralova (Romania) 
Monaco (Francia) - CSKA Sofia (Bulgaria) 
Fanarbahca (Turchia) - FIORENTINA (Italia) 
Rabat Ajax (Malta) - Partizan Belgrado (Jugoslavia) 

ANDATA 

1-1 

1-0 
2-0 
0-0 
5-0 
1-0 
2-0 
3-0 
2-3 
1-0 
4 -0 
1-0 
1-0 
0-3 
4 -0 
2-1 
0-0 
0-7 
S-1 

0-0 
3-2 
0-1 
oggi 
6-1 
1-0 
1-0 
1-0 
2 -2 
0-1 
0-2 

RITORNO 

3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
2 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
2 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 
3 ottobre 

oggi contro lo Sportul 
decisa a non correre 

BUCAREST — Ancora un po' frastornaci 
dal deludente esoidio in campionato, l'In
ter oggi scende In campo contro lo Sportul 
Studentesca per 11 primo turno della Cop
pa UEFA, con 11 chiaro obiettivo di non 
rischiare, se poi viene la vittoria, dicono i 
nerazzurri, tanto meglio. 

La formazione romena, infatti, pur 
avendo al suo attivo solo due brevi appa
rizioni sul palcoscenico europeo, è una di 
quelle squadre che In casa menano 11 giu
sto e sanno farsi rispettare e quindi un po' 
di prudenza non guasta. La squadra di 
Castagner, come è noto, sarà priva di 
Rummenlgge (lo sostituirà ancora Mura
ro), e in difesa è porevisto un rimpasto con 
l'Introduzione di Bini nel ruolo di Ubero al 
posto di Ferri. 

A far cilecca a Bergamo è stata soprat
tutto la difesa, chiaro quindi che Casta
gner abbia cercato di prendere dei provve
dimenti. Comunque gli ordini di scuderia 
sono chiarì: il brutto scivolone contro l'A-
talanta, costi quel che costi, deve essere 
dimenticato. Per quanto riguarda Rum
menlgge, sembra che la sua guarigione 
procede più In fretta del previsto e quindi 
sembra probabile un suo rientro in cam
pionato contro l'Avellino. 

Pellegrini ha avuto parole dure verso 
Beppe Baresi per il suo fallacelo su Ago
stinelli e si parla di una multa di 2-3 mi
lioni al danni del giocatore. Contro Io 
Sportul l'Inter scenderà in campo con 
questa formazione: Zenga; Bergomi, Bare
si; Mandorlini, Collovati, Bini; Causjo, Sa
bato, Altobellt, Brady, Muraro. 

Tancredi fa 
miracoli e toglie 

dagli impicci 
i giallorossi 

Roma-Steaua Bucarest 1-0 

ROMA: Tancredi, Oddi, Righetti, Buriani, Nela, Maltiera, Con
ti, Cere2o, Pruzzo (69'Iorio) Giannini (56'Chierico), Graziani, 
12 Malgioglio, 13 Lucci, 15 Antonelli. 

STEAUA: Ducadanu, Laurentiu, Eduard, Bumbescu, Tataran, 
Iovan, Lacatus, Pcctu (80* Balint), Pusras, Majaru, Pìtzurca 
(86* Radu li), 12 Iordache, Belodedici, 16 Soare. 
ARBITRO: Wurtz (Francia). 
MARCATORI: 73» Graziani. 
ROMA — Paure motivate quelle di Claguna-Eriksson. La 
Steaua non scherza quanto a velocità e e ruvidezza nei con
trasti. Possiede anche una buona tenuta in campo, che 
avrebbe ampiamente meritato il gol se non la vittoria. L'I a 0 -
per 1 giallorossi è come correre su un filo di rasoio nell'incon
tro di ritorno di Coppa delle Coppe che si giocherà 113 ottobre. 
Una Roma che ci è parsa ancora tutta da limare, da sveltire, 
ma fin d'ora un grande protagonista: Tancredi, il portiere 
che forse i responsabili giallorossi avevano in mente di far 
restare sulla corda (Malgioglio in agguato...). Si porta ancora 
troppo la palla, non si gioca al meglio senza pallone, il pres
sing latita, la dinamicità della «zona» è ancora un sogno, non 
si arriva per di più al gol su azione manovrata. Comunque, 
non ci fossero state, e qui ci piace ripetere il concetto, le 
miracolose parate di Tancredi, la capitolazione sarebbe stata 
quasi certa. 

Un primo tempo che si chiude sullo 0 a 0, ma se non ci 
fossero state le due prodigiose parate di Tancredi su tiri di 
Iovan e Lacatus, I romeni sarebbero passati meritatamente. 
Un gioco affannato quello del giallorossi, con rari inserimen
ti dei terzini e dei centrocampisti. Un po' la ripetizione della 
partita di campionato ad Avellino. Ma è venuta fuori, di 
fronte a una squadra forte atleticamente, un'altra pecca: la 
capacità di non saper reagire d'istinto. Certamente che diri
gere nuovi schemi è difficile, che regalare un uomo come 
Falcao può diventare determinante, ma vivaddio, come è 
possibile sbagliare appoggi e continuare a non giocare senza 
palla. La mente al centrocampo che sa organizzare gioco in 

Anche in Turchia 
Pecci regala 
ai viola un 

prezioso successo 
Fenerbahce-Fiorentina 0-1 

FENERBAHCE — Jasas, Ismail, Sedat, Abculkerin, Cem, 
Onder, Pesic (al 73 Engin), Mujdat (al 61 Huseyin), Senol, Ilyas, 
Repcic 

FIORENTINA — Galli, Occhipinti, Gentile, Oliali, Moz, 
Passerella, Massaro, Socrates (89 Carobbi), Monelli (82 Pelle
grini), Pecci, Iachini 

ARBITRO — Juska (URSS) 
RETI: nel primo tempo al 18' Pecci. 

Dal nostro inviato 
ISTANBUL — I timori di Veselinovic. allenatore del Fener
bahce, si sono dimostrati fondati. La Fiorentina, nella prima 
partita dei trentaduesimi di finale della Coppa Uefa, ha bat
tuto i giallo blu di Istanbul su calcio di punizione. Il tecnico 
Jugoslavo, che guida da poco il Fenerbahce, alla vigilia di 
questo incontro internazionale, dopo aver ricordato che la 
sua squadra manca di esperienza e pratica un gioco troppo 
elementare, intuibile, aveva anche fatto presente il modo di 
concepire il regolamento: i miei giocatori — ci aveva detto 
l'ex CT della nazionale jugoslava — sonotroppo fallosi e sicu
ramente l'arbitro, ii sovietico Juska, a differenza dei direttori 
di gara turchi, vi concederà molte punzioni. La Fiorentina 
vanta del veri specialisti nei tiri piazzati. Passarella e Socra
tes sono abilissimi nei calci di punizione. II gol che doveva 
decidere questo primo incontro fra turchi e italiani è scaturi
to proprio da un calcio di punizione ma a realizzarlo non 
sono stati né l'argentino né il brasiliano ma quel furbone di 
Pecci. Il capitano, al 18°, ha sfruttato appieno l'inesperienza 
dei turchi. Mentre 1 giocatori del Fenerbahce traccheggiava
no per sistemare la barriera e guardavano la posizione di 
Passarella e di Socrates, Pecci, con un perfetto giro di piatto 
destro ha mandato il pallone nel sacco. II portiere turco, 
coperto dalla barriera, si è tuffato in ritardo ha toccato il 
pallone ma non è riuscito ad evitare il gol. Sbloccato il risul
tato t viola anziché insistere hanno badato più a controllare 
Il gioco degli avversari che a cercare il raddoppio. Così ne é 

Ilves-Juyehtus 0-4 

ILVES: Mal inen, Uimonen, Rasanen (62* Ojaca). Wakl in , 

^^_____ Kuuluvainen, Lemivaara, Vidgren, Pirlnen (76* Heino), Hjelm, 

ROSSI m e t t e a segno il P" - Belfield. Niinimaki. ( 1 2 Holly, 13 Kuusisto. 15 Linnusnoki). 

rno gol bianconero JUVENTUS: Tacconi. Favero, Cabrini, Bonini, Pioli. Scirea. 

Briaschi ( 8 2 ' Caricola), Tardelli (69* Umido) . Rossi, Platini. 

Boniek. ( 1 2 Bodinl. 14 Prandelli. 16 Vignola). 

ARBITRO: Harrysson (Svezia). 

RETI: 1 ' Rossi, 4 4 ' Platini su rigore, 8 2 ' e 8 9 ' Rossi. 

BRUNO CONTI 

Nostro servizio 
TAMPERE — Una pacchia 
per Paolo Rossi questo viaggio 
in Finlandia della Juventus con 
la scusa di dare il via all'ennesi
ma rincorsa alla coppa più am
bita. Il centravanti della Juve 
ha infatti segnato tre reti cosa 
che lo lancia subito in alto nella 
classifica dei marcatori euro
pei, una vetrina che fa molto 
onore e alza le quote presso gli 
sponsor. Tripletta di Rossi, ri
gore di Platini per la gioia di 
coloro che vorrebbero i due ju
ventini rivali nella corsa al gol e 
complessivamente un bottino 
che spiega tutto il valore calci
stico di questa trasferta. 

L'Ilves di Tempere non face
va paura a nessuno, non poteva 
farla e non l'ha fatta. Una sim
patica squadra di dilettanti che 
ha preso questo quattro a zero 
come un costo da pagare per 

grado di. portare al tiro le punte, dov'è? Possibile che questa 
squadra ha bisogno di arrivare al quarto d'ora finale per 
esprimersi in maniera passabile? Il gol di Graziani è venuto 
proprio al 29', a dimostrazione di quanto abbiamo poc'anzi 
sostenuto. Ma non è un caso che ii gol sia venuto sugli svilup
pi di una punizione, battuta dall'Inventivo Conti, corretta da 
Iorio per il piede di Graziani. Inutili le proteste del romeni 
all'indirizzo del guardalinee di destra: se fuorigioco era, Io 
era per questione di millimetri. Ma come non citare su tutti 
Franco Tancredi che ha salvato il risultato, non solo nel 
primo tempo ma di più nella ripresa su due tiri consecutivi di 
Maiaru e di Lacatus. 

Indubbiamente i romeni sono tosti, bene organizzati in 
campo, ma senza personalità di spicco, salvo quel Boloni che 
però non ha potuto essere schierato. Nella ripresa l'innesto In 
succesione di Chierico e di Iorio ha conferito freschezza Ila 
manovra. Ma lungi dall'estrinsecarsl 11 gioco che vogliono 
Claguna e Eriksson. anzi, noi siamo del'avviso che un ragaz
zo come Giannini non si getta nella mischia in un incontro di 
simile portata. Graziani «punta» non lo è più ma sicuramente 
non difetta di generosità e di tenacia, premiata con il suo gol. 
Cerezo, sul terreno pesante non si è ritrovato, forse anche 
costretto a coprire più del dovuto. Il povero Buriani se ha 
portato troppo palla non ha però mai rinunciato a combatte
re. Comunque l'affanno è stato parecchio, segno evidente di 
una condizione atletica ancora approssimativa, ma anche di 
ruggine nei nuovi meccanismi. 

Giuliano Antognoli 

Esultano i viola dopo H gol di PECCI 

scaturita una gara scialba e incolore, poco Interessante, un 
incontro chenon ha dato alcuna indicazione se non quella di 
un Pecci eccezionale e di un Massaro sempre disposto al 
contropiede. Gli altri. Socrates compreso, si sono limitati 
all'indispensabile anche perché i turchi solo una volta (80°) 
con il centravanti Senol sono riusciti a battere a rete. Galli 
con un perfetto Intervento ha deviato in calcio d'angolo. Pri
ma di questo tiro Massaro (51°) su perfetto lancio di Monelli 
aveva realizzato una bella rete ma l'arbitro, dopo averla con
validata, la annullata su segnalazione del guardalinee. Tutto 
sommato è stato meglio così poiché 1 turchi pur non apparen
do mal pericolosi non si sarebbero meritati una punizione 
piùpesante. Verso lo scadere della gara, per un fallacelo Inu
tile di Gentile su Repcic, per poco non si registrava una 
scazzottatura generale. Sole grazie all'abilità dell'arbitro e 
alla buona volontà di alcuni giocatori non si è arrivati alla 
rissa. Da ricordare che 11 direttore di gara ha ammonito Gen
tile, Moz, Pellegrini e Pecci. A fine partita Pellegrini, mentre 
stava uscendo dal campo, è stato colpito alla testa da una 
bottiglia ed ha riportato una leggere ferita lacero contusa 
alia tempia. La bottiglia come ben si intende è stata lanciata 
dai tifosi del Fenerbahce. Per l'incontro di ritorno, previsto 
per II 3 ottobre, 1 turchi non dovrebbero avere alcuna possibi
lità di battere la Fiorentina anche se quella di ieri è stata, 
come abbiamo detto, una partita molto modesta. 

avere il piacere di giocare a tu 
per tu con alcuno dei più famo
si giocatori del mondo, con 
quella Juventus che in tutta 
Europa raccoglie simpatie. Per 
i cittadini di Tempere è stata 
insomma una festa, prima e do
po la gara. Di perdere se lo 
aspettavano anche se forse ave
vano sperato di poter tener 
botta un poco di più di quel 
piccolo minuto e mezzo che è 
passato dal fischio di inizio e il 
guizzo pronto e vincente di 
«Pablito». E francamente Tra-
pattoni, seriamente preoccupa
to di dover consumare troppo 
su quel prato molto morbido e 
impregnato di acqua gelida, 
non poteva pretendere di più. 

La Juventus, lo si è visto a 
Como domenica scorsa, è tut-
t'altro che a posto e fra tre gior
ni al Comunale arriva l'Atàlan-
ta che di birra in corpo ne ha 

davvero parecchia. Con quel 
gol fulmineo ha anche tolto alla 
gara l'unico vero motivo di in
teresse, cioè quello di capire se 
nella macchina juventina le 
ruggini si stiano dissolvendo in 
fretta o se per Trapattoni vi 
siano problemi più seri.Invece 
quel gol ha fatto sì che i bianco
neri cominciassero subito a 
trotticchiare andando soprat
tutto in cerca di leziosità più 
che di affondi efficaci anche se 
dispendiosi. E di bel gioco se 
n'è visto proprio poco, anzi in 
campo è stata una gran confu
sione, anche perché l'avversa
rio correva soprattutto in mas
sa dietro al pallone, rinviando 
alla meglio e correndo molto 
ma a sproposito. I bianconeri 
erano evidentemente preoccu
pati di non prender botte e di 
divertirsi cercando di costruire 
complicate e poco pratiche ra
gnatele in mezzo ai baldanzosi 
finnici. Si vedeva poco Platini, 
pasticciava Briaschi e anche 
Boniek, molto dinamico, sba
gliava spesso. Note positive da 
Cabrini, Pioli, Rossi e il solito 
Bonini, ma sono giudizi legati 
ad alcune azioni personali, alla 
buona volontà nello stare in 
campo; di gioco di squadra in
fatti se ne è visto poco. E dopo 
tutto questo alla fine del primo 
tempo alla Juve è anche tocca
to un bel rigore con Platini che 
non ha perso l'occasione per 
tornare al gol. 11 Trap deve aver 
urlato parecchio nello spoglia
toio perché tutti nella ripresa 
hanno giocato con più ordine, 
facendo vero allenameno di cal
cio. E i finnici hanno finito per 
chiudersi nella loro area difen
dendosi alla meglio. Cabrini, 
Rossi e Briaschi sono comun
que arrivati da soli davanti al 
portiere Malinen ma gli hanno 
sempre tirato addosso elevan
dolo così a eroe della serata. Poi 
nel finale i volonterosi dilettan
ti hanno anche dovuto alzare 
bandiera bianca sul piano della 
resistenza fìsica e per la Juve si 
è presentata l'occasione di fare 
un mucchio di gol. Rossi non si 
è lasciato scappare l'occasione 
segnando due volte ancora 
all'84' (bella rete davvero) e 
all'89'. 

j.k. 

Loris Ciullini 

PROVINCIA DI MONTEVARCHI 
f " • PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Montevarchi indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di «realizzazio
ne delle opere di urbanizzazione primaria del P.E.E.P. 
comparto di Levane», per un importo a base d'asta di 
lire 186.215.000. 

Per l'aggiudicazione si procederà secondo le modalità 
di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 4 , con 
ammissione di offerte al solo ribasso. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invita
te alla gara con apposita domanda indirizzata al Comu
ne che dovrà pervenire entro il 4 ottobre 1984. 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione 

L'Assessore ai Lavori Pubblici 
e Servizi 

. (Giorgio Valentini) 

MUNICIPIO DI RIMINI 
AVVISO DI GARA 

Il Comune dì Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 
privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1) RISTRUTTURAZIONE DEL SEMINTERRATO DEL PALAZZO 
GAMBALUNGA. Importo a base d'asta: L 168.285.500. 

2) LAVORI PER LA SALVAGUARDIA ED IL RISANAMENTO DEL
LA SPIAGGIA DI S. GIULIANO - REALIZZAZIONE OPERE DI 2* 
STRALCIO. Importo a base d'asta: L 526 .310 .330 . 

3) LAVORI PER LA SALVAGUARDIA ED IL RISANAMENTO DEL
LA SPIAGGIA DI S. GIULIANO - REALIZZAZIONE OPERE DI 3* 
STRALCIO. Importo a base d'asta: L 478 .692 .000 . 

NON SONO AIMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo inoleato dall'art. 1/a 
della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. 
Gli interessati possono richiedere di essere invitati alle gare con 
domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, che dovrà perve
nire entro e non oltre quindici (15) giorni dalla pubbficazione del 
presente avviso. 
Rimini, li 12 settembre 1984. IL SINDACO 

Massimo dr. Còno' 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

avvisi economici 
ABRUZZO affittiamo settimanal
mente appartamenti arredati - Ma
re Silvi Pescara - Montagna Roc-
caraso. Pescasseroli - Campo di 
Giove 0664/85050 (323) 

ALASSO-LAIGUEGLIA. Pensione 
Laura, sul mare, cucina accurata. 
conforti ottimo servi i». Offre setti
mana a L 150000 0182/49182 

(4021 

DITTE affidano donneilo facili lavo
ri Scrivere SERIP. Casella 101 Loa-
no (393) 

INTERESSANTE ATTIVITÀ indipen
dente da svolgersi nella propria zo
na di residenza olir est a persone 
desiderose di aumentare i propri 
guadagni Richiedesi serietà, dispo
nibilità d< poche ore settimanali e 
capitale liquido mimmo di lire 
9 900 000 Scrivere comunicando 
indirizzo e recapito telefonico a 
cassetta SPI 20/U - 31100 Treviso 

(401) 
Of fresi m abbinamento prodotto di 
consumo a venditori di caldaie trat
tamento interessante Casella 22/B 
SPI 20100 MILANO (403) 

s 
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La prima regata è stata vinta da «Freedom» 

Il vento tradisce Azzurra 
Nostro servizio 

PORTO CERVO — Dopo una 
notte burrascosa trascorsa tra 
la disperazione ma anche la 
complicità degli organizzatori, 
BÌ sa l'attesa e l'incertezza ren
dono il tutto più eccitante e 
sportivo, è ripreso ieri mattina 
il Campionato del Mondo dei 
12 metri. Fortunatamente il 
cielo si è aperto e i colorì mera
vigliosi della Costa Smeralda 
sono tornati a brillare sotto il 
sole settembrino, accentuando 
la bellezza delle vele spiegate 
che eleganti arabescano il ven
to. L'atmosfera è allegra e l'agi
tazione dei tifosi, ammucchiati 
nei motoscafi al seguito delle 
otto regine, viene placato im
provvisamente alle 11,15. Un 
colpo di cannone sparato da 
Cork, la barca giurìa, ha rotto il 
canapo immaginario che frena
va l'impazienza degli equipag
gi, e il via è stato dato alla pri
ma regata mondiale italiana. 
Subito dopo il primo quarto 
d'ora l'affollato molo esulta: la 
celebre Azzurra è in testa tallo
nata da Challenge, acquisto ita

liano '84, che l'anno scorso a 
Newport sfidò anche lei l'Ame-
rica's Cup. Ma ahimè la prima 
virata di boa non spetta ad Az
zurra bensì a Freedom, sempre 
italiana del consorzio Azzurra, 
che tra i suoi uomini conta un 
maestro di sci, Giuseppe Ma-
letto, un medico, Franco Zamo-
rani, e il campione di vela ame
ricano Dennis Corner, vincitore 
dell'America's Cup '80. 

Gino Ricci, skipper di Azzur
ra, si difende annunciando per 
radio che gli spettatori, non at
tenendosi alle regole, dovreb
bero infatti essere 300 metri 
lontani dal triangolo di percor
so, ostacolano l'avanzata della 
•primadonna». 

Siamo già alle polemiche? E 
perchè mai, se ben quattro del
le concorrenti sono italiane o 
appartengono agli stessi con
sorzi? Tra i moli del porto vec
chio qualche lupo di mare in 
pensione ammicca un sorriso, 
facendo capire che è tutta una 
grande buffonata. Ma nessuno 
ha il coraggio di deludere la 
gente venuta apposta per Be-

\ Maenza 
dopo Poro 
imposto 
in banca 

FAENZA — Vincenzo Maenza, 
vincitore della medaglia d'oro 
alle recenti Olimpiadi nella lot
ta greco romana, categoria «48 
chilogrammi» protagonista 
dell'intervista radiofonica nella 
quale chiedeva un posto di la
voro, ha risolto i suoi problemi 
occupazionali. Un istituto di 
credito faentino (la Banca Po
polare) ha aderito alla solleci
tazione della federazione atle
tica pesante impegnandosi ad 
assumere l'atleta (sembra come 
fattorino). Maenza tuttavia 
non prenderà servizio imme
diatamente ma solo dopo le 
prossime Olimpiadi di Seul. 

• GINEVRA — Claudio Pa-
natta è stato battuto ieri dallo 
spagnolo Juan Aguilera, al tor
neo tennistico intemazionale 
di Ginevra, crollando clamoro
samente nella seconda partita: 
6-4 6-0 il puntegio dell'incon
tro. 

Un belga 
in volata 
vince a 

Bruxelles 
BRUXELLES — Il belga Erik 
Vanderaerden (Panasonic) ha 
vinto in volata la Parigi-Bru
xelles di ciclismo, battendo in 
volata il francese Charles Mot-
tet, l'irlandese Sean Keily ed il 
suo connazionale Eric Van 
Lancker. Per il quinto posto l'i
taliano Pierino Gavazzi ha bat
tuto il resto del gruppo. 

La corsa, conclusasi sotto la 
pioggia, è stata caratterizzata 
da una lunga fuga solitaria del 
francese Philippe Saude che il 
prossimo anno si troverà senza 
lavoro, poiché il suo attuale di
rettore sportivo, Cyrille Gui-
mard, ha deciso di non rinno
vargli il contratto. Dopo oltre 
200 chilometri di fuga Saude è 
stato raggiunto da tutti i mi
gliori guidati dal neocampione 
del mondo Claude Criquielion. 
Durante il primo giro del cir
cuito a Rhode Saint Leuw ha 
tentato la fuga Ludo Peters ma 
anche il suo attacco è stato 
sventato e all'inizio dell'ultimo 
giro è riuscito a prendere il lar
go Vanderaerden seguito da 
Kelly, Mottet e poi da Van 
Lancker. In volata Vanderaer
den ha «bruciato» ì compagni. 

David: una tragedia 
senza fine 

(r.rn.) E una storia che non finisce mal. E la storia di Leo
nardo David, il giovane sciatore che vive la vita di un vegeta
le dal 3 marzo 1979, quando fu vittima di una banale caduta, 
con esiti tragici, sulla pista olimpica di Whlte Face Moun
tain. Da una parte la famiglia, punita al di là dell'immagina
bile dal dramma. Dall'altra l presunti responsabili, coloro — 
tecnici e medici — che avrebbero dovuto Impedire al ragazzo 
di partecipare alla discesa preollmplca di quel tre marzo. La 
storia si trascina, seminando rancori, dolore, rabbia, da qua
si sei anni. E ora è approdata al tribunale civile dopo che 
quello penale ha assolto alcuni degli accusati e amnistiato gli 
altri. La famiglia chiede molti miliardi al Coni, alla Federsci, 
a Erlch Demetz, a Depl Messner, a Franco Arigonl, al dottor 
Massimo Paleari. La Fisi reagisce opponendo accuse alle ac
cuse. E già si parla di una vettura che 11 ragazzo avrebbe 
fracassato In un Incidente ritenuto la causa reale dell'emato
ma al cervello che ha ucciso la coscienza di Leonardo David 
lasciando vivo, In alementari funzioni puramente biologiche, 
Il corpo. 

Irancori si sono stratificati. Induriti, ingranditi. E cosi ora 
tra le parti è «muro contro muro; accusa contro accusa e ci si 
stupisce che gli anni non abbiano aperto nessuna breccia alla 
trattativa, olla soluzione se non amichevole almeno meno 
lacerante del terribile problema. 

L'altro giorno il tribunale civile di Milano ha cominciato a 
sfogliare le pagine della drammatica storia. La seconda 
udienza è prevista per 114 dicembre. E ci saranno quindi 74 
giorni per parlare, per discutere, per ragionare, per evitare 
che U rancore diventi odio. 

Brevi 

Sabato la decisione sull'arbitro Lo Bello 
Sabato mattina la commissione di tfsopfina nazionale dea*AIA esaminerà 

nei centro tecnico di Ccvarciano i provvedimenti di carattere disciplinare verso 
• t u r i vbitri tra cui quello riguardante Rosario Lo Betta che in estate avrebbe 
riasciato date pesanti accuse ai mondo deOe giacchetta nere. 

Casale acquistato dall'Avellino 
• Napoi ha trasferita arAvefino. a titolo definitivo, a venticinquenne 

centrocampista Pasquale Casale. L'accordo è stato raggiunto dal «fretterò 
generala data scosti partenopea Antonio Jufiano e dal presidente detrAverli-
no Antonio PeccrieBo. che era accompagnato dal general manager Pier Paolo 
Marino, dal drenare Antonio Di Somma e dal dirigente Brogna. Casale 
sarebbe stato pagato un rmfiardo e duecento mbonì. 

Squalificati Bruscolotti e Bruno x 
• giudea sportivo ha"squalificato per due giornate i difensore del Napoli 

Bruscolotti e per una * centrocampista del Como Bruno. In serie B per due 
giornate A stato squalificato tamagni (Cagliari), u eiettore sportivo del Bolo
gna Pecchia è stato inibito fino al IO ottobre. 

AD non ha il morbo di Parkinson 
Secondo i sanitari del «Columbia Presbyterian Medicai Center*. Muham-

med A l non e affano dal morbo di Parkinson. I medici dell'ospedale dove I"ex 
campione dai oasi massimi è stato ricoverato mercoledì sera escludono che 
possa trattarsi data grava malattia nonostante Ali presenti alcuni sintomi 
tipici coma la difficolta di parlare. 

Gli arbitri di domenica in serie A e B 
Questi gì arbitri d domenica: Cremonese-Torino: Manti: Fiorentina-Maan: 

CMi; . tnter-AwIino: Agnofin: Ascoli-Verona: Magni: Napoi-Sampdona: Pa-
perasta; Udhwaa-Lario: Lanese: Juventws-Atalanta: Pezzata; Romo-Como: 
Beverini. Riserve: D'Eia, Casarin a Sguizzato. Sene B: Arezzo-Empoli: Lom
bardo: Cetanie-Semb: Boschi: Genoa-Taranto: Tubertirn: Lecce-Varese: Pelli
cano: Monza-Padova: Tasta: Pescara-Tnestms: Gabbneth: Bologna-Pisa: 
Esposito; CegBeri-Cesena: Frigerio; Campobasso-Bari: Da Pozzo: Parma-Pe
rugia: Bete*. Riserva: Luci • Vecchiatini. 

guiro l'evento più importante 
dell'anno dopo le Olimpiadi, e 
così tra i pochi veri appassiona
ti accorsi ad assistere a quella 
che più che una gara assomiglia 
a un defilé delle sorelle Fendi, 
può incontrare personaggi co
me Borg, il cui arrivo è previsto 
in settimana, il re dell'acciaio 
Falck, l'attrice-fotomodella 
Margoux Hemingway, il formu
la uno Patrick Tambay. 

Alle 13,55 colpo di scena: Vi-
ctory del Consorzio Italia, quel
lo d élite, come viene chiamato 
dai rivali e per intenderci me
glio di Cucci, Montedison, e 
Aermocchi, passa in testa dalla 
penultima posizione. Alla quin
ta boa, cioè in dirittura d arri
vo, altra sorpresa, i nostri non 
hanno fatto i conti con il vento 
che inclemente cessa di gonfia
re gli spinnaker colorati. Dai 
dieci nodi si passa in arrivo ai 
quattro nodi: il verdetto è di 
nuovo in discussione. 

Intanto per ingannare l'atte-
sa dell'esito della prima regata 
di questo campionato, provia
mo a trascorrere assieme una 

f iornata nel paradiso terrestre 
el principe Karim. Qui tutto è 

perfetto o nulla è fuori posto, 
così chic ed elegante che dire 
caro è superfluo. Attenzione 
però ad arrivare ad Olbia 
sprovvisti di auto, perchè per 
preservare il regno dalla fasti
diosa presenza di comuni mor
tali i mezzi di trasporto pubbli
ci non esistono, il campeggio è 
vietato, e il primo dentista lo 
trovi ad Arzachena, trenta chi
lometri da Porto Cervo. Ri
schioso può essere anche av
venturarsi in moto per la man- • 
canza nell'area di meccanici. 

Intanto alle 16,25 Freedom 
con l'equipaggio di Azzurra ha 
tagliato il traguardo seguita da 
France Troi secondo, Victory 
terzo, Azzurra quarta, Gretel 2 
quinta, New Zeland sesta, 
Challenge settima, Canada ot
tava ed ultima. La prima regata 
del Campionato del Mondo si 
conclude con i brìndisi di Cin
zano e di Luca di Montezemo-
lo, che con Freedom prima e 
Azzurra quarta, saluta tutti da 
Porto Cervo. n , 

t f . £ i 

Simac nei guai per gli americani 

«Bidone» di Byrnes 
e Walton è lontano 

Si stringono i tempi per l'ingaggio dei giocatori stranieri (il 25 
settembre e l'ultimo giorno utile, poi se ne riparlerà a novembre) e 
la Simac è nei guai. Marty Bymes, l'ala mancina già utilizzata nel 
recente Open d Italia, ha detto «no» ai milanesi. O meglio, visto che 
l'americano non tornava dagli Stati Uniti, la società gli ha imposto 
un aut-aut mentre il legale del giocatore giocava al rialzo. S'è 

«AZZURRA» in mare nella gara poi rimandata a ieri 

centro dei San Diego Clippers. Tony Cappellari smorza gli entu
siasmi: «All'inizio dell'estate siamo stati abbastanza vicino al suo 
ingaggio. Ora le nostre speranze sono ridotte al lumicino. Walton 
e in rotta con i San Diego ma sembra che i Los Angeles Lakers 
stiano a buon punto per assicurarselo». Dopo il «bidone» di Byrnes 
non c'è da stare allegri anche a voler considerare il riserbo delle 
società in queste circostanze e la proverbiale capacità di «depista
re» di Cappollari. «Mi creda — aggiunge il general manager — la 
situazione è molto critica». Sono sempre due gli americani da 
cercare. Nel frattempo i milanesi provano Russell Schoene, bianco 
di 24 anni, alto 2.08 per 101 chilogrammi di peso. Schoene (ala) è 
stato seconda scelta di Philadelphia nel 1982; l'anno dopo è stato 
ceduto all'Indiana Pacers. Ottimo tiro, molto veloce ma abbastan
za fragile^ Schoene lo scorso anno è stato a lungo in panchina per 
un grave infortunio alla schiena. La Simac vuol vederci chiaro. 

LEGA-GI.BA — Ieri a Bologna prima riunione della commissio
ne paritetica Lega-associazione giocatori (GI.BA.) sul fondo di 
fine carriera e altri problemi. La discussione andrà ancora per le 
lunghe ma c'è disponibilità a trattare. ' 

BANCO — Oggi il Banco Roma esordisce con il Sino nella 
Coppa Intercontinentale. Difficoltà logistiche per i romani e ridi
cola beffa, avallata dalla Fiba: si gioca con le vecchie regole. 

PER FARVI PROVARE 
VISA DIESEL 

RSCG 

o e> 

RESTIAMO APERTI 
VENERDT 21 SABATO 22 

DOMENICA 23 
ELUNEDT24 

Venite a vedere e a provare la nuova Visa Diesel dai Con
cessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen: approfittate 
dell'eccezionale apertura festiva. Per tutti coloro che prove
ranno Visa Diesel c'è in regalo una simpatica sorpresa. 

I CONCESSIONARI 

CITROEN » FINANZIARIA 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE CITROEN a ««.TOTAL 
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Sud Africa 
fatte alla popolazione nera nel 

auadro della cosidetta riforma 
ell'apartheid voluta da P.W. 

Botha. Per essere •registrato», 
cioè riconosciuto legalmente, 
un sindacato non deve avere un 
minimo collegamento con un 
partito politico e sopratutto 
non deve impegnarsi in alcuna 

f>rotesta politica. In altre paro-
e finisce per poter contrattare 

col padronato solo i livelli sala* 
rialt e per di più da una posizio
ne di debolezza. Il NUM ha 
strappato all'Anglo-American 
Corporation un aumento sala
riale del 14%, che è in sé un 
buon risultato, ma tutto finisce 
qui. Per quanto sindacato lega
le, il NUM non può sostenere la 
lotta degli altri minatori, quelli 
non iscritti, o battersi contro il 
licenziamento dei 250 di Wa-
terpan, né può discutere con la 
Chamber of Mines (la Camera 
delle miniere) di livelli occupa
zionali, di previdenza sociale 
totalmente inesistente, di ga
ranzie del posto di lavoro e men 
che meno di reclutamento con
trollato e discriminato di ma
nodopera. 

Questa del reclutamento è 
l'arma più potente nelle mani 
dei padroni delle miniere che 
— tramite la Chamber of Mi
nes — possono permettersi di 
fare il bello e il brutto tempo 
sul mercato del lavoro dispo
nendo di un serbatoio di mano
dopera praticamente illimita
to. Non bastasse la popolazione 
nera sudafricana, fa Chamber 
recluta lavoratori da tutta l'A
frica australe. Pretoria pattui
sce coi governi dei paesi vicini 
contingenti di lavoratori da 
spedire nelle miniere sudafri
cane, il cui numero cambia di 
anno in anno, a seconda dell'e
sigenza, da parte della Cham
ber of Mines di penalizzare o 
meno la forza lavoro nera di 
origine sudafricana o di au
mentare il numero dei reclutati 
dall'estero per mantenere bassi 
i livelli salariali. I contratti nel
le miniere poi hanno in genere 
una scadenza annuale; scaduto 
l'anno nessuno garantisce al la
voratore un nuovo impiego. 

Il NUM, l'Unione nazionale 
dei minatori è nato due anni fa, 
ma ha aspettato fino ad oggi 
per scioperare proprio perché 
cosciente dei rischi che uno-
sciopero comporta per i lavora
tori. Ma il fatto che i minatori 
abbiano scioperato fuori da 
qualsiasi copertura legale sta a 
significare che quello per cui 
vogliono lottare non sono solo 

Sii aumenti salariali, ma la fine 
el regime di apartheid che, 

continua a discriminarli in ma
niera brutale. 

Morucci 
giudici Imposimato e Priore, 
che da anni aggiungono con pa
zienza tasselli di verità a questo 
mostruoso "affaire", fanno ca
pire che la mole delle rivelazio
ni "politiche" è notevole e che 
il quadro è assai più complesso 
e sfumato di quanto non sia ap
parso dal documento fatto cir
colare due giorni fa dall'avvo

cato Mancini, legale dei due br 
dissociati. In quel testo, redat
to da Morucci e Faranda e tra
scritto nei verbali, i br afferma
vano essenzialmente due cose: 

: non esisteva una trama occulta 
| che avesse condizionato o deci
so l'operazione Moro; la DC, in 
quanto partito egemone della 
•ristrutturazione capitalistica», 
era l'unico obiettivo della cam
pagna di primavera. La realtà 
che emergerebbe dal complesso 
delle rivelazioni sarebbe, inve
ce, più sfumata. Morucci e Fa-
randa rivendicherebbero con 
forza solo l'assoluta autonomia 
delle Br nell'ideazione, nella 
gestione e nella conclusione del 
sequestro Moro, anche se non 
avrebbero escluso che nel corso 
della vicenda servizi segreti, or
ganismi più o meno occulti, ab
biano svolto ruoli che con l'ac
certamento della verità aveva
no poco a che spartire. 

Si tratta di attendere, dun
que, per valutare bene l'impor
tanza di queste rivelazioni. Ma 
su altri nodi del sequestro Mo
rucci e la Faranda avrebbero 
direttamene aiutato i giudici 
nella ricostruzione dei fatti. 
Sembrano ormai acquisite, a 
distanza di sei anni dai fatti, 
alcune certezze: quel tragico 16 
marzo nove terroristi agirono 
in via Fani, ognuno con un 
compito delimitato e preciso, 
svolto con eccezionale «profes
sionalità». Nel commando c'era 
una donna e questa era, quasi 
certamente, Barbara Balzerà-
ni, l'imprendibile .primula ros
sa» delle Br. Adriana Faranda, 
condannata all'ergastolo al 
processo di primo grado per la 
strage di via Fani, ha ribadito 
di non aver fatto parte del com
mando. 

Vi sarebbe inoltre la certezza 
su un particolare, per molto 
tempo rimasto oscuro: tutti i 
componenti del commando 
erano italiani; anche i due ter
roristi che non hanno ufficial
mente un volto e un nome sa
rebbero stati individuati e sa
rebbero in ogni caso in carcere 
per altri fatti di terrorismo. 

Il tragitto dopo il massacro. 
È stato ricostruito minuziosa
mente e senza possibilità di er
rore (c'è stata la riprova con lo 
spettacolare sopralluogo del
l'altro giorno). Moro fu portato 
a bordo della «132» fino a piazza 
Madonna del Cenacolo e di lì 
trasferito in un grosso furgone 
Fiat, un «238». Moro, si tratta 
di indiscrezione che non ha 
avuto conferme ufficiali nem
meno ieri sera, sarebbe stato 
messo quindi in un baule, poi 
trasbordato, molti minuti do
po, su un altro furgone in un 
sotterraneo vicino ai magazzini 
Standa di una grossa arteria 
della capitale. A questo punto 
il racconto di Morucci si inter
rompe- I giudici hanno tuttavia 
la convinzione, si può dire la 
certezza, raggiunta non solo per 
«via deduttiva», che da viale dei 
Colli Portuensi, ossia all'altez
za dell'ultimo trasbordo, Moro 
sia stato portato direttamente 
in via Montalcini, nella famosa ' 
casa-prigione di Anna Laura 
Braghetti. Sarebbe questo l'u
nico covo dove lo statista tra
scorse i 55 giorni del suo calva
rio e dove con molta probabili
tà fu ucciso da Gallinari prima 
di essere trasportato in via Cae-
tani. vicino alle sedi della DC e 
del PCI. 

^Osservatore» cade a Coperemo 
L'tOsservatore Romano» ha ieri sentito il biso

gno dì dimostrare che iil culto della personalità 
di staliniana memoria, tra i comunisti è duro a 
morire». E, ttanto per fare un esempio», ha dedi-
cato un corsivo alle vicende di Copertino, un pae
se della provincia di Lecce. Il giornale vaticano 
afferma che il sindaco comunista, Cristina Con
chiglia Galasso, tfacendo propria un'iniziativa 
del PCI locale» ha deciso di finanziare la costru
zione di un monumento al marito defunto, Giu
seppe Galasso. Si deve isolo all'iniziativa dell'op
posizione de se il caso è stato messo in discussio
ne». Ma la sindachessa *ha tagliato corto» secon
do lo 'Stile tipicamente comunista». È appena il 
caso di ricordare che il compagno Galasso è una 
delle più note figure dell'antifascismo pugliese. 
L'iniziativa del monumento e il compito del fi
nanziamento sono stati assunti da un Comitato 
composto da personalità delle più diverse ten

denze, presieduto dal rettore dell'Università di 
Lecce, Donato Valli, esponente cattolico e diri
gente democristiano. Basterebbe questo per 
chiudere il teaso Copertino» ed invitare 
l'tOsservatore Romano» ad informarsi meglio 
prima di sconfinare nei pascoli mondani. Tutta
via, il lancio di questo piccolo pallone anticomu
nista, ci spinge a chiederci che cosa succeda nella 
redazione dell'autorevole giornale. Non credia
mo sia il caso di trovare un'immediata conferma 
al fatto che nei giardini vaticani ispira il vento 
aspro della guerra fredda». 

Preferiamo pensare che l'ultima tteologia del
la liberazione», abbia incominciato a liberare un 
angioletto che ha costruito subito uno spiritoso 
monumento per ammonire sui rischi dell'antico
munismo nel 1984. O il direttore 
dell'tOsservatore», Mario Agnes, crede che il 
muovo '48» detl'on. De Mita possa incominciare 
da Copertino? 

Il mistero di via Montalcini e 
delle indagini di polizia su quel 
covo, in realtà, non è stato af
fatto chiarito. Secondo testi
monianze attendibili, ad esem
pio, la Braghetti aveva venduto 
già nel febbraio del '78 l'appar
tamento alla signora Giuseppi
na Ciacci, moglie del segretario 
particolare dell'ex ministro 
Ruffini. Una circostanza assai 
singolare cui se ne aggiunge 
un'altra. Il covo era stato indi
viduato già nell'estate del '78 
tanto che era stata annunciata 
agli inquilini del palazzo una 
possibile irruzione della Digos; 
invece, con tutta calma, gli in
quilini videro alcuni giorni do
po, e senza alcun intervento 
della polizia, la Braghetti tra
slocare indisturbata. 

Vedremo, nei prossimi gior
ni, se anche ad altri nodi inso
luti o poco chiari della vicenda 
Moro saranno date risposte più 
esaurienti. Intanto i legali Fau
sto Tarsitano e Giuseppe Zupo, 
già parti civili per le-famiglie 
delle vittime di via Fani al pro
cesso Moro, hanno annunciato 
di volersi costituire parte civile 
nel procedimento contro Pace e 
Piperno (in cui si inseriscono le 
rivelazioni di Faranda e Mo
rucci) per poter «valutare al più 
presto le verità emerse». 

Bruno Mìserendìno 

Cosche 
se, è violenza di importazione». 

Replica padre Stabile: sarà 
anche per simili orientamenti 
che «abbiamo avuto solo di
chiarazioni di buona volontà 
per combattere la mafia: segna
li concreti nessuno». E aggiun
ge: «Con i voti che raccoglie la 
Democrazia cristiana potrebbe 
garantire ben altra ammini
strazione. E alle ultime elezioni 
è stato riconfermato quasi per 
intero il vecchio consiglio». La 
DC ha raggiunto quota 56%: lo 
ha fatto con tutti ì mezzi. 

VITE PARALLELE — Si 
scava nella personalità dell'uc
ciso, e l'intreccio affari-potere 
politico-gruppi di mafia, appa
re via via più nitido. A Baghe-
ria i Mineo sono una grossa fa
miglia, abituata da sempre a 
comandare: non correva Duon 
sangue fra loro — ricordano in 
paese — ed il loro parente ac
quisito «don* Masino Scaduto, 
morto misteriosamente nel '79. 

Il boss ebbe grandi funerali di 
mafia, con al seguito mezza DC; 
lasciò un vuoto di potere che di 
lì a poco avrebbe generato la 
controffensiva delle cosche 
emergenti dell'eroina. La 
scomparsa di Scaduto diede via 
libera a tutti gli altri potentati 
politici del paese. I Mineo ne 
beneficiarono. 

Ignazio, repubblicano, pupil
lo del gran patron repubblicano 
in Sicilia, Aristide Gunnella (si 
è detto «sconvolto» per quest'o
micidio) era diventato senatore 
nel '79, quasi per caso. Lo aveva 
eletto, di forza, suo fratello Cic
cio Mineo, big degli andreottia-
ni: la DC locale non aveva volu
to saperne di metterlo in lista, e 
lui, Ciccio, si era vendicato di
rottando voti bianchi sull'ede
ra, prendendo così due piccioni 
con una fava. Ignazio, repubbli
cano. Ciccio, invece, segretario 
della sezione scudocrociata più 
forte fra le quattro che conta 
Bagheria. Ignazio, spavaldo, 
ma di luce riflessa. Ciccio, ri
servato. ma coi piedi per terra: 
è presidente del comitato di ge
stione della USL, nessun altro 
incarico pubblico, eppure non 
perde seduta di consiglio comu
nale. 

ODORE DI P2 — A Baghe
ria Francesco Mineo, il fratello 
dell'ucciso è punto di riferi
mento del leader andreottiano 
Salvo Lima, che della capacità 
di mobilitazione di questa fa
miglia si è sempre avvalso: il 
Radre il vecchio «Ntonuzzo» 

lineo, nel passato in odor di 
mafia, oggi ottantenne, veniva 
ricevuto senza preavviso da Li
ma; e questo per una certa Pa
lermo e etato sempre un «ono
re». 

Viene ricordato un episodio 
oscuro: quando venne pubbli
cato il secondo «elenco» di 300 
affiliati alla P2, ai bagheresi 
non sfuggì una singolare tema 
di nomi: Francesco Mineo (era 
lui?); Antonio Gargano (l'at
tuale sindaco?); Carlo Ajello 
(non si chiamava così il presi
dente della sezione di Corte 
d'Assise che assolse i killer del 
capitano dei carabinieri, Basi
le?) mentre le voci correvano, 
non si registrarono, da parte 
dei tre interessati, ne rettifiche, 
né smentite. 

IGNAZIO, FRA POLITICA 
ED AFFARI — Ignazio, geo
metra, dopo la parentesi sena
toriale, era tornato a sedere in 
consiglio comunale. Aveva tra
scorsi politici complessi: sepa
ratista nell'immediato dopo
guerra; cristiano sociale con 

Silvio Milazzo, alla fine-degli 
anni 50; «scoperto» da Gunnel
la, si iscrisse al PRI all'inizio 
degli anni 60. Trascorsi im
prenditoriali non particolari: fu 
titolare dell'impresa che realiz
zò la litoranea Aspra-Castel-
daccia. Ma più che costruire, 
Ignazio gestisce e media. Per 
esempio per conto dei principi 
di Paterno e di Trabia.In questi 
giorni stava infatti «piazzando» 
ì resti di un feudo dei principi; 
oltre centomila metri quadrati 
di verde da chiudere dentro il 
cemento. é L'accaparramento 
delle aree in corso (cifre da ca
pogiro: 250 mila lire al metro); 
decine di imprese edili premo
no per ottenere una fétta di 
quelle aree; per ottenere ossa o 
polpa di questo grosso affare. 

Anche per questo in consi
glio nessuno ha dimenticato gli 
interventi dell'ex senatore: tuo
nava per ottenere «trasparen
za» nel piano regolatore. Ma ov
viamente il documento era 
quello che lui stesso aveva con
trattato, nelle sedi più dispara
te. 

Saverio Lodato 

Marchais 
testa del governo il problema 
dell'uscita dei comunisti si sa
rebbe posto ugualmente. 

Perché, si domanda allora 
Marchais, il PCF non ha ab
bandonato il governo fin dal 
1982? Per non fare «la politica 
del peggio», per tentare fino al
l'ultimo di invertire la rotta 
presa dai socialisti. Ma dopo 
due anni di proposte non ascol
tate i comunisti «sono stati co
stretti a prendere quella che 
era la sola decisione possibile 
nelle condizioni create dai so
cialisti», sono stati costretti a 
dire «no» alla proposta di parte
cipazione fatta dal nuovo pri
mo ministro, «perché la sua po
litica di rigore-aggrava la crisi 
sul piano economico e porta al
la disfatta sul piano politico». 

A questo punto, che fare? 
Marchais è convinto che anche 
in questa situazione di radica-
lizzazione politica, di manovre 
centraste dei socialisti, di sco
raggiamento popolare davanti 
alla crisi, all'aumento della di
soccupazione e alla diminuzio
ne del potere d'acquisto dei sa
lari, la vittoria delle destre nel 
1986 non è ineluttabile: ed è qui 
che il PCF ha un ruolo immen

so, una responsabilità capitale 
nel rovesciamento della ten
denza al declino e alla sconfit
ta. 

Prima di tutto si tratta di 
preparare bene il 25* Congresso 
su basi chiare, con una strate
gia collaudata e con obiettivi 
ben definiti. Il documento da 
sottoporre al dibattito pre-con
gressuale, suggerisce dunque il 
segretario generale, dovrebbe 
includere cinque temi: l'analisi 
della crisi, l'approfondimento 
degli orientamenti politici dei 
tre congressi precedenti, la de
finizione dell idea di «rassem-
blement», il progetto di società 
socialista alla francese, il raf
forzamento del partito. 

È in questo contesto che 
Marchais ha risollevato i pro
blemi del «ritardo storico e 
strategico» del partito nel suo 
rinnovamento. 

Oggi, ha detto a questo pun
to Marchais, l'aggravamento 
della crisi e le dure esperienze 
fatte dalla gente dopo il 1981 
possono aprire orizzonti nuovi 
al partito il cui obiettivo cen
trale deve essere ormai la costi
tuzione «di un nuovo "rassem-
blement" maggioritario capace 
di aprire una prospettiva credi
bile e unificatrice del movi
mento popolare e progressista». 

Di che cosa si tratta, tenuto 
conto che «rassemblement» in 
questo senso di movimento po
polare durevole non ha un 
equivalente italiano? Ricordia
mo, per inciso, che l'attuale 
partito gollista di Chirac, il 
RPR, si chiama «Rassemble
ment pour la Rèpublique» e che 
Fabius chiama al «rassemble
ment» i francesi, al di sopra del
le divisioni politiche, per fron
teggiare la crisi. 

Spiega dal canto suo Mar
chais: «Un accordo di vertice 
che non sia appoggiato dall'in
tervento popolare e sempre fra
gile e, in ogni caso, la premi; 
nenza non deve essere data agli 
accordi tra partiti politici. Il 
che non significa affatto ar> 
bandono dell'idea di unione di 
sinistra». Si deve fare in modo 
che «ad ogni momento siano gli 
interessati stessi e non gli stati 
maggiori dei partiti che decido
no del perche e del come questo 
"rassemblement" e ciò presup
pone forme nuove di animazio
ne e di direzione». 

Questo movimento di massa 
può e deve costituirsi natural
mente, attorno a due temi fon
damentali: «I gravi problemi 
della situazione attuale france
se da una parte, la nostra visio
ne del socialismo alla francese 
dall'altra». Il Congresso decide
rà. 

Augusto Pancaldi 
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La Sinistra indipendente della Ca
mera dei Deputati partecipa com
mossa al cordoglio del Movimento 
operaio, della Sinistra, di tutti i de
mocratici per la scomparsa di , 

RICCARDO LOMBARDI 
del quale la vita, la lotta, l'insegna
mento costituiscono un patrimonio 
altissimo della democrazia italiana 
Roma, 20 settembre 1984 

Franco Bassaninl, Gianni Ferrara, 
Paolo Leon e Stefano Rodotà com
mossi partecipano al dolore di tutti i 
militanU del Movimento operaio e 
della Sinistra italiana per la morte di 

RICCARDO LOMBARDI 
il cui insegnamento e il cui esemplo 
hanno rappresentato per loro valori 
fondamentali di vita e di impegno 
politico. 
Roma, 20 settembre 1984 

In omaggio all'onorevole 

RICCARDO LOMBARDI 
in segno di amicizia e riconoscenza 
per ilsostegno da lui dato al popolo 
vietnamita come Presidente del Co
mitato Nazionale Italia-Vietnam. 

ambasciata R.S. del Vietnam 
in Italia 

La Presidenza del Comitato Nazio
nale Italia-Vietnam annuncia con 
grande dolore la morte del suo Pre
sidente onorevole 

RICCARDO LOMBARDI 
e ricorda ai democratici italiani il 
suo impegno intelligente e appassio
nato per sostenere lino alla vittoria 
la lotta del popolo vietnamita per la 
pace e l'indipendenza del proprio 
Paese. 

I lavoratori siciliani partecipano al 
cordoglio dei socialisti per la morte 
di 

RICCARDO LOMBARDI 
combattente per la libertà, capo del 
CLN, fondatore della Repubblica, 
militante e dirigente democratico di 
esemplare rigore intellettuale e mo
rale, difensore della pace, della giu
stizia sociale e della emancipazione 
dei popoli. 

La Federazione siciliana 
CGIL CISL VIL 

Palermo, 20 settembre 1984 

La FISAC-CGIL Lombardia e il 
Territoriale di Milano esprimono il 
proprio dolore per la morte del com
pagno 

RICCARDO LOMBARDI 
dirigente prestigioso del Movimento 
operaio, valoroso combattente anti
fascista. La Fisac Cgil porge alla fa
miglia e alla Direzione del PSI le 
proprie condoglianze. 
Milano, 20 settembre 1984 

Con commozione partecipiamo al 
dolore per la scomparsa di 

RICCARDO LOMBARDI 
che ha rappresentato per l'Arci e per 
quanti lottano per una società più 
giusta e umana un costante punto di 
riferimento. Perdiamo tutti un com
pagno, un amico, un maestro ed il 
vuoto che ci lascia è di quelli che 
diffìcilmente si potranno colmare. 

La Direzione Nazionale dell'ARCt 

Il Coordinamento FLM dei lavora
tori Fiat in Cassa integrazione espri
me commosse condoglianze alla fa
miglia e al partito del compagno 

RICCARDO LOMBARDI 
Lo ricorderemo sempre come un 
compagno di lotta e uno dei più com
battivi e sinceri dirigenti del movi
mento dei lavoratori. 
Torino. 20 settembre 1984 

Il Presidente Tino Casali, la Presi-
denta, il Comitato Provinciale, i 
Partigiani, gli antifascisti milanesi 
delle Sezioni Cittadine e della Pro
vincia dell'Anni partecipano al do
lore della famiglia per la scomparsa 
del caro compagno 

RICCARDO LOMBARDI 
luminosa figura di antifascista e di 
combattente per la libertà, dirigente 
tra i più attivi dell'Anpi e membro 
della Presidenza onoraria dell'Asso
ciazione. In suo onore l'ANPI Mila
nese esalterà la sua memoria con 
una solenne cerimonia in occasione 
del trigesimo della sua scomparsa. 
Milano, 20 settembre 1984 

Il Presidente, la Giunta esecutiva, il 
Consiglio generale della Cispel a no
me anche di tutti i colleghi ammini
stratori e del personale delle aziende 
municipalizzate ricordano con gran
de affetto l'opera e l'esempio che 
sorretti da un forte rigore politico e 
morale caratterizzarono la vita di 

RICCARDO LOMBARDI 
2* presidente, dopo la Liberazione, 
della nostra Confederazione. 

La CGIL piemontese in lutto. Pro
fondamente commossa si stringe at
torno ai familiari ed al PSI. Con 

RICCARDO LOMBARDI 
scompare un grande dirigente del 
movimento operaio al cui insegna
mento hanno potuto guardare con la 
stessa intensità tutte Te diverse com
ponenti; un militante la cui coscien
za critica e passione politica ha arric
chito l'esigenza di unità; un italiano 
di limpida moralità. Abbiamo tutu 
imparato molto e per questo contrat-

•to un debito di riconoscenza che non 
si estinguerà. 
La Segreteria regionale CGIL Pie

monte 
Torino. 20 settembre 1984 

La CGIL siciliana in lutto partecipa 
la morte del compagno 

RICCARDO LOMBARDI 
socialista, antifascista, fondatore 
della Repubblica, intransigente so
stenitore delle riforme sociali, alfie
re nella lotta per la pace, l'indipen-. 
denza del popoli; l'unità delle sini
stre e delle forze democratiche, stre
nuo sostenitore di tutte le libertà e 
delle ragioni contro ogni violenza e 
prevaricazione. 
Palermo, 20 settembre 1984 

La Federazione torinese del PCI si 
unisce al cordoglio di tutta la sinistra 
italiana per la scomparsa del compa
gno 

RICCARDO LOMBARDI 
straordinario esempio di rigore mo
rale e di impegno totale al servizio 
della democrazia, del progresso, 
dell'unità della sinistra. 
Torino, 20 settembre 1984 

Fulvio Papi con l'antico affetto ri
corda 

RICCARDO LOMBARDI 
e la sua lezione eli moralità politica. 
Milano, 20 settembre 1984 

Dopo lunga malattia si è spenta sere
namente 

ENRICHETTA ZULLI 
Ved. Pietro Benedetti 

Martire della Resistenza fucilato a, 
Forte Brevetta il 29-3-1944. 
Ne danno il triste annuncio i figli, i 
nipoti, i generi ed i parenti tutti. I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
11.30 nella chiesa interna al cimitero 
di Prima Porta. 
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I compagni della Lega delle Coope
rative partecipano con profondo do
lore al lutto di Rosetta Benedetti, dei 
suoi fratelli e di tutta la famiglia per 
la perdita della madre 

ENRICHETTA ZULLI 
moglie del compagno Pietro Bene
detti trucidato il 29 marzo 1944 a 
Forte Brevetta dal nazisti. Enrichet-
ta Zulli rimasta sola con quattro figli 
in tenera età seppe reagire con forza 
alla tragedia che l'aveva colpita e 
dedicare a Rosetta, Filippo, Ivana e 
Tina tutta la sua esistenza di lavoro e 
impegno morale e democratico. 

La 
MARISA ZANARDI 

se n'è andata. Per noi, Rosaria, Pao
lo, Gabriella, Michele, Maria Teresa, 
Renata, Dado, Paola ed Eugenio, re
stano il suo sorriso da ricordare con 
Sergio, Silvia e Paolo, la sua dolcezza 
da raccontare ai nostri bimbi, ai no
stri amici, a quanti le hanno voluto 
bene. 
Genova, 20 settembre 1984 

Sette anni fa ci lasciava il compagno 
EGIDIO CARMIGNANI 

esemplare figura di combattente an
tifascista e di militante. Lo ricorda
no con rimpianto le figlie Liù, Marta 
e" Vera, i generi, i nipoti. 
Pisa. 20 settembre 1984 

Per ricordare il marito scomparso 5 
anni fa, compagno 

FERDINANDO PERSINI 
della sezione di Pagnacco, la vedova 
signora Fortunata Candusso sotto
scrive in sua memoria la somma di 
lire 50.000 per l'Unità. 
Pagnacco. 20 settembre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

GAETANO PERILLO 
la sorella lo ricorda con affetto e sot
toscrive in sua memoria 10.000 lire 
per l'Unità. 
Genova, 20 settembre 1984 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

PILADE NERI 
di Monteriggianl, la moglie, nel ri
cordarlo a quanti lo conobbero; sot
toscrive 50.000 lire per l'Unità. 
Siena, 20 settembre 1984 

Nell'anniversario della morte del 
padre 

ANGELO ERMOLAO 
il figlio, compagno Glauco, sottoscri
ve 100.000 lire per l'Unità. 
Mestre, 20 settembre 1984 

A due anni dalla scomparsa del com
pagno 

TOBIA CICCONI 
la moglie lo ricorda a tutti 
Antrodoco. 20 settembre 1984 

A 5 anni dalla scomparsa di 
FERDINANDO BI NELLO 

e a 23 dalla scomparsa di 

ROSABINELLO 
nata SOVRANO 

i figli, la nuora, i generi e i nipoti, 
con immutato dolore li ricordano a 
compagni ed amici. In loro memoria 
sottoscrivono 200.000 lire per l'Uni
tà. 
Torino. 20 settembre 1984 

dai... stappa un 


